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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tra curdi 
e forze 
iraniane 
è ormai 

guerra aperta 

SI allarga ancora la rivolta noi Kurdistan Iraniano, 
dove gli scontri stanno assumendo la dimensione di 
una vera e propria guerra aperta, con l'Intervento 
dell'aviaiione di Khomelnl contro I centri abitati • 
Il conseguente carico di perdite umane. La dureiza 
della situazione è appena attenuata da voci di trat
tative segrete tra il governo di Teheran e il Partito 
democratico curdo per giungere ad una soluilone di 
compromesso. Intanto anche l'ayatollah Tateghanl, no
to per la sua moderatone, i l è schierato con Kho
melnl nella repressione della rivolta IN ULTIMA 

v 

Sui problemi reali del Paese 

Entra nel vivo 
la discussione 

avviata da 
Berlinguer 

Interventi di Di Giulio, Granelli e Manca 

RÒM \ — La discussione 
awi.tla dall'articolo ili Ber
linguer su llinascila Un 
dunque entrando nel vi-
\o : ed è un fallo di gran
de rilievo politico, segnala
to dall'intrecciarsi ch'ali in
terventi di ninnoroM diri
genti dei partiti democrati
ci intorno ai nodi indicati 
nell'analisi ilei segretario 
del PCI. Ieri sono giunti 
nuovi contributi sia ila par
te democristiana che di par
te socialista, mentre in una 
intervista al Messaggero il 
compagno Fernando Di 
Giulio, presiderite dei de
putati comunisti, è tornato 
aui temi posti da Berlin
guer, e sulle prime reazio
ni che essi hanno suscitato. 

Replicando a chi, come 
Galloni, ha sostenuto che 
nell'intervento di Berlin
guer « è caduta In drastica 
alternativa "governo sì — 
governo no" », Dì Giulio 
osserva che mi simile di
lemma e è una semplifica
zione e, in sostanza, una 

deformazione avvenuta non 
per opera nostra n. Questo 
non vuol dire che i coniu-
ni'li rinuncino a ritenere 
che « In soluzione goi orna
tiva più adeguata alle at
tuali circostanze sia un go
verno di coalizione con la 
partecipazione nostra, del 
l'SI. della DC e aperta al
le altre forze democratiche. 
Soltanto, bisogna capire 
che le motivazioni che reg
gono questa proposta sono 
quelle complesse espresse 
da Berlinguer e non una 
semplice volontà di parte
cipare al governo ». 

Il tema dei rapporti tra 
le forze di sinistra, e in 
particolare tra comunisti e 
socialisti, è anch'esco af
frontato da Di Giulio. In 
questi giorni, e ancora ie
ri con una dichiarazione di 
Fabrizio Cicchino, c'è sta
to chi, nell'area socialista 
o laica, ha voluto vedere 1' 
analisi di Berlinguer fina
lizzata a un « progetto co
mune di rinnovamento » 
Ira PCI e DC, con l'esclu
sione di altre forze. 

L'uso delle risorse 
e la classe operaia 

Questo è un errore. Il di
scorso del PCI su un pro
getto che coinvolga anzi
tutto i parliti di massa « ha 
come primo interlocutore 
— afferma con chiarezza 
Di Giulio — il Parlilo so
cialista m; così come un 
« contributo mollo impor
tante può venire dagli al
tri partiti ». 

In ogni caso, all'incontro 
Hi settembre con i compa
gni socialisti, il PCI andrà 
certo per esporre la pro
pria posizione ma per ascol
tare al contempo e con 
grande interesse non solo 
le osservazioni e le obie
zioni che il PSÌ vorrà fa
re ma anche le eventuali 
posizioni alternative. Ri
tengo — aggiunge il preci
dente dei deputali coniu-
ni«ti — che in questo sen
so l'articolo di Berlinguer 
rappresenti un contributo 
alla preparazione di questo 
incontro ». 

Il disror«o sulle cose con
crete. sulle necessità ilei 
Pae^e. «i sostanzia quindi, 
nelle risposte ilei dirigen
te comunista, di nuovi ap
porti di analisi intorno a 
questioni cruciali come la 
rri'i energetica, il problema 
della accumulazione delle 
risorse e di una loro dicer
ia distribuzione rispetto al 

passalo, il ruolo che la clas
se operaia può e deve svol
gere in questo processo. 
a Si può chiedere alla clas
se operaia — dice Di Giu
lio — di contribuire a ciò, 
ma occorre garantirla circa 
l'uso di tali risorse. La ga
ranzia essenziale è politica 
e riguarda il tipo di gover
no ». 

Questi temi sono affron
tali anche ncli' intervista 
coiice«a dal democristiano 
Granelli, della a sinistra di 
base ». al settimanale Pa
norama. C'è da dire subito 
che questa intervista, co«ì 
rome gli altri interventi de, 
da Pi«ann a Galloni, che 
•nostrano l'intenzione di al
cuni settori democristiani 
di mi-urar*i costruttiva
mente sul terreno di con
fronto proposto da Berlin
guer, ha subito susrilato le 
reazioni irate degli am
bienti più moderati della 
DC: fanfaniani e • fedelis
simi » di Donai Callin si 
«ono affrettati a scendere 
in rampo sia per attaccare 
l'analisi e le proposte del 
sezretario comunista che 
per contestare i commenti 
di quanti, tra zìi slessi de, 
*i mostrano più awerliti 

an. e. 
(Segue in ultima) 

La crisi sociale in Francia 

Sta fallendo 
con Barre 
il liberismo 
di Giscard 

Disoccupazione, inflazione e ristagno 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Milioni di fran
cesi sentirono parlare di 
lui. per la prima volta, in 
quel sorprendente e con
fuso pomeriggio del 25 ago
sto 1976 allorché, poche 
ore dopo le dimissioni di 
Jacques Chirar, il presiden
te della Repubblica annun
ciò di aver affidato l'inca
rico di formare il nuovo 
governo al non parlamen
tare Raymond Barre, « il 
miglior economista di Fran
cia », e il faccione del 
« professore » riempì dì sé 
il piccolo schermo, imma
gine involontariamente pub
blicitaria di quel benesse
re che Giscard d'Esta'mg 
prometteva da due anni 
ai cittadini e. in ogni ca
so. meno angosciosa del 
volto affilato e aggressivo 
del suo predecessore gol-
Usta. 

Noi, osservatori stranie
ri. abituati a diffidare di 
certe etichette, ci precipi
tammo sul « Chi è? » e sco
primmo nelle poche righe 
di un'avara biografia che 
Raymond Barre era effet

tivamente professore di 
economia, che aveva da
to alle stampe alcuni dei 
suoi corsi universitari e 
che anni prima aveva de
gnamente rappresentato la 
Francia presso la commis
sione economica della Co
munità. Niente, insomma, 
che giustificasse quel « mi
gliore » nf/ribititopli da 
Giscard d'Esta'mg come 
una medaglia: a meno di 
interpretarlo, in questo pae
se tradizionalmente inca
pace di ammettere i propri 
errori, come un modo sur
rettizio di dire che gli al
tri erano « peggiori ». che 
il loro comportamento al
la guida dell'economia 
francese era stato più o 
meno fallimentare ma che 
ora tutto sarebbe andato 
per il menlio perchè il pre
sidente della Repubblica, 
nella sua infinita saggez
za. aveva chiamato al Ma-
tignon « il miglior econo
mista di Francia » con l'in
carico di respingere, e suc
cessivamente di sconfigge
re. gli assalti della caval
leria inflazionista. 

Il piano di risanamento 
e gli obiettivi mancati 

Più tardi, poiché i ca
valli impazziti dell'infla
zione continuavano a pre
mere sulle linee difensive v 
tracciate da Barre, il pre
sidente della Repubblica lo 
nominò sulcampo «il Foch 
dell'economia francese », 
anche qui per dire senza 
dirlo che la situazione si 
era aggravata come ai 
tempi della battaglia della 

, Marna, ma che il mare
sciallo dell'economia era 
fortunatamente lì. al posto 
giusto, armato della sua 
scienza universitaria, per 
sbarrare la strada di Pa
rigi al nemico e ricacciar
lo oltre il Reno. 

Non sappiamo se il fanta
sma del maresciallo Foch. 
in quei giorni, abbia tor
mentato i sonni presiden
ziali per vendicarsi del
l'abusivo confronto: quel 
che sappiamo è che oggi, 
a tre anni esatti dall'en
trata di Barre al Matignon. 
nessuno pensa di festeg
giare l'anniversario perché 
— scrive ad esempio la 
« Frankfurter Allgemeine 
Zcitung» — «non c'è pro
prio niente da festeggia
re » e la situazione econo
mica francese è peggiore 
di quella, non certo bril
lante. che Barre aveva tro
vato in quel pomeriggio 

del 25 agosto 1976 che lo 
aveva visto diventare pri
mo ministro. «Tre anni 
dopo — infierisce ancora 
il quotidiano tedesco — gli 
allori coi quali Barre era 
stato incoronato appaiono 
ingialliti anche agli occhi 
dei suoi sostenitori. Nel 
momento dei bilanci tutti 
dicono: Barre ha fatto fia
sco». 

Ma non c'è bisogno di 
andare a Francoforte per 
sentir suonare queste cam
pane. Qui a Parigi i rin
tocchi sono funebri. Foch 
è tornato tra i baffuti pa
dri della patria nella pri
ma guerra mondiale, l'ani
ma in pace, nessuno parla 
più di vittoria della Marna 
ma si evoca invece la di
sfatta di Waterloo anche 
a costo di incollerire, sta
volta, lo spettro del « gran
de corso » che. secondo i 
testi scolastici, avrebbe 
certamente sconfìtto i ne
mici se non ci fosse stato 
il tradimento di Grouchy. 
Allora Barre non è più 
Foch. è Napoleone a San-
t'Elena e il suo Grouchy 
VOPEC che avrebbe man
dato all'aria i suoi piani 
economici con l'aumento 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Chi lo ha aiutato a fuggire e a nascondersi? 

Freda a Rebibbia. E ora 
la ricerca dei complici 

L'arrivo all'aeroporto di Ciampino dopo 39 ore di volo dal Costarica — Dovrà essere deciso il 
carcere dove sconterà l'ergastolo — Ancora incerta la ricostruzione della cattura a San José 

ROMA — Il neofascista Franco Froda, scortato dagli agenti, al suo arrivo all'aeroporto di Ciampino 

La domanda di estradizione sarà discussa il 31 agosto 

Franco Piperno resta in carcere 
e ha chiesto asilo alla Francia 

I giudici di Parigi non hanno concesso la libertà provvisoria né considerato 
illegittimo il suo arresto - Dichiarazione in tribunale dell'esponente autonomo 

Omaggio 
di Berlinguer 
al monumento 

a Togliatti 
ad Artek ., 

Il compagno Enrico Ber
linguer. segretario genera
le del PCI. ha visitato ieri 
il campeggio internaziona
le di Artek in Crimea, do
ve 15 anni fa morì il com
pagno Palmiro Togliatti. 
Dopo aver deposto un ce
stino di fiori dinanzi al 
monumento eretto in me
moria del grande dirigen
te scomparso, il compagno 
Berlinguer ha rivolto un 
breve discorso di saluto 
ai ragazzi sovietici che tra
scorrono le loro vacanze 
nel campeggio di Artek. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Franco Piperno 
resterà ancora in carcere a 
Parigi. Ieri la «Chambre d' 
accusation » della corte d'ap
pello di Parigi non ha ritenu
to di pronunciarsi né sull'ec
cezione di illegalità dell'arre
sto. né sulla domanda di li
bertà 'provvisoria avanzata 
dai difensori avvocati Mate
rasso e Mignaret in apertura 
di seduta, sostenendo che in
tende procedere ad un sup
plemento di inchiesta ed esa
minare se il reato di associa
zione sovversiva • — con ri
chiesta di ulteriori informa
zioni alla magistratura italia
na — di cui è accusato tra 
l'altro Piperno è analogo a 
quello di associazione a de
linquere previsto dalla legisla
zione francese. Si ha l'im
pressione che i giudici inten
dano prendere tempo data la 
delicatezza della vicenda. I 
difensori di Piperno ne hanno 

tratto — invece — motivo di 
ottimismo: sostengono che il 
procedimento si avvia sulla 
falsariga di quello contro An
tonio Bellavista, sospetto BR, 
liberato dalle autorità france
si quando fu esclusa, appunto, 
l'analogia tra i due reati. Il 
giudice Chevalier ha comuni
cato questa decisione poco 
prima delle 19, quasi due ore 
dopo la conclusione del di
battimento. La domanda di e-
stradizione sarà discussa sol
tanto il 31 agosto prossimo. 
Piperno ha chiesto asilo poli
tico e gli avvocati si appre
stano ad avanzare la sua ri
chiesta in maniera formale 
nei prossimi giorni. 
- In apertura di udienza il 
presidente Chevalier aveva 
notificato a Piperno la ri
chiesta di estradizione che 
accompagna il voluminoso in
cartamento consegnato alle 
autorità francesi tramite l'am
basciata italiana a Parigi. E' 
stata una premessa del tutto 

formale, poiché il giudice ha 
subito detto che non era as
solutamente in grado di pro
nunciarsi in merito, dato che 
le 160 pagine de) dossier sono 
in italiano e solo nei prossi
mi giorni si provvederà alla 
traduzione. In francese era 
tradotta invece la richiesta di 
esecuzione del mandato di ar
resto emessa dal Tribunale di 
Roma il 17 luglio scorso e che 
fa riferimento, com'è noto. 
alle accuse avanzate nei con
fronti di Piperno dalla magi
stratura della capitale: par
tecipazione a banda armata. 
insurrezione armata contro i 
poteri dello stato; e da quel
la di Padova. 

Piperno ha riconosciuto 
che di tutto ciò la sola cosa 
che lo concerne è la sua iden
tità. E alla domanda del giu
dice se intendeva usufruire 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina} 

Iniziative e mobilitazione sul fronte dell'aumento dei prezzi 

I Comuni contro il carovita: cosa fa Milano 
« Offerte risparmio » e « spesa-tipo » a prezzi calmierati - L'inflazione si può almeno condizionare 

MILANO — Crescono le ini
ziative sul fronte del carovi
ta. Il Comune di Milano lan
cerà ai primi di settembre 
una « offerta-risparmio > di 
generi alimentari di prima 
necessità nei mercati comu 
nali coperti e nei super-spacci 
convenzionati: a novembre 
la Società vendite controllate 
del Comune immetterà derra
te a prezzi calmierati, tali da 
comprendere tutte le voci 
principali di un « paniere » 
della spesa tipo, anche a di
sposizione della rete di di
stribuzione privata; in set
tembre e ottobre presso gli 
spacci dei mercati rionali sa
rà incrementata l'offerta di 
carni congelate. 

L'esperienza dimostra che 
iniziative del genere servono. 
Non solo per garantire comun
que un « paniere » di beni a 
prezzo e qualità controllata 
ai settori economicamen
te più « deboli > della popola
zione (pensionati, lavoratori 
a reddito più basso, ecc.), 
ma anche per tenere basso 
il livello generale dei prezzi 
a vantaggio di tutto l'arco dei 
consumatori. Alla fine del 
1976, ad esempio, a ridosso 

delle feste natalizie ' si era 
di fronte a pericoli di avvita
mento dei prezzi dei generi 
di maggior consumo anche più 
pesanti di quelli che si an
nunciano per questo autunno. 
II « paniere •> del Comune 
certo non bloccò l'inflazione. 
ma servi a « calmarla ». con 
una straordinaria capacità di 
influenza anche nei confronti 
dei prezzi nei negozi che non 
aderivano all'iniziativa del 
Comune. 

Questo dell'intervento speci
fico su un ventaglio di ali
mentari da parte del Comune 
di Milano — un Comune che, 
sarà bene ricordare, incide 
per qualcosa come un quinto 
nel « mix » statistico delle ri
levazioni da cui si ricavano 
gli aumenti della contingen
za — riguarda solo uno dei 
modi con cui si può interveni
re nel controllo dei prezzi. 

Nei prossimi giorni — su 
invito del presidente della 
Provincia di Milano, il com
pagno Vitali — si riunirà, con 
all'ordine del giorno appunto 
il tema dell'intervento su 
prezzi e tariffe, il direttivo 
dell'Unione della Province 
lombarde. Sui presidenti del

le province, che ora qui come 
in Emilia-Romagna presiedo
no i rispettivi comitati prez
zi. incombono importanti re
sponsabilità in ordine alla 
fissazione di alcuni prezzi — 
a Milano si è già detto « no » 
ad aumenti non sufficiente
mente studiati e giustificati 
dei prezzi del latte e del gas 
— e al coordinamento degli 
strumenti di controllo e inter
vento. Ma. sulla base delle 
modeste disponibilità operati
ve attuali, sarebbe illusorio 
pensare che possano farcela 
senza la spinta di un -forte 
movimento e senza una con
centrazione degli interventi 
con quelli delle altre istituzio
ni. In questo senso è impor
tante anche la discussione in 
corso alla Regione per la de
finizione Gel ruolo e dei pote
ri d'intervento del comitato 
regionale dei prezzi. 

Nelle ultime settimane in 
tutte le città della Lombardia 
delegazioni di amministratori 
e parlamentari comunisti si 
erano incontrate coi prefetti 
per sollecitare interventi rea
li. In'particolare è stato sol
levato appunto il problema dei 
comitati prezzi. Questi orga

nismi, che sinora a dire il 
vero avevano soprattutto avu
to la funzione di «prendere 
atto » di conteggi e valutazio
ni fatte dai produttori e quin
di tradurre questa presa d'at
to in autorizzazioni all'aumen
to dei prezzi, potrebbero in
vece svolgere, una volta ade
guati, un ruolo davvero cal
mieratole e non soltanto di 
« registrazione ». Ma l'inizia
tiva del Partito non si è li
mitata a questo. A Pavia, a 
Brescia, a Cremona, in molti 
dei centri della popolosissi
ma « cintura > milanese sono 
stati affissi manifesti e orga
nizzati volantinaggi a cura 
delle sezioni del PCI. E il 
tema apre le «agende di la
voro » di migliaia di quadri e 
dirigenti delle oranizzazioni di 
partito e democratiche, alla 
ripresa dell'attività dopo le 
ferie. Tra le iniziative vanno 
segnalate anche quelle del mo
vimento cooperativo, che sa
ranno illustrate nel corso di 
una conferenza stampa del 
consorzio nazionale dettaglian
ti (CONAD), annunciata per 
mercoledì a Roma. 

Tutto quello che sta nascen
do sul fronte dei prezzi può 

darsi finisca per far sorride
re il realismo pessimista del
l'economista che pensa che 
« non serva a niente » perchè 
non si intaccano le radici del
l'inflazione. Certamente irri
terà i neoinnamorati del libe
rismo che in America hanno 
pubblicato un libro per dimo
strare che i controlli dei prez
zi sono falliti per 40 secoli 
di seguito e che quindi non bi
sogna più controllare niente 
e lasciar fare al capitale, e 
che in Italia scrivono forse 
meno, ma lavorano nella pra
tica a smantellare pezzo do
po pezzo quel poco e difetto
so che si era messo su negli 
anni scorsi. 

Preoccuperà non poco chi 
ha già fatto ì suoi conti « pre
vedendo» — giustificata o 
meno che sia la cosa dalla 
realtà dei costi — di baiare 
sull'autobus dell'impennata in
flazionistica. Ma un movi
mento forte e serio potrebbe 
dimostrare a tutti costoro dì 
poter essere anch'esso, in 
quanto tale, un fattore del 
« mercato », che lo condiziona, 
a differenza di tutti gli altri. 
premendo verso il ribasso dei 
prezzi. 

Young ottiene 
il rinvio del 
voto all'ONU 

sui diritti 
palestinesi 

Un gesto di cortesia nei 
confronti del dimissionario 
ambasciatore' statunitense 
Young sarebbe all'origine 
della decisione dei paesi 
non allineati in seno al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di rinviare a tem
po indeterminato il voto 
sulla risoluzione sul rico
noscimento dei diritti na
zionali del popolo palesti
nese. 

La decisione è giunta 
al termine di una tesa 
giornata di trattative nel 
corso della quale lo stesso 
Young aveva pregato gli 
interlocutori arabi di non 
metterlo nella condizione 
di dover porre il veto — 
cosi come gli era stato 
imposto dall'amministra
zione Carter — su una 
questione a proposito della 
quale egli si era personal
mente impegnato e che, 
in sostanza, è all'origine 
delle sue dimissioni. L'am
basciatore del Kuwait ha 
annunciato che il dibatti
to verri, ripreso dopo la 
conclusione della conferen
za dei paesi non allineati, 
in programma all'Avana 
all'inisio di settembre. 
Malia fato: l'ambasciatore 
Young. IN ULTIMA 

ROMA — E' sceso dall'aereo 
con la solita faccia da nazista 
che continua a voler sfidare 
il mondo, ma questa volta non 
sorrideva. Il viso bianco, ti
rato dalla stanchezza e dalla 
rabbia, spiccava sul maglione 
a collo alto color verde scu
ro. Barba lunga, passo malfer
mo dopo tante ore di volo, 
polsi chiusi dalle manette, 
Franco Freda ha tirato dirit
to circondato da un nugolo di 
agenti con mitra e giubbot
ti antiproiettile. 

Ha voluto recitare In parie 
del t capo » e dell'€ ideologo » 
anche ieri mattina arrivan
do a Roma dal Costarica. For
se per ore, sulVHercules che 
con brevi scali lo riportava 
in Italia, aveva pensato a co
me presentarsi ai giornalisti 
e agli operatori della televi
sione che lo stavano aspet
tando a decidere all'aeroporto 
militare di Ciampino. Ha 
scelto, quindi, ancora una 
volta, la parte del tàuro* che 
non si cura dei pìccoli uo
mini qualsiasi che stanno in
torno a lui. Non si è soffer
mato nemmeno per un atti
mo davanti ai fotografi che 
lo chiamavano a gran voce per 
farlo girare dalla loro parte. 
Guardarlo dritto negli occhi 
faceva tornare in mente le 
terribili immagini dei morti 
di Piazza Fontana: quel ban
cone sventrato al centro del
la banca, il cappello di una 
delle povere vittime finito 
lontano per la vampa dell' 
esplosione, i terribili lenzuo-
li bianchi che coprivano i ca
daveri. E tornavano in men
te anche altri morti e altre 
povere persone ferite e muti- ' 
late da Brescia all'Uàlicus, 
da Peteano a Reggio Cala
bria. Le trame nere, la stra
tegia del sangue e del gol
pe tcontro il sistema*. 

Freda è quello che sa, che 
ha avuto ordini e li ha dati, 
che ha organizzato, che ha 
avuto contatto con gli uomi
ni del SID e con i mandanti 
di piazza Fontana: sono gli 
stessi che' hanno messo in 
banca per lui. solo in Costa
rica, più di quaranta milio
ni, che lo hanno fornito di 
passaporti falsi e di altri 
documenti contraffatti e che 
hanno aiutato a scappare da 
Catanzaro lui e Ventura. 

Freda ora ripreso, è di nuo
vo qui per scontare la con
danna all'ergastolo. 

Davanti ai giornalisti, dun
que, ha tirato diritto. Solo 
una volta ha risposto a fior 
di labbra, quando un col
lega affannosamente ha chie
sto come era andato U viag
gio: «Bene, molto bene. Cer
to qui il clima è migliore*. 
ha risposto. Ed era ancora 
l'ennesimo tentativo di fare 
il tsuperuomo* con una bat
tuta o un'enigmatica allu
sione detta senza l'ombra di 
un sorriso. Poi gli agenti che 
lo circondavano, mitra in pu
gno, hanno allargato 3 cer
chio e Freda è salito su un 
furgone blindato della polizia 
che è partito a razzo verso 
il carcere di Rebibbia scor
tato da altre decine di auto 
della PS e dei carabinieri. 

Il sóle, in quel momento. 
un sole pieno e già forte, a-
rera ormai superato la gran
de sagoma dell'* Hercules > 
dell'Aeronautica militare si
glato €46-12* che aveva ri
portato il neonazista veneto 
in Italia, a conclusione di una 
clamorosa operazione di poli
zia. Erano le 7,35 e U grande 
bestione con le ali aveva toc
cato la pista di Ciampino alle 
7,05 precise. Alle 8, Freda era 
già in cella a Rebibbia, nel 
reparto GS. di isolamento. Po
trebbe. forse tra qualche gior
no. essere trasferito a Catan
zaro. 

Sarà bene ripercorrere, a 
questo punto, le ultime ore 
convulse del rientro di Fre
da in Italia. 

Sull'arresto a San José ei 
sono ancora mille particola
ri da chiarire (tradito da 
qualche € amico*? Messo nel 
sacco dal buon lavoro di due 
funzionari della polizia ita
liana? Tradito. — c'è addirit
tura qualche giornale che pun
ta sul € privato* — da una 
donna innamorata e delusa? 
Ancora non è chiaro) ma è un 
fatto: la cattura del neonazi
sta, ad un certo momento, è 
a Costarica « operazione com-

Wlidimiro Settimelli 
(Segue a pagina 2) 
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Dopo il lungo volo dal Costarica 

E' finita a Ciampino, 
alle 7, la fuga di Freda 

Sotto scorta il neonazista è stato subito trasferito nel carcere romano di Rebibbia - In 
un mucchio di valigie i documenti trovati nella casa di San José - Traffico bloccato 

(Dalla prima pagina) 
piuta > e il 21 agosto, in pie
na notte, un aereo militare 
parte da Pisa per il Sudame-
ca con tre equipaggi di ricam
bio. A bordo, a Roma, sal
gono anche quattro funzio
nari di polizia che dovranno 
prendere in consegna il fug
gitivo di Catanzaro, dopo l'al
tro clamoroso arresto, quello 
di Ventura in Argentina. 

A San José avviene la conse
gna del ricercato e, nel cuo
re della notte, circolano in Ita
lia le prime voci che la cat
tura del neonazista è stata 
portata a termine con suc
cesso, dopo pedinamenti di 
mesi. A questo punto, comin
cia l'attesa per il rientro: le 
autorità del Costarica infat
ti hanno deciso di espellere 
Freda e di consegnarlo im
mediatamente alle autorità 
italiane, purché sia un aereo 
militare del nostro paese ad 
effettuare il trasporto. L'tHer-
cules* perciò riparte per Ro-
ma-Ciampino l'altro ieri. 

Si tratta di poche, scarne 
notizie, dell'essenziale. Qual
cosa di più si saprà nel po
meriggio di ieri quando uno 
dei due uomini recatisi in Co
starica, il capo della sezione 
italiana dell'Interpol, dottor 
Potuto, incontra i giornalisti. 
Il dottor Potuto non rispon
de ad alcune domande (ad 
esempio se la donna della 
quale si parla ha avuto o 
meno un ruolo nella cattura 
di Freda) ma aggiunge qual
che particolare: trenta uomi
ni della polizia di San José 
guidati da un colonnello si 
recano nella casa affitta
ta da Freda ma il na
zista è andato a ritirare 
la posta; mentre i due fun
zionari italiani restano a fa
re una perquisizione altri 
agenti sorprendono Freda 
mentre prende la corrispon
denza. Adesso le indagini 
continuano, condotte sempre 
da UCIGOS e polizia del Co
starica, per individuare com
plici e finanziatori di Freda, 
per stabilire se abbia (e do
ve) incontrato Giovanni Ven
tura. Freda sarebbe rimasto 
sconvolto dall'arresto e per 
due giorni avrebbe rifiutato 
il cibo prima di riassumere 
l'atteggiamento sprezzante del 
superuomo. Di più Potuto 
non dice. 

Da San José il colonnello 
Chaverri aggiunge qualche al
tro dettaglio: c'era un po' 
d'agitazione nel paese, era
no scattate misure particola
ri nei confronti di stranieri 
sospetti: Freda era control
lato da almeno 7 aiorni pri
ma dell'arresto. Poche ore 
dopo è sull'aereo che lo ri
condurrà a Roma. 

Il primo scalo è alle Ber-
mude, il secondo, più lun
go alle Azzorre. Il nor
male piano di volo del rien
tro prevede l'atterraggio a 
Ciampino per le 3-4: cioè in 
piena notte. Viene così deci
so un € ritardo ». in modo che 

ROMA — Franco Freda al suo arrivo al carcere di Rebibbia 

l'atterraggio avvenga a Ciam
pino non prima delle sei- set
te di ieri mattina. I giornali
sti e gli operatori della tele
visione sono, però, già in al
larme e molti vanno a piaz
zarsi direttamente nella sala 
d'aspetto dell'aerostazione. Poi 
ieri mattina, alle cinque, scat
ta a Ciampino una gigante
sca operazione di sicurezza e 
di isolamento. 

Alle 6,30, i giornalisti e i 
fotografi vengono radunati in 
una zona da alcuni agenti in 
divisa e da due funzionari in 
borghese. Di tutti, documen
ti alla mano, vengono prese 
le generalità. Poi inizia l'ope
razione di controllo delle bor
se e il passaggio al « metal 
detector*. Alla fine, i rap
presentanti della stampa ven
gono fatti salire su un auto
bus militare che si avvia ver
so la prevista zona di atter
raggio dell'* Hercules » dove 
è già stato approntato uno 
spazio transennato dal quale 
nessuno potrà uscire. 

Intanto, fuori dall'aerosta
zione, si sono già radunati 
capannelli di curiosi e altri 
fotografi e giornalisti che 
non hanno fatto in tempo a 
salire sull'autobus militare. 
Fra i giornalisti che protesta
no si mischiano anche gli av
vocati Alberini, Bezzkheri e 
Moscato che hanno difeso Fre
da durante il processo per la 
strage di Piazza Fontana. I 
tre legali tentano di superare 
il blocco degli agenti pt>r an
dare a ricevere il loro clien
te. ma vengono respinti. Bez-
zicheri, Alberini e Moscato 
annunciano subito che pre
senteranno immediata denun
cia alla procura della Re
pubblica. 

Alle 7, con una puntualità 
quasi incredibile, l'aereo con 
Freda è sul cielo di Ciampinn. 

Forse è un segno di ricono
scimento per comunicare agli 
addetti al servizio d'ordine che 
l'aereo è proprio quello atte
so. Ad un certo momento, in
fatti, i piloti lampeggiano più 
volte con un grosso faro late
rale. Dopo pochi minuti l'Hcr-
cules è fermo davanti allo 
spiazzo riservato ai giornali
sti. Una duplice fila di poli
ziotti armati si avvicina al 
portellone posteriore che vie
ne aperto. Da uno sportello 
laterale scendono, invece, al
cuni piloti ai quali il coman
dante dell'aeroporto stringe la 
mano. Più tardi i tre equi
paggi dell'Hercules riceveran
no un encomio solenne. • Poi, 
un compatto gruppo di 
funzionari sale sull'aereo. 
Sono gli uomini della DI-
GOS, un vicequestore e due 
ufficiali giudiziari. La scena 
che si svolge all'interno dell' 
aereo viene raccontata più 
tardi ai cronisti. A Freda, che 
ascolta impassibile e senza di
re una parola, è stato letto 
e notificato il mandato dì cat
tura emesso dai magistrati di 
Catanzaro per essersi sottrat
to alla sorveglianza speciale 
fuggendo dal soggiorno obbli
gato nella città calabrese. 

La parte ufficiale all'interno 
dell'aereo è così finita. Gior
nalisti e fotografi si agitano, 
ma un gruppo di avieri tiene 
ben ferme le transenne di re
cinzione. Sotto il velivolo si 
porta, ora, una macchina del
la polizia. Un agente apre il 
cofano e altri poliziotti scen
dono prima di Freda con un 
bel mucchio di valige e la 
« 24 ore » del neonazista. Il 
bagaglio — dice-qualcuno — 
testimonia non tanto una fu
ga, ma quasi la partenza per 
una lunga vacanza. In quelle 
belle valige sono anche am
mucchiati molti documenti, ru

briche zeppe di nomi e ap
punti di vario genere trovati 
nella casa di Freda a San 
José. 

Dovranno essere spulciati, 
vagliati e catalogati. Salteran
no fuori nomi e fatti nuo
vi? E' molto improbabile. 
Alle 7,35, capelli quasi bian
chi e tagliati a spazzo
la, Freda scende. Due poli
ziotti lo sorreggono nei primi 
passi mentre gli altri, con il 
mitra in pugno, lo circondano 
da ogni lato. Anche i carabi
nieri più lontani hanno, ora, 
l'arma alzata verso il cielo 

e pronta all'uso. 
L'aereo, è completamente 

circondato dagli addetti al 
servizio di sicurezza che si 
stringono a cerchio, via via 
che il neonazista avanza ver
so il furgone blindato della 
polizia. Franco Freda alla fi
ne. sale e la colonna di auto 
parte a tutta velocità. Fuori. 
la « Stradale » ha bloccato il 
traffico e organizzato rapide 
pattuglie di controllo che bat
tono tutta la zona. 

Il viaggio in Costarica e il 
ritorno sono durati, in tutto, 
39 ore. Il neonazista condan
nato all'ergastolo per la stra
ge di Piazza Fontana, nel cor
so della lunga trasvolata, ha 
scambiato poche paróle con i 
piloti e con gli accompagnato
ri (c'era anche un funzionario 
di polizia del Costarica). Ha 
chiesto solo molti caffè. 

Quando lo hanno messo in 
cella a Rebibbia ha chie
sto di poter fare una gran
de dormita con l'aiuto di al
ci/rie pillole di sonnifero. La 
richiesta, ovviamente, è sta
ta accolta. Il medico che lo 
ha visitato ha detto: e E' un 
po' dimagrito, ma sta bene. 
Non appena si sarà tagliato 
la barba sembrerà di nuovo 
un signorino ». 

Il terrorista presto davanti ai giudici di Catanzaro 

Cadranno ora silenzi e omertà? 
Il magistrato che indaga sulla sua fuga: « Andrò a interrogarlo la prossima 
settimana » — Certo il trasferimento in un carcere di massima sicurezza 

ROMA — « Sì sentiranno tra
diti, per questo potrebbero 
venire fuori altre verità... > 
La frase, riportata dalla stam
pa, è di Guido Calogero il ma
gistrato di Padova che. per 
primo, scopri e segui la pista 
Freda e Ventura, la pista ne
ra che le indagini sulla stra
ge di piazza Fontana, allora. 
nel lontano 19TO. avevano per
versamente scartato per im
boccare quella deviante del 
complotto anarchico. E* un 
commento, se non autorevo
le, quanto meno da esperto di 
chi sa con quanta fatica la 
verità si fece strada, fra le 
copertuie. i potenti appoggi 
coadiuvati spesso dalla cecità 
colposa di chi indagava. 

40 milioni depositati in ban
ca, una così grossa cifra che 
il neonazista teneva a porta
ta di mano, in un istituto di 
Costarica, evidentemente so
lo per far fronte alle prime 
necessita, carte e passaporti 
falsi: bastano questi primi re
litti che affiorano dal suo 
naufragio per capire che è 
stata silurata una latitanza 
dorata che godeva di ben al
tre riserve nelle sacrestie dei 
e santuari» italiani e inter
nazionali. Del resto fu scrit
to e ribadito ai tempi della 
fuga da Catanzaro: quella fu
ga stava pagando un silenzio 
che Freda e Ventura, nel cor
so di tutto il processa aveva
no sempre mantenuto, nono
stante le ripetute minacce, i 
velati ricatti che costituivano 
Tunica loro linea difensiva, 
una lìnea difensiva che certo 
non poteva essere accettata 

dai magistrati che per la stra
ge li giudicavano. 

Fu scritto e ribadito anche 
nella motivazione della sen
tenza di Catanzaro dove, in 
oltre mille pagine, si posso
no leggere giudizi come que
sto: che mai i gruppi terro
ristici avrebbero tessuto la 
trama se non fossero stati cer
ti di confidare in appoggi au
torevoli e potenti « provenienti 
da quel medesimo apparato 
statale alla cui sovversione 
essi tendevano... e nel cui se
no si annidavano clementi di
sposti a dare uno sbocco po
litico agli attentati». 

A questi elementi (con E 
maiuscola) la giustizia non 
è mai arrivata anche se ha 
condannato esecutori d'ordi
ni nel Sid come il generale 
Maletti e La Bruna. 

Tutto quello che ora. all'in
domani della cattura di Fre
da, è possibile intuire può di
ventare certezza se si sapran
no ricostruire con esattezza le 
tappe della sua fuga, dal gior
no in cui egli sparì come un 
fantasma dal residence di 
Catanzaro per riapparire ospi
te nella villa d'un ricco com
merciante di cafTc a Costarica. 
Qualcuno deve aver mollato 
Freda e non potrà contare in 
eterno sulla sua omertà. «Si 
deve saper perdere ». la frase 
con cui la moglie di Freda ha 
accolto la notizia della cat
tura, non ci sembra corri
sponda molto alla filosofia del
l'emulo di Himmler, di colui 
che s'è sempre atteggiato a 
« nemico armato del siste
ma ». 

L'inchiesta sugli aiuti di 
cui il terrorista padovano s'è 
avvalso del resto è già aper
ta. E' per ora solo un fasci
colo in mano al magistrato ca
tanzarese Emilio Ledonne che 
insieme al PM Massimo Vec
chio lo istruì appena Freda 
si dileguò € contravvenendo 
agli obblighi» del suo sog
giorno nella città dove veni
va processato. 

I bagagli di Freda. i docu
menti che si portava appres
so, sono stati messi a dispo
sizione dei giudici calabresi i 
quali, naturalmente, potranno 
interrogare Freda, ora rin
chiuso a Rebibbia, quando Io 
vorranno. 

II giudice Ledonne ha detto 
ai giornalisti, che lo hanno in
terpellato a Catanzaro: « L'in
terrogatorio di Freda si im
pone per cui. quasi certa
mente. la prossima settimana. 
appena avrò fatto — que
stione di due o tre giorni — 
una valutazione su quanto do
vrò chiedergli mi recherò a 
Roma o in qualsiasi altra 
città dovesse essere custo
dito». Non è detto, infatti, 
anche se è molto probabile, 
che Freda resti a Rebibbia. 
Sarà la direzione generale de
gli istituti carcerari a concor
dare con i giudici di Catan
zaro la futura destinazione di 
Freda, tenendo conto, soprat
tutto. di criteri di sicurezza. 

Non si sa se qualche avvo
cato, dopo il « mancato ap
puntamento » ali ' aeroporto 
— ma è stato un contrat
tempo o una mossa studia

ta? — abbia già preso con
tatto con il prigioniero. Le de
cisioni di ricorrere all'ONU. 
di rivendicare il « diritto delle 
genti» e altro restano, per 
ora. al livello di progetti che 
devono avere l'imprimatur del 
e gran templare ». cioè di 
Freda. Che pare abbia dichia
rato di non volere più « avvo
cati di fiducia ». secondo una 
frase sussurrata e riportata 
dalle agenzie di stampa. Che 
voglia regolarsi sul clichè 
delle Brigate rosse? Oppure 
imboccare la parafrasi di un 
vecchio proverbio: non mi 
date avvocati, so difendermi 
da me. E certamente Freda 
tiene ancora gelosamente sot
to silenzio le sue carte mi
gliori. 

Un ' ultima considerazione. 
Per la prima volta il destino 
processuale di Freda sembra 
staccato da quello di Ventura. 
Prima di tutto perchè Ventura 
resta fisicamente in carcere 
a Buenos Aires e non si sa 
fino a quando. La richiesta di 
estradizione deve ancora esse
re discussa e ì reati per cui 
Ventura sarà giudicato in 
Argentina possono comportare 
diversi anni di galera. Ma an
che perché il giudice Ledonne. 
quando gli hanno chiesto se 
« si possa ipotizzare un'unica 
matrice nella fuga di Froda 
e Ventura ». ha risposto: « Al
lo stato attuale non ho ele
menti processuali validi per 
valutare eventuali motivi di 
connessione». Se connessione 
c'è, insomma, il giudice an
cora non l'ha notata. 

e. b. 

Raggiunti 851 milioni per la stampa comunista 
. 

Sottoscrivere a Modena 
è proprio così facile? 

Spirito d'iniziativa, rapporti con la gente i segreti sem
plici ma faticosi - Stasera si apre il Festival provinciale 

MODENA — Puntuali co
me sempre i comunisti 
modenesi si presentano 
all'appuntamento annuale 
con 11 Festival dell'Unità 
avendo raggiunto (e supe
rato) l'obiettivo di sotto
scrizione per la stampa 
del PCI. A tutto venerdì se
ra erano 851 1 milioni rac
colti. un milione in più ri
spetto al 100 per cento del
l'obiettivo nazionale. Ma 
fra oggi e domani poWà es
sere raggiunto anche quel
l'obiettivo di 900 milioni 
per l'Unità che la Federa
zione si è data «in proprio». 

Novecento milioni, per 
una provincia che conta si 
e no 500 mila abitanti. Si 
dirà: ma il partito è tal
mente forte... è vero, come 
è vero che Modena s'avvia 
a diventare la provincia 
più ricca d'Italia. Ma nel 
conto di quanti sottoscrivo
no per il PCI e per l'Unità 
entrano anche almeno 8000 
persone che comuniste non 
sono e a volte nemmeno 
e simpatizzanti ». 

Il fatto è — dice Danilo 
Rossi, amministratore del
la Federazione — che mol
ta gente ci dice: « A voi co
munisti 11 voto non ve lo 
do mica. Ma 1 soldi si: c'è 
bisogno di tenervi in vita 
voi comunisti» (dicono pro
prio così, t tenervi in vi
ta*) «sennò chissà come 
va a finire in questo pae
se... ». E la verità è che a 
Modena — come in tutta 
l'Emilia-Romagna — la 
gente ì comunisti li cono
sce bene e ne ha fiducia. 
Certo: non tutti riescono 
nelle « imprese » dei mode
nesi, come quella dei com-

. pagnl della frazione San 
Marino di Carpi che in 
una sola domenica rag
giungono e superano il 
100 per cento del loro obiet
tivo (e non sono «brusco-
letti ». ma ben 75 milioni 
su 3.500 abitanti). 

Ma nel Modenese si cal
cola che siano almeno qua
si 70 mila le persone che 
sottoscrivono per il PCI — 
fra compagni e non —, non 
sono molte di meno in al
tre province dell'Emilia 
Romagna. I « primati » mo
denesi, infatti, non sono 
oggetto di vanteria (a par
te un sacrosanto orgoglio) : 
non c'è infatti nessuna 
« formula magica » e nes
sun « segreto » : soltanto 
molto lavoro, giorno per 
giorno, utilizzando tutta la 
ricchissima articolazione 
del partito: ben 104 sezio
ni comuniste a Modena 
(180 mila abitanti) e 372 
nella provincia. E le feste 
dell'Unità sono la prova 
migliore di una grande ca
pacità organizzativa, di 
senso del rapporto con la 
gente, di spirito di inizia
tiva. Un esempio per tutti: 
a Carpi la festa dell'Unità 
incassa HO milioni in un 
paese che non conta più 
di 60 mila abitanti. 

Tutto bene, dunque? 
Sembrerebbe di sì a senti
re i compagni. Ma c'è poi 
da crederci davvero che a 
Modena ogni tessera, ogni 
versamento per il PCI non 
costi tanta fatica, tanto 
impegno, tanta passione 
come ovunque ai comuni
sti? Che a Modena, insom
ma. sia più facile? 

Da oggi dunque Modena 
avrà come tutti gli anni 
un altro centro cittadino. 
Nell'area dell'ex autodro
mo (i 150 mila metri qua
drati che ospitarono due 
anni fa il Festival naziona
le) si apre il Festival pro
vinciale dell'Unità- L'han
no preceduto 250 feste or
ganizzate in tutta la pro
vincia: con quali buoni ri
sultati si è già detto. 

Il programma: basta for
se ricordare il dibattito sul
l'unità delle sinistre (Mi 
nucci. Magri, Corvisieri e 
un dirigente del PSD e le 
manifestazioni con il PC 
della Galizia (Spagna). 
ospite d'onore al Festival. 
Fra gli spettacoli poi. di 
grande richiamo è quello 
che sarà offerto dal «Pic
colo teatro » di Milano con 
« L'illusion comique > di 
Corneille. Il «Piccolo» da 
molti anni mancava dal
l'Emilia Romagna (sarà 
presente anche al Festival 
di Bologna, città in cui 
torna dopo 15 anni): che 
siano i comunisti con il 
loro Festival a riportarlo 
non è davvero cosa di poco 
merito. 

Si concludono centinaia 
di Feste dell'Unità 

SI concludono domtnl In tut
ta Italia centinaia di fette de 
l'Unità. Ne diamo qui di »e-
guito un elenco parziale: Boc
cheggiano (CR), Boldrini; Pon-
tebari di Spoleto, Alinovi: Al-
bignasego (PD), ImbenI; Mon
tano di Castro, Fredduuij Ve
nezia (S. Marco), Marniceli 
Arcella Prima (PD), Triva; 
Molano (Perugia), Abbati; Ro-
solini (Siracusa), Agosta; Cela 
(Caltanlssetta), Altamuraj S. 
Romano (Lucca), BernacchI; 
Castiglione di Forlì, Bielll; Bet
tolio (Siena), Bonlfazi; Sestrl 
Levante, Bruschi; Viserba Mon
te (Forti), Bruscolini; Lagaro 
(Bologna), Castagna; Piano S. 
Lazzaro (AN), Cavatossi; Mon
te Buono (PG), CeccarinI; Ca
stellana (Bari), Cucclolla; Bì-
Vetto (Bari), De Nicolò; Tag-
gla (Imperia), Dulbecco; Cosi-
mini (PS). Fabbri; S. Angelo 
in Vado (PS), Faggi; Busscc-
chio (FO). Fantini; Sacco Si
sola (VE), Federici; Cancello 
(CZ), Flttante; 5. Sisto (PC), 

Gambuti; Mourlaco della Bat
taglia (TR), Genovese; Bibano 
(TR), Giullato; Ponte S. Gio
vanni (PG), Goracci; Lisciano 
Niccone (PG), Gubbtotti; Val-
btsegno (GÈ), Guidi; Villa Puc
ci (PS), Londel; Oslmo (An
cona), Mancinelll; Casannori 
(Lucca), Marcucci} Miseglla 
(Carrara), Martelli; Campagna-
fico (GR), Mazzi; Colle Stra
da (PG), Mlccolis; Valmosso-
la (PR), Montanini; Maroco 
Mestre, Morandina; Addila Can
neto (Bari), Morgese; S. Re
mo, Gino Napolitano: Parlesca 
(PG), Nicchi; Montecasiano 
(MC), Pasqualotti; Taverna 
(FO), Picari; Acqualonga (PS), 
Rossano; Ramacca (CT), Sa-
puppo; Seriale (CZ), Sestito; 
Tuscanella (Imola), Solaroli; 
Laterina (Arezzo), Toni; Bolo
gna (Sez. Glovannlnl), Tolo-
melllì Fossola (Carrara), Ulivi; 
Ravenna, A. Vecchi; Mazara del 
Vallo (TP). Vizzinl; Ruvo di 
Puglia (Bari), Voza; Conversa
no (Bari), Zaccheo. 

Una lettera a Cossiga 

Iniziativa di Gabbuggiani 
per il blocco degli sfratti 

FIRENZE — Il sindaco Elio Gabbuggiani ha scritto ieri al 
presidente del Consiglio on. Francesco Cossiga per solleci
tare un provvedimento urgente che preveda la immediata 
sospensione degli sfratti per un limitato e definito periodo 
di tempo. 

Il sindaco fa riferimento alle recenti riunioni avvenute 
in Palazzo Vecchio fra i rappresentanti dei Comuni delle 
grandi città italiane ed alle proposte per l'emanazione di un 
decreto legge in proposito, nel corso delle stesse elaborate. 

La richiesta del sindaco si riferisce alle situazioni di vera 
e propria emergenza che si sono create nella applicazione 
di alcune leggi, in primo luogo quella sull'equo canone con 
rischi di compromettere i rapporti fra le varie componenti 
sociali e con riflessi negativi anche per l'ordine pubblico. 

Ieri davanti a Palazzo Chigi 

Diffondevano 
copie del «Male»: 

a r r e s t a t i 
Accusati di resistenza e lesioni il direttore 
responsabile e l'amministratore della testata 

ROMA — Il direttore respon
sabile del settimanale lì male, 
Valter Vecellio. e l'ammini
stratore della testata. Gerardo 
Orsini, sono stati arrestati 
ieri per resistenza a pubblico 
ufficiale mentre vendevano 
copie del giornale sotto seque
stro proprio davanti al por
tone d'ingresso di Palazzo 
Chigi. Era presente anche il 
parlamentare radicale Ro
berto Cicciomessere. 

Come era stato preannun
ciato mercoledì scorso, alle 11 
in punto di ieri un gruppo 
di redattori del giornale ha 
iniziato la distribuzione nei 
pressi di piazza Colonna. 
Quando gli improvvisati cstril-
loni» si sono trasferiti davanti 
a Palazzo Chigi — sede della 
presidenza del Consiglio — 
sono intervenuti i funzionari 
del primo distretto di polizia, 
con un drappello di guardie: 
hanno chiesto i documenti e 
la consegna delle copie del 
giornale. 

Secondo la polizia, sarebbe 
allora cominciata una collut
tazione tra il direttore del 
settimanale e alcuni agenti, 
due dei quali sarebbero rima
sti contusi. Ma le interpreta
zioni dell'episodio sono con
trastanti: la versione della po
lizia è stata smentita dal par
tito radicale, per il quale Ve
cellio sarebbe stato immobi
lizzato e trascinato di peso 
nel cellulare senza che avesse 
opposto resistenza. Sia Vecel
lio che Orsini — fermato suc
cessivamente — sono stati 
arrestati per resistenza a pub
blico ufficiale. A questa im
putazione si è aggiunta an
che l'accusa di lesioni: i due 
agenti colpiti sono stati in
fatti medicati in ospedale per 
alcune contusioni guaribili in 
pochi giorni. 

Immediato il commento di 
« Notizie radicali », l'agenzia 
del PR di cui Vecellio è re
sponsabile. « 11 gesto di disub
bidienza civile — si afferma 
in un comunicato — aveva 
lo scopo di difendere il diritto 
di tutti a comprare e leggere 
il giornale sequestrato ». Il 
magistrato che ha ordinato il 
sequestro ha potuto utilizzare 
norme e disposizioni conte
nute nel codice Rocco, resi
duo del regime fascista. « E' 
questo un problema — si af
ferma nel comunicato — che 
non riguarda solo i giorna
listi, o gli operatori dell'in
formazione, ma tutti, perché 
è con queste leggi fasciste 
che ancora si minaccia il di
ritto all'opinione e all'espres
sione e la libertà di stampa ». 

Interviene nella polemica 
anche la segreteria del Par
tito radicale, che in una nota 
parla di « tragiche manifesta
zioni di impotenza • della no
stra giustizia ». Un appello 
finale chiede 1 ' eliminazione 
delle « leggi autoritarie e fa
sciste che impediscono e 
negano la piena libertà di 
espressione e di opinione ad 
ogni cittadino della Repub
blica ». Una ironica nota di 
protesta è stata diffusa anche 
dalla redazione del Male. 

Il settimanale II male era 
stato sequestrato mercoledì su 
tutto il territorio nazionale dal 
procuratore della Repubblica 
di Rovigo per alcune vignette 
umoristiche contro il pontefice 
e gli organi dello Stato, giu
dicate oscene e offensive. 
Si tratta dell'ennesimo seque
stro — il cinquantatreesimo su 
sessantanove numeri pubbli
cati in due anni — nella vita 
travagliatissima del periodico 
satirico. 

Manca una firma, e la centrale di Larderello è ferma da 4 mesi 

L'energia che resta sul tavolo, 
tra le scartoffie del ministero 

Le proteste dei sindacati non sono servite - E* uno stabilimento modernissimo, 
nel quale si possono sperimentare tecniche geotermiche per utilizzare i soffioni 

LARDERELLO — Nell'Italia 
della crisi energetica — e del
la burocrazia paralizzante — 
succede che una centrale elet
trica capace di illuminare una 
cittadina intera non riesce ad 
entrare in funzione perché 
manca una firma: un foglio 
di carta con il bollo del mini
stero che concede l'autorizza
zione. 

La storia ormai dura da 
quattro mesi. Un'altra turbi
na di uguale potenza, che sa
rà pronta entro la fine dell' 
anno, rischia di fare la stes
sa fine. Non si tratta di una 
centrale atomica, non siamo 
a Caorso dove la prudenza im
porrebbe di rallentare i tem
pi e procedere con i piedi di 
piombo. Qui siamo a Radican
doli. a due passi da Larde
rello. un paese ben conosciuto 
dagli esperti di geotermia. La 
centrale in questione è proprio 
una di quelle azionate dal va
pore ad alta temperatura por
tato alla luce dai soffioni bo-
raciferi che hanno dato fama 
mondiale a questa zona della 
Toscana. E' una centrale in 
tutto simile alle altre che già 
da molti anni sono all'opera a 
Larderello. assicurando all'in
tera regione il 40 î del fabbi

sogno di energia elettrica. Il 
nuovo complesso di Radicon-
doli si differenzia dagli altri 
già in funzione solo per un 
particolare tecnico: reimmet
te nel sottosuolo il vapore ac
queo utilizzato per produrre 
energia. U liquame viene get
tato alla stessa profondità da 
cui era venuto, circa mille me
tri, attraverso i pozzi impro
duttivi trivellati dall'ENEL ai 
bordi del campo geotermico. 
In pratica nelle viscere della 
terra ritorna né più né meno 
ciò che c'era sempre stato, da 
millenni. In questo modo i 
tecnici dell'ENEL sperano di 
prendere due piccioni con una 
fava: rispettare la legg.. Ver-
li, che vieta Io scarico nei fiu
mi di liquami inquinanti, e 
compiere un esperimento che. 
se andasse in porto, permet
terebbe di allungare la vita 
produttiva del campo geoter
mico. 

L'ipotesi base da cui par
tono i tecnici è semplice: il 
bacino geotermico sta lenta
mente ma inesorabilmente e-
stinguendosi per la progressi
va perdita di vapore acqueo. 
Reimmettendo i liquami delle 
centrali nella fossa « tettoni
ca» da dove sono venuti, si 

potrebbe alimentare nuova
mente il « bracere » con nuo
vo vapore acqueo. Pericoli di 
inquinamento delle falde ac
quifere — affermano ancora 
all'ENEL di Larderello — non 
ne esistono: i bacini di acqua 
potabile si trovano molto al 
di sopra della zona calda, i 
due serbatoi non sono comuni
canti. 

< Abbiamo inviato telegram
mi e lettere di protesta per 
tentare di risolvere questa 
assurda situazione — raccon
ta Carlo Groppi, sindacalista 
all'ENEL — senza riuscire a 
smuovere neppure una foglia. 
Dal ministero — aggiunge — 
non sì è ottenuta risposta ». 
Così la centrale di Radicon-
doli è divenuta da quattro 
mesi un monumento allo 
spreco; dal 27 aprile ogni co
sa è pronta, basterebbero po
che ore perché le turbine ini
zino a girare, ma a Roma 
non si trova nessuno dispo
nibile a risolvere quella che 
appare come una normale 
pratica burocratica. La stes
sa direzione aziendale è co
stretta a subire questa im
barazzante. incredibile at
tesa. 

Sarebbe Interessante com

piere un calcolo esatto di 
quanti milioni ha perso l'eco
nomia nazionale in questi 
mesi, per una dimenticanza. 
Gli enti locali e la comunità 
montana della zona, che so
no colpiti direttamente da 
questa paralisi, azzardano 
delle cifre: diverse centi
naia di milioni, « Quindici 
Megawatt — afferma Nino 
Nelli, presidente della comu
nità montana della Valdice* 
cina. — non sono molti, ba
sterebbero per dare energia 
ad un paese di 15 mila abi
tanti. Ma ben presto — ag
giunge — se non si risolverà 
questo caso, ci scontreremo 
con nuove difficoltà ». L'ENEL 
ha in progetto o sta già rea
lizzando un'altra decina di 
centrali geotermiche, col si
stema della reiniezione. «Se le 
cose continuassero cosi — 
aggiunge Nelli — rischia di 
saltare un intero program
ma di lavoro, uno dei pochi 
elementi di programmazione 
che le lotte dei sindacati e 
gli enti locali sono riuscite 
ad affermare in anni ed an
ni di discussioni e pole
miche ». 

Andrea Lazzeri 

A proposito di un'intervista di Valitutti 

Ma la bocciatura può 
essere un obbiettivo? 
Che ti ministro della Pubblica Istruzione acesse inten

zione di « riformare » l'esame di maturità, istituendo anche 
una commissione di studio sul progetto di trasformazione, 
Valitutti Faveva detto quasi subito. In una intervista al « Cor
riere» aveva anche accennato alla sostanza delle proposte: 
tre prove scritte, prove orali per tutte le materie dell'ultimo 
anno. 

Ieri, invece. Valitutti ha spiegato a un redattore dell'Adn-
Kronos « perché » vuole cambiare la maturità, « Questo esa' 
me — ha dichiarato il ministro — è un crivello che lascia 
passare tutta l'acqua e anche la sabbia ». Non solo, ma « non 
è concepibile che il 97% degli esaminandi venga promosso. 
quando in Francia gli idonii non superano a 68-69% ». Già 
se in Francia li bocciano, noi che facciamo, li promuoviamo? 

Ora, noi pensavamo che il sogno, l'assillante utopia, per 
un ministro della Pubblica Istruzione, fosse l'immagine di 
una scuola dove tutto funziona, dove si studino seriamente 
cose serie, dove tutti vengono promossi meritando di essere 
promossi e poi possano trovare subito un lavoro. Invece in 
Francia circa un terzo degli studenti non raggiunge un livello 
decente, ed è proprio quello l'esempio da seguire, uno arriva 
al dicastero e dice: « Adesso ve la faccio vedere io ». 

E per prima cosa pensa di aumentare le bocciature. E 
tutto il resto, « che cosa ». « per cosa » e « come » si studia? 
Qui i pensieri del ministro si fanno più vaghi: egli pensa 
a « una serie di provvedimenti concatenati su singoli pro
blemi ma secondo un disegno generale »; può essere una pro
posta: dipende dai provvedimenti, dai problemi e dal disegno 
generale. A meno che, ottenuto, come in Francia, che l'anno 
prossimo un esaminando su tre venga bocciato, non si abbia 
la faccia di dire: « Ce l'abbiamo fatta! ». 

s. pa. 

Sarà nuovamente ripresentato 

Precari della scuola: 
il decreto scade oggi 

ROMA — Oggi scade il de
creto legge, emesso a luglio 
dal consiglio dei ministri, per 
la proroga di un anno dei con
tratti degli insegnanti preca
ri. Il provvedimento sarà nuo
vamente ripresentato dal con
siglio dei ministri, nei pros
simi giorni. La decisione di 
prorogare i contratti, come si 
ricorderà, fu presa d'urgenza 
a giugno, nel tentativo di tam
ponare la drammatica situa
zione che si era creata nelle 
scuole, paralizzate dal blocco 
di scrutini ed esami attuato 
dai precari. 

In quella stessa occasione 
furono anche varate delle mi
sure per convalidare i consi
gli di classe e gli esami che 
si svolgevano anche se il col
legio dei docenti non era com
pleto. Questo secondo decreto 
è stato convertito in legge 
dal Parlamento prima delle 
ferie estive. 

Si è trattato, di un prov
vedimento-tampone che non 
tiene in gran conto il pro
blema più generale di una ri
forma dei meccanismi di re
clutamento. 

Di scuola, in questi giorni. 
si parla anche perché tra una 
settimana avranno inizio gli 
esami di riparazione per la 
secondaria superiore. Sulla ba
se di dati non ufficiali in que
ste prove sono impegnati mez
zo milione di studenti. Men
tre ancora l'anno scolastico 
"78-T9 non è concluso, il pros
simo già comincia a destare 
molte preoccupazioni. I pri
mi a lanciare un grido d'allar
me sono stati i sindacati con
federali della scuola che nei 
giorni scorsi si sono incontra
ti con il ministro. 

Durante la riunione 1 rap
presentanti di Cgil-CislUil 
hanno fatto rilevare la situa
zione difficile in cui versa
no i provveditorati, m par
ticolare quelli delle grandi 
città. La situazione è tal
mente caotica da mettere in 
pericolo addirittura l'inizio 
dell'anno scolastico. 

A questo proposito Valitutti 
ha assicurato che entro la 
fine del mese convocherà i 
provveditori per discutere le 
misure da adottare. 
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Cultura e politica ' ne II 'età dell'Illuminismo 
' i -

Dal 27 agosto al 2 settem
bre si riuniranno a Pisa un 
migliaio di specialisti per 
confrontare il loro lavoro sul
l'età dell'Illuminismo. Credo 
che nessun esperto di questo 
settore di studi, quale certa
mente io non sono, sia in 
grado di proiettare facil
mente una immagine sintetica 

dei risultati attuali della ri
cerca. 

Di quale Illuminismo par
lare? Della cultura politica 
inglese che è il modello d'o
rigine dei liberali francesi. 
della economia politica fran
cese che è il riferimento ne
cessario degli economisti di 
oltre Manica? Della fisica 
olandese, della sociologia 
scozzese, del deismo della 
teologia razionalista tedesca, 
dell'utopia politica, della co
smologia che intreccia lin
guaggi provenienti da diver
si continenti scientifici, pri
vi. e si capisce perché, di 
connotazioni nazionali, del 
materialismo ateo sotterraneo 
o della grande ricerca sto
rica, del romanzo erotico o 
di quello sentimentale, dell' 
analisi della conoscenza o dei 
codici morali che conduco
no alla felicità? Chiunque sa
rebbe in grado di moltipli
care l'ingenuità di queste do
mande, fino a creare reticoli 
dispersivi di impossibile do
minio con uno sguardo d'as
sieme. E se si ricorda la più 
ovvia relazione politica: l'Il
luminismo di cui parliamo è 
soprattutto critica dei poteri 
ideologici e politici, o è esso 
stesso un modo attraverso 
cui il potere riesce a presen
tare se stesso e a legittimare 
il proprio significato? E* un 
e partito » che sollecita po
tere. o si trasforma in una 
ideologia che articola nei 
discorsi forme di direzione 
poUtica già esistenti? 

E' su innumerevoli varianti 
di segmenti molto più sotti
li di quelli qui evocati, che 
si esercita il lavoro degli spe
cialisti ed è soltanto potendo 
verificare gli spostamenti co
noscitivi che sarà possibile 
decifrare i cambiamenti e 
partecipare attivamente a 
una grande rassegna come 
quella pisana. 

• • • 
E' stato caratteristtao dell' 

Illuminismo come del Rina
scimento di produrre una in
terpretazione globale di se 
stesso, di imporre un pro
prio senso elementare preva
lente e perentorio con il qua
le spiegare la variabilità sto
rica. o. meglio, con il quale 
spiegare la lezione profonda 
e comune dj differenze e iti-
nerari specificT e quindi da
re, con la scelta di un no
me (luce, illuminismo), il 
proprio commento definitivo. 
Età del rischiaramento e 
quindi del possesso umano del
la luce. La luce che, nella 
tradizione metafisica, era 
propria della dimensione del
l'alto. e quindi destinata a 
scendere diffusivamente sulla 
terra come una grazia pa
ziente. diviene ora un ele
mento terrestre che illumina 
la terra costringendola in tut
ti i suoi aspetti — naturali. 
culturali, sociali — al tribu
nale della ragione. 

Su questo grande commen
to che il secolo XVIII diede 
di se stesso come età della 
ragione, le risposte sono sta
te immediate, come ogni vol
ta clie un potenziale intellet
tuale abbia un valore dirom
pente: la Restaurazione fran
cese con una storia teologica 
e l'idealismo tedesco con una 
storia filosofica, già nello 
spazio di confine, avevano 
pronunciato il loro giudizio 
negativo, naturalmente con di
versa fortuna. Da allora giu
dizi. immagini o schemi in
terpretativi, tipi ideali o pro
iezioni filosofiche che hanno 
ridetto in modo diverso il mi*o 
che l'Illuminismo ha costruito 
di se stesso, sono molto nu
merose: una storia anch'essa. 

Alle spalle dell'Illuminismo 
vi è una grande rivoluzione 
scientifica che interessa la 
matematica, la fisica, la a-
stronomia, l'anatomia: è una 
serie di scoperte intellettuali 
che cambiano i quadri con
cettuali in una serie di ogget
ti naturali: le orbite celesti 
come il corpo umano. E* una 
intelligenza che mostra una 
enorme efficacia produttiva 
nei campi in cui si applica e 
che. potenzialmente, in quan
to sapere, ascrive a se stes
sa un potere. Tuttavia l'intel
lettuale scientifico nello spa
zio sociale trova una dimen
sione che lo colloca negli in
terstizi dei poteri socialmen
te esistenti: la macchina am 
ministrativa dello Stato e il 
processo di riproduzione isti
tuzionale della idoolosia re
ligiosa. Lo scienziato ha un 
potere solo potenziale tra sud
diti e credenti, in un rcsrire 
che definisce moli sociali 
statici, sistemi di doveri e 
forme educative. 

L'Illuminismo è invece il 
momento in cui questo equi
librio si spezza perché il di
scorso si sposta, si allarga e 
investe campi ideologici, quel
lo teologico giuridico politi
co. che costituiscono le for
me di legittimazione della ri
petizione della società e dei 
rapporta cho ess* distribui. 

sce. L'Illuminismo diventa co
sì non solo produzione della 
conoscenza scientifica, ma e-
scrcizio della critica e pro
posizione di nuove forme di 
valore dell'esistenza. 

In questo esso è certamente 
l'epoca drl poìfiro del decor
so e quindi della politica nel 

Iscritti? 
al partito 

della 
ragione 

Intellettuali, potere e società nel 1700: 
un convegno internazionale a Pisa 

senso moderno del termine. 
La ragione è l'argomento de
finitivo, l'evidenza social
mente codificata e quindi per 
ognuno un diritto inalienabile 
pari a quello della vita. Dal 
punto di vista sociale questa 
forma egemonica del discor
so colloca in primo piano il 
ceto degli intellettuali moder
ni che vivono materialmente 
della loro attività, producono 
oggetti — libri riviste saggi 
opuscoli — che circolano in 
un mercato aperto non domi
nato da costanti istituzionali 
(scuole, università ecc.). in

tellettuali che creano la forza 
sociale delle opinioni, • laiciz
zano i comandi sociali, pro
muovono le mode, stabilisco
no un legame tra produzione 
culturale e azione politica. 

Chi è il soggetto sociale di 
questa grande esperienza? 
Che la nascita di un ceto di 
intellettuali e che l'effetto so
ciale (non necessariamente il 
consumo) della loro produzio
ne appartengano a una sto
ria borghese è un'ovvietà. Ma 
sarebbe molto imprudente pro
cedere a identificazioni rigide. 
Tanto più che almeno altri tre 
fenomeni storici, profonda
mente borghesi pur nella loro 
differenza — la cumulazione 
degli effetti della rivoluzione 
industriale, il bonapartismo e 
l'idealismo filosofico — hanno 
limitato, circoscritto e meta
bolizzato l'Illuminismo contri
buendo così a determinarne 
una periodizzazione, a circo
scriverne l'efficacia intellet
tuale o la attualità. 

Un profilo dell'Occidente 
Nella storia dei nostri anni 

credo che l'Illuminismo abbia 
avuto soprattutto una sensi
bile ripresa di interesse quan
do negli anni cinquanta si 
trattò di rinnovare le struttu
re portanti del nostro sapere. 
Vi furono studi di prim'ordi-
ne che mostrarono come l'età 
dei lumi non fosse affatto pri
va di senso storico, come ve
niva detto dal luogo comu
ne idealista; al contrario, si 
mostrava come in quell'età si 
produssero alcuni profili fon
damentali della storia sia ma
teriale che intellettuale dell'oc
cidente: a parte la curiosità 
antropologica, etnologica, geo
grafica esotica. E si usò co
munemente e press'a poco nel
lo stesso periodo l'espressione 
neoilluminismo per indicare 
sia la apertura degli studi sul

le forme della razionalità 
scientifica, neglette nel pas
sato, che l'impiego sociale del 
progetto razionale come ele
mento portante della direzio
ne politica. 

Press'a poco nello stesso 
periodo — fine anni cinquan
ta inizio del nuovo decennio 
— si diffuse nel nostro circui
to culturale anche la critica 
radicale che i e francoforte-
si > Horkheimer e Adorno mos
sero all'Illuminismo nel loro 
celebre libro del 1944. An
che se mi pare che essa non 
sia mai stata approfondita ma 
abbia vissuto soprattutto di 
due risonanze indirette: una 
come tramite verso una riva
lutazione polemica del Lukacs 
di Storia e coscienza di clas
se. l'altra, dieci anni dopo, 
nel clima della contestazione. 

Il Grand Hotel dell'Abisso 
L'Illuminismo — sostiene il 

Grand'Hotel Abisso (come Lu
kacs chiamò con una arguta 
ingiustizia i francofortesi) — 
è l'ideologia del rapporto di 
dominio e di sfruttamento vio
lento che gli uomini stabili
scono con ]a natura, rapporto 
che contiene già le condi
zioni per una relazione di do
minio tra gli uomini stessi. 
L'immagine della liberazione 
tramite la Luce è cosi rove
sciata: la razionalità illumi
nista appare incarnata in una 
realtà perversa e degradan
te di cui è funzione e servi
zio. E la retorica della ragio
ne nasconde vergognosi com
piti ancillari. Credo che più 
di qualche brivido questo ful
mine lasciò circolare nelle pa

gine colte italiane: in un mo
do forse confuso che andò dal
la codificazione del e disagio 
della dialettica », inizio anni 
sessanta, all'aggressivo desi
derio di rifiuto e di totalità 
alla fine del decennio. 

Oggi credo si possa leg
gere una doppia disposizione. 
detta e anche non detta, nei 
confronti dell'Illuminismo che 
deriva soprattutto dall'espe
rienza degli ultimi quindici 
anni della cultura francese. 
La ragione, in questo qua
dro. appare come un obiet
tivo fondamentale di «deco
struzione». La ragione, si di
ce. rappresenta il pensiero ed 
è quindi necessariamente un 
capitolo della secolare vicen
da della metafisica occiden

tale: che. a guardare dirit
to,, altro non è se non l'op
posto speculare di tutte le 
filosofie della storia ideali
ste e positiviste. La ra
gione — si dice — co
struisce il discorso con una 
oggettività imperativa, stabi
lisce. / nella forma ' asettica 
del suo circuito, sequenze di 
comando e di potere, impo
ne leggi, distribuisce silenzi, 
gerarchizza funzioni sociali e 
quindi giustifica autoritari
smi, fonda finalità obbligato
rie e sanzioni, sottrae imma
ginazione al desiderio, anti
cipa il corpo e ne preclude 
l'ascolto e l'espressione. 

Su questa linea, si può si
tuare un sapere filosofico che 
corre su un percorso nien-
t'affatto rettilineo (nessun de
stino) dall'avanguardia filo
sofica del 1968 ai « nuovi fi
losofi ». Varia il destinata
rio: il borghese dileggiato per 
• suoi codici banali e vio
lenti diventa il « totalitari
smo » dello Stato comunista. 
Di fronte a questo Illumini
smo da cancellare come un 
antenato maligno, mi pare si 
sottenda invece una rivaluta
zione della ragione intesa co
me teatro del discorso. Di
scorso che vale di per se 
stesso, per la sua occasiona
le e provocatoria politicità. 
per la capacità aggregativa 
contingente senza progetto 
durevole, per il suo effetto 
circoscritto, corrosivo e rho-
mentaneo sulle opinioni, per 
la sua proposta di una figura 
di intellettuale attore, esecu
tore di happening ideologici, 
interprete di bricolage stagio
nali. Direi più che una ri
presa illuminista, una specie 
di barocco intellettuale di 
consumo in cui precipita l'au
tonomia dell'intelligenza. Im
pressioni? 

• • • 
Agli storici dell'Illuminismo 

nell'occasione di Pisa tutto il 
piacere dei frammenti ri
composti. Per quanto riguar
da la « luce » sono sicuro che 
l'unica cosa da fare sia solo 
quella di cercare di lavora
re collettivamente per rende
re possibili limitate determi
nate decentrate e governa
bili sequenze di ragione: di
menticando i « sogni enor
mi » della storia e della ra
gione. pigri sogni oggi, quan
do furono ideologie forti di 
altre età. 

Questo vale spontaneamen
te nella ricerca scientifica 
dove ogni elemento e ogni 
progetto ha già il posto ma 
è una modalità che vale an
che per la politica, dato che 
la ragione non è una* parola 
da ripetere come un talisma
no. un rituale per esorcizza
re fantasmi e nemmeno un 
metodo - da descrivere, ma 
solo un modo possibile di la
vorare. Anzi dirò di più: nel
la politica l'immagine di una 
ragione possibile è quasi una 
condizione assiomatica del
l'agire (come lo fu la co
stanza ' della natura per le 
leggi naturali). Altrimenti 
avremo gesti, scene, corpo
razioni in armi, gruppi di 
pressione, parole che non 
corrispondono ad azioni, ri
tuali vuoti, poteri arcigni. 
pigrizie fatali, tecniche se
parate. terrori a comando. 
violenze taciute, silenzi col
pevoli e progetti immaginari. 
Il nostro illuminismo mi pa
re sia solo il cercare di pro
durre un articolato « no » a 
questo spontaneo disordine. 

Fulvio Papi 

Sviluppo e contraddizioni della capitale spagnola 

I giorni difficili 
della nuova Madrid 

Mentre una disordinata crescita 
economica.muta il volto della vecchia 
città burocratica, si fa più minacciosa 
la presenza del terrorismo - L'impegno 

dell'amministrazione di sinistra 

- i 
MADRID — Con tre milioni e 
mezzo di abitanti alla fine del 
1977. ormai abbondantemen
te superati, di cui poco più 
della metà donne, insediati su 
una superficie di circa sessan
tamila ettari, di cui circa un 
quinto costituito da due gran
di polmoni verdi (il Monte del 
Pardo e la Casa de Campo) 
praticamente disabitati; una 
densità media di 55 abitanti 
per ettaro, che però balza 
d'un tratto ai 443 e 379 dei 
quartieri di Chamberì e Cen
tro; con grandi arterie che la 
intersecano in direzione dei 4 
punti cardinali, attraversando
ne il centro storico e residen
ziale e diramandosi, anche at
traverso grandi sopraelevate 
modernissime, dai centro ver
so la periferia e i comuni del
la sua cintura; con una note
vole ferrovia metropolitana; 
con 9,500 km di ferrovia 
suburbana (la Plaza de Espa-
fia-Carabanchél) e i 13,600 
della suburbana Mostoles-Alu-
che; un aeroporto, quello di 
Barajas, che serve il traffico 
nazionale e internazionale (più 
di 9 milioni di arrivi e par
tenze nel 1978); con una re
te di parcheggi sotterranei 
concentrati nella zona storica 

e residenziale; con 12.254 po
sti-macchina, cui sono da ag
giungere 267.623 posti nella 
pubblica via (il numero to
tale dei veicoli immatricolati 
nella provincia di Madrid è 
di 1 milione 338.275, il 70% 
dei quali sicuramente appar
tiene a Madrid città — le au
to erano poco più di 200 mila 
nel 1965), Madrid, capitale di 
un regno recentemente inaugu
rato dopo 40 anni di incertezze 
istituzionali e di tracotanti 
certezze repressive, non è sol
tanto la più grande città del
la Spagna, ma anche una 
grande città europea. Sola 
Barcellona le contende il pri
mato della modernità e del
l'efficienza, della produzione 
e della produttività, oltre che 
della vivacità culturale e crea
tiva. Ma Barcellona è porto di 
mare, città di traffici antichi 
e di borghesia mercantile e 
poi industriale e finanziaria 
spregiudicata e estroversa, a-
perta all'Europa da secoli e, 
almeno fino alle grandi emi
grazioni interne del XX seco
lo e soprattutto della sua se
conda metà, incomparabilmen
te più omogenea, compatta, 
intraprendente e disinibita. 

C'è chi ancora oggi ricor
da e rimpiange la Madrid de

gli anni dal '20 al '30. Ma an
che senza andare troppo lon
tano — agli indimenticabili an
ni dell'epoca repubblicana in 
cui i caffè madrileni accoglie
vano uomini come Machado 
e Unamuno, Valle Inclan e 
Azorin, Guillermo de Torre e 
Manuel Azana e i più giovani 
e polemici -Federico Garda 
Lorca e Rafael Alberti, non 
meno dei « professori » della 
Generazione poetica ormai 
leggendaria del 1927, gli at
tori e le attrici di un teatro 
fervido e battagliero, figure 
tutte di un mondo cancellato 
dalla guerra civile del 1936-39 
—- Madrid vive oggi sempre 
più apertamente la contraddi
zione di essere, insieme, da 
una parte la burocratica cit
tà dei ministeri, degli innu
merevoli enti nati e soprav
vissuti all'ombra di un capi
talismo di stato onnipresente 
e assistenziale, delle po
derose banche private (e del
le arroganti concentrazioni fi
nanziarie che ostentano i lo
ro palazzi ultramoderni pro
prio nel centro della città) e 
dall'altro il * frangiflutti — 
come è stata definita — di 
tutte le Spagne», con il po
tenziale di assorbimento e di 
conflittualità, di rinnovamen
to ma anche di emarginazio
ne. di continua proposta cul
turale, ideologica e politica 
che quella condizione com-, 
porta e sollecita. 

Chi la visita oggi, dopo che 
un'epoca è morta a metà e 
un'altra tarda ancora a na
scere, ha come l'impressione 
eccitante e insieme deprimen

te, di un colosso che forse ha 
i piedi d'argilla e una circo
lazione pletorica e un po' in
sana. Per un verso, ciò si 
deve al luogo dove la città 
sorge, il nudo e arido altipiano 
di Castiglia, al limite con la 
Mancha, che un'espansione ur
banistica straripante oltre le 
varie cinture previste o inso
spettate anziché esorcizzare e 
allontanare, sembra aver reso 
più prossimo e aggressivo; per 
un altro verso, lo si direbbe 
dovuto all'eccesso di sfron
tatezza della sua nuova pre
senza, della sua nuova faccia 
voluta dalle concentrazioni fi
nanziarie che ha sostituito al 
volto riposato e sereno del 
liberty e del floreale del Pa-
seo della Castellana, delle glo-
rietas o piazzette circolari e 
dei quartieri residenziali, quel
lo delle costruzioni in ferro-
cemento o in cemento-acciaio 
e cristalli che in forma spesso 
di torri ne costellano l'inarre
stabile progressione da Plaza 
de Castilla, inutilmente impe
riale, alla modesta Plaza de 
las Cibeles, di ben altra mi
sura. 

1 palazzi dello IBM e de1 

Banco di Valladolid, la sede 
di RUMASA e le torri di BA-
NESTO, per non fare che qual
che esempio, hanno ormai cac
ciato da tempo i fantasmi non 
sempre tranquilli della € Ma
drid apacible de ontano », del
la « placida Madrid di un 
tempo », come ancora si legge 
nelle annotazioni dei quoti
diani. 'Vista da vicino, quella 
Madrid esiste meno ancora 
che nei quartieri storici di 

Un grande artista che la critica italiana ha sottovalutato 

Come ricordo 
Arturo 
Martini 

Alla Quadriennale del 1931 
Martin! occupava il grande 
spazio del salone centrale 
con un gruppo di opere stra
ordinarie. Egii stesso troneg
giava in mezzo alle sculture 
come un dominatore e con
cionava con il 6UO vocione 
tuonante ed insolente. 

Io ero arrivato dalla Sici
lia lo stesso giorno del ver
nissage dell'esposizione, con 
il gruppo dei siciliani. Rizzo, 
Gasiro, Giarrizzo. Conobbi a 
Roma, attraverso Francesco 
Trombadon, padre del no
stro Antonello, tutti i grandi 
del momento, e. tra questi, 
Arturo Martini. Era alto di 
stature, ma soprattutto di 
portamento. Spiegava a tutti 
di essere il più grande scul
tore del mondo, che il suo 
« pastore » guardava « un mi
lione di pecore » e che, nella 
tomba di Nievo aveva scol
pito gli abissi del mare. 

Davanti ai miei occhi si 
apriva un mondo reale, as
sai diverso dalle meditazioni 
sulle riproduzioni dei volu
metti Scheiwiller o della sto
ria della pittura moderna di 
Margherita Sarfatti. Vidi i 
quadri veri, le sculture. 

L'artista che più mi colpi 
fu Martini- Ricordo le sera 
del gennaio 1931 quando en
trò torreggiando al caffè 
Aragno. e con la SUA voce 
tuonante (la voce tuonante 
dei veneti è particolare, sem
bra contenere un brontolio 

come del tuono nella valle) 
annunciò: « Mille lire di 
caffè! ». 

Martini aveva vinto il pre
mio di scultura alla I Qua
driennale Romana. Un pre
mio, allora enorme, di cento
mila lire. * 

A me non «nteressano le 
dispute sulle attribuzioni, né 
in generale le discussioni tra 
critici d'arte. Quante attribu
zioni sbagliate, < quante va
ganti; a quante risse abbia
mo assistito! 

Berenson si contraddisse 
più volte: e quante attribu
zioni di Adolfo Venturi o di 
altri famosi ci fanno oggi 
rabbrividire! 

E ancor oggi quante attri
buzioni (per esempio ai Cour-
bet detti «svizzeri») fanno 
sbellicare dalle risa. 

Sarebbe facile pensare che, 
se tutto non fosse soggetto 
al (oggetto di) mercato, do
vrebbe contare in primo luo
go la qualità intriseca dell' 
opera, il fascino che essa 
emana, la sua capacità di 
esser viva e di vitalizzare. 

Nel caso in questione, veri 
o falsi Martini, direi che ci 
troviamo di fronte a due fe
nomeni che pare contino 
molto nel mondo artistico 
contemporaneo, e che sono, 
spesso, legati l'uno all'altro: 
Il furore mercantile e la di
sputa teorica. E* malinconi
co vedere uomini di studio 
scatenarsi l'uno contro l'al-

Solo In occasione 
di una disputa 
che oppone 
critici e galleristi 
si riparla di 
un protagonista 
della ricerca 
plastica del 900 

tro. gruppo contro gruppo. 
Io non ricordo che i pro

tagonisti di questa ultima di
sputa (Argan, Ragghiami, 
Marchlori, e anche il povero 
Russoli) si siano occupati con 
impegno di Arturo Martini, 
della purezza della sua arte, 
della forza poetica che ~ lo 
sorresse sempre, anche nel!' 
epoca del monumentalismo 
fascista (nel quale pure cad
de a volte, ma assai rara
mente). 

La sua bibliografia è scar
sissima. Se si escludono gli 
articoli apparsi in occasione 
del premio della I Quadrien
nale e di altre esposizioni, 
l'unico studio serio e impe
gnato su Arturo Martini è, 
a mia eonoscenaa, quello di 
Guido Ferocco. 

Beco che, in questa nostra 
meschina contemporaneità, 
un genio come Arturo Marti
ni, abbandonato e dimenti
cato dal tempo della sua 
morte e forse da qualche an
no prima, viene riportato 
sulle pagine dei giornali in 
occasione dell'acquisto di un 
gruppo di opere, abbozzi, in 
parte appunti, ricerche, an
che In differenti direzioni, 
non tutti compiuti • non 
tutti felle!. 

Vengono da uno studio in 
cui Martini lavorò per circa 
due anni (24-36), ad Antlcoii 
Corrado. In un momento dif
ficile della 6ua vita. 
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Arhtr» Martini, « Pastora > ( t f l f ) 

E* una merce che arriva 
sul mercato attribuita a un 
nome prestigioso e dimenti
cato. E cosi il vecchio e caro 
Arturo, colui che affermava 
di dare del tu a Michelan
gelo, viene riesumato dalle 
tenebre, col dilagare della 
disputa attrìbuxionifltica. 

Non ho visto le sculture 
In questione se non in foto
grafia e non ho letto le pe
rizie, che non mi risulta sia
no state pubblicate. Amerei 
leggere le 40 pagine della pe

rizia di Argan (perito del 
tribunale). Sarebbe bene che 
questo scritto fosse pubblica
to, cosi come sarebbe utile 
e giusto che in questo paese 
dove grandi artisti vengono 
disprezzati da vivi e dimen
ticati da morti, l'occasione 
giudiziaria servisse almeno a 
risvegliare su Martini l'inte
resse critico che gli è stato 
negato e che la critica Ita
liana si accingesse a questa 
riparazione. 

Renato Guttuso 

Lettera di L. Lombardo Radice 

Università: 
da che parte 

comincia 
la riforma? 

Caro- direttore. 
Giorgio Tecce ha ra

gione quando. sull'I/ni-
tà del 23 agosto, dice 
che avrei dovuto citare 
la Facoltà di Scienze 
dell'Università di Roma 
per « sottolineare la fat
tibilità» di alcune ini
ziative che elencavo (in 
un articolo del 14 ago
sto), e precisamente la 
e attivazione di corsi se
rali per studenti lavora
tori e l'avvio di rapporti 
con istituzioni ed enti 
locali per cercare di col
mare il distacco tra uni
versità e territorio ». Co
nosco e apprezzo tali ini
ziative (della prima, i 
corsi serali, sono stato u-
no dei promotori e orga
nizzatori già nel 1970); 
non le ho citate, e ho 
fatto male, perché in
tendevo porre la que
stione della « riforma 
dal basso» in generale. 
Sono molto lieto che 
Giorgio Tecce ne parli 
per disteso, e lo ringra
zio: mi pare il primo e 
il solo che abbia raccol
to il mio intervento, av
valorandolo con la do
cumentazione di espe
rienze importanti. 

Su di un punto, inve
ce, sono forse In disac
cordo con Tecce. Egli 

scrive che io sembro 
«ipotizzare metodi non 
unitari », cioè, se ho 
ben capito, iniziative 
che partono inizialmen
te non dalle istituzioni 
universitarie, in partico
lare dalle facoltà. Ho In 
mente proprio l'attua-

e zìone dei corsi serali, 
che furono finalmente 
realizzati dalla Facoltà 
di Scienze, dopo che. nel 
1969-70 e 1970-71 (se ben 
ricordo) essi erano stati 
iniziati come seminari, 
fatti volontariamente 
da alcuni docenti, e pre
parati sulla base di un 
lavoro volontario di ri
cerca degli studenti or
ganizzati e di corrispon
denza con essi. Ritengo 
che una prima fase che 
non coinvolga le facoltà 
come tali, e sia fondata ' 
su iniziative di gruppi, 
il che non significa fat
te con prospettive non 
unitarie, sarà necessaria 
anche per i primi espe
rimenti di università a 
distanza. Non si tratta, 

. ripeto, di « metodi non 
unitari», ma della ne
cessaria dialettica tra 
iniziative libere di spe
rimentazione e attività 
organiche di istituzioni. 

L Lombardo Radico 

Chamartln,] Arguelles e Sala
manca — che una pur sfre-

' nata speculazione non è riu
scita a stravolgere interamen 
te —, nella periferia dispersa 
e quasi irraggiungibile che 
confina coi grandi comuni au
tonomi della Cintura. 

Non si conoscono attualmen
te i dati della distribuzione 
della popolazione attiva per la 
sola città di Madrid, ma a giu
dicare dal fatto che su 46.793 
contribuenti industriali, 32.802, 
più dei due terzi, sono domi
ciliati nella capitale, è facile 
concludere che Madrid rag
gruppa anche il maggior nu
mero di addetti alle attività 
industriali della province. E 
se è vero che gli addetti ai 
servizi sono passati da 625 
mila del I960 a 779 mila del 
1970 e ai 956 mila del 1977, non 
è meno vero che la percentuale 
degli stessi è calata di oltre 
due punti tra il primo e il 
terzo censimento (dal 60,4 al 
57,7), mentre gli addetti all' 
industria sono aumentati di 
circa 4 punti (dal 23,4 al 27,1) 
cioè da 224 a 248 mila e gli 
addetti alle costruzioni di cir
ca 4 punti (dal 10.6 al 14) e 
da 209 a 231 mila. L'agricol
tura, al contrario, ha rag
giunto il vùnimo storico degli 
addetti passando dal 5,6 all'1,2 
nell'ambito della provincia, 
s'htende. 

A queste attività industriali 
si accompagna, oltre a una 
consistente presenza di azien
de artigiane, un notevole mo
vimento commerciale, quale si 
conviene alla città che è pro
babilmente il più grande mer
cato di Spagna. Negli ultimi 
anni Madrid ha rinnovato an
che il suo volto commerciale. 
L'influenza dei mass-media, 
l'apertura all'Europa e al 
mondo conseguente alla fine 
della dittatura, l'eccezionale 
incremento del turismo e la 
crescente internazionalizzazio
ne della popolazione residente, 
hanno imposto una omogeneiz
zazione che rende sempre me
no apprezzabili le differenze 
specifiche. 

Un traffico a vòlte ecces
sivo, sempre nervoso e ag
gressivo, disciplinato con sbri
gativa durezza da un corpo di 
vigili che non sembra rispar
miare il suo impegno, scuote 
a volte le grandi arterie cen
trali, straripa nel labirinto di 
vie, viuzze e piazzette del cen
tro, formando clamorosi « afa-
scamientos » nelle ore di pun
ta. Ma la città, almeno nei 
quartieri storici e residenzia
li, non cessa di avere un vol
to pulito e fino a un certo 
punto sereno. Dove il verde 
esiste, è curato. Le strade 
vengono innaffiate anche più 
volte al giorno; il servizio di 
nettezza urbana sembra di
screto e efficiente. 

Eppure, basta sentire per 
più giorni il polso, la respi
razione di questa città per av
vertirne gli scompensi, le im
provvise alterazioni, le nevro
si che la minacciano. Di que
ste, la prima è quella che ha 
origine nella aggressività e 
nella violenza. Da anni, da 
quando il regime franchista si 
era rivelato incapace di con
tenere le spinte delle opposte 
frazioni in gara per la suc
cessione, Madrid conosce una 
violenza fascista, oggi sempre 
meno protetta, che ha ancora 
nei * guerrilleros de Cristo 
Rey » e nelle frange più ottu
se e oltranziste di ciò che re
sta della Falange le sangui
nose avanguardie, attorno al
le quali si raccòlsero negli 
anni scorsi gli ultimi scampo
li del fascismo golpista ita
liano. 

Alle stragi, agli attentati di
namitardi o a colpi di pistola. 
si è affidato da tempo un ter
rorismo più frammentato che 
mira a costituirsi un entro
terra più o meno sicuro nei 
quartieri dell'alta borghesia. 
Ma il terrorismo di destra ha 
da qualche anno un concor
rente non meno terribile 9 
sanguinario, nel torbido mo
vimento chiamato GRAFO e 
in quello, ancor più profes
sionalizzato e spietato, dell' 
ETÀ militare. 

I morti negli attentati dei 
giorni scorsi rappresentano 
l'ultimo gradino di una esca
lation che mira a travòlgere 
le difese non ancora conso
lidale di una città e di un 
paese che pure hanno espres
so una ferma volontà di resi
stere e di cambiare. Questo 
è, in primo luogo, il signifi
calo del volo amministrativo 
dello scorso aprile che ha con
segnato l'amministrazione del
la città a una maggioranza 
socialista e comunista, la qua
le ha espresso un Sindaco del 
PSOE e un vice Sindaco del 
PCE. Certo, il terrorismo può 
stringere la città in una mor
sa, può minarne la fiducia. 
ma non può da solo costrin
gerla alla resa. Solo la con
correnza di altri fattori — cri
si economica, disoccupazio
ne giovanile, inflazione, pro
blema della casa e della scuo
la — può costituire la mi
scela capace di fare entrare 
in un processo di violenta 
combustione soprattutto quella 
massa ancora amorfa e iner
te che si esprime nell'indice 
di astensione e di sfiducia 
più alto registralo nelle ulti
me elezioni e sulla quale pun
tano i cinici affossatori del
la democrazia. 

Ignazio Delogu 

NELLA FOTO: La Gran Via 
di Madrid 
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La Cgil categorica: 
non si tocca 
la scala mobile 

ROMA — « La rigorosa di
fesa della vigente scala 
mobile è considerata dal 
sindacato irrinunciabile >. 
Questa la posizione emer
sa Ieri dalla CGIL in rela
zione a recenti dichiara
zioni, tra le quali quella 
del presidente della Confin-
dustria Carli, circa possi
bili modifiche dell'attuale 
regime e del sistema fisca
le ad esso collegato. Negli 
stessi ambienti della CGIL 
si ricorda che « la scala 
mobile non fa altro che ri
pristinare — a distanza di 
tre mesi per 1 lavoratori 
dipendenti da aziende pri
vate, a distanza invece di 
sei mesi per 1 pubblici di
pendenti (per 1 quali quin
di è urgente passare alla 
trimestralizzazione della 
contingenza) — il valore 
reale della retribuzione so
lo fino al livello (al primo 
agosto 1979) di 473 mila 
lire mensili lorde, cioè sen
sibilmente Inferiore al sa
lario medio dei lavoratori 
dell'industria. Comprìme
re o limitare, comunque. 
anche temporaneamente, 
il funzionamento della sca
la mobile, significa insonv 
ma tagliare nel vivo del
le retribuzioni proprio dei 
lavoratori meno pagati, 
che già subiscono più pe
santemente l'onere degli 
aumenti del prezzi, senza 
con questo incidere nelle 
spinte inflazionistiche che 
hanno ben altre cause, e 
non solo quella del prezzo 
del petrolio ». 

«Inaccettabile — rileva
no gli ambienti della CGIL 
— è il trasferimento a ca
rico della collettività, me
diante operazioni fiscali 
del tipo proposto dal presi
dente della Confindustria, 
di una parte dei punti di 
contingenza: oltre che in
giuste, tali operazioni ap
paiono di dubbia efficacia 
nel contenimento dell'in
flazione, perchè Implicano. 

Oggi al ministero un incontro 
«impossibile» per i traghetti 

« Non cediamo » dice il presidente dell'associazione delle società di navigazione 
Il sindacato autonomo svende la principale richiesta e punta sulla legittimazione 

comunque, un ulteriore ag
gravamento del disavanzo 
del bilancio dello Stato. Fi
scalizzare 1 punti di con
tingenza al di là di un pre
fissato limite costituireb
be oggettivamente addirit
tura un incentivo a scelte 
inflazionistiche, in quanto 
le imprese, da deliberati 
aumenti dei loro prezzi. 
non subirebbero ripercus
sioni sul costo del lavoro: 
verrebbe cosi a cadere la 
remora principale contro 
l'inflazione costituita ap
punto dalla scala mobile ». 

« Un problema fiscale 
connesso alla scala mobile 
— si sottolinea alla CGIL 
— sussiste certamente: 
non sì tratta, però, dì al
leggerimenti fiscali da 
adottare in contropartita 
ad attenuazioni della sca
la mobile, ma di eliminare 

quel continuo appesanti
mento dei prelievi fiscali 
che si verificano, a costan
za di valore reale delle re
tribuzioni. per il fatto che 
gli scaglioni delle aliquote 
e le detrazioni dì imposta 
da anni sono rimaste in 
cifra fissa. Fermi restando 
questi punti, l'intero mo
vimento sindacale non so
lo è disponibile, ma da 
tempo anzi insiste e lotta 
per organiche misure — di 
breve e lungo periodo — 
che siano complessivamen
te e realmente efficaci a 
combattere inflazione e re
cessione. in un quadro di 
programmazione dello svi
luppo. dell'uso appropriato 
di tutte le risorse, idoneo 
ad affrontare le questioni 
sempre più drammatiche 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno ». 

EOMA — Trattativa « impossibile » oggi al ministero della 
Marina mercantile. Lo afferma Mario Bonacchl, presidente 
della Federlinea, l'associazione che rappresenta le società 
di navigazione pubbliche: « Non sarà possibile — dice — 
cedere su nessun punto In discussione». Al ministero, poi, 
mettono le mani in avanti insistendo sulla funzione di 
a chiarimento » dell'incontro. 

Gli autonomi, però, hanno già fatto sapere di essere 
pronti a scendere di nuovo sul terreno di guerra. Può ac
cadere, dunque, che a fine mese ci si trovi di fronte a 
due agitazioni autonome parallele: sui traghetti e sulle 
ferrovie. 

Ieri, con un lungo comunicato, la Federmar-Cisal ha pre
cisato le proprie rivendicazioni. E' da notare un ridimen
sionamento della originaria richiesta di «corresponsione 
immediata — come si legge sulle lettere di sciopero — di 
quanto dovuto per effetto del riconoscimento dello straor
dinario predeterminato»: ora ci si accontenta di un «accen
to in misura da concordare ». Ma se si « svende » quello 

che era presentato come l'obiettivo principale della ver
tenza, si alza il tiro sul piano politico con una serie di 
richieste tese alla legittimazione di fatto del sindacato 
autonomo e delle sue forme di lotta. Ecco, dunque, dove 
porta l'ambiguità del governo. Se ne discuterà, comunque, 
in Parlamento: proprio ieri Cossiga si è dichiarato pronto 
a intervenire In un apposito dibattito (sollecitato sin dal 
primo giorno dal gruppo comunista) al Senato. 

La lezione del traghetti sembra, comunque, insufficiente. 
I giorni passano e dal governo continuano a mancare le 
risposte alla piattaforma del sindacato unitario sulla tri
mestralizzazione della scala mobile in tutto il pubblico 
impiego. Ne approfitta, al solito, il sindacato autonomo 
per esasperare le legittime rivendicazioni e giocare d'anti
cipo. Allo sciopero di 24 ore proclamato dagli autonomi 
per 11 30 mancano 5 giorni. La responsabilità del ferrovieri 
aderenti al sindacati confederali non verrà certo meno. 
Ma può essere sufficiente? E li governo vuol continuare a 
stare a guardare? 

l.'afjiln/.ione preannunri.il A 
dai sindacali autonomi elei 
f<>rro\ieri puntualmente, rome 
sempre, e con il suo seguilo 
di « scioperi selvaggi ». nel 
momento in cui milioni «li 
italiani ritornano dalle ferie, 
ha i connotati chiarissimi del
la preteMuoMlà e della p r o t 
razione. 

K* pretestuosa, iiin.iii/iiiillo. 
Che rosa chiedono ;ili autono
mi? K**enzialmpntc la Irinie-
-lralizza7Ìone della scala mo
llile e un arrotilo *u di e-^a. 
Ma la trimestralizza/ione della 
scala mobile è esattamente la 
rivendica/Jone che le Ire con
federazioni hanno avanzato con 
temi stringenti per tulio il 
pubblico impiego e. dopo «fuci
lo che è accaduto con gli enti 
locali, i sindacali unitari dei 
ferrovieri pongono il proble
ma dell'acconto. Vi saranno. 
nei prossimi giorni, incontri 
conclusivi tra confederazioni 
e governo e in Parlamento i 
gruppi comunisti prenderanno 
tutte le iniziative nere—arie 
affinché il governo sìa me««o 
di fronte alle Mie responsabi
lità (i ferrovieri sanno per 
esperienza che le nostre azioni 
sono efficaci). Dunque, gli au
tonomi si inseriscono in mia 
vertenza sindacale già a|»eria 
e si limitano a fare il giuoco 
del <t piò imo ». Urlare non 
rosia nulla, e meno -i ronla 
e si rappresenta e più sì urla. 

Ma la pi o\ orazione condi
ste nel fallo che su questa 
posizione pretestuosa si vuole 
costruire una agita/ione che 
nei suoi modi e nei suoi ri
sultali — e per i \eri promo
tori anche nelle motivazioni 
— mira soprattutto a routrap-
porre duramente i ferrovieri 
e i lavoratoli che tornano dal
le ferie, a scardinare il sin
dacalo unitario e diminuire 
la sua autorità al t.ivolo delle 
trattative, a sollecitare le rea
zioni dei crociali ron»er\atoi i 

che a->peltano con an-ia or
ca-ioni come queste per lan
ciare la campagna contro la 
libertà di cri opero e. quindi. 
in definitiva, a indebolire il 
fronte stesso dei ferrovieri. 
Non a caso, lotta la grande 
slampa indipendente e con
servatrice. che certo non ama 
né i lavoratori né lo sciopero, 
offre grande spazio all'azione 
degli autonomi e mostra di 
s|ierare ardentemente in un 
loro successo. 

I.a lotta dei ferrovieri è gin-

Esperto in « passaggi a livello » 
E' proprio vero: l'autonomo 

veneziano Rolando Basso, già 
vice segretario compartimen
tale della Fisafs e segretario 
compartimentale del settore 
degli uffici è distaccato al 
ministero dei Trasporti, di
rettamente nella segreteria 
del ministro socialdemocra
tico Preti. La conferma viene 
dallo stesso ministero che ci 
ha inviato ieri, dopo la pub
blicazione su l'Unità di una 
denuncia del sindacato imi
tarlo dei ferrovieri di Vene
zia, una precisazione firmata 
dal sig. Rolando Basso. Que
sti afferma di aver rassegna
to le dimissioni dalle cari
che dirigenti della Fisafs ve
neziana. Afa. evidentemente. 
la tessera del sindacato auto
nomo continua a conservarla. 

E non precisa il Basso se egli 
— come sostengono i sinda
cati confederali di Venezia — 
resti o meno un attivista di 
tale organizzazione. 

Precisa l'uomo di fiducia 
di Preti che egli non ha 
« partecipato, dopo il distac
co presso la segreteria del 
sig. Ministro, ad alcuna riu
nione o assemblea né del sin
dacato Fisafs né di altri sin
dacati in veste di sindacali
sta ». Ma in quale « veste » 
vi ha partecipato? Il Basso 
tenta di accreditare, parlan
do di un'assemblea di perso
nale alla quale ha parteci
pato fa fuori dell'orario di 
servizio »), un proprio ruolo 
di « esperto ». Forse, come la 
stessa dichiarazione suggeri
sce. esperto in « passaggi a 
livello »... 

sta e corrisponde agli interessi 
del Paese, noti meno che a 
quelli della categoria. Kssa mi
ra insieme a rilanciare il si
stema ferroviario che. se non 
si fanno in fretta investimenti 
e riforma aziendale, rischi* 
di precipitare nel baratro e a 
fare uscire i lavoratori delle 
ferrovie dalla condizione di 
inferiorità nella quale troppo 
a luneo «mio siati tenuti. Que-
sia battaglia è complessa e 
non facile, e va condotta con 
la forza della unità e con in
telligenza evitando l'isolamen
to. e allargando invece le al
leanze prima di lutto con i 
viaggiatori e gli utenti. La 
questione della scala mobile 
è un momento di questa bat
taglia e non va separata dal 
resio. SII intesta linea si muo
vono i sindacali unitari. T fer
rovieri sanno d'altronde, co
me noi comunisti in questi 
tre anni abbinino sostenuto in 
Parlamento e nel Paese le lo
ro posizioni, e la strada che 
abbiamo fallo con loro, sanno 
che il nostro imoesno vale in
tero anche per il futuro. Sia
mo. perciò, i-erti che essi sma
schereranno ancora una volla 
i falsi amici, serreranno le 
file, mostreranno lotta la loro 
ranarilà di solidarietà e di 
unità con le altre categorie. 
e usciranno più forti da questa 
vicenda. 

Lucio Libertini 

I piloti 
dell'Anpac 
contro 
la riforma 
pensionistica 
ROMA — Gli oppositori della 
riforma pensionistica stanno 
facendo il massimo di pres
sione in concomitanza con 1* 
iniziativa presa dai socialde
mocratici. 

Ieri è stato reso noto un co
municato del comitato esecu
tivo dell'Anpac (il sindacato 
autonomo dei piloti dell'avia
zione civile). Il progetto di 
riforma secondo l'Anpac e non 
rispetterebbe i diritti acquisi
ti e le legittime aspettative e 
presuppone una parità di po
sizioni previdenziali che non 
è reale >. 

Il provvedimento di riforma. 
è questo il secondo tema del
la nota, avrebbe come conse
guenza di favorire l'esodo di 
piloti e tecnici di volo: con 
questi accenti, fra drammati
ci e intimidatori, è stato ag
giunto un nuovo tassello a 
quelli già in precedenza uti
lizzati per ottenere la messa 
in mora del nuovo sistema 
previdenziale. 

Ieri il ministro Scotti è nuo
vamente intervenuto nella po
lemica, ribadendo la sua in
tenzione di modificare in al
cune parti la normativa del 
tetto e del cumulo, ma riaf
fermando alcuni caratteri di 
fondo del progetto di legge 
presentato in Parlamento nel
la scorsa legislatura. 

Piombino tensione nelle acciaierie 
PIOMBINO — Situazione tesa alle acciaierie di Piombino, 
la più grossa industria della Toscana con sette mila dipen
denti. A seguito della decisione della direzione di elevare 
la carica delle siviere (grandi caldaie dove viene versato 
il metallo fuso) da 96 a 106 tonnellate di acciaio, le orga
nizzazioni sindacali rivendicano adeguate condizioni di si
curezza, sostenendo che i lavoratori addetti al colaggio si 
trovano a lavorare sotto siviere colme fino a pochi centi
metri dall'orlo. 

Da tre giorni, pertanto, gli operai si rifiutano di colare 
le siviere piene: in sei di queste, l'acciaio si è raffreddato. 
mentre si riduce la scorta delle caldaie disponibili per 
nuove colate. 

Il consiglio di fabbrica ha diramato un comunicato nel 
quale annuncia che la direzione ha inviato dieci provvedi
menti disciplinari ed ha sospeso dalla retribuzione interi 
reparti del settore acciaieria. Il sindacato ha intrapreso for
me di lotta articolate invitando i lavoratori a rifiutare 
condizioni di lavoro contrarie alle norme di sicurezza. 

La troppa liquidità in Borsa 
ha scatenato la speculazione 

Le analogie con il settembre del '78 - La spinta rialzista guidata dai grandi 
gruppi industriali e finanziari - Gli investimenti produttivi continuano a stagnare 

MILANO — Come lo scorso 
anno, dopo una prima scintil
la a ridosso di ferragosto, la 
Borsa divampa di nuovo. L'at
tuale ciclo borsistico presen
ta infatti analogie con quello 
analogo del settembre del '78. 
In pochi giorni gli affari han
no preso consistenza, si sono 
più che raddoppiati: si viag
gia ormai intorno ai sedici-
diciasette miliardi giornalieri. 

Lo scorso anno il movimento 
rivalutario partì dalle grandi 
banche dell'IRI. e la spinta al 
rialzo investì per primi alcu
ni titoli industriali delle Par-
tecìrjazioni statali. Questa vol
ta il movimento rialzista appa
re essenzialmente spinto e 
guidato da alcuni grandi grup
pi industriali-finanziari che 
manifestano una nuova carica 
aggressiva certamente in di
pendenza dei mutamenti inter
venuti nel mondo finanziario. 

Alcuni gruppi come quello 
dei Bonomi-Bolchini. si sono 
rafforzati ed estesi finanzia
riamente. attraverso l'acquisto 
ad esempio di importanti so
cietà assicurative che faceva
no parte del portafoglio della 
Montedison Fingest. Si sono 
formate nuove potenti unioni 
personali, ad esempio con l'in
gresso nella Bastogi accanto 

a Pesenti e a Grandi anche 
del petroliere e zuccheriero 
Monti e del nuovo socio ame
ricano rappresentato dalla 
Chemintrade. Monti si è le
gato anche al finanziere ra
vennate Severino Ferruzzi. 
mentre risulta che l'IFI-FIAT 
è entrata nell'Italmobiliare di 
Pesenti con una notevole par
tecipazione (del 9 per cento). 
Né bisogna- dimenticare il 
gruppo De Benedetti. l'ultimo 
leader della Olivetti di cui 
sono note le predilezioni fi
nanziarie-speculative. 

Sono ora questi gruppi che 
conducono il movimento riva
lutativo. il quale come al so
lito si è accodato alla schie
ra della speculazione profes
sionale che in Borsa lavora da 
sempre intorno al mercato dei 
premi, ecco perché il movi
mento. dopo i primi rialzi, ha 
assunto un aspetto nevrotico 
e non privo di pericoli di col
lasso. come molti osservatori 
sembrano temere ogni volta 
che la speculazione si lancia 
in questi galoppi e il giro de
gli affari si ingrossa oltremi
sura. E anche stavolta il ri
sparmio non c'entra. Il rispar
mio rimane ancora lontano 
dalla Borsa, e tanta euforia 

in assenza di veri investitori 
segnala di per sé il carattere 
eminentemente speculativo del 
movimento. 

Per tentare di definire « il 
perché > di questo nuovo ga
loppo. non basta affermare 
che si tratta ancora e sem
pre di pura speculazione, ciò 
su cui concordano gli osser
vatori è che il sistema si 
trova in presenza di abbon
dante liquidità, e questo si ri
verbera anche sugli affari del
la Borsa. Questo eccesso di li
quidità che si é venuto accu
mulando in questi primi sette 
mesi dell'anno, sembra predi
ligere ancora una volta i ca
nali speculativi così come è 
avvenuto Io scorso anno, men
tre gli investimenti produtti
vi continuano a stagnare e 
in qualche settore addirittura 
a regredire- Sembra un pa
radosso. C'è più denaro da 
impiegare al meglio, ma in 
mancanza di obiettivi precisi 
e anche di volontà di investi
re. esso cerca, come avviene 
per l'oro. le vie dell'arricchi
mento facile attraverso la 
speculazione sui titoli. Quan
do il gioco riesce natural
mente. 

r.g. 

Anche la Grecia 
ha il petrolio 
ATENE — Le prospezioni di 
greggio nell'isola di Thaseos 
(Grecia settentrionale), han
no dato risultati positivi, co
si che nel 1980 potranno es
sere estratti 25.000 barili al 
giorno. Lo ha precisato il mi
nistro greco dell'industria 
Evert in occasione della sco
perta di un nuovo pozzo pe-

( trolifero perforato dalla com
pagnia romena di stato nel
la zola di Ilia (Grecia setten
trionale). Il portavoce rome
no ha annunciato che l'esa
me del gas naturale rinvenu
to a tremila metri nella con
cessione affidata alla società 
di Bucarest per le prospezio
ni. ha dato risultati «molto 
positivi » 

Le prospezioni di greggio 
avvengono in Grecia a cura 
di due organismi, quello sta
tale ellenico nella zona di 
mare dell'isola di Thassos e 
sulla terraferma, ad Ilia, per 
conto della Società petroli 
romena 

I Le ricerche di prospezioni 
! di greggio nell'Egeo, dove 
; sembrano giacere ingenti de-
J positi, restano bloccate a se

guito delle rivendicazioni di 
sovranità su alcune piattafor
me continentali da parte sia 
della Grecia sia del!a Tur
chia. 

Sindacato Usa 
perde causa 
contro VOpec 
LOS ANGELES — Il giudice 
federale ha dato torto al sin
dacato operaio che aveva ci
tato in giudizio l'OPEC ac
cusandola di violazione della 
legge Antitrust. 

L'organiszazione dei paesi 
esportatori di petrolio — ha 
stabilito oggi U giudice di
strettuale Andrew Hauk dopo 
otto udienze — nel concor
dare l'aumento dei prezzi del 
petrolio dei suoi 13 paesi 
membri ha solo ratificato 
atti sovrani a benefìcio dei 
singoli paesi, i quali non sono 
soggetti alla legge Snerman. 

Il sindacato I.M.A. (Inter
national Association of Ma
ch inists and Aerospace Wor-
kers) denunciò l'OPEC lo scor
so dicembre sostenendo che 
il cartello petrolifero aveva 
violato la legge antitrust col 
fissare i prezzi del petrolio 
greggio. 

Nuovo sdopero di 24 ore 

nei magazzini di frutta 
ROMA — Nonostante le difficoltà di carattere organizzativo. 
dovute al rallentamento di tutte le attività e alla chiusura 
forzata o stagionale di molti magazzini, in molte province 
del Paese i lavoratori ortofrutticoli hanno incrociato le 
braccia per 24 ore per sottolineare al padronato la richiesta 
di chiudere al più presto il negoziato per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del settore ortofrutticolo com
merciale. 

Lo sciopero odierno, indetto dalle segreterie nazionali 
della Pederbraccianti-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL 
e FILCAMS-CG1L. ha ribadito la validità delle richieste for
mulate dalla piattaforma e la volontà delle lavoratrici e dei 
lavoratori ortofrutticoli di conquistare il nuovo contratto. 

In diverse province la giornata di lotta è state caratteriz
zata da scioperi, assemblee, riunioni, incontri con esponenti 
delle amministrazioni locali. A Verona, fermi i lavoratori dei 
numerosi magazzini in città e provincia. Manifestazione di 
massa a Cesena, il più importante centro ortofrutticolo della 
provincia di Forlì. A Ravenna, incontro tra le organizza
zioni sindacali e rappresentanti della Provincia per discutere 
il problema. Sciopero anche in tutti i magazzini della pro
vincia di Pisa. A Napoli, previsto per il pomeriggio un in
contro col sindaco della città. In provincia di Bari, più di 
20 assemblee nei vari centri interessati al settore. A Catania 
e Messina, numerose assemblee di lavoratori nel pomerig
gio. Manifestazioni ed 'assemblee segnalate anche nelle pro
vince di Padova, Bologna, Pesaro, Roma, Avellino, Taranto, 
Palermo. 

Oro: nuovo record, 315 dollari l'oncia 
La corsa al rialzo del prezzo un segnale di sfiducia nei confronti del dollaro 
Assorbito dagli arabi il 96 per cento del metallo venduto dal governo USA 
ROMA — La corsa al rial
zo delle quotazioni dell'oro 
non accenna a rallentare: ie
ri sul mercato di Londra ha 
sfiorato i 315 dollari l'oncia 
(quasi 8*300 lire al grammo). 
Con questo nuovo rialzo, il 
prezzo dell'oro è aumentato 
di oltre il dieci per cento in 
poco più di un mese: ai pri
mi di luglio, infatti, le quo
tazioni si aggiravano ancora 
intomo ai 280 dollari l'oncia 
(circa 7.500 lire al grammo). 
Cosa sta succedendo? Quali i 
motivi di un rialzo cosi netto 
di squel metallo»? 

Ulna prima spiegazione è 
data dal fatto che una delle 
periodiche vendite di oro 
fatta dal Tesoro americano 
ha provocato — paradossal
mente — una impennata del 
prezzo. Ma se le cose stan
no così, ci troviamo di fron
te a un nuovo «segnale» del
la perdita di fiducia nel doi-

I laro e, più in generale, del

la crisi economica e «psico
logica » degli Usa. Gli esper
ti del « Wall Street journal » 
dicono appunto che c'è una 
fuga degli investitori dal 
dollaro. Un'altra conferma 
delia sfiducia intemazionale 
nella valuta americana è ve
nuta dall'annuncio del Di
partimento del commercio a-
mericano che, nei secondo 
semestre, il volume dei buo
ni del tesoro americani dete
nuto dalle banche centrali 
straniere è calato di oltre 
dieci miliardi di dollari, cioè 
in misura ancora superiore 
alla flessione di 8£ miliardi 
di dollari registrata nei pri
mo trimestre, in sostanza, le 
autorità monetarie nella 
maggior parte dei paesi si 
stanno sbarazzando dei dol
lari Particolarmente attive 
in queste operazioni sono le 
banche dei paesi arabi, le 
quali, secondo la stampa a-
merteana, avrebbero assorbi

to tramite la Dresdner Bank 
il 96 per cento delle 750.000 
once d'oro messe in vendita 
nei giorni scorsi dal governo 
americano. 

E* evidente che l'attuale 
• disaffezione» verso il dol
laro ha più di una origine. 
In primo luogo, secondo 
qualcuno, la sfiducia nella 
politica energetica e nella 
politica estera (verso il Me
dio oriente soprattutto) del
l'amministrazione Carter. 
Poi, l'accumularsi di ingenti 
deficit della bilancia dei pa
gamenti americana. Alcuni i-
stituti universitari degli 
« States » hanno calcolato 
che esiste ora all'estero una 
massa di 700 miliardi di dol
lari. dei quali 500 miliardi in 
mano di privati. 

li prezzo dell'oro ha comin
ciato la sua ascesa dal giorno 
in cui l'amministrazione Ni-
xon pose fine al sistema del 

cambi fìssi, stabilito nell'im
mediato dopoguerra a Bret-
ton Woods. che lo aveva te
nuto ancorato oer oltre venti 
anni al livello di 35 dollari 
l'oncia. In poco meno di un 
anno, nel novembre del *73, 
verme raggiunta la soglia di 
cento dollari l'oncia. Ci vol
lero altri quattro anni e mez
zo perché, nel luglio dell'an
no scorso, venisse infranto 
un altro «muro», quello dei 
250 dollari. Per superare la 
quota 300 trascorsero poi ap
pena dodici mesi e oggi non 
si riesce più a intrawedere 
il traguardo di questa corsa. 

Il discorso di Carter sulla 
crisi energetica in un primo 
momento sem orava aver a-
vuto un effetto « psicologico» 
positivo, ma alia lunga l'ini
ziativa dell'attuale ammini
strazione si sta dimostrando 
incapace di contrastare le 
tendenze negative dell'econo
mia americana, 

Si attende 
una lettera 
dalla prefettura 

Il Ministero del Tesoro 
da sei anni tiene in frigo
rifero la mia pratica di 
pensione. In attesa che mi 
venga data la pensione 
di privilegio perché non 
mi si corrisponde per ora 
quella normale? 

UN LETTORE 
L'Aquila 

Sei anni sono tanti! 
Abbiamo voluto, pertan
to, sentire il Ministero del 
Tesoro il quale ci ha fat
to presente che per l'ul
teriore trattazione della 
tua pratica, la Direzione 
generale degli Istituti di 
previdenza è in attesa di 
risposta a quanto chiesto 
alla prefettura dell'Aqui
la con lettera del 22 giu
gno 1979. Non siamo, pe
rò, riusciti a capire per
ché la richiesta alla pre
fettura è stata fatta solo 
di recente. Intanto il Mi
nistero del Tesoro ci di
ce che tu percepisci dal 
1973 un acconto mensile 
concesso dalla CPDEL, ol
tre all'indennità integra
tiva speciale. Il che non 
è, comunque, sufficiente a 
giustificare tanto ritardo. 

Hai scritto 
alFINPS 
di Bari? 

Il 17 aprile 1976 presen
tai all'INPS di Bari la do
manda di ricostituzione 
della mia pensione in base 
alla legge n. 336 del 24 
maggio 1970 in favore de
gli ex combattenti. Poi
ché sono trascorsi più di 
tre anni senza alcun esi
to. chiedo se è mai pos
sibile che l'INPS debba 
trattare i suoi assicurati 
in questo modo. 

ALFREDO LUCARELLI 
Adelfia Canneto (Bari) 

Non risulta pervenuta al
l'INPS di Bari una tua re
golare domanda di rico
stituzione di pensione re
datta su apposito mod. 
VO10S3. Risulta, invece, 
che avendo tu a suo tem
po. scritto su di un sem
plice foglio di carta qua
drettata, l'INPS di Bari 
il 30 novembre del 1977 
ti ha chiesto di compila
re l'apposito modulo e di 
inviarglielo con allegati 
alcuni documenti. Cosa 
che non' hai ancora fat
to. ragione per cuf l'Isti
tuto previdenziale ,jion* 
può procedere alla rico
stituzione della tua pen
sione. 

Devi 
valutare tu 
il da farsi 

Da sei anni sono un di
pendente di ente locale e 
prima sono stato iscritto 
all'assicurazione obbliga
toria dei commercianti per 
10 anni. Attualmente ver
so contributi volontari 
per raggiungere il minimo 
della pensione dei com
mercianti. Desidererei sa
pere se mi conviene inol
trare domanda di ricon
giunzione dei contributi 
nella CPDEL subito, op
pure al raggiungimento 
del minimo della pensione 
dei commercianti. 

Attualmente ho 55 anni 
ed avrei da versare an
cora 10 anni alla CPDEL. 
Mi conviene continuare 
a versare i contributi vo
lontari per raggiungere 
il minimo della pensione 
commercianti? 

EGIDIO COLLECCHI 
Livorno 

Una situazione è diver
sa dall'altra, perciò è dif
ficile rispondere sulla con
venienza o meno di ef
fettuare la ricongtunzio-
ne dei periodi assicurati
vi. Tieni presente che tra
sferendo i contributi com
mercianti alla CPDEL tu 
dovrai versare una gros
sa somma (si tratta in
fatti di una assicurazione 
lunga 10 anni, poi sei qua
si prossimo al pensiona
mento) e inoltre ti ver
ranno annullati tutti quei 
contributi volontari che 
si sovrappongono, come pe
riodo assicurativo, ai pe
riodi di iscrizione obbliga
toria alla CPDEL. 

Chiedendo il ricongiun
gimento tu, in sostanza. 
perderai rassicurazione 
volontaria. Valuta tu. per
ciò. se è il caso di mette
re in moto foperazione. 

E se la 
pensione è 
al minimo? 

n 3 febbraio 1975 mol 
trai domanda all'INPS per 
ottenere la pensione di 
vecchiaia. Poiché mancava 
poco al raggiungimento 
dell'età pensionabile, il 
patronato mi constg*'ò d= 
tramutare la doman.la in 
pensione d'invalidità. La 
domanda fu accolta ro 
ora percepisco la pensio 
ne. Poiché trattasi di pen 
sione minima ed ho an
cora la famiglia A canea 
svolgo attività lavoratila 

. in proprio per cui sono 
obbligato a pagare co.itr. 
buti sia all'INPS cne al'a 
Cassa mutua artigiani. 
Esiste una norma di î gge 
che rende obbligatorio il 
pagamento di tali contri 
buti? In caso contrario, 

come posso ottenere l'eno 
nero? E se continuassi a 
pagare quale beneficio 
economico avrei? 

NICOLA MANCINI 
(Foggia) 

// sistema assicuia'.ivo 
è obb'igatorio: i confi-
bull, perciò, sono dovuti 
tanto dal lavoratore qwin 
to dal pensionato che •;jn 
ttnua a lavorare. Non t e 
quindi alcun sistema cnc 
consenta di non pagare t 
contributi m costanza di 
lavoro. Ovviamente, i con 
tributi versati dopo il pen
sionamento non vanno 
perduti: essi danno diritto 
a un supplemento ai pen
sione, che quasi sempre, 
però, nel caso di pernioni 
integrate al trattamento 
minimo, non permettono 
di aumentare la m.ouru 
della pensione, in quanto 
l'incremento di pensioni, 
per effetto della contribu
zione versata dopo il pen
sionamento, viene assor
bito dall'integrazione che 
l'INPS ha disposto nei 
permettere alla pendone 
di essere pari al minimo. 

La pratica 
è al centro 
elettronico 

Dal 1 agosto 1974 sono 
in pensione per vecchiaia. 
Nel maggio del 1977 ebbi 
una comunicazione dal-
l'iNPS di Napoli nella 
quale mi si diceva che la 
pensione sarebbe stata ri
costituita a breve scaden
za. a seguito del ricono
scimento del periodo di 
persecuzione politica. Suc
cessivamente. ho avuto 
un anticipo e dopo sva
riati altri mesi un altro. 

CARMINE CAPUOZEO 
Napoli 

La tua pratica di rico
stituzione di pensione ci 
risulta trasmessa tramite 
terminale, al Centro elet
tronico dell'lNPS in Ro
ma. con messaggio nume
ro 7845137 delll marzo 
1979. Riteniamo che tra 
alcuni mesi, sempre che 
il personale del Centro 
non torni a scioperare, tu 
possa avere la liquidazio
ne definita. 

Ricostituita 
la pensione 

La ricostituzione della 
mia pensione in base alla 
'.egge n. 36 del 1974 è sta
ta già fatta dalla sede 
INPS di Cagliari che. a 
suo tempo, mi ha corri
sposto anche un acconto. 
Ora mi hanno detto che 
Cagliari deve mandare 
tutto all'INPS di Roma. 
Sono trascorsi già sei mesi. 

GIOVANNI PILIA 
Cagliari 

La tua pensione ricosti
tuita è già pervenuta al 
Centro elettronico del
l'lNPS in Roma, presso il 
quale ci è stato assicura
to che le relative operazio
ni di calcolo e di control
lo saranno effettuate tra 
luglio e agosto (se tutto 
va bene) e che entro otto
bre dovresti ricevere la 
nuova pensione egli arre
trati salvo ulteriori agita
zioni sindacali del perso
nale del suddetto centro. 

Questa volta 
l'INPS non 
è responsabile 

Nel primi giorni del 
1979 il compagno Mario 
Pitignani di Giarre (Ca
tania) fece presente a 
« posta pensioni » che, 
avendo avuto la liquida
zione della pensione di in
validità dalla Repubblica 
Federale Tedesca, ritorna
to in Italia dal 2-21978. 
non gli era stata ancora 
corrisposta la pensione di 
invalidità da parte ita
liana. Il 24 febbraio scor
so « posta pensioni » ri
spose che PINPS non po
teva liquidare la pensione 
in quanto era in attesa 
che fosse tradotta una 
lettera dalla RFT. Sta di 
fatto che il compagno Pi-
tigìiani non ha preso an
cora niente. 

GIUSEPPE LO COCO 
Sezione del PCI 
Giarre (Catania) 

A complemento della ri-
sposta fornita al compa
gno Pttigliant con la 
« poila pensioni » del 24 
febbraio 1979, precisiamo 
che l'INPS di Catania il 
23 aprile del 1379. dopo 
aver tradotto la lettera 
pervenutagli dalla RFT, 
ha sollecitato rEnte pre
videnziale tedesco a comu
nicare quale importo deve 
trattenere sulla pensione 
liquidata in Italia; ciò in 
quanto il Pitigltani è tito
lare di altra pensione nel
la RFT. In attesa della 
risposta TINPS ha inviato 
in questi giorni all'interes
sato un ordinativo di pa
gamento relativo al bime
stre giugno-tuglio 1979, 
importo che gli sarà cor
risposto bimestralmente 
fino a quando l'Ente pre
videnziale tedesco non ri
sponderà alte notizie chie
stegli. Dopo di che l'INPS 
stabilirà l'esatto ammonta
re della pensione e in con
seguenza corrisponderà al-
Tinteressato gli eventuali 
arretrali risultanti dal 
conguaglio tra le somme 
dovutegli e quelle già per
cepite, 

a cura di F. Viteni 

http://preannunri.il
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Sardegna: sempre più consistente l'ipotesi di un nuovo rapimento 

Introvabile la famiglia scomparsa 
Ralf Sellile), un facoltoso industriale elettronico inglese, la moglie e la loro figlia quindicenne sembrano volatilizzati 
I familiari giunti nell'isola da Londra per coordinare le ricerche - Un sequestro a scopo di estorsione o per altre finalità? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un silenzio pe
sante «I angoscioso circonda 
la scomparsa della famiglia 
inglese (madre, padre, e una 
figlia quindicenne) avvenuta 
a Porto Raphael nei pressi di 
Palau, davanti all'arcipelago 
della Maddalena. Gli inqui
renti sospettano che ci si 
trovi di fronte ad un altro 
sequestro (il terzo nel giro di 
una settimana, con sei per
sone prigioniere dei bandi» i, 
che si aggiungono a Luisa e 
Cristina Cinque, moglie e fi
glia di un industriale milar.e 
se rapite a Portisco sin dai 7 
luglio scorso e non ancori 
ritrovate). 

Sulla natura del rapimento 
dei tre 'inglesi si nutrono, pe 
rò. alcuni dubbi. «Può darsi 
— affermano gli inquirenti — 
che ci t'oviamo di fronte ad 
uno di quei classici sequestri 
di persona che caratterizzano 
quest'estate gallure.se sarda. 
ma non •vis-.uimo neppure 
escludere altre ìfxitesi ». 

Quali -.î iio queste <t mqvic 
tanti ipo'e.i »? Si parla d* li
na « guc-r i dei brevetti », es
sendo il -japo dello famiglia 
rapita uri noto ingegnere e 
lettronico clic-, nel suo paes?, 
fa capo a òiverse società im
pegnate r.eiìa uroduzione di 
alti strumenti di precisione. 
Si è accewpto anche alh 
presenza di «e-vizi segreti e 
per tali ' Mgvn" degli agenti 
britannici avrebbero già sta
bilito contatti diretti con gli 
agenti italiani. Ma questa 
* voce » sembra sia priva di 
fondamento. 

Siamo in pieno giallo, in
somma. 

Sulla costa Smeralda sa
rebbe perfino arrivato un e-
mulo di James Bond, e non 

Anna Viola Casana la madre dei due ragazzi rapiti 

per una innocente vacanza. 
ma non v'è dubbio che tutte 
le ipotesi spionistiche e av
venturose col passare delle 
ore sembrano destinate a sai 
tare. Rimane la realtà sem
pre più drammatica del ban
ditismo tradizionale, che tro
va collegamenti con il ban
ditismo di tipo gangsteristico. 
E' comprensibile che tra i 
ricchi della L'j=.ta nord-occi
dentale (ma anche tra quelli 
che popolano le zone marine 
del sud dell'isola) il panico 
rischi di prendere il soprav
vento. Le partenze sugli aerei 

e sugli yacht personali si 
susseguono a ritmo incessan
te. E' scoppiata una vera e 
propria psicosi. A soffiare sul 
fuoco ci sono poi alcuni ser
vizi della campagna di certa 
stampa del Regno Unito che 
raffigura la Sardegna non più 
come « il paradiso delle va
canze » ma come « il paradiso 
dei banditi ». 

« A Londra — hanno di
chiarato i familiari dei tre 
inglesi scomparsi, giunti in 
Sardegna nella speranza di 
stabilire qualche contatto con 
gli emissari dei ban^'ti — i 

sequestri di persona i.ella 
vostra isola stanno suscit&n 
do l'interesse dei giornali e 
della televisione, ed è pur
troppo una pubblicità negati
va ». Un duro colpo all'in
dustria turistica dell-» Sar
degna, già provata dalle dif 
ricolta dei collegamen'i col 
continente. 

Le ricerche degli scomparsi 
diventami intanto febbrili. 

Indagini sono state coni 
piute presso i tre aeroporti 
isolani, nei porti e in ogni 
punto di imbarco. Non risul
ta niente. I tre inglesi scom
parsi (Ralf Schild ingegnere 
elettronico di 55 anni. la 
moglie Daphne, di ól anni, e 
la figlia Annabel di 13) devo
no trovarsi ancora in Sar
degna. 

Il figlio maggiore. David, è 
arrivato dalia capitale bri
tannica cor altri parenti per 
partecipare all'opera di ricer
ca. Si è rinchiuso in una vil
la di amici e non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni. « Co 
sa posso dirvi?- — ha com
mentato. — Non so assoli' 
tamente nulla di questi brut
ta storia f. 

Il giovane, con l'aiuto de^li 
inquirenti (si parla anche di 
poliziotti privati), sta cer
cando di capire come sono 
stati presi i genitori e la so
rella nella notte fra lunedì e 
martedì scorsi. I tre si erano 
incontrati nel pomeriggio di 
lunedì con un diplomatico 
inglese, e dopo essere stati 
ospiti a cena nella villa di 
alcuni amici americani, ave
vano preso l'auto Vauxall 
metallizzati: con Larga stra
niera per rientrare nella villa 
di Porto Raphael. Da quel 
momento nessuna traccia. 
Solo interrogativi inquietanti, 

ricerche frenetiche, ipotesi e 
nulla di concrete. Possono 
essere rimasi! viit'me di un 
incidente, oopiiro hanno re 
sistito ai band'ti che li 
stavano trascinando via, ed è 
successo il pegtio? Anche 
queste ipotesi si.no state 
scartate. Di sicuro non si 
trova traccia dell'auto su cui 
gli Schild vhggiavano. Un 
sequestro, dunque? La cosa è 
possibile, ma da chi? e con 
quali obiettivi? Solo estorsio
ne. o altro? Oftn pista viene 
vagliata e ^egiPla con pru
denza ed attenzione: anche 
quella che a organizzare il 
tripli'e sequesfo sia stata 
una banda che non ha niente 
a che fare coti il banditismo 
sardo tradizionale. 

Infatti gli investigatori non 
sanno spiegare il perchè del 
sequestro di un intero nucleo 
familiare, per giunta stranie 
ro. Chi dovreblie curare le 
trattative per il rilascio de
gli ostaggi? -Dare ora una. 
risposta è certimente diffici
le. bisogna intendere, forse 
qualcuno si farà vivo, prima 
o poi, con il e.iovane David. 
La famiglia Schild è conside
rata ricca in Inghilterra. Abi
ta a Finchley. uno dei quar
tieri più eleganti di Londra. 
in una casa valutata attorno 
alle 250 mila sterline (circa 
450 milioni di lire). Rolf 
Schild. nato in Germania e 
trasferitosi in Inghilterra al
l'età di 15 anni, è attualmen
te direttore di diveisc società 
elettroniche, di cui sembra 
sia anche uno dei maggiori 
azionisti. 

Ore d'angoscia e di dispe
razione anche a Portisco. nel
la villa-di Silvio Olivetti, a 
poche decine di chi'ometri da 
dove abita la Famiglia Schild. 

La moglie dell'industriale è 
stata ingannata d:ii fuorileg
ge: «Versa trecento milioni, 
non dare l'allarme e tuo ma
rito tornerà M casa. Parola 
d'onore ». Questi l'ultima 
frase dei band<ti. La signora 
Maria Vanna G'ini ha seguito 
al dettaglio le isuuzioni. Poi 
i banditi turino pi eteso il 
pagamento, ma di altri tre
cento milioni, i.e trattative, 
in questo momento, sono in 
pieno svolgimento. 

Nessuna traccia neppure 
dei ragazzi (franilo e sorel
la) rapiti nell'isolotto del 
Sulcis mentre prendevano il 
sole sugli scogli coi genitori 
e alcuni amici. Trecento uo
mini tra carabinieri, agenti dì 
PS e reparti speciali hanno 
organizzato, nelle campagne 
della zona, un'imponente cac
cia alla banda. Gli inquirenti 
sembrano convinti che il 
nascondiglio dove i rapitori 
tengono i due ostaggi non sia 
molto lontano dal mare di 
Portixeddu dove è avvenuto 
l'avventuroso «sequestro dnl 
mare ». Intensificando la cac
cia le forze dell'ordine spe
rano di costringere i fuori
legge a rilasciare i giovani 
prigionieri. 

Se i banditi si sentiranno 
in pericolo e decideranno di 
fuggire prenderanno senz'al
tro la decisione di liberarsi 
da ogni « impiccio ». Altre 
volte è successo nelle zone 
del cagliaritano. Per esempio 
con l'ingegner Boschetti, la
sciato libero dai « guardiani » 
quando avvistarono le pattu
glie dei baschi blu: ricordano 
gli inquirenti dimostrando un 
tenue ottimismo. La famiglia 
Casana ha intanto chiesto il 
« silenzio stampa •». 

Giuseppe Podda 

Il perché di tante sciagure sulle nostre Alpi 

Non la montagna uccide bensì 
l'imprudenza e la presunzione 

Cifre impressionanti: il Cervino ha già fatto 10 vittime - Con attrezzature per 
brevi escursioni si affrontano percorsi impegnativi - Necessità di allenamenti 

Le cifre sono impressio
nanti. Il solo Cervino, que
st'anno. ha già fatto dieci 
morti. Compresi i quattro al
pinisti precipitati per parec
chie centinaia di metri mer
coledì, nel corso di un'ascen
sione. Le cronache per il mo
mento, non offrono altri par
ticolari sulla sciagura. Qua
si contemporaneamente, nel- -
In stesso giorno, un'altra or
ribile tragedia si verificava 
a centinaia di chilometri di 
distanza, nel Trentino, lungo 
le aspre pareti del Sassolun
go. Cinque ragazzi, tutti fra 
i 14 e i 17 anni, sono preci
pitati lungo un ripidissimo 
canalone ghiacciato sfracel
landosi sulle rocce sottostan
ti. La sciagura ha avuto un 
solo superstite. 

Perché tanti morti sulle 
montagne? Occorre, prima di 
tentare una risposta, fare 
una necessaria premessa. 
Tranne rare eccezioni, la 
« montagna assassina e spie
tata ». la * guerriera bella e 
sema cuore » descritta non 
senza falsa retorica in una 
ballata popolare, è sempli
cemente una favola destinata 
ad alimentare m senso nega
tivo la convinzione che an 
dare in montagna significhi 
sempre e comunque una spe

cie di corsa al suicidio pra
ticata da una setta, sia pur 
numerosa, di moderni kami
kaze. La realtà è ben diver
sa. La montagna in sé non 
esige affatto tributi di vite 
umane. • 

Il vero, terribile perico
lo per chi si avventura per 
i sentieri alpini o si arram
pica • lungo pareti 5 rocciose. 
si chiama quasi sempre im
preparazione. imprudenza. 
scarsa conoscenza dei luoghi 
e dei propri limiti. • presun
zione. - , 

Come è accaduto, tanto per 
fare l'esempio più vicino nel 
tempo, lungo la « via della 
rampa ». sul Sassolungo, ai 
cinque ragazzi tedeschi par
titi per una vera e propria 
scalata senza la benché mi
nima preparazione tecnica. 
atletica, psicologica. Senza 
neppure conoscere molto be
ne il percorso che avrebbe
ro dovuto seguire per rag' 
giungere i 3t80 metri della 
vetta. 

Inoltre, sommando impru
denza ad imprudenza. Val-
trezzatura a loro disposizio
ne sarebbe stata sufficiente 
probabilmente solo per una 
breve e poco impegnativa 
escursione lungo un sentie
ro: niente scarponi, una so 

la corda per sei persone. 
Niente piccozza, niente ram
poni (e proprio un canalone 
ghiacciato li ha traditi). 
niente chiodi, né altro. Niente 
di niente- Solo una smisura
ta dose di incoscienza. 

Così, alla prima vera dif
ficoltà della via. si sono 
bloccati- il camino Glocken. 

' il " punto più impegnativo, 
l'hanno trovato ricoperto di 
ghiaccio ed assolutamente 
impraticabile. Poi la stan
chezza. il freddo, la paura. 
il buio hanno fatto il resto. 

La conclusione è stata ine
vitabilmente tragica. 

Di esempi simili sono pie
ne le cronache delle sciagure 
alpinistiche. Come è acca
duto. del resto, nel luglio 
scorso sulla Tour Ronde, nel 
massiccio del Monte Bianco. 
quando per impreparazione e 
scarsa conoscenza delle tec
niche di progressione con i 
ramponi un alpinista è in
ciampato lungo la discesa 
trascinando con sé altri un
dici scalatori 

E le statistiche redatte 
ogni anno dal corpo nazio
nale di Soccorso alpino, par
lano chiaro. Per quanto ri 
guarda le cause degli inci 
denti solo un'esigua percen 
tuale, che si aggira attorno 

al 3 4 per cento, può essere 
attribuita alla fatalità, al ca
so. alla « montagna assassi
na ». insomma. Per il resto 
le cifre ufficiali fanno rife 
rìmento preciso ad impru
denza. scivolata su sentiero 

. o ghiacciaio, perdita dell' 
orientamento, malore, mal
tempo. inadeguata attrezza 
tura o impreparazione e co
si via. Significativamente. 
il maggior numero delle 220 
tùttlme della montagna nel 
corso del 197H in Italia, sono 
state coinvolte in incidenti 
banali, lungo percorsi certa 
mente non impegnativi. 

Praticamente l'alpinismo. 
può ravpresentare un'espe 
rìenza totale ed appagante. 
unica nel suo genere e di
versa da aualsiasi altra at
tività sportiva. 

Ma come per tutti gli altri 
sport, e molto probabilmen
te. in misura magaiore. l'al
pinismo ed anche il semplice 
escursionismo richiedono al
lenamenti severi, prepara
zione tecnica e osicoloqica. 
perfetta conoscenza del per
corso e delle e abitudini me
teorologiche > della monta 
cna e soprattutto profonda 
r precìsa coscienza dei prò 
pri limiti. 

Elio Spada 

Precipito sotto gli occhi delia moglie 
BOLZANO — Ancora un morto in montagna. La vittima 
è stavolta, uno scalatore tedesco precipitato durante la 
scalata del Cisles Odia, nella zona del Gran Fermeda. Non 
si conosce ancora il suo nome. La moglie è rimasta bloc
cata in parete e le sue grida sono state raccolte l'altra 
sera, verso le 19. dalle guide del soccorso alpino. I «cato-
res » della Val Gardena, che erano impegnati nell'opera 
/ione di recupero dei cinque giovani scalatori tedeschi morti 
sul Sassolungo. sono subito intervenuti chiedendo l'inter 
vento di un elicottero. Purtroppo il maltempo e l'arrivo del
l'oscurità hanno solo permesso di individuare il cadavere 
dell'alpinista e di localizzare la moglie incordata in parete 
e che ha passato la notte all'addiaccio. Le operazioni di 
soccorso sono poi state riprese in giornata. NELLA FOTO: 
II trasporto di una vittima. 

Il giudice istruttore ci ripensa 

Parte dell'inchiesta 
Faina torna a Bologna 

E' un sottufficiale dell'Esercito! 

Reso sterile dai 
radar ad impulsi 

BOLOGNA — Il giudice 
istruttore dottor Flondia ha. 
con proprio provvedimento. 
revocato la sentenza con la 
quale, circa un mese fa, lui 
stesso si era dichiarato in
competente a perseguire per 
i reati di partecipazione a 
banda armata e altri minori. 
ti capo di « Azione rivoluzio
naria » Gianfranco Faina 

Faina era stato catturato 
il 10 luglio, dopo una latitan
za di circa due anni, in un 
appartamento bolognese 

II giudice istruttore bolo
gnese, a conoscenza che Fai-
ni era ricercato dalla maei-
str?tura milanese che lo ri 
teneva implicato in imprese 
firmate dall'organizzazione 
terroristica * Azione rivoluzio
naria ». si era dichiarato in-
comnetente e aveva trasmes-
.NO il fascicolo ai giudici mi
lanesi Costoro, a loro volta. 
l'hanno spedito alla magistra-
•u-a torinese che. a suo tem
po. aveva avocato l'inchie 

sta e inquisito Faina, anche 
per il tentato assassinio (19 
settembre 77» del giornalista 
de ' TUnltà, compagno Nino 
Ferrerò 

Nel frattempo, però. I giu
dici avevano già concluso 1' 
istruttoria e rinviato a giudi
zio Faina: il processo, come 
è noto, è stato fissato per 
il 4 ottobre prossimo, n fa
scicolo partito da Bologna. 
pertanto, ha ripercorso 1* 
strada inversa ed è tornato. 
singolarmente, a Bologna. 
Per evitare ulteriori lungag
gini procedurali (un conflit
to di compentenze dinanzi al
la Corte di Cassazione) il 
dottor Floridia ha preferito 
revocare la propria decisione 
e quindi ha iniziato (però 
con un mese e più di ritar
do) l'istruttoria a carico del 
Faina (ma solo per i reati 
di ricettazione e uso di docu
menti falsi con i quali sareb
be stato trovato m casa dei 

' Seccumi). 

ROVIGO — Le radiazioni e-
manate dai radar ad impulsi 
possono provocare la sterili
tà, se il personale addetto 
non viene dotato di apposite 
guaine al piombo. Un primo 
caso si è verificato a Rovigo. 
Due marescialli del gruppo 
artiglieria missili, di stanza 
nel capoluogo poiesano — 
Mario Trematerra, di 35 an
ni, e Giacomo Bischetti, di 
36 — sono stati trovati af
fetti da «aberrazioni di tipo 
cromosomico significative per 
lesioni da radiazioni ioniz
zanti, con conseguente oligo-
spermia di grado elevato». 

Dagli accertamenti svolti è 
risultato che il Trematerra 
è ormai completamente ste
rile, mentre l'altro sottuffi
ciale, pur essendo affetto da 
grave oligospermia, è ancora 
recuperabile. I due sono stati 
visitati presso nst i tuto d: 
medicina del lavoro dell'uni
versità di Padova e all'ospe 
dale militare di Verona. Ed 
è proprio ari questo ospedale 
che sono state riscontrate lo- i 

ro delle « radiazioni ». che 
avrebbero causato appunto la 
sterilità. 

La vicenda avrà sviluppi 
giudiziari. Il ministero della 
Difesa è stato, infatti, ci
tato a giudizio dai due sot
tufficiali. La prima udienza 
è già stata fissata: si terrà 
il 23 ottobre davanti al Tri
bunale di Venezia. I mare
scialli Trematerra e Bischet
ti accusano le autorità della 
Difesa dì non aver assegna
to al comando dal quale di
pendono le prescritte tute o 
guaine al piombo, misure pro
tettive necessarie per evita
re le conseguenze delle « ra
diazioni ionizzanti ». 

A quanto è dato sapere 
— a questo punto una in
chiesta medica su tutto il 
personale addetto ai radar ad 
impulsi si impone — altri 
sottufficiali e militari, im
piegati in modo saltuario al
la manutenzione e riparazio
ne di apparecchiature elet
troniche radar, avrebbero ac
cusato gli stessi disturbi. 

Non si è trattato di delitto-suicidio 

Sono stati massacrati 
i tre dell'Aspromonte 

Abbattuti a colpi di lupara — Un assassinio mafioso — Prese 
di posizione contro l'omertà che copre le cosche calabresi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — L'esame necroscopi
co sui tre cadaveri rinvenuti dai carabinieri in 
un vecchio casolare di contrada « Sporta ». ha 
torfermato una drammatica realtà: il tren-
tatreenne Francesco Gullace, diffidato di PS. 
contadino, sua madre Giuseppina Scali e sua 
nonna. Maria Passarelli. sono .stati barbara
mente» assassinati a colpi di lupara e di pi 
stola a tamburo. Non si è trattato di un omi
cidio suicidio, come in un primo momento 
avevano sostenuto i carabinieri, ma di una 
vera e propria strage che per tecnica e fero
cia non può che richiamare le spietate esecu
zioni mafiose: si fa strada nelle autorità in
quirenti la tesi di una fredda eliminazione 
di testimoni, magari involontari, di qualche 
episodio di sequostro di persona. 

La scoperta dei tre cadaveri era stata fatta 
casualmente dai carabinieri durante una bat
tuta alia ricerca di qualche « prigione » per 
sequestrati. I militi avevano trovato la porta 
principale della casupola sbarrata e l'aveva
no abbattuta a colpi di arma da fuoco. All'in
terno trovavano i tre cadaveri in stato di 
avanzata decomposizione. Dalle prime inda
gini risultò che Francesco Gullace era stato 
ricoverato in manicomio e per questo i cara
binieri avvalorarono subito la tesi che si era 
trattato di una strage familiare (omicidio-
suicidio). 

L'abitazione dei Gullace si trova in una lo
calità isolata, distante oltre 3 chilometri dal 
centro abitato di Mammola, in un punto di 
passaggio obbligato verso i sentieri aspro-
montani che conducono alle boscaglie dello 
Zomaro ed in zone piene di anfratti ed avval
lamenti che costituiscono il terreno ideale per 
i latitanti e per nascondere i sequestrati. Le 
tre vittime vivevano miseramente: ciò esclu
de qualsiasi tentativo di furto ai loro danni. 
Il motivo scatenante dell'orrenda strage va. 
giustamente, ricercato altrove. Questo episo
dio. quando ancora due ostaggi (un bimbo 
di otto anni e una ragazza di 17 anni) sono 
ancora nelle mani dei banditi, suscita preoc
cupazioni ed allarme. 

La gravità della recrudescenza mafiosa in 
tutta la provincia di Reggio Calabria ha già 
determinato ampie e qualificanti reazioni: il 
comune popolare di Siderno Marina, dopo il 

rapimmto di 'Annarita Matarazzi ha fatto af
fìggere un manifesto con cui denuncia che la 
violenza organizzata « per le dimensioni as 
sunto costituisce .sempre più un gravissimo 
impedimento allo sviluppo economico e civile 
della zona ». turba profondamente « la con 
vivenza civile », pesa enormemente in _ una 
zona disgregata economicamente e socialmeti 
te. Anche il vescovo di Locri, monsignor Tor
tora. chiede che « lo Stato sia sempre più 
efllciente. presente e vigile ». che « i pubblici 
poteri facciano applicare le leggi col giusto 
rigore. sv?n/.a ritardi ingiustificati, a tutela del
l'ordine pubblico e delle libertà individuali ». 

Ancora più esplicito, in una intervista con 
cessa ad un quotidiano calabrese, è stato il 
dottor Tuccio, presidente di sezione del tri
bunale di Reggio Calabria (contro cui la ma
lia si è rivolta con ben due attentati): su 50 
procedimenti penali per sequestro di persona 
solo una decina sono stati definiti e gli altri 
hanno « perso interesse » dopo là scarcera
zione degli imputati per scadenza dei termini 
stabiliti alla custodia preventiva. 

L'accusa del giudice alla classe politica che 
dirige le sorti della regione (già esplicita
mente contenuta nella sua sentenza di con
danna di 38 malìasi .su CO. rimessi, poi, tutti 
in libertà dalla Corte d'appello) è precisa e 
puntuale: non basta sottascrivere — come 
fanno alcuni partili — « generici proclami di 
lotta alla mafia ». Occorrono atteggiamenti 
coerenti come quelli assunti da esponenti co 
munisti che in occasione del processo ai 60 
mafiosi non hanno tentennato nell'assumere 
lo « scomodo ruolo di testimoni ». Nel dare 
atto di ciò il dottor Tuccio non vuole attri
buire ruoli di esclusiva ad alcuno «ma indi
care un metodo profìcuo, una via giusta per 
debellare il fenomeno mafioso ». 

Prosegue, intanto, l'azione della polizia con
tro le cosche mafiose che hanno scatenato, in 
questi ultimi anni una vera e propria guerra 
per il predominio nel versante tirrenico della 
provincia di Reggio Calabria: 17 persone (fl 
di esse sono già state arrestate), sono state 
denunciate dal vicequestore Impallomeni per 
associazione a delinquere: l'elenco è destinato 
ad aumentare con l'inclusione dei boss più 
temuti del comprensorio di Gioia Tauro. 

Enzo Lacaria 

Trovati nei suoi bagagli 40 grammi di hashish 

L'editore di «Der Spiegel» 
arrestato a Olbia per droga 

Forse processo per direttissima - Nel '62 Strauss lo fe
ce arrestare per presunte rivelazioni di segreti militari 

OLBIA — L'editore di «Der 
Spiegel ». uno dei più diffusi 
settimanali tedeschi. Rudolf 
Karl Augstein di 36 anni, 
giornalista e scrittore, è sta
to tratto in arresto dai mili
tari della guardia di finanza 
nell'aeroporto di Olbia per de
tenzione di droga. Fermato 
nell'aerostazione poco prima 
di prendere posto su un aero
taxi diretto in Germania. Ru
dolf Karl Augstein è stato 
trovato in possesso di qua
ranta grammi di hashish. Ac
compagnato negli uffici della 
dogana Der le formalità di 
rito, l'editore è stato succes
sivamente tradotto ai*a casa 
circondariale di Tempio Pau
sarla e messo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

L'editore è stato interrogato 
in mattinata dal procuratore 
della Repubblica dott. Ago
stino Depperu. Sul contenuto 
dell'interrogatorio, avvenuto 
in carcere, non è emerso al
cun particolare. Al termine 
il magistrato inquirente - ha 
convalidato il provvedimento 
d'arresto per detenzione di 
sostanze stupefacenti operato 
dai militari della guardia di 
finanza. Si ritiene che il pro
cessola carico dell'editore te
desco venga svolto all'inizio 
della prossima settimana con 
il rito dirottissimo. 

K" la seconda volta che Ru

dolf Augstein. figura di primo 
piano nel campo dell'informa
zione nella Germania Federa
le. finisce in carcere. Gli è 
già capitato una volta, nel 
1962. nel suo paese ma per 
ben altri motivi. Allora fu il 
ministro della Difesa del ga
binetto Adenauer. Joseph 
Strauss. il leader del partito 
democristiano bavarese e at
tuale candidato dell'Unione 
cristiano-democratica al can
cellierato. a farlo imprigio
nare per presunte rivelazio
ni sullo « Spiegel » di segre
ti militari. Si trattò dell'epi
sodio più aspro e drammatico 
di una lunga contrapposizio
ne. che dura tuttora, e die 
ha sempre visto il giornali

sta, diventato poi editore. 
contro Strauss: già in que
sta fase preelettorale il gior
nale di Rudolf Augstein. lo 
« Spiegel », ha cominciato una 
campagna contro la candida
tura di Strauss come cancel
liere. 

L'arresto di Augstein nel 
1962 e la violenta campagna 
scatenata dal suo giornale 
provocarono le dimissioni del 
gabinetto Adenauer: fini che 
Augstein fu scarcerato e 
Strauss non rientrò' nel go
verno. 

Divorziato. 3 figli. 56 anni. 
Augstein è ritenuto tuttora 
l'animatore delle campagne 
del suo giornale che vende 
oltre 1 milione di copie. 

Direttissima per le armi 
contro i terroristi di Vescovìo 

ROMA — Ina Maria Pec
chia e i cugini Bonano. i 
proprietari del covo prigione 
di Vescovio. deposito di armi 
delle unità comuniste com
battenti. verranno processati 
per direttissima dalla magi
stratura di Rieti per la de
tenzione delle armi rinvenute 
nel casolare. E con loro ver
ranno processati anche gli al
tri componenti delle cosid
dette unità combattenti co

muniste — chiamati in cau
sa dalle confessioni dei due 
cugini e della Pecchia — che 
frequentavano il covo 

Pertanto la loro posizione 
processuale, relativamente a 
questo reato, verrà stralcia
ta dall'istruttoria più gene
rale condotta a Roma sulle 
U.C C. e gli atti saranno in
viati alla magistratura di 
Rieti 

Sono giunti da tutto il mondo 

Quindicimila visitatori hanno 
invaso e rianimato ieri Pompei 

— Visitatori tra gli scavi subite dopo l'apertura 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Ieri mattina, ap
pena gli scavi di Pompei si 
sono aperti, una incredibile 
fiumana di visitatori si è ri
versata tra le case riportate 
alla luce nel corso degli ulti
mi 2 secoli. 

La curiosità per il mille e 
novecentesimo anniversario 
della eruzione del Vesuvio ha 
fatto giungere — infatti — 
a Pompei visitatori da tutto 
il mondo. 

Gli immancabili giappone
si scattavano, ieri mattina. 
nel foro, decine di foto del 
Vesuvio che sovrasta gli sca
vi. « I visitatori sono oggi cir
ca quindicimila » ci hanno 

ietto all'ufficio contabilità de
gli scavi. Un aumento note
vole rispetto alle diecimila 
persone che, in media, visita
no in questo periodo la città 
sepolta. « Ma l'aumento di vi
sitatori — hanno confermato 
i responsabili dello scavo — 
e stato costante per tutto il 

mese di agosto ed è andato 
via via aumentando con l'ap
prossimarsi della ricorren
za ». 

Qualcuno rimane deluso al
la biglietteria: vuole assiste
re alla ricostruzione dell'eru
zione che la prima rete del
la televisione ha mandato hi 
onda alle 20,40. Custodi e per
sonale hanno avuto il loro 
da fare a spiegare che era 
impossibile e che l'accesso 
nel recinto sarebbe stato con
sentito solo ai tecnici della 
tv. 

Qualche protesta, anche vi
vace, da parte dei più osti
nati. che poi si sono rabbo
niti quando hanno scoperto 
che l'illuminazione del Vesu 
vio sarebbe stata ben visibile 
anche dall'esterno deeli sca
vi. Un miliardo di spettatori 
di tutto i] mondo (tanti han
no assistito secondo stime 
della tv italiana alla trasmis
sione) hanno potuto vedere 
dal piccolo schermo la rieo 

strazione della fine della 
città. 

Ma 1 problemi di Pompei 
sono tanti e-restano tutti, do
po la ricorrenza. Da quello 
dei furti (ultimo quello di 
un anno fa alla casa dei Vet-
ti) a quello del personale. 
della sorveglianza, dello stu
dio dei reperti. 

All'interno degli scavi stan
no lavorando già dei giovani 
(assunti con la legge 283) e 
qualcosa, almeno negli ultimi 
tempi, sta cambiando. 

Ma almeno ieri, dopo mil
lenovecento anni la città, di 
notte, si è rianimata: Ha ri
vissuto (per esigenze televi
sive) la sua tragedia, illu
strata con un indente spiega
mento di forze (8 telecamere 
di cui 2 mobili). E l'interes 
se che. in Italia e nel mon 
do. ha suscitato quest'anni
versario dimostra che Pom 
pei, anche se distrutta, an
che se sepolta rimane anco 
ra una « città viva ». 

http://gallure.se
http://si.no
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radio tv 
DOMENICA 
• Rete 1 
9,25-10,15 CAMPIONATO MONDIALE DI CICLISMO PRO-

FESSIONISTI SU STRADA - (C) • Dall'Olanda 
10,45 MESSA 
11,30 L'ANGELUS DEL PAPA DALLA MARMOLADA • (C) 
12,30 CAMPIONATO MONDIALE DI CICLISMO PROFES

SIONISTI SU STRADA • (C) 
13 PAESE CHE VAI... GENTE CHE TROVI 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 CAMPIONATO MONDIALE DI CICLISMO PROFES

SIONISTI SU STRADA • (O) 
14 COPPA DEL MONDO DI ATLETICA LEGGERA • (C) • 

Da Montreal 
15,15 CAMPIONATO MONDIALE DI CICLISMO PROFES

SIONISTI SU STRADA • (C) 
18,15 MOGLI E FIGLIE • (C) • Telefilm • Regia di Hugh 

David 
19 LA PANTERA ROSA - (C) - Cartone animato 
19,10 E' PERMESSO? - (C) - Testi di Palazio e Clerlchetti 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE • (C) • Regìa di Alien Reisner • 

Interpreti: Richard Jordan, John Carradlne, Henry 
Fonda, Patty Duke Astin 

21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 
Peldman » - (C) - Con Spike Milllgan, Bob Todd - Regia 
di John Roblns 

22 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti • (C) 
22,45 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) 
14,50 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo - Gran 

premio d'Olanda di F1 • Pallamano: Italia-Germania -
Campionati europei softball • Nuoto: Campionati ita
liani assoluti 

18,15 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
18,55 DAKOTA • «Giustizia a Bismark» - Telefilm 
19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 
20,40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Ugo Tognazzi 
21,55 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22,500 TG2 STANOTTE 
23,05 CONCERTO - Violinista David Oistrach, pianista Paul 

Badura-Skoda - Musiche di W. A. Mozart 
• TV Svizzera 
ORE 9.25: Campionati mondiali di ciclismo su strada; 10: 
Campionati svizzeri di tennis; 18,15: Telerama; 18,40: Una 
brutta avventura - Telefilm; 19,30: Settegioml; 20: Tele
giornale; 20,10: La parola del Signore; 20,20: Piaceri della 
musica - Luigi Boccherini: Quintetto in re magg. op. 50 ri. 2; 
20,40: Il Regionale; 20,55: Atletica - Coppa del mondo. 

D TV Capodistria 
ORE 20,30: L'angolino dei ragazzi - La poesia; 21: Canale 27; 
21,15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie - I moto
rizzati - Film - Regia di Camillo Mastrocinque, con Nino 
Manfredi, Ugo Tognazzi, Franca Valeri, Walter Chiari. 

• TV Francia 
ORE 11: Ciclismo - Atletica; 12,50: Wattoo Wattoo; 13: Quin
dici minuti con...; 13,15: A 2; 13,40: Hawaii • Polizia di Stato; 
14,35: Atletica - Automobilismo; 15,15: Musica a Salisburgo; 
16.05: n lupo; 16,35: Pattinaggio artistico; 17: Automobi
lismo; 18,05: L'uomo di quarant'anni; 18.55: Stadio; 19.45: 
Tre telecamere per l'estate; 20: Telegiornale; 20.35: Giochi 
senza frontiere; 22,05: Splendori e miserie delle cortigiane 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Tele
film; 20,20: Notiziario; 20.30: Telefilm; 21,30: Una domenica 
d'agosto - Film - Regia di Luciano Emmer 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13, 19, 21, 23. 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla, di Gaio Fratini; 7,35: 
Culto evangelico; 8,30: Messa 
celebrata dal Papa; 9,20: Il 
mondo cattolico; 9,40: Musica 
per un giorno di festa; 10,20: 
All'ombra che facciamo?; 
11,05: Alberto Lupo in Dome
nica io; 11,50: Intervallo mu
sicale; 11,59: Gran flash, 
l'Angelus recitato dal Papa 
da Punta Rocca della Marmo-
lada; 12,03:: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12.33: 
Rally; 13,15: Il calderone: 
16,30: Paparaciann; 19,40: La 
forza del destino, opera di 
Giuseppe Verdi, direttore A. 
Votto, con Renata Tebaldi e 
Giuseppe Di Stefano; 22,30: 
Facile ascolto: 23: Noi... le 
streghe. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO : 7.30. 
8,30, 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,55. 18,30, 19,30, 22.30; 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro giorno musica; 7,50: 
Buon viaggio: 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit Parade; 
9,30: GR2 estate; 9.35: Buona 
domenica a tutti; i l : Alto 
gradimento; 11,55: Dalla Mar-
molada l'Angelus recitato del 
Papa: 12.30: GR2 Radlogior-
no; 12.45: Toh! chi si risente; 
13.40: Belle epoque e dintorni; 
14: Domenica con noi; 16,15: 
Campionato mondiale di ci
clismo su strada professioni
sti; 17: Musica e sport; 19.50: 
Il pescatore di perle; 20.50: 
Spazio X Formula 2, Augusto 
Sciarra e la Disco-music: 
Giorgio Onetti e i Country e 
western; 22,40: Buona notte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8.45, 
10.45, 12.45. 13,45, 19, 20.45. 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino: 
8.50: Il concerto del mattino; 
10.15: I protagonisti. Trio 
«Beaux Arts»; 11,30: A toc
care lo scettro del re; 12.48: 
Tempo e strade; 12,50: Disco-
novità; 14: I trii di Brahms; 
15: Musica di festa; 17: Otel
lo, opera di Giuseppe Verdi, 
direttore J. Levine; 19,50: Li
bri novità; 20: Il discofilo; 
21: Da radio France, diret
tore E. Svetlanov; 2250: Mi
chael Hadyn; 23,25: France
sco forte: il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna internazio

nale di danza - « La bella addormentata nel bosco » * 
Musica di Ciaikovsky • Compagnia del Teatro Kirov 
di Leningrado 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Una nuova casa 

accogliente » 
18,20 PANTERA ROSA - (C) - «Viaggio psichedelico» . 
18,25 I GRANDI FIUMI - (C) - «Il Tago » 
19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «La strada 

solitaria » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 I REGISTI, GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) 

LA FRANCIA • (C) - Film - «Noi due senza domani» -
Regia di Pierre Granler-Deferre • Interpreti: Jean-Louis 
Trlntignant, Romy Schnelder, Regine 

22.20 SERVIZI TG1 - (C) - «Universo» - Incontro coti la 
scienza 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 LE SONATE DI J.S. BACH PER FLAUTO E CLAVI

CEMBALO - (C) Flautista Severino Gazzelloni. clavi
cembalista Bruno Canino 

18,15 TV2 RAGAZZI - In sella ragazzi! - (C) 
18,45 LE AVVENTURE DI DOMINO - (C) • «Un insolito 

compagno di giochi » 
18,50 TG 2 SPORTSERA 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con Tarzan 

e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 GUSTAV MAHLER SINFONIA N. 6 - (C) - European 

Community Youth Orchestra - Direttore Claudio Abbado 
22,10 CANTAR DEI TEMPI OSCURI - (C) Film inchiesta 

sul giovani degli anni '60 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Il regno di Kamtscha; 19.30: Quelli della giran
dola: 20,05: Telegiornale; 20,15: La cascina incantata - Tele
film; 20.40: Obiettivo sport; 21.10: Il Regionale: 21,30: Tele
giornale; 21,45: Retrospettiva del cinema italiano: La cena 
delle beffe - Film - Regia di Alessandro Blasetti. con Amedeo 
Nazzari, Clara Calamai, Osvaldo Valenti. Valentina Cor
tese; 23,10: Laboratorio di musica e danza; . 23,45: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21.30: Lancer - Telefilm: 22.20: L'ottava offen
siva - Sceneggiato; 23.15: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13.25: Tom e 
Jerry; 13,35: Corto circuito - Telefilm: 15: Sulla pista dei 
Cheyennes: 15.48: Atletica: 18: Recré A 2; 18,30: É' la vita; 
19,20: Attualità regionali: 19.45: Tre telecamere per l'estate; 
20: Telegiornale; 20,35: E se non andassimo al cinema; 
21.40: Domande d'attualità; 22,40: Grande parata del jazz; 
23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19.30: Paroliamo; 19.50: Tele-
film; 20.20: Notiziario; 20,30: Le grandi tragedie dell'uma
nità; 2 1 3 : I cavalieri di ventura • Film • Regia di Bernard 
De Latour, con June Astar; 23,05: Quando riceverai questa 
lettera; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIRNALE RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 15, 23. 
6: Stanotte, stamane; 8,30: 
Intermèzzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; i l : Graffia che 
ti passa; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 14,03: Musicalmen
te; 14,30: L'eroica e fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
15,03: Rally; 15,35: Errepluno-
estate; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Il salotto di Elsa 
Maxwell; 17,30: La lunga esta
te del jazz; 18,35: Pianeta 
Rock; 19,20: Asterisco musi
cale; 19.30; Pooh, Linda Clif
ford, chiamata generale: 20: 
Incontro con Julio Iglesias; 
20,30: Festival di Salisburgo 
1979, direttore Herbert von 
Karajan - musiche di VV. A. 
Mozart (nell'intervallo dalle 
lettere di Mozart); 22.30: 
Soft music; 23,10: Prima di 
dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO : 6,30, 
7.30, 8,30, 9..30, 11.30, 12,30. 
13.30, 16.30, 18.30. 19,30. 22.55. 
6: Un altro giorno musica, 
presenta Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musica; 
9.20: Domande a radlodue; 
9.32: Storia di genij, il prin-
cipe splendente, romanzo 
giapponese; 10: GR2 Estate; 
10.12: La luna nel pozzo; 11.32: 
Canoni per tutti; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13,40: Bel
le epoque e dintorni: 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
dlodue estate: 16.50: Vip; 
17.50: Hit Parade 2; 18.40: 
Citarsi addoso, da Woody Al
ien; 20: Spazio X Formula 2; 
21: Il mese della prosa: «Ri
corda con rabbia » di J. 
Osborne - regia di Giancarlo 
Sbragia; 23,05: orchestre nel
la notte. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO : 8.45. 
10.45, 12,45, 13.45. 18,45. 20.45. 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino; 
8,48: Tempo e strade; 8.50: 
Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 12,10: 
Long playing: 12,48: Tempo 
e strade; 12.50: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Dentro il li
bro; «La vagabonda» di Co
lette; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Musica e mito; 
17,30 Spazio tre: Musica e 
attualità culturali; 21 musi
che d'oggi; 21.30 libri novità; 
21.45: La musica da camera 
di Schumann; 23: Francesco 
Forte: il jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 
DRete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna Intemazio

nale di danza - «La bella addormentata nel bosco» 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Storia a lieto fine» 
18,20 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati • (C) 
18.40 COVO DI VIPERE • Con Nino Castelnuovo, Gerardo 

Amato, Walter Maestosi, Elisabetta Carta • Regia di 
Guido Stagnaro 

19.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN • «Squilli di tromba » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL. FILO E IL LABIRINTO • «Dietro la tenda scura» -

Regia di Stefano Calanchi • Attori: Elisabetta Carta. 
Caterina Boratto, Anna Bonaluto, Laura Francl 

21.45 TEATRO POPOLARE • (C) - « Origini della commedia 
dell'arte» - Regia di Toni De Gregorio 

22,35 UN VIOLINO E SEI SOLDI • (C) • Musica e gente 
d'Irlanda - Presenta Romano Del Forno 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA • (C) - «Il comportamento degli 

animali sedentari » 
18,15: TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali • (C) • «Il 

re degli animali non è femminista» 
18.40 DUE ESSERI MALVAGI - (C) • Disegno animato 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI C J P E R E R O I - (C) • Un appuntamento con 

Tarzan e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER presenta «Grandangolo» 
21,30 E ADESSO MUSICALI - Film «Papà Gambalunga» 

Regia di Jean Negulesco con Fred Astalre, Leslie 
Caron, Terry Moore, Thelma Ritter 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• Radio 1 

ORE 19,10: Come Segli fini nel camino; 19,15: La grande 
rinuncia; 19,30: Una gita in pallone; 20.05: Telegiornale; 
20,15: 25 minuti con Lino Patruno e la Milan College Jazz 
Society; 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale; 
21,30: Telegiornale; 21,45: Un uomo per Stella - Film - Regia 
di John Sichel, con Helen Miren; 22,50: Una storia dei 
treni: 23,40: Telegiornale; 0,50: Campionati mondiali di ci
clismo su pista. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: Sergente Mike • Telefilm; 22.20: Temi d'at
tualità; 22,50: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Un magnifico regalo - Telefilm: 15: Bizzarrie 
di donne - Telefilm: 15,50: Hockey su prato; 18: Recré A 2; 
13.30: E' la vita; 19,20: Attualità regionali: 19.45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 20,35: Napoleone IL 
l'Aiglon - Film di Claude Boissol; 23,25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19.50: Le 
avventure di Naika; 20,20: Notiziario; 20,30: Marcus Welby. 
21,30: La finestra sul luna park - Film - Regia di Luigi 
Comencini. con Giulia Rubini, Gastone Renzelli; 23,05: No
tiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

GiORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8,40: Intermez
zo musicale; 9: Radloanch'io; 
11: E lasciatemi divertire... 
11,30: Incontri musicali dei 
mio tipo; 12,03: Voi ed io '79; 
14.03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,05: Rally; 
15,35: Errepluno-estate; 16,40: 
Incontro con un vip: prota
gonisti della musica seria; 
17: Controfavole per bambini 
e adulti; 17,30: California 
Dreamin; 17,55 Canzoni in
glesi al microscopio; 18..05: 
ispettore Rock; 18,35: Vai col 
disco!; 19.20: Asterisco musi
cale; 19,30: Chiamata genera
le: ricerche e messaggi; 20: 
La civiltà dello spettacolo: ci
nema, teatro e società; 20,30: 
La signora di Monza; 21,035: 
Radiouno jazz '79; 21,30: La 
signora Liesbeth di Rosso di 
San Secondo; 22,10: Combina
zione suono; 23,10: Prima di 
dormir bambina, con Alberto 
Lionello; 23,28: Chiusura. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30. 
16,30. 18,30. 19,30. 22,20. 6: Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 8,45: Un 
altro giorno musica; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,32: Sto
ria di genji. Il principe splen
dente; 10: GR2 Estate; 10.12: 
La luna nel pozzo; 11,32: Le 
Fiabe e i sogni; 11.52: Can
zoni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate; 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17,50: Long playing hit: 
18,40: Citarsi addosso, da 
Woody Alien; 20: Le leggen
de della Brughiera; 20.30: 
Spazio X Formula 2; 22,30: 
Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 8.45. 
10,45. 12,45, 13,45, 18,45. 20.45: 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina: 
8,25: Il concerto del mattino: 
8.48: Tempo e strade; 8,50: 
Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 12,10: 
Long Playing; 12,50: Pome
riggio musicale; 15.15: rasse
gne bibliografiche: «Il po
tere in Italia»; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: E-
sperienza fotografica: 17.30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21,30: Con
certo sinfonico, direttore Ga
briele Ferro: 22.50: Robert 
Walser o della follia; 23: 
Francesco Forte il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

VMI 

DRete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Rassegna Intema

zionale di danza «Nozze d'Aurora» - Musica di Ciai
kovsky con Margot Fonteyn, David Blair - Compa
gnia e orchestra del Royal Ballet di Londra 

13.30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • «Invito al party» 
1830 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati 
18.55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «Gli 

immortali» - Presenta Douglas Fairbancks Junior 
19,20 FURIA - «La cattura di furia» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) - «La moglie 

indiana» • Telefilm con-Kurt RusseL Tim Matheson, 
Cameron Mitchell 

21.30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - « Il primo gior
no» programm adi Arrigo Petacco 

2230 MERCOLEDÌ' SPORT - (C) - Pugilato • Titolo ita
liano superleggeri 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
18.15 PUNTI VERDI - (C) • Concerto del Banco del Mutuo 

Soccorso 
18,15 TV2 RAGAZZI: Soltanto una passeggiata: osserva

zioni sulla natura • (C) 
18.40 FUGA NEL-PAESE DEL FREDDO - (C) - Cartoni 

animati 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con™ 

Tarzan e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 COLOMBO - L'Illusionista» - (C) - Telefilm di Har-

vey Hart, con Peter Falk 
2230 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE • (C) - «Le sette 

vacche magre del re Chilluk». Regia di Etienne Ve-
rhaeghen 

2230 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA -
(C) • € Denteo le vene » 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Susi; 19,20: Mister muscolo; 19.45: Le avventure 
di Sinbad il marinaio; 20,05: Telegiornale; 20,15: In difesa 
del mare; 20,40: Incontri; 21,10: D. Regionale; 21,30: Tele
giornale; 21.45: Viaggio nella lingua italiana; 22,35: Le avven
ture di Philippe Rouvel sulle strade di Francia; 23,55: Tele
giornale; 0,05: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Omar Gatlato - Film - Regia di Merzak 
Allouache, con Bovalem Benani, Farida Gnenaneche, Aziz 
Vegga; 23: Documentario sportivo. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e 
Jerry; 13,35: Che circo • Telefilm; 15: Bizzarrie di dorme -
Telefilm; 15,45: Hockey su prato e Ciclismo; 18: Recré A 2; 
1830: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 2035: Tempesta -
Film; 22: Sette giorni in Persia; 22,58: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure di Naika; 20,20: Notiziario; 20,30: Le grandi tra
gedie dell'umanità; 21,30: Tormento dei passato - Film -
Regia di Mario Bonnard, con Caria Del Poggio, Hélène 
Remy. Mark Lawrence; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte
carlo sera. 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23. 6: Sta
notte, stamane; 7 3 : Stanot
te, stamane; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Drops Music; 11.30: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03: Voi ed io *79; 14,03: Mu
sicalmente con Amedeo Min
gili; 1430: Di grasso o di ma
gro?; 15.03: Rally: 1535: Er-
repiuno-estate; 16,40: Incon
tro ocn un Vip: I protago
nisti della musica seria; 17: 
Altalena; 1730: Globetrotter; 
18: Dylan: un* di più; 1830: 
combinazione suono; 19,25: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: La 
bella verità, di Bruno Cagli; 
2035: Taxicon; 21,03: Giochia
mo a pietre, di G. D'Avino; 
regia di Gennaio Magiiulo; 
2135: Disco contro^: 2230: 
Estate, rotocalco a colori: 23: 
Prima di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO : 630. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1630. 1830, 1930. 22.50. 
6: Un altro giorno musica: 
presenta Pier Maria Bologna; 
8,45: Un altro giorno musica; 
930: Domande a radiodue; 
932: Storia di genji. Il prin
cipe splendente; 10: GR2 
estate; 10,12: La luna nel poz
zo; 1132: Cinquanta è beilo: 
12.10: Trasmissioni regionali: 
12.45: A ruota libera; 13.40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Radiedue estate; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 17,50: Hit Pa
rade; 18.40: Citarsi addosso, 
ovvero, da Woody Alien; 20: 
Spazio X Formula 2: Michele 
Maiorano e il rock: Augusto 
Sciarra e la disco-music; 21: 
Il mese della prosa: «La bu
giarda» di Diego Fabbri. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO : 8.45, 
10,45. 12,45. 13,45, 18,45, 22, 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: n concerto de! mattino; 
8.50: H concerto del mattino; 
1035: Musica operistica; 
12,10: Long playing; 1230: Po
meriggio musicale; 15,15: Ras
segne bibliografiche: «H po
tere in Italia*; 1530: Un cer
to discorso estate; 1730: Spa
rto tre; 21: Settimana musi
cale senese: Le pescatrici, mu
sica di Haydn - dirlettore Vit
torio Negri. nell'Intervallo (22 
circa): Cronache musicali. 

GIOVEDÌ 
•DRete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna interna

zionale di danza - « Giselle » - Musica di A. Adam. 
Interpreti: Galina Ulanova e Nicolai Fadeyecev • 
Compagnia e orchestra del Bolscioi di Mosca 

1330 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Il porcellino • l'orso 

sono scomparsi» 
130 ARRIVA LONE RANGER - (C) - « I fantasmi razzia

tori» 
1835 GIOCOCITTA" - (C) 
1930 FURIA - «Lo stallone selvaggio» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 GIANDOMENICO FRACCHI A con Paolo Villaggio -

(C) - aFracchia e il successo» con Ombretta Colli, 
Gianni Agus. Daniele Formica, Enzo Garinei 

21.45 SPECIALE TG1 - (C) 
2235 I RACCONTI DEL MISTERO «Un letto strano e.-

terribile», Telefilm di Alan Cooke 
23 TELEGIORNALE 

• . Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) • «Fauna dei vuoti della 

sabbia » 
1.15 TV2 RAGAZZI: Al bar di Popeye - ( O 
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO • (C) • « Philips • 

lo specchio» 
1150 TG2 SPORTSERA • (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamneto con Tar

zan e Superman 
IMS TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) - «Il giurato» - Regia 

di Glenn Jordan con Sada Thompson, James Bro-
derick e Gary Frank 

2138 CHUNG KUO CINA - Note di viaggio di Michelan
gelo Antonimi - (C) - Commento musicale di Lu
ciano Berlo 

2235 m TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino • Enrico 
Simonetti 

2330 TG2 STANOTTI 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Viki nel castello dei fantasmi; 1930: Andiamo 
alla fattoria; 20,05: Telegiornale; 20,15: Il tesoro dell'olan
dese; 20,40: Asmat; 21,10: n Regionale; 2130: Telegiornale; 
21,45: Per gli 80 anni di Hitchcock: I prigionieri dell'oceano -
Film - Regia di Alfred Hitchcock. con William Bendix, Tal-
lulah Bankhedd, John Hodiak; 23,15: Telegiornale; 2335: 
Campionati mondiali di ciclismo su pista. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2130: La carica degli Apaches - Pflm - Regia 
di Stuart Gllmore, con Robert Young, Jants Cartar, Jack 
Buetel; 22,45: Cinenotes; 23,15: La scena del rock. 

• TV Francia 
ORE 1230: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2; 1336: Tom e 
Jerry; 1335: Quanta acqua!; 15: Bizzarrie di donne; 16: 
Siamo noi; 18: Recré A 2; 1830: E* la vita; 1930: Attualità 
regionali; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Telegior
nale; 2035: La grande scacchiera; 2330: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paroliamo; 19.50: Ante 
ragazzo lappone; 2030: Notiziario; 2030: Dova vai Bronson; 
2130: Pazzo d'amore - Film - Regia di Giacomo Gentilomo. 
con Tina di Mola, Renato Rasce]; 23.05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera. . 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21,30, 23. 6: 
Stanotte, stamane; 730: Sta
notte, stamane; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
ch'io; 11: Kuore con la «K»; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io "79; 
14,03: Musicalmente; 14.45: 
Il «Povero Bertolt Brecht» 
nell'Olimpo dei classici; 15.03: 
Rally; 1535: Errepiuno-eeta-
te; 16,40: Incontro con un 
Vip; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Di corda in 
corda fino a sei; 18,30: incon
tri musicali del mio tipo; 
1930: Asterisco musicale; 
1930; Chiamata generale: ri
cerche e messaggi; 20: Opera-
quiz; 2030: Quartetto dei 
complimenti, di Marino Mo
retti; 21,03: Trallaleri e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure; 2130: Combi
nazione suono; 23.10: Prima 
di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1730; 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno musica. 
con Pier Maria Bologna: 8.45: 
Un altro giorno musica; 930: 
Domande a Radiodue; 932: 
Storia di genti, il principe 
splendente; 10: GR2 - Esta
te; 10,12: La luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è bello: 
12,10: : Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Radio due estate; 16: Thril
ling; 16,50: Vip; 1735: Can
tautori di ieri e di oggi; 18.40: 
Citarsi addosso, ovvero da 
Woody Alien; 20: Archivio 
sonoro; 2030: Spazio x formu
la 2; 21: Turandot, opera di 
Giacomo Puccini direttore 
Zubin Mehta con Montserrat 
Caballe; 2230: Semibiscrome. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45; 
10,45; 12.45; 13,45; 18.45; 20.45; 
21. ORE: 6: Preludio; 7: n 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il concer
to del mattino; 830: Il con
certo del mattino; 10.55: Mu
sica operistica; 12,10: Long 
Playing: 1230: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche: «Il potere in 
Italia»; 1530: Un concerto 
discorso estate; 17: Cammina, 
cammina—; 1730: Spazio tre: 
21: Festival di Salisburgo "79 
Pianista Maurizio Pollini; 
22,45: Libri novità; 23: Fran
cesco forte presenta il lazi; 
23.40: Il racconto di mezza-

i notte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C) - «Giselle» - Musica 

di A. Adam cori Galina Ulanova e Nicolaj Fadeyecev. 
Compagnia e orchestra del Bolscioi 

1330 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - <C) - «Arriva una let

tera» 
130 L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1835 IL MIO AMICO CAVALLO - (C) - «La Romelia del 

Rocio» 
1930 FURIA «Il primo fucile per Joey» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PING PONG - (C) • Confronto au fatti a problemi 

di attualità 
2130 TELECLUB - (C) • «Ricordo di un'estate a Berlino» 

Regia di Rolf Hadrich. Attori: Burt Nelson, Fran-
ziska Bronnen, Tadeusz Geenna 

23 TELEGIORNALE 

• Rete Z 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 MUNKHAWN IERI E OGGI - (C) - Documentarlo 
18.15 TV2 RAGAZZI: La rivolta delle ragazza - (C) - Te

lefilm 
18,45 L'ORSO BALLERINO - Cartone animato 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con 

Tarzan e Superman 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LA DAMA DEI VELENI di John Dickson Carr - In

terpreti Ugo Pagliai, Susanna Martinkova, Annama
ria Gherardi, Wamer Bentivegna, Paola Bacci. Regia 
di Sflverio Blasi 

22 SPECIALE VENEZIA - (C) - Quindicinale di cinema 
23 BARNEY MILLER - (C) - «L'imboscata» • Telefilm 

di Noam Pitlik, con D. Arnold, C. Hayward. A. Sul tati. 
H. Linden 

2330 TG2 STANOTTE • Nel corso della trasmissione ci. 
clismo -• (C) - Campionati mondiali su pista 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Il mimo non è muto; 20,05: Telegiornale; 20,15: 
Lo squalo balena; 20.40: Una caduta provvidenziale - Tele
film; 21,10: a Regionale; 2130: Telegiornale; 21,45: Viaggio 
nelle lingua italiana; 2230: Agosto "39: La Svizzera allo 
scoppio del secondo conflitto mondiale; 24: Telegiornale; 
0.10: Campionati mondiali di ciclismo su pista. 

• TV Capodistria 
ORE 2035: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
2030: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 2130: La garconnière • Film - Regia di Giuseppe 
de Santis. con Raf Vallone, Eleonora Rosai Drago, Marisa 
Merlali, Gordana Miletic; 28: Ik*. 

D TV Francia 
ORE 1230: Qualcosa di nuovo: 12,45: A 2; 1335: Tom e 
Jerry; 1335: Ah! Le dorme - Telefilm; 15: Bizzarrie di 
donne • Telefilm; 1531: Ciclismo - Campionati del mondo 
su pista; 18: Recré A 2: 1830: E* la vita; 19,45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 2035: Tanti inquilini 
all'indirizzo indicato; 2135: Apostrofi: 2238: Telegiornale; 
22,47: Solo - Film di Jean-Pierre Mocky. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paroilamo: 1950- Ante 
^ . ^ J S f ^ J 0 ^ "***»*•' 3030: l2TSmdi tragede 
dell umanità; 2130: Buonanotte... avvocato! -F i lm - Regia 
di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Giulietta Maama" 
23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera, WWìetXM M « ' n * ' 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 730: Stanot
te, stamane; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11: Opera-quiz; 1130: I big 
della canzone: Dean Martin; 
12.03: Voi ed io "79; 14,03: Ra
diouno jazz '79; 1430: Sche
de-musica; 15,03: Rally; 1535: 
Errepiuno-estate; 16.40: Incon
tro con un vip; 17: Ragazze 
d'oggi; 17,30: La donna di 
Neanderthal; 1735: Canzoni 
inglesi al microscopio; .18: 
Donna canzonata; 1830: Spe
cial biennale cinema Venezia: 
1930: Asterisco musicale: 
1930: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore; 2035: 
Notti d'estate • «L'esperi
mento del dottor Heidegger » 
di N. Hawthorne: 21,30: Con
certo sinfonico, direttore Pe
ter Maag; 2135: Giro musi
ca: 22.10: Campionato mon
diale di ciclismo su pista: 
22.35: Giro musica: 23.10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930, 1130. 1230, 1330. 
1630. 1830. 1930. 23: 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 8,45: Un al
tro giorno musica; 730: Buon 
viaggio; 930: Domande a ra
diodue; 935: Storia di Genji. 
il principe splendente; 10: 
GR2 estate; 10.12: La luna 
nel pozzo; 1132: Cinquanta 
è beilo: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Hit parade: 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li: 15: Radiodue estate: 16: 
Thrilling: 16.50: Vip; 1735: 
Tutto compreso: 18,40: Citar
si addossa ovvero, da Woody 
Alien; 20: Spazio X formula 
2: 21: H mese della prosa: 
«Pinocchio» di Carmelo Be
ne da Collodi: 2230: Orche
stre nella notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 845. 
10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45; 
6: Preludio; 7: H concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina: 835: TI concerto del 
mattino: 1055: Musica ope
ristica: 1Z10: Long playing: 
12.50: Pomeriggio musicale: 
15.15: Rassegne bibliografi
che: « Il potere in Italia »: 
15.30: Un certo discorso esta
te: 17: Poesia e vocalità: 
1730: Spazio tre; 21: Musiche 
d'oggi; 2130: Spazio tre opi
nione; 22: Wiener Blut. ope
retta di Victor Leon e Leo 
Stein: 23: Francesco Forte: 
il jazz: 2340: TI racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 
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Da oggi la nuova Mostra internazionale del cinema 

Essere a Venezia 
Il significato vero della partecipazione, anche senza premi, alla più importante 
manifestazione della Biennale - La sua lunga storia - Il rapporto con Cannes 
La presenza italiana - Il contributo delle cinematografie arabe e africane 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Fate entrare t 
leoni... Suonava cosi la bat
tuta conclusiva d'una vecchia 
barzelletta cinematografica. 
di quando era alla moda un 
certo tipo di kolossal d'am
biente imperiale o romano. A 
un malcapitato chiedevano 1' 
uso momentaneo del suo pic
colo appartamento per qualche 
ripresa d'un Film. E finiva co
me finiva. 

Fate rientrare i Leoni... po
trebbe essere, secondo alcuni. 
il suggello di un'altra storia. 
non tutta da ridere, quella 
della Biennale cinema. A noi 
il Leone di San Marco sta 
simpatico, intendiamoci: in 
quiete maestosa, o rampante. 
o balzante, come nel bel ma
nifesto disegnato per la Mo
stra da un noto grafico ame
ricano, è il simbolo di una cit
tà grande e gloriosa; e, an
che, di una manifestazione 
che, riformata e rinnovata, 
tutti (ma proprio tutti?) vo
gliamo si avvii a destini sicu
ri e felici. 

Altra cosa è se si parla dei 
premi del vecchio festival: i 
l>eoni, appunto, d'oro o di 

princisbecco che fossero. Eb
bero la loro funzione, impor
tante in più di un caso; venne
ro travolti dal Sessantotto: 
ma la formula competitiva si 
trovava già in crisi, a Vene
zia. dove ci si era via via 
sforzati di identificare un di
verso modo di promozione, al 
di là (o al di qua) dei ricono
scimenti ufficiali. Essere a Ve
nezia doveva costituire, di per 
sé. un segno di distinzione, e 
un'indicazione per il pubblico 
più attento, almeno. Non sem
pre ciò fu, e comunque man
cò la seconda ed essenziale 
fase, su cui oggi Carlo Lizza
ni torna ad insistere, giusta
mente: « E" da anni che gli 
autori, come le associazioni 
del pubblico, come le Regio
ni. le cattedre universitarie. 
attendono dalla Biennale non 
tanto l'evento clamoroso ma 
isolato, quanto l'azione di ri
cerca. i momenti di produzio
ne culturale e interdiscipli
nare ». 

La Biennale cinema (come 
la Biennale nel suo comples
so) sarà questo, anche e so
prattutto questo, o non sarà. 
Ma la fiducia nuovamente ac 

1 cordatale, sia pure ancora per 
i il suo aspetto espositivo (sen

za. però, l'allettamento dei 
premi), da registi italiani di 
prestigio e da cinematografie 
straniere maggiori e minori. 
di lunga tradizione o di fresca 
data, può rappresentare un 
conforto e uno stimolo non in
differenti. 

L'Italia, come si sa, è qui 
in forze, con nomi e titoli di 
lampante richiamo: i fratelli 
Taviani. ad apertura di ras
segna, propongono la loro più 
recente fatica. Il prato; se
guiranno, nell'ordine del ca
lendario. Un dramma borghe
se di Vancini. La Luna di Ber
tolucci, e, a chiusura o quasi, 
Ogro di Pontecorvo. Presenze 
di vario spicco, oltre che in 
« Venezia Cinema '7fl ». vi sa
ranno nelle sezioni che non 
vorremmo definire collatera
li. ma semmai parallele, « Of
ficina Veneziana » e « Proie
zioni di mezzanotte » (Paolo 
Pietrangeli, Edith Bruck. Mau-
rÌ?io Nichetti. Mimmo Rafele. 
Giulio Questi...) Del resto, il 
programma si è andato infit
tendo negli ultimi giorni e. 
nell'imminenza ormai di con
crete verifiche, sarà opportu
no tenersi a poche osservazio
ni generali. 

Ha pesato, certo, sull'equili
brio delle scelte, i] ritardo 
col quale si è dovuto comin
ciare il lavoro di preparazio 
ne. Ma, se una volta poteva 

Carlo Lizzani, direttore del 
settore cinema della Biennale 

rimproverarsi alla Mostra di 
Venezia un accentuato carat
tere euro americano, non ci 
rammaricheremo troppo, nel
l'occasione attuale, delle la
cune evidenti, e concernenti. 

in particolare, i paesi del no 
stro continente: anche quelli. 
come Svezia, Germania fede 
rate o Polonia, dai quali sa
rebbe difficile prescindere, se 
si volesse fornire un panora
ma davvero esauriente del ci
nema mondiale. 

In compenso, nutrito e ampio 
si prospetta il contributo del
le cinematografie arabe e afri
cane. E questa è. per Vene
zia. una novità quasi assolu
ta. Azzardiamo, anzi, che di 
qui si potrebbe partire per 
una ricognizione che non si 
limitasse alla scadenza perio
dica della Mostra, ma com
provasse con più diffuse e ar
ticolate iniziative un interesse 
costante nei confronti di real
tà sociali e civili, artistiche 
e politiche e culturali, i cui 
legami storici e contempora
nei. con Venezia e con l'Ita
lia, non hanno molto bisogno 
di essere dimostrati. 

Rilevante, se non proprio 
preponderante nel quadro d' 
insieme, l'apporto statuniten
se alle differenti sezioni del
la Biennale cinema. Si nota, 
egualmente, un ritomo abba
stanza massiccio della Fran
cia: ciò che potrebbe prelude
re a rapporti di amicizia, o 
di non aggressione, rispettan
do le specifiche sfere di in
fluenza, con il Festival di 
Cannes. Ma la retrospettiva 
di Marcel Pagnol. ad esempio. 
s'inserisce in un recupero di 
quanto di buono era nella 

« Decollo » di Kulish al Festival di Mosca 

Uno scienziato chiuso 
nel cuore dell'utopia 
Buona prova di Evtuscenko nella parte di Ziolkovski 

Tanti film per dodici giorni 
Ecco il cartellone completo della Mostra del 
Cinema di Venezia. Nel calendario che pub
blichiamo sono indicate le date delle « prime » 
proiezioni, mentre non sono riportate quelle del
le repliche in Arena e nelle sale specializzate. 

STASERA 
Ore 9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

M A R I U S (1931) 
18, Sala Grande: « Officina veneziana », WEST 

I N D I E S STORY (Francia-Tunìsia-Mali-Sene-
gal) di Med Hondo 

21,30, Sala Grande: « Venezia Cinema 79 ». 
IL PRATO (Ital ia) di Paolo e Vittorio Taviani 

24, Sala Grande:. « La notte di officina », T H E 
SPACE M O V I E (Gran Bretagna) di Tony 
Palmer 

24, Sala Grande: «La notte di officina». 
C A R T O O N S O F F (USA) New Age in Animation 

MERCOLEDÌ' 29 
9,30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

TOPAZE I (1932) - TOPAZE I I (1936) • TOPAZE 
MI (1950) 

15. Sala Grande: «Omaggio a Nicholas Ray», 
W I N D ACROSS T H E EVERGLADES ( I l pa
radiso dei barbari); T H E PARTY G I R L ( I l 
dominatore di Chicago) (versione originale) 

19, Sala Grande: «Venezia Cinema '79». EL 
SUPER (Cuba-USA) di Leon Ichaso • Pedro 
Jimenez Leal 

22. Sala Grande: OSENJI MARAFON (Ma 
ratona d'autunno) (URSS) di Gheorghi Oanelià 

DOMENICA 26 
9.30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». 

FANNY (1932). JOFROI (1933) 
16, Sala Grande: «Of f ic i la veneziana»: Ras

segna dedicata a Las Blank e FOUR JOUR-
NEYS I N T O M I S T I C T I M E di Shirley Clark» 
(USA) 

19, Sala Grande: «Venezia Cinema *79» AN-
C H I E T A JOSÉ DO BRASIL (Brasile) di Paulo 
Cesar Saraceni 

22, Sala Grande: « Venezia Cinema '79 ». KO-
SATSU (Lo strangolamento) (Giappone) di 
Kaneto Shindo 

24. Sala Grande: « La notte di officina ». 
CLAIRE DE F E M M E (Chiaro di donna) (Fran
cia) di Costa Gavras 

LUNEDI' 27 
9.30, Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol ». V E N E R D Ì ' 3 1 

ANGELE (1934) 
16. Sala Grande: « Officina veneziana », LA 

NOUBA (Algeria) di Assia Djebbar 
19, Sala Grande: «Venezia Cinema "79», 

CLAIRE DE F E M M E (Chiaro di donna) (Fran
cia) di Costa Gavras 

20,45, Sala Grande: U N D R A M M A BORGHE
SE ( I tal ia) di Florestano Vancini; SOLDADOS 
(Spagna) di Alfonso Ungria 

24, Sala Grande: « La notte di officina ». 
FOTO AND CABENGO (USA) di Jean-Pierre 
Gorin 

GIOVEDÌ' 30 
9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

CESAR (1936) 
15, Sala Volpi: «Officina veneziana», FRAN-

CE. T O U R DÉTOUR D E DEUX ENFANTS di 
Jean-Luc Godard e Ann» Mieville 

16, • Sala Grande: « Officina veneziana ». ORS 
E Z Z E I N (Le nozze di Zein) (Kuwait) di Khalid 
Siddik 

17, Sala Pasinetti: O M A G G I O A FRANCESCO 
PASINETTI (proiezione di due documentari) 

19, Sala Grand»: « Venezia Cinema '79 », 
ESSAKKAMAT (La morta del portatore d'ac 
qua) (Egitto-Tunisia) di Salan Abu Saif (sot
totitoli in italiano) 

22. Sala Grande: ESCAPE FROM ALCATRAZ 
(Fuga da Alcatraz) (USA) di Don Siegel 

24. Sala Grand»: « La notte di officina », 
DALLA NUBE ALLA RESISTENZA (Ital ia) 
di Jean Mari» Straub » Danielle Huillet 

MARTEDÌ' 28 
9,30. Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

MERLUSSE (1935); LE C INEMA TEL QU'ON 
PARLE (Intervista con Marcel Pagnol) 

16. Sala Grande: «Officina Veneziana», AN
T O L O G I A U N D E R G R O U N D (USA) a cura di 
Freuda Bartiett 

19. Sala Grande: «Venezia Cinema "79». T H E 
M A G I C I A N ( I l mago) (USA) di Menahem Go-
lan 

22. Sala Grande: «Venezia Cinpma "79». PAS-
SEMONTAGNE (Passamontagna) (Francia) di 
Jean Francois Stavenin 

9,30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», RE-
G A I N (1937); LE SCHPOUNTZ (1937-38) 

15, Sala Volpi: «Officina Veneziana», ORG 
(Argentina) di Fernando Birri 

16, Sala Grand»: «Officina Veneziana». RU-
B I N S T E I N A VENISE (Francia) di Francois 
Reichenbach 

19, Sala Grand»: «Venezia Cinema "79». C I 
NEMA (Cinema) (URSS) di Liana Eliava 

22. Sala Grand»: a Venezia Cinema '79», VE-
REDA T R O P I C A L (Frutto tropical») (Brasile) 
di Joaquim Pedro d» Andrad»; S A I N T JACK 
(USA) di Peter Bogdanovich 

24, Sala Grande: « L a notte di officina». 
AMMAZZARE I L T E M P O (Italia) di Mimmo 
Rafel»; L'UOMO DELLA SABBIA ( I tal ia) di 
Giulio Questi 

SABATO 1° 
9.30, Sala Volpi: a Retrospettiva Pagnol». LA 

F E M M E DU BOULANGER (1938) 
16, Sala Grand»: «Off icina Veneziana», RA-

T A T A P L A N ( I tal ia) di Maurizio Nichetti 
19. Sala Grand»: «Venezia Cinema 79». 

SAMBA LE G R A N D (Samba il grand») (Ni-
ger) di Mustapha Aleeaan»; FUNERAILLES 

A BONGO: LE V I E I L ANAI 18491971 (funera
li a Bongo: Il vecchio Anai 1849-1971) (Francia) 
di Jean Rouch e Germain» Dieterlen 

22, Sala Grande: LA LUNA (Italia) di Ber
nardo Bertolucci (sottotitoli in italiano) 

24. Sala Grande: « La notte di officina ». 
HOT TOMORROW'S (USA) di Mart in Brest 

DOMENICA 2 
9.30. Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol ». 

LA F ILLE DU PUISATIER (1940) 
16, Sala Grande: «Officina veneziana», IM 

PROVVISO (Ital ia) di Edith Bruck 
19, Sala Grande: Z E M A L I N S K I DANI T E K U 

(Cosi trascorrono I giorni sulla terra) (Jugo
slavia) di Goran Paskalievic 

21, Sala • Grande: « Officina Veneziana », 
ITALO AMERICAN. AN AMERICAN BOY. 
B I G SHAVE, NEW Y O R K I NEW Y O R K I di 
Martin Scorsese; DAJI HE T A D E F U O I N (Da-
nji e suo padre) (Repubblica Popolar» Cinese) 
di Wang Jiari -

24,30, Sala Grande: « La notte di officina », 
PERCEVAL LE GALOIS (Francia) di Eri» 
Rohmer 

LUNEDI' 3 
9.30, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». 

NAIS (1945) 
15, Sala Volpi: «Officina veneziana», A K I S 

V A L E N T I N O ( I l piccolo Valentino) (Ungheria) 
di Andras Jeles 

16, Sala Grande: « Officina veneziana », I 
G I O R N I CANTATI ( I tal ia) di Paolo Pietran
geli 

17, Sala Z o n i : «Officina veneziana». LE 
SON DES CHOSES (Francia) di Jean-Luc Go
dard 

17, Teatro La Fenice: « Officina veneziana », 
QUE V I V A M E X I C O ! (URSS) di Serghei Ei-
senstein 

19, Sala Grand»: «Venezia cinema 79». I L 
F I U M E ( Iraq) di Feisal Jasri (sottotitoli in ita
liano) 

22. Sala Grand»: MORE AMERICAN GRAF
F I T I (USA) di Bill Norton 

24, Sala Grand»: « L a notte di officina». LE 
NAVIRE N I G H T (Francia) di Marguerite 
Duras 

MARTEDÌ' 4 
9.30, Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol », MA-

NON DES SOURCES (1952) 
15, Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol», 

L E T T R E D E M O N M O U L I N (1853-1864) 
19. Sala Grand»: «Venezia cinema 79». T H E 

WANDERERS (USA), di Philip Kaufman 
22. Sala Grande: PRESENZA (Ungheria) di 

Miklos Jancso; OGRO (Ital ia) di Gillo Pon
tecorvo 

MERCOLEDÌ' 5 
21,30 In Piazza San Marco BROKEN BLOS-

SOMS (Giglio infranto) di David W . Gri f f l th 

t 

struttura delle antiche Mostre. 
e die sarebbe stato sciocco 
buttar via. Che non si tratti 
di mere inclinazioni accade
miche. dovrebbe essere sotto 
lineato dall'approntamento d' 
un pur sintetico omaggio al re
gista hollywoodiano Nicholas 
ìlay. scomparso mesi fa. 

Sulla carta, a ogni modo. 
l'attesa sembra largamente 
concentrata verso gli italiani. 
Anche perché, alla vigilia del
l'inizio della stagione, si po
trà qui tastare il |»lso al no 
stro cinema, auscultare i 
battiti del suo cuore malazza
to. ma vivo, nonostante tutto. 
Sebbene sia poi la morte, for
se più che l'amore, a figurare 
spesso da protagonista, o da 
comprimaria, nei film c!ie an
dremo vedendo da oggi: te
stimonianza d'uno stato d'an
sia, d'inquietudine, di turba
mento che è un fatto ben rea
le. e eui sarebbe stupido o 
iniquo applicare la solita eti
chetta del « riflusso ». I teo 
rici di questo, e relativi prò 
pagandistici, staranno pure, 
senza dubbio, affilando le pen
ne. Magari per arrivare, di 
sillogismo in sillogismo, alla 
forzosa equazione: a problemi 
privati, festival privato. Qua
si che un'istituzione culturale 
pubblica non dovesse tenere e 
dare conto di quanto si agita 
non solo nella coscienza, m*» 
nel subconscio di una società. 

Aggeo Saviolì 

CMEMAPRME 

Quando 
la mamma 

è tanto 
malata 

DUE VOLTE DONNA — Re
gista: Elie Chouraqui. Inter
preti: Anouk Aimée, Richard 
Berry, Gabriele Ferzetti, Jac
ques Villeret. Musica: Michel 
Legrand. Drammaticosenti-
mentale, francese, 1978. 

Lei, Jeanne, è una donna 
ancora giovane (si sposò in 
età verde), bella, sensibile, 
piuttosto sola. E inguaribil
mente malata. Lui, Richard, 
è il figlio ventenne: studia ar
chitettura e pratica la boxe. 
Appresa la sorte che incom
be sulla madre, egli la cir
conda, superate vecchie in
comprensioni, di un affetto 
intenso e totale: tanto da 
rompere con la propria ra
gazza e da non gradire le in
trusioni, peraltro tardive, del 
rispettivo ex marito e padre. 
Sempre insieme, come una 
coppia d'innamorati (e qual
cuno li scambia per tali). 
Jeanne e Richard trascorro
no dunque, tra Natale e Ca
podanno, giorni e notti tri
stemente felici. Poi Jeanne, 
sentendo aggravarsi le sue 
condizioni, si accomiata con 
una nobile, commovente let
tera da Richard, maturato 
dalla dolorosa esperienza. 

Certi argomenti impongono 
rispetto. Ma dovrebbero im
porlo anzitutto a chi se ne 
serve per strappare lacrime 
e quattrini agli spettatori, 
poco curando le vere ragio
ni dell'umanità e dell'arte. 
La fondamentale soperchie-
ria della situazione si atteg
gia, del resto, in un involu
cro di superficiale eleganza, 
cui il contributo della sem
pre brava attrice protagoni
sta imprime appena un toc
co di classe. 

•g. sa. 

Un film «altarino» 
VERSO IL SUD — Regista: 
Jack Nicholson. Interpreti: 
Jack Nicholson, Mary Steen-
burgen. Western statunitense. 

Dopo il suo incerto esordio 
nella regia con l'esile Yellow-
33, Jack Nicholson ci riprova 
con questo Verso il Sud met
tendosi dietro e davanti la 
cinepresa. Si sa come vanno 
queste esperienze: nel più dei 
casi, un attore diventa regi
sta per sottrarsi alle costri
zioni impostegli da altri. Se 
poi ha davvero qualcosa di 
originale da dire,. l'esito può 
essere anche dei più sorpren
denti. Se invece vuole esal
tare soltanto il proprio ego
centrismo. il risultato diven
ta già più problematico. 

Ecco, nel caso particolare, 
Jack Nicholson pencola peri
colosamente più verso la se
conda ipotesi che verso la pri
ma. Verso il Sud è, quel che 
si dice, un western anticon
formistico appena nella for
ma esteriore, poiché la sua 
ragion d'essere è determinato 
soprattutto dal ritagliare una 
parte a tutto tondo per il 
regista-interprete Jack Ni
cholson. 

Reclutati cinque o sei tra 
soggettisti e sceneggiatori e 
assicuratasi l'opera sempre 
incisiva di un direttore della 
fotografia prezioso e navigato 
come Nestor Almendros. Ni
cholson ha tirato fuori un 

canovaccio furbo e ammiccan
te sugli improbabili casi di un 
ex pendaglio da forca, Henry 
Moon (lo stesso Nicholson). 
Questi, salvato in extremis da 
una donna di carattere che se 
lo sposa per cavare oro da 
una miniera semidiroccata, 
non solo trova il prezioso me
tallo ma, un po' con l'arte di 
arrangiarsi e un po' con al
legria, riesce a estorcere per
sino alla non disprezzabile 
Giulia (questo il nome della 
ragazza, interpretata con vo
litivo estro dall'esordiente 
Mary Steenburgen) un ruvi
do ma sincero sentimento d' 
amore. 

Come si può constatare è 
più un pretesto per una lunga 
digressione istrionica dello 
stesso Nicholson che una vi
cenda western di tradizionale 
impianto. E se anche qualche 
scorcio parodistico dei roc
ciosi uomini del West appare 
senz'altro riuscito, quel che 
prolissamente ci viene pro
posto ha molto l'aria di es
sere un altarino esclusivo per 
il pur bravo, troppo bravo Ni
cholson. Strana sorte, la sua: 
nato come attore di ruoli e 
di circostanze abbastanza 
estranei all'area del divismo. 
sembra abbia trovato anch' 
egli il discutibile gusto dell' 
autocelebrazione. 

s. b. 

Zombi in pacchetti 
FANTASMI — Regia, sogget
to, sceneggiatura: Don Co-
scarellL Interpreti: Michael 
Baldioin, Kathy Lester, Bill 
Thornbury. Reggie Bannister. 
Drammatico - horror - fanta
scientifico. 1978. 

Modesta variante del gene
re Zombi. Qui i «morti viven
ti » vengono rimpiccioliti e 
impacchettati per l'invio su 
un pianeta, dove quegli orri
di nanetti faranno da schia
vi. Testimone della sordida 
vicenda un ragazzetto sui 
tredici anni. che. tra casa e 
cimitero (gli ambienti scar
seggiano. qui), ne vede di tut
ti i colori, ma continua im
perterrito a sfidare l'ignoto. 

Finché si scopre che tutto è 
forse solo un brutto sogno. O 
forse no. 

Si tratta di un evidente sot
toprodotto, realizzato in eco
nomia. al punto che gli at
tori — protagonista a par
te — appaiono e scompaiono 
senza troppa coerenza. Maga
ri lavoravano a mezzo sei-vi
zio, o facevano due o tre film 
insieme. I trucchi sono me
diocri, ma in un paio di mo
menti gli spettatori più sen
sibili chiuderanno gli occhi. 
se non la prenderanno a ri
dere. come ci sembrerebbe più 
sano. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • iC) - Rassegna interna

zionale di danza - «La bella addormentata nel bosco» -
Musica di Ciaikovsky - Compagnia Teatro Kirov di 
Leningrado 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
11.15 PAUL E VIRGINE - (C) -Regia di P. G. Huit - Con 

Michèle Grellier, Sarah Sanders, Bachir Toure 
18.40 SCOOBY DOO - Pensaci tu - (C) - Cartone animato 
19.05 ESTRAZIONI DEL L O T T O • (C) 
19.20 LE AVVENTURE D I R I N T I N T I N • « Le verghe d'oro» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - (C) - Con Walter Ch'ari -

Regia di Luigi Turolla 
21,50 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ' • (C) - «Pa

drone di uomini » - Regia di Christopher Ralling 
22.45 GRANDI MOSTRE - (C) - «Una comunità del Lazio 

protostorico al Foro Romano» 
23.15 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 LE SONATE D I J . S. BACH PER F L A U T O E CLAVI -

CEMBALO - (C> • Flautista Severino Gazzelloni. davi-
cembalista Bruno Canino 

13.45 COPPA DEL M O N D O D I ATLET ICA LEGGERA DA 
MONTREAL • (C) - Ciclismo: Campionati mondiali 
femmmtli su strada dall'Olanda - Firenze: nuoto -
Campionati italiani assoluti 

18.15 T V 2 RAGAZZI - A che gioco giochiamo - (C) - «Corsa 
delle lumache » 

1 8 3 L'APE B I R I C H I N A - (C) - Disegno animato 
1845 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18.50 T G 2 SPORTSERA - (Ci 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Un appuntamento con Tarzan 

e Superman • 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
2040 D O T T O R I IN ALLEGRIA (Ci - «Marcia nuziale» -

CMI Ruoin Ncduell, Gcoffrey Davie.\ Ernest Clark 

21.05 VENEZIA - Inauguratone Mostra del cinema - (C) 
21.40 I N C O N T R O CON I L C INEMA CUBANO - «L'altro 

Francisco » • Regia di Sergio Girai - Con Miguel Bena-
vides, Ramoncito Veloz. Alina Sanchez, Adolfo Liaurado 

23 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Coppa 
del mondo di atletica leggera - (C) 

D TV Svizzera 
ORS 8,30: Atletica: Coppa del mondo; 10: Campionati sviz
zeri di tennis; 19.10: La resa dei conti - Telefilm; 20,05: 
Telegiornale; 20,15: Estrazioni del lotto; 20,20: Il Vangelo 
di domani; 20,30: Scacciapensieri; 21,10: n Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: La freccia di fuoco - Film - Regia di 
Charles Marquis Warren, con Scott Brady, Phyilis Coates, 
Paul Richards. Don Haggerty; 23: Telegiornale; 23.10: Sa
bato sport. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 17: Telesport: Atletica leggera; 18,30: Calcio: Campio
nato jugoslavo; 20,30: L'angolino dei ragazzi; 20,50: punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 213 : 
Un bellissimo novembre - Film - Regia di Mauro Bolognini, 
con Gina Loilobrigida, Gabriele Ferzetti. André Laurence; 
23: Atletica lesserà • Montreal: Coppa del mondo; 0.30: 
Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 11: Ciclismo; 11,40: Atletica; 12,30: Sabato e mezzo; 
12,45: Telegiornale; 13,35: Sport • Atletica, Ciclismo, Patti
naggio artistico; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele
camere per l'estate; 20: Telegiornale; 2 0 3 : Signori giu
rati: L'affare Coublanac • Regia di Dominique Giuliani, 
con Alain Mottet. Frank Legris; 22,40: Village people; 23.15: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 19.30: Parollamo; 19,50: Agente 
86 Max Smart: 20,20: Notiziario; 20.30: Dove vai Bronson: 
213: Accadde al commissariato • Film - Regia di Giorgio 
Simonelii. con Nino Taranto. Walter Chiari; 23,05: Noti-
z ano; 23,15: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. S. 10. 
12. 13, 14, 15. 19. 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Stanot
te, stamane; 8,40: Stanotte, 
stamane; 103: Duca e ban
dito, storia semiseria di Al
fonso Piccotomini; 103: H 
sax di Fausto Papetti; 103: 
Prova generale di una cospi
razione; 113: Mocambo bar; 
123: Per favore faccia il 
classico; 1 3 3 dal Rock al 
rock; 13.45: Tutto Brasile "79; 
14.03: Ci siamo anche noi; 
15.03: Rally; 153: Non ho 
parole; 163: Incontro con 
un vip; tra le 17 e le 18 cam
pionato mondiale di ciclismo 
su strada dilettanti; 17 Radio-
uno jazz "79; 173: Vai coi 
disco!; 173: Obiettivo Euro
pa estate; 183: Antologia di 
quando la gente canta; 193: 
Asterisco musicale; 193 : Hol
lywood fra mito e realtà; 20: 
Dottore buonasera; 2 0 3 : 
Mocambo bar; 2 1 3 : Nastro-
musica da via Asiago 7; 22,15: 
Ritratto d'artista; 23.10: Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 7 3 
8 3 . 9 3 . 113. 123. 1 3 3 
1 6 3 183. 19.30, 22,0; «: Un 
altro giorno musica, con Pier 
M. Bologna; 7 3 : Buon viag
gio; 8.45: Un altro giorno mu
sica; 9 3 : Domande a Radio-

due; 9 3 : PnV Diavolo di 
Massimo Belli e G.C. Cobelli; 
10: GR2 estate; 10,12: La cor
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: I 
giorni segreti della musica; 
153: Intervallo musicale: 
15.45: Buona domenica a tut
ti, presenta Gianni Agus; 
1 7 3 Estrazioni del Lotto; 
173 : La febbre del sabato 
sera: 21: Festival di Salisbur
go 1979. direttore Léonard 
Bemstein; 22,40: Felice notte 
con Felice Andreas). 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45,10.45, 
12,45, 13,45. 18,45, 3.45. 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino; 7 3 : Prima pagina; 8 3 : 
n concerto del mattino; 8.50: 
Il concerto del mattino; 10: 
folkconcerto; 103: Di due co
se l'una (l'altra è il sole); 
113: Musica operistica; 123: 
Musica per uno; 14: Contro 
canto; 15.15: Dentro il libro: 
«La corsa dei mantelli» di 
Milo De Angelis; 153: Un 
concerto discorso estate; 17: 
Spazio Uè; 18.46: Quadrante 
intemazionale; 19,15 Spazio 
tre; 20: Hi discofilo; 21: Mu
sica a paltazzo Labia. diret
tore Herbert Handt; 22: An
tologia di interpreti; 233 : 
Renzo Ni&sim: il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Storia d'amore come metafora 

Si conclude con L'altro Francisco, di Sergio Girai, l'inte
ressante ciclo dedicato dalla televisione al cinema cubano 
che la nostra distribuzione ha finora ignorato. Quest'ultima 
proposta, realizzata nel 1975, s'ispira ad un romanzo, di An
selmo Suarez Romero, di stampo ottocentesco. 
tro secolo: due schiavi, Francisco e Dorotea si amano ma 
tro secolo: due schiavi, Francisco e Rorotea si amano ma 
sono ostacolati dal loro padrone Ricaldo che desidera per 
sé la bella mulatta che alla fine si sacrificherà per salvare 
la vita del suo uomo. La narrazione della storia d'amore di
venta però il pretesto per Sergio Girai, per evidenziare i se
gni della ìotta di classe già presenti e pressanti. 

Gli interpreti sono tutti attori cubani: Miguel Benavides. 
Ramoncito Veloz, Alina Sanchez, Adolfo Liaurado. 

Teatro di San Carlo 
L'Ente Autonomo Teatro di San Carlo bandisce Con

corsi Nazionali ai seguenti posti: 
— n, 1 Aiuto Maestro del Coro (scadenza presentazione 

domande 15 settembre); 
— n. 1 Direttore Scuola di Ballo (scadenza 30 agosto) ; 
— posti di Primi Violini. Secondi Violini, Viole. Violon

celli, Clarinetto. Corno, Tromba, Trombone presso 
l'Orchestra del Teatro (scadenza 30 settembre). 
Gli interessati potranno richiedere o ritirare copia 

dei relativi bandi di concorso, con tutte le norme di par
tecipazione. presso l'E.A. Teatro di San Carlo - Via Vit 
torio Emanuele. 1 - Napoli. 

Dal nostro inv ia to 

MOSCA — Se non ci è proi 
blto il gioco d'azzardo, dopo 
aver messo tutti i nostri ti-

i potetici) risparmi sul massi-
ino riconoscimento dell'Xl 
Festival cinematografico di 
Mosca al film italiano Cristo 
si è fermato a Eboli di Fran
cesco Rosi, vorremmo indebi 
tarci con il lettore dando per 
scontato un altro premio. 
quello al migliore attore, che 
abbiamo visto stampato sul 
volto del celebre poeta Ev-
gheni Evtuscenko, interprete 
assoluto del lungometraggio 
sovietico in concorso, il De
collo del regista Savva Ku
lish. 

C'era molta attesa per 
questo kolossal della Mosfilm 
di due ore e mezzo, poiché 11 
Decollo era stato prescelto in 
un mazzo di film (i più re
centi di Andrei Tarkovski, di 
Otar Ioseliani, di Nikita Mi-
khaikov) senz'altro egregi, 
sintomi di un'indubbia, se 
pur travagliata, grande ripre
sa del cinema sovietico 

Altrettanto indubbiamente. 
il Decollo rappresenta una 
delusione. E' estremamente 
appropriato dire «rappresen
ta ». crediamo, perché al film 
di Savva Kulish è toccato il 
delicatissimo privilegio in ba
se ad una serie di calcoli non 
tutti comprensibili. Il pubbli
co moscovita ha applaudito 
soprattutto Evtuscenko, fin 
troppo meritevole. Non si 
capisce perché il grande poe
ta abbia prestato il suo 
sguardo lampeggiante, la sua 
sensibilità esplosiva e una 
insospettata generosità di at
tore al personaggio di Ziol
kovski (1857-1935), miscono
sciuto Von Braun russo, pio
niere della ricerca atomica. 
precursore dell'astronautica. 

Segnata dai drammi della 
Storia e dalle tragedie fami
liari, la vita di Ziolkovski è 
l'impossibile epopea di uno 
scienziato geniale, mltomane 
e solitario. Distratto e impo 
tente, Ziolkovski assiste, nel 
corso degli anni, al suicidio 
del figlio e alla deportazione 
della figlia cospiratrice bol
scevica, mentre gravano sul 
suo ostinato talento i proget
ti bocciati e irrealizzati. Il 
film ce lo mostra, come Ca
gliostro, nel profondo del suo 
inferno creativo, nel cuore 
della sua complessa utopia. 
La dacia in campagna è il 
vulcanico laboratorio, la fa
miglia è la dolorosa appendi
ce alla vita, il regime zarista 
è la vecchia saracinesca che 
segrega l'illuminismo tecno
logico. Il decollo di Ziolko
vski non avviene mai. ovvia
mente. se non nei sogni sfre
niti del protagonista, ma lo 
schermo si spesme anzitemoo. 
alle prime awisaelie della 
Rivoluzione d'Ottobre, quan
do aDoaiono i titoli di coda 
Inneggianti al futuro d« Ga-
garin e compagnia bella. 

Non pretendiamo di analiz
zare attentamente l'opinione 
di Lenin su Ziolkovski, ma ci 
resta la curiosità di sapere 
che ne è stato di quest'uomo. 
sempre nell'intimo, dal 1917 
al 1935. Capì forse Ziolkovski 
quali e quanti processi a-
vrebbe generato negli anni a 
venire? Oppure continuò a 
bearsi dell'invenzione pura e 
semplice come un Archimede 
Pitagorico, inneggiando senza 
sosta al atrasloco dell'umani
tà nel cosmo »? In tempi du
ri e sempre più incerti per 
l'energia nucleare, il trionfa
lismo dilagante del Decollo 
fa.capitolo a sé e fa quasi il 
paio con gli incrollabili mi
sticismi religiosi su opposto 
versante. 

Il film di Kulish sembra. 
per lo più, uno sceneggiato 
televisivo didascalico e pe
dante alla Sandro Dolchi, ma 
non si rischia di addormen
tarsi con la faccia dentro la 
minestra perché l'opulenza 
calligrafica e gli slanci di E-
vtuscenko ripropongono al
meno l'atavico dilemma 
«sogno o son desto?». I 
brani che alludono alle fan
tasie oniriche di Ziolkovski. 
difatti, sono di gran lunga i 
migliori, sebbene la fantasia 
contenuta nelle immagini 
venga continuamente inscato
lata col commento propedeu
tico. 

Viene a proposito, quindi. 
la tavola rotonda sui «Ses
santa anni di cinema sovieti
co » che accompagnerà il 
Festival in questo ultimo 
scorcio- Un'occasione per ri
percorrere le t?Dpe fonda
mentali nell'elaborazione del
la settima arte da parte dei 
sovietici alia luce dell'attività 
odierna. Ma non c'è da pian
gere sul latte versato, perché 
il cinema in URSS ha cam 
minato seniore all'avanguar 
dia. senza soluz-'nne di conti 
nuità. nonostante gli intooni 
e i disguidi. Ricordiamo Ei 
<:sr|ctein ma nenstemo ai 
Tarkovski. ai Mikhalkov. agli 
Ioseliani. E* stato detto, e 
non si finirà di rioeterlo. che 
film come Lo specchio, ad 
esempio, si possono realizza
re soltanto ove è bandita la 
legge del profitto. Abbiamo 
già avuto modo di spiegare. 
d'altro canto, che la massima 
soudoratezza dei noe ti coin
cide. per una infallibile eoua-
rione. con i più falsi pudori 
dei burocrati, e che da ambo 
le parti estete ouasì un re 
cloroco Incitamento provoca
toria tutto sornm<»to nerfino 
oroducente. Ba«ta sanerlo. 
ma oer conoscerlo dobbiamo 
finalmente parlarne. 

David Grieco 
NELLA FOTO: Ergheni Evtu
scenko, protagonista del '•'i/m 
Decollo. 
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Sollecitato un incontro con Marcora per la vertenza dei pomodori 

Ma allora al ministro 
non piacciono 

i pelati della Cirio? 
Manifestazione dei contadini sotto la Prefettura di Latina - La 
azienda pubblica ancora non si decide ad assorbire il raccolto 

l ' U n i t à / sabato 25 agosto 1979 

L'c assedio » è durato quat
tro ore. Decine di camion col 
rimorchio, pieni di pomodori, 
hanno bloccato l'altro giorno 
la piazza della Prefettura a 
Latina. L'hanno bloccata fin 
tanto che non si è trovato un 
funzionario disposto a riceve
re una delegazione di conta
dini. Un piccolo episodio, ma 
che testimonia l'assoluto di
sinteresse del governo, dei 
suoi rappresentanti per una 
vertenza che sta diventando 
ogni giorno più dura. 

Da una parte c'è la « Cirio » 
— una società a partecipazio
ne statale, ricordiamolo — 
die si rifiuta di assorbire tut
to il raccolto di pomodori, 
casi come si era impegnata a 
fare, e dall'altra oi sono i pro
duttori. le cooperative agri
cole che vedono marcire de
cine e decine di tonnellate di 
prodotto. Un problema — è 
ovvio — che chiama.in causa 
le responsabilità del governo, 
di chi avrebbe avuto il com
pito di programmare l'attività 
della fabbrica, di chi avrebbe 
dovuto assicurare uno sbocco 
sicuro al raccolto, quest'anno 
eccezionale. 

E proprio per richiamare 
l'esecutivo alle proprie re
sponsabilità. la giunta regio
nale, d'intesa con le ammini
strazioni locali dell'agro pon
tino, ha chiesto un incontro 

urgente al ministro dell'agri
coltura Marcora. Il presiden
te della giunta regionale, Giu
lio Santarelli, e l'assessore 
all'industria, Mario Berti (che 
segue da Latina lo sviluppo 
della vicenda), hanno solleci
tato il dicastero a farsi pro
motore di un incontro tra tut
te le parti 

In questa occasione le for
ze democratiche ripresente-
ranno la richiesta di risarci
mento ai contadini per la man
cata trasformazione di alme
no diecimila quintali di po
modori. Una « perdita » im
putabile solo e soltanto alla 
azienda. Come è noto, infat
ti, la « Cirio », dopo aver fir
mato un contratto con le as
sociazioni dei produttori in 
cui si fissavano nel dettaglio 
le quantità di prodotto neces
sarie, spostò la data di aper
tura della fabbrica di Sezze 
(uno stabilimento che lavora 
neanche due mesi all'anno). 
L'avvio della produzione, pre
ventivato per il 26 luglio, è 
stato rinviato al 6 agosto. Ai 
contadini però questo slitta
mento non è stato comunica
to. E cosi i produttori hanno 
cominciato a raccogliere i po
modori, che ovviamente in 
dieci giorni sono marciti. E 
ora la « Cirio ». il governo o 

/chiunque sia, li dovrà ripa
gare. 

La produzione dunque è par
tita male ed è proseguita an
cora peggio. Il ritmo di lavo
razione è lentissimo, i nuovi 
macchinari, comprati qualche 
tempo fa. ancora non sono en
trati in funzione, e intanto 
fuori della fabbrica vanno a 
male altre decine di quintali 
di prodotto. Una situazione 
che si è tentato di risolvere 
in decine di riunioni, di in
contri. Tutti sono finiti allo 
stesso modo: la Cirio prende
va impegni e due ore dopo 
già non li rispettava. Cosi è 
successo anche l'altro gior
no. L'azienda disse, sempre, 
in Prefettura, di voler^lavora
re 7.900 quintali al giorno, ma 
ne ha fatti entrare ih fabbri
ca molti di meno. Salvo poi 
dare tutta la colpa a uno scio
pero di appena mezz'ora in
detto dal consiglio di fabbri
ca per protesta contro il pro
vocatorio divieto della direzio
ne a far posteggiare le auto 
dei dipendenti dentro lo sta
bilimento. 

Un'alibi che ha retto poco. 
E proprio per evitare che la 
« Cirio » rifaccia come sem
pre ha fatto, la delegazione 
ricevuta l'altro giorno in Pre
fettura ha chiesto e ottenuto 
che, in fabbrica, vada, ogni 
giorno, un rappresentante del 
governo a controllare il rispet
to dell'accordo. 

La vittima è una giovane «babysitter» somala aggredita vicino alla stazione 

La violentano in tre* Abortisce 
Era al terzo mese di gravidanza - Ha segnalato e permesso la cattura dei suoi assalitori 
Turista francese ventenne di passaggio a Roma sequestrata e violentata in una baracca 
sulla Tuscolana: in carcere uno degli stupratori, si cercano gli altri (un italiano e un tunisino) 

Ancora violenze, ancora sul
le donne. Una giovane somala 
aggredita e violentata di not
te, incinta al terzo mese, ha 
perso il bambino. Una turista 
francese, di passaggio a Ro
ma. è stata « catturata » da 
tre teppisti che hanno abu
sato di lei. Tre aggressori 
sono stati arrestati. 

Diverse le storie, diversa 
la condizione sociale e uma
na delle due vittime, iden
tica la violenza. La storia 
della ragazza di 26 anni, pro
veniente da Mogadiscio un 
anno fa, è di quelle dram
matiche, alle quali la crona
ca degli ultimi anni, l'immi
grazione clandestina con il suo 
retroterra di disperazione, ci 
ha forse « assuefatti ». 

La ragazza, che ora è ri
coverata al San Giacomo in 
gravi condizioni, è venuta a 
Roma lasciando a Mogadiscio 
due figli. Senza permesso di 
soggiorno ha trovato lavoro 
presso una famiglia sulla via 
Nomentana (ma la polizia 
non Ila voluto fornirne l'in
dirizzo). Fa la « baby sitter » 
non sappiamo a quali condi
zioni. 

Frequenta, come molte sue 
connazionali, il bar « King > 
a piazza dei Cinquecento. E' 
qui che la notte del 14 ago
sto la ragazza viene avvici
nata da un uomo che si of

fre di accompagnarla a casa. 
Lei rifiuta, intuendo le sue 
intenzioni, e fa per dirigersi 
verso il posteggio dei taxi. 

Ma l'uomo la segue in mac
china insieme ad altri due 
compari. Scendono, la minac
ciano con un coltello, la co
stringono a salire in auto. La 
conducono in una zona buia 
a lei sconosciuta (si saprà poi 
che è Forte Bravetta), la vio
lentano, poi l'abbandonano in 
un angolo dopo averle strap
pato la catenina e il porta
foglio. In preda a choc la ra
gazza fugge gridando aiuto e 
suonando a tutti i campanelli. 

La volante del commissaria
to Monteverde, che giunge po
co dopo, la trova ancora men
tre sconvolta, continua a gri
dare e a suonare campanelli. 
La portano all'ospedale San 
Camillo, dove il medico di 
guardia si limita a registra
re « competenza ginecologica » 
e la dimette subito. 

Passa qualche giorno e. una 
notte, in piazza delle Cinque 
Lune (proprio accanto a piaz
za Navona) la ragazza ferma 
una pattuglia della volante 
del primo distretto- Raccon
ta di nuovo la sua storia e 
dice ai poliziotti: «Seguitemi 
al bar King che li ci sono i 
miei aggressori ». L'apposta
mento continua per qualche 
notte fino a due sere fa, 

quando la polizia riesce ad 
acciuffare due violentatori: 
Salvatore Ducatelli di 32 anni, 
abitante in via del Salice 37 
e Ouni Anidi, di 23 anni, tu-

j nisino senza fissa dimora. 
Intanto le conseguenze del

le violenze si Tanno sentire 
malgrado lo sbrigativo refer
to del San Camillo. Proprio 
al primo distretto mentre sta 
fornendo altri particolari la 
donna comincia a sentirsi 
male. E sono gli stessi agenti 
ad accompagnarla al San Gia
como. dove viene ricoverata. 
Ha perso il bambino. 

La seconda vittima è una 
francese di venti anni, di 
passaggio a Roma diretta a 
Napoli. Era scesa alla sta
zione Termini alle sette; nel 
pomeriggio sarebbe ripartita 
per Napoli. Appena fuori dal
la stazione viene avvicinata 
da un giovane, Salvatore Fon
te. che si offre di accompa
gnarla in giro per la città. 
Un attimo di esitazione, poi 
la ragazza accetta. Insieme 
cominciano a gironzolare nel 
centro storico a bordo della 
« 132 » dell'uomo. Si fa mez
zogiorno e lui la invita a pran
zo. La ragazza rifiuta, vuole 
tornare alla stazione, teme di 
perdere il treno, ma le insi
stenze dell'accompagnatore la 
convincono ad accettare l'in
vito. Mangiano insieme, poi 

lui dice: « Ti riaccompagno 
alla stazione ». 

Una volta in macchina, pe
rò, il teppista non punta af
fatto verso Termini, ma co
mincia a percorrere strade 
sconosciute. Lei intuisce qual
cosa. dice: « Ma la stazione 
non è da quella parte», l'al
tro, però, ha un fare rassicu
rante: «Sto prendendo una 
scorciatoia ». Invece imbocca 
la Tuscolana. A questo punto 
la ragazza comincia a grida
re di riportarla al treno ma 
lui. a tutta velocità, raggiun
ge una baracca in via Ga-
brione, dovè ci sono altri due 
teppisti ad attendere la «pre
da ». 

Le grida di aiuto non sono 
raccolte da nessuno. Viene 
picchiata e violentata, poi ab
bandonata in un angolo della 
cadente costruzione. Neppure 
si preoccupano i teppisti del 
rischio di venir riconosciuti. 
« E' straniera » pensano. Lei, 
invece va difilato alla polizia. 
sporge denuncia e dà sia il 
nome del suo aggressore. Sal
vatore, appunto, che il nume
ro di targa della macchina. 

Poche ore dopo, mentre la 
giovane viene medicata a] San 
Giovanni, la polizia fa scattare 
le manette ai polsi di Salvatore 
Fonte. C'è da augurarsi che 
al più presto vengano arre
stati anche gli altri due. Salvatore Ducdtelli, arrestato per violenze 

Un giovane di 29 anni davanti alla villa dove era stato portato con un' « offerta di lavoro >; 

Lo drogano e lo usano per foto pornografiche: s'impicca 
In un biglietto ha lasciato scritte le ragioni della sua disperata protesta - Aveva letto un annuncio su un giornale e si era presentato 
Ricercato il proprietario dell'elegante costruzione sulla via Sacrofanese - Trovate siringhe usate - Quante le vittime di questo mercato? 

Il cancello di « Villa Melissa », a cui si i impiccato Alfredo Musella 

« Mi hanno costretto a testimoniare » 

Adesso l'avvocato di Cason 
accusa anche i magistrati 

Adesso nel t giallo di Ca
stel/usano » entrano anche 
le polemiche. L'avvocato di 
Cason Alessandro Vannucci 
con una lettera fatta reca
pitare ai giornali, accusa 
apertamente i magistrati che 
seguono l'inchiesta (Santa
croce e Sica) di aver pre-

• teso la sua testimon'anza, 
I minacciando'/) di arresto, 
J disinteressandosi, per altro, 
i del diritto-dovere al segreto 
I professionale. Un « caso » da 
< consiglio superiore della ma-
1 gistratura, dice il legale, uno 
1 « scandalo ». 
I Ma ricapitoliamo i fatti 

per cercare di capire la 
n sparata » dell' avvocato. 
Vannuncci a raccontò, per 
conto del suo assistito, co-

! me andarono le cose nella 
pineta di Castelfusano la se
ra del 13 agosto quando fu 
ucciso Sbriglione. Cason 
mandava a dire che lui era 
totalmente estraneo alla vi
cenda, che non aveva ucciso 
r« uomo della BMW » e che 
aveva tentato, fino aWulti-
mo, di mettere pace. Ora. 
dopo che alcuni giornali 
hanno insinuato l'esistenza 
di una relazione per così 
dire logico-temporale tra la 
deposizione di Vannucci e i 
dodici arresti di ieri, rav-
vocato scende in campo con 
una lettera di roventi ac
cuse Perche la preoccupa
zione (comprensibile} del le 

gale è quella di uscire « pu
lito» da questa vicenda, e 
allora ogni mezzo è buono. 

Il giallo comincia, ti 13 
agosto, nella pineta di Ca
stelfusano. Viene trovato 
morto, dentro una «BMW» 
bruciata. Antonio Sbriglione, 
conosciuto alla polizia per 
rapina e omicidio. Si fa su
bito il nome di Tiberio Ca
son, boss dt Centocelle, ami
co della vittima. Accanto 
all'auto, infatti, vengono ri
trovale alcune 'contravven
zioni a lui intestate. Ma Ca
son è scomparso, è uccel dt 
bosco. 

E' a questo punto che en 
tra in scena l'avvocato Ales
sandro Vannucci, legale di 
fiducia del boss. mSi è pre
sentato da me — dice il 
giudice Giorgio Santacroce 
— alcuni giorni dopo U de
litto, dicendo che il suo as 
sistito era estraneo aWomi-
cidio. E mt ha racocntato 
per filo e per segno come 
andarono le cose la aera del-
lassassimo, a nome di Ti
berio Cason. Poi ha aggiunto 
che Cason era anche dispo
sto a ventre a parlare con 
me. Bene. L'ho atteso alcuni 
giorni ma dt lui non ho vi 
sto nemmeno rombra. A 
questo punto — precisa San 
tacroce — l'avvocato Van 
nucci, raccontandomi le con 
fidenze del suo assistito, av€ 

va già, da solo, violato il 
segreto professionale». 
•> Fatto sta che Cason non. 
si vede, Santacroce « uffi 
cializza » rincontro avuto 
con il legale e le confidenze 

. che gli aveva fatto e si de
cide di interrogarlo in qua 
lità di teste. « E* chiaro — 
continua Santacroce — che 
non venendo da me Cason, 
ti suo avvocato, per propria 
iniziativa, si è trasformato 
in un prezioso testimone. Ed 
è una falsità che è stato 
minacciato di arresto, per 
che Vavvocato Vannucci sa 
benissimo che un teste re 
ticente è automaticamente 
perseguibile per legge. Non 
era certo mio compito spie 
garglielo ». 

Insomma. Vavvocato Van 
nucci ha giocato sulla sua 
veste di legale. Ma, al mo
mento della sua testimonian
za spontanea al magistrato 
Santacroce, ha indossato su 
bito quella, certo per lui più 
scomoda, di testimone. Non 
ci sono, perciò, né minacce, 
né costrizioni, né tantome
no; violazioni del segreto 
professionale, dicono a pa
lazzo di giustizia. Ed è stra 
no che Tavvocato, conoscen 
do bene i meccanismi della 
legge, parli addirittura di 
ti coartata posizione del te 
stimone» e accusi Sica di 
naver preteso» la sua devo 
wzionc. 

Si è impiccato ad un can
cello alto neanche due metri, 
con un breve pezzo di filo 
elettrico. Ha dovuto piegare 
le ginocchia e lasciarsi an
dare, per morire con una di
sperata determinazione, fino 
all'ultimo. Così si è suicidato 
ieri, all'ingresso di « Villa 
Melissa ». una piccola costru
zione a due piani eon piscina 
sulla via Sacrofanese. un gio
vane di 29 anni. 

Si chiamava Alfredo Mu
sella. e abitava in via Rat-
tazzi. al centro di Roma. Ma 
è andato a morire lì. davanti 
a quel villino in campagna: 
non è stato un caso. In quella 
villa era arrivato con un in
ganno — gli avevano offerto 
un lavoro — era stato dro
gato, il suo corpo era stato 
fotografato e utilizzato per 
riviste pornografiche. Arriva
te — sembra — anche in edi
cola. Quando Alfredo le ha 
viste è ritornato alla villa. 
forse per parlare con il pro
prietario — pare che sia un 
fotografo. Pietro Castellano: 
questo almeno il nome che 
c'è sulla targhetta della casa. 
e ora è ricercato dalla poli-

i zia — ma non l'ha trovato. 
E' andato a un bar — poco 
lontano sulla strada — ha 

scritto un biglietto, dove in 
brevi frasi ha spiegato Ja so
praffazione. la squallida, bar
bara truffa di cui era rimasto 
vittima. E che l'ha così col
pito e ferito. Poi si è ucciso. 

•Il suo corpo è stato trovato 
verso le due del pomeriggio. 
Alfredo Musella doveva es
sersi ucciso da poco. Il can
cello dà sulla strada, soltanto 
ad un chilometro dall'imboc
co con la via Flaminia. Era 
socchiuso: e anche alcune 
finestre dell'elegante « Villa 
Melissa ». erano spalancate. 
Segno che il villino è frequen
tato spesso, forse usato sol
tanto per le riprese fotografi
che che hanno poi spinto al 
suicidio il giovane. 

Dentro, infatti, gli inqui
renti hanno trovato tutti gli 
strumenti per allestire un 
« set » per queste tristi mes
sinscene. Poco lontano, sono 
state trovate tre siringhe di 
plastica usate: forse sono 
quelle con le quali è stato 
drogato Alfredo Musella. o 
altri che sono caduti nella 
trappola come lui. La poli
zia scientifica sta ora esami
nando le tracce che sono ri
maste nei piccoli cilindri 
per stabilire di che sostanza 
si tratti. 

Prima di morire Musella 
ha voluto dire perchè si uc
cideva, ha voluto spiegare 
quale offesa gli era stata 
fatta, e che quel corpo ap
parso sulle foto non era il 
suo, che quelle inmagini era
no state riprese e stampate 
contro la sua volontà. Erano 
state rubate. 

Sono le poche frasi scritte 
sul biglietto, a dirlo. Spiega
no ancora poco, ma si pos
sono immaginare i capitoli 
di questa triste storia: Al
fredo Musella era uno stu
dente universitario, in ritar
do con il corso di studi. Si 
arrangiava con qualche im
piego saltuario, con qualche 
« lavoro nero » per andare 
avanti, come tanti. Deve es
sere forse così che ha tro
vato quell'annuncio su un 
giornale che lo invitava a 
presentarsi a «Villa Melissa». 

Non si sa quale sia il gior
nale che lo ha pubblicato. 
non si sa che tipo di « la
voro ». venisse offerto: chis
sà? forse uno di quei tanti 
€ facili guadagni, poco impe
gno», per impieghi mai spe
cificati. Certo è che Alfredo 
non sapeva cosai volessero 
fargli fare. 

Una volta nella villa è stato 

drogato. Reso incosciente del
le sue azioni, è stato « usa
to », come una cosa, come 
un corpo morto, come un fan
toccio, per quelle immagini. 
Quando le ha viste pubbli
cate non ha retto. Ed è tor
nato, ad ammazzarsi davanti 
a quella villa, quasi a ricon
segnare il suo «corpo mor
to» a chi gliel'aveva rubato, 
anche se solo con delle foto
grafie. Un disperato gesto di 
protesta, contro chi è stato 
— non è esagerato — il suo 
aguzzino-

Non sì sa ancora se le cose 
stiano esattamente come Al
fredo le ha raccontate. Anzi 
sono troppi, ancora, i tasselli 
di questa disumana sopraffa
zione che non si conoscono. 
Questo suicidio, però, fa in
tuire quale sia e quali mezzi 
usi il mercato delle riviste 
pornografiche, di cosa viva 
questo genere che vende così 
bene nelle edicole. Quante al
tre sono le vittime — ragazzi 
e ragazze —, rimaste silen
ziose. per paura o per vergo
gna. del fotografo « Pietro 
Castellano»? E quanti sono i 
«Pietro Castellano»? La po
lizia lo cerca. Ma non dovrà 
fermarsi a lui. 

Una dipendente rischia una punizione 

Avanti a testa bassa, 
i postini non possono 
guardare le vetrine 

Sorpresa « distratta » davanti ad un negozio di 
scaipe - Un regolamento che ha dell'incredibile 

Rischia una punizione (ri
manere allo stesso « livel
lo » per dile anni) solo per 

• aver guardato una vetrina. 
r' In ,un sentore che certo non 
* bril\a per efficienza (e lo 
' sa bette chi scrive una let

tera), in un servizio che ha 
enormi vuoti in organico, 
alle Poste insomma c'è an
cora qualcuno che non tro
vando niente di meglio da 
fare propone un castigo e-
semplare per una dipen
dente che si è fermata 
(venti, trenta secondi?) a 
dare uno sguardo a un pàjo 
di scarpe. 

L'inquisitore è un « bri
gadiere d'ispezione » delle 
Poste e la qualifica dice 
molto sull'utilità di una fi
gura di questo genere, la 
« colpevole » è Maria Gra
zia Camonita, che ha il 
compito di recapitare a ma
no i telegrammi. 

Oro, la lavoratrice rischia, 
lo abbiamo detto, ai « sen
si dell'articolo 79 del D.P. 
R. 10-1-1957 » (come è scrit
to in una lettera con tanto 
di firma del direttore del 
reparto) di non poter pas
sare al livello superiore 
della carriera per almeno 
due anni. 

Rischia, perché per ades
so la punizione è stata solo 
sollecitata dal solerte « bri
gadiere ». A decìdere sarà 
l'apposito consiglio di_diéci- . 
plina, per convocare il qua
le sarà necessario inviare 
l'avvio ai funzionari, ai rap
presentanti del sindacato (e 
magari li avvertiranno tra
mite lettera, così se ne 
riparla fra qualche mese). 
Insomma un dispendio di 
tempo e d'energie che fran
camente potrebbero essere 
indirizzate molto meglio. 

Intanto il sindacato si sta 
già muovendo. Fin da sta
mane i rappresentanti dei 
lavoratori andranno a par
lare con il direttore provin
ciale delle poste. Gli chie
deranno non solo di accan
tonare la denuncia, ma di 
allontanare l'ispettore. Per
ché dovrebbe rimanere al 
suo posto — dicono i sinda
cati — uno che, invece di 
controllare davvero quello 
che c'è da controllare, se 

- la prende con una dipen
dente — per altro sempre 
stimata per la sua serietà 
nel lavoro — « attirata » 
per un momento da un paio 
di scarpe? 

L'inchiesta dopo la morte di un bimbo di 13 mesi ha portato in carcere l'amministratore del palazzo 

Ostia: il crollo non è stato un incidente 
L'intonaco esterno dello stabile era fatto con sabbia e cemento — In cinque anni nessun provvedimento di 
restauro — Sequestrati i verbali delle assemblee di condomìnio — I risultati dell'autopsia del piccolo ucciso 

fipartìto") 
ROMA 

FESTE DELL'UNITA' 
Continuano le Feste dell'Un.tà 

d> TREVIGNANO con un d.bat
tito su* problemi locali; NETTU
NO; SANT'ORESTE; NEMI 

Si aprono oggi le Feste del
l'Unita di: ANTICOLI CORRADO 
olle 18,30 comizio (G. Cesaro
no ; TORVAIANICA: LICENZA: 
GENZANO LANDI. 

FRODINONE 
ANAGNI ore 17 Assemblea 

(Pizzuti); PONTECORVO ore 18 
Assemblea (Vacca); PICO ore 
20.30 Assemblea (Mazzocchi) ; 
POFI ore 20 Assemblea (Rai
mondi). 

CECCANO ore 19 Dibattito sui 
problemi della saniti (G. Fusco); 
SGURGOLA. inizia la Festa de 
l'Unità; S. GIOVANNI INCARICO. 
continua la Festa de l'Unità; ALA-
TRI (Contrada Ponte d'Alloggio), 
inizia la Festa de l'Unità; VICO. 
Inizia ìm Festa de l'Unità; AU
SONIA ore 20.30 Dibattito si
tuazione amministrativa. 

RIETI 
FORANO ore 21 Assemblea 

govani (Di Rocco); MAGLI ANO 
ore 21 Assemblea (De Negri); 
POGGIO MOIANO ore 18.30 As
semblea donne (P. Franceschini); 
TURANIA ora 19.30 Dibattito 
(Angeletti). 

L'avevamo detto: quella dì 
Ostia non è una « disgrazia >. 
E infatti per la morte del pic
colo Gianfranco De Blasis 
(ucciso dai calcinacci) è sta
to arrestato l'amministratore 
del palazzo di via Duca di 
Genova. Gli accertamenti del
la polizia, dopo il sequestro 
dei verbali e di tutti i docu
menti relativi all'amministra
zione dello stabile, hanno sta
bilito che ci sarebbero, nel 
comportamento dì Adriano 
Bellomo. di 42 anni. « negli
genze a proposito della ma
nutenzione del palazzo ». 

L'uomo è stato interrogato 
ieri pomeriggio in carcere dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica. Laprccirella. che 
conduce l'inchiesta. 

Il dirigente del commissa
riato di Ostia Lido, dottor 
De Sabato, intanto, ha invia
to un altro e più dettagliato 
rapporto dove si spiegano in 
modo approfondito le varie 
fasi della conduzione ammi
nistrativa dello stabile, che 
da cinque armi, ormai, ca
deva letteralmente a pezzi. 
La posizione dell'amministra
tore appare tanto più grave 
se si tiene conto delle nu
merose proteste (scritte e ver
bali) degli inquilini in questi 
ultimi anni. L'accusa mossa 
dal magistrato è di omicidio 

colposo per aver «dimentica
to » di effettuare tutti i la
vori di manutenzione che con 
gli anni si rendevano neces
sari. 

Non meno compromessa, co
munque. sembra anche la po
sizione del costruttore del pa
lazzo. Camillo Micarelli. Le 
sue responsabilità però — di
ce la polizia — sarebbero de 
cadute dopo dieci armi dalla 
consegna delle chiavi agli in
quilini. Il magistrato, intanto. 
ieri ha preso atto della de
nuncia e nei prossimi giorni 
confermerà lo stato di arre
sto o. se lo riterrà opportuno. 
concederà a Bellomo la li
bertà provvisoria. 

La tragedia di giovedì po
meriggio. dove ha trovato la 
morte in maniera assurda il 
piccolo Gianfranco, ha susci
tato reazione e rabbia fra gli 
altri inquilini dello stabile. 
Dalle loro testimonianze sono 
venute fuori, una ad una. le 
deficienze congeniali della co
struzione. Si è saputo, per 
esempio, che durante i la
vori l'imprenditore non ha ef
fettuato la cosiddetta «sbruf-
fatura ». Si tratta, in poche 
parole, dì un impasto forma
to da cemento e da polvere 
di marmo da cospargere fra 
la parete in muratura e l'in 
tonaco esterno. Questo per 

evitare, specialmente nelle zo
ne di mare, l'erosione della 
salsedine. Va da sé che il 
particolare trattamento è ab
bastanza costoso e. se fosse 
stato applicato, avrebbe dimi
nuito i margini di profitto 
de] costruttore. 

Il palazzo, invece, che fu 
completato nel '66. venne edi
ficato con impasti di sabbia 
marina e cemento: uno dei 
composti più soggetti a depe
rimento. sia nelle zone di ma
re che altrove. 

Era compita allora, dell'am
ministratore — questo alme
no sostiene la magistratura, 
— di provvedere alle pecche 
con lavori di restauro. 

Intanto all'istituto di medi
cina legale è stato effettuato 
l'esame necroscopico sul cor
po di Gianfranco De Blasis. 
Il referto parla di decesso per 
e trauma cranico irreversibi
le ». Il pìccolo, come si ricor
derà. è stato preso in pieno 
da un pezzo di calcinaccio 
staccatosi dalla tettoia del
l'attico. Un grosso frammen 
to di 15 chili precipitato dal
l'altezza di 20 metri. Gian 
franco era ' in braccio al pa
dre che passeggiava sul mar
ciapiede. ed aveva appena 
compiuto i suoi primi passi. 
Domani avrebbe compiuto 
tredici mesi. Il piccolo Gianfranco Dt Blasis con il padre in una recente foto 
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Un<1 nota degli operatori psichiatrici PCI 
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«Non permetteremo 
che si torni 

a legare i matti » 
Il tragico episodio del S. Maria della Pietà 
strumentalizzato per attaccere la legge «180» 
Le responsabilità di chi non vuole la riforma 

TI tragico episodio al Santa 
Maria della Pietà, dove un ri
coverato ne ha ucciso un al
tro a pugni, continua ad ali
mentare polemiche. Alcune 
hanno un obiettivo dichiarato: 
quello di rimettere in discus
sione la legge 180. che ha 
aperto i manicomi. C'è insom
ma, chi cerca con tutti gli 
strumenti di op|X)rsi al rinno 
vamento. fat;coso e contrad
dittorio. da quella legsie avvia 
to nel campo dell'aasistenia 
psichiatrica. 

Sono note le dichiarazioni 
del presidente della provincia. 
Mancini, che ha « contestato » 
!a decisione della Regione di 
chiamare Franco Basaglia a 
Roma a fornire la sua consu
lenza nel delicato settore. I 
giornali di destra hanno colto 
l'occasione per avviare una 
campagna tesa a riportare i 
t matti » nell'orrore dei letti 
di contenzione 

Lo denunciano, con forza. 
in un comunicato, gli ope
ratori * comunisti dei servizi 
psichiatrici della provincia di 
Roma, i quali affermano 
che le richieste del ritor
no al passato « mirano a 
consolidare gli interessi delle 
cliniche psichiatriche. La cam
pagna denigratoria sui muta
menti legislativi va nettamen
te respinta, 

Sui problemi della salute — 

si legge — la DC e le ammini
strazioni precedenti hanno gra
vi responsabilità politiche in 
quanto anziché creare servizi 
sanitari territoriali hanno por
tato avanti una politica di cro
nicizzazione dei malati e di 
proliferazione dell'industria 
della malattia mentale. Non a 
caso nel territorio di Roma e 
provincia, circa 4 milioni di 
abitanti, nei servizi di salute 
mentale svolgevano attività so
lo 80 operatori. Per far fronte 
alfe esigenze dei cittadini ne 
occorrevano invece un numero 
elevato. Inoltre la mancata 
approvazioii" da parte dei go 
verni de del piano sanitario 
nazionale e dei decreti attua 
tivi del servizio sanitario ha 
inferto un serio colpo all'av 
vìo della riforma sanitaria. 
impedendo in particolare aVe 
Regioni, ai Comuni e alle Pro 
vincie di avviare nel concre
to quei provvedimenti di rein
serimento sociale dei ricovera
ti negli ospedali di dare cosi 
risposte efficaci nel territorio 

! ai problemi della salute. 

Le forze politiche democra
tiche — conclude la nota — 
che insieme* hanno concorso 
ad approvare la riforma sani
taria debbono concordemente 
operare per la sua attuazione 
e battere ogni proposito di ri
vincita delle forze oscuranti
ste 

f i i 1 • ' 

Tremila volte troppi « coli » 
I dati parlano chiaro: 11 grado di in

quinamento batterico del Tevere, ma an
cor di più dell'Anietie, è altissimo, su
pera di migliaia di volte il limite mas
simo entro il quale è consentita la bal
neazione. Il Tevere, nel tratto tra Tor-
rita Tiberina e la confluenza con l'Ame
ne — secondo i dati forniti dall'Istituto 
d'igiene della Provincia — registra una 
concentrazione di 30.000 « coli » (cioè bat
teri) per centimetro cubo. L'Aniene. in
vece, ne coita, prima di unirsi con il 
Tevere, ben 85 000. Appena comincia la 
confluenza tra i due fiumi, cioè prima 
che il Tevere entri nella città, 11 grado 
d'inquinamento sale a 70.000 (in pratica 
il Tevere fa abbassare il « limite » del-
l'Aniene, più che raddoppiando però il 

suo grado d'inquinamento, da 30.000 a 
70.000). 

Appena il fiume comincia ad attraver
sare la città aumentano i batteri per 
centimetro cubo, balzando di nuovo a 85 
mila, valore che rimane costante fino al
la foce. Qui il tasso d'inquinamento bat
terico assume proporzioni preoccupanti. 
Alla foce nord, infatti, si contano 290.000 
batteri per centimetro cubo (cioè un nu
mero 3.000 volte maggiore del limite mas
simo consentito per la balneazione) men
tre a quella sud sono addirittura 300.000. 
Un numero incredibilmente alto, dovuto 
naturalmente al fatto che il fiume, in 
prossimità della foce, rallenta la corsa, 
provocando cosi una concentrazione ab
norme di batteri. NELLA FOTO: l'Anie-
ne nei pressi di Roma 

Il piccolo affluente accoglie le acque di scarico di un milione di persone 
i . . - . . — - . - . — — ^ — i • — * — 

Quando il «biondo» Tevere 
incontra il nero Aniene 

Le cifre dell 'ufficio d'igiene e la mappa della coop Lotta e Lavoro - Il piano d'inter
vento preparato dalla Provincia - Il progetto per la Val di Chiana? Un disastro ecologico 

Se il Tevere è infetto, al 
punto da costituire un se
rio pericolo per tutti, l'Anie-
ne lo è ancora di più. anzi 
è proprio il maggiore degli 
affluenti a fare del fiume 
di Roma quasi una < fogna 
a cielo aperto ». I dati (for
niti dall'ufficio provinciale 
di igiene e profilassi e pub
blicati qui accanto) parlano 
chiaro. Si riferiscono ai « en
fi », quindi soltanto ad uno 
dei batteri presenti, ma so 
no ugualmente significativi. 
Se fino a Castel Giubileo, 
cioè fino alla confluenza del-
VAniene, la quantità di bat
teri presenti è moderata (an
che se già elevata), dopo di
venta altissima con uno sbal
zo enorme. Paradossalmen 
te si potrebbe dire che il 
Tevere con la sua grande mo
le di acqua riesce a diluire, 
a * smorzare » almeno in 
parte la carica inquinante 
dell'Aniene. 

Questo, per quanto riguar
da le future possibilità di un 
recupero del Tevere, signi
fica che tutte le iniziative 
rischiano di essere inutili se 
non ci si preoccuperà anche 
dell'Amene, ami. dell'affluen
te prima di tutto. Il piano 
approvato dalla Provincia 
per le opere igieniche nella 
valle dell' Aniene ha proprio 
questo obiettivo: impedire 

che gli sforzi del Comune per 
il recupero del Tevere siano 
vanificati dalla azione in
quinante dell'Amene. 

Tenendo sotto gli occhi i 
dati forniti dall'ufficio di 
igiene e il piano di interventi 
decisi dalla Provincia, par
liamo del problema-Tevere 
(e Aniene) con i giovani del 
la cooperativa di lavoro e di 
lotta, autori di un progetto 
per il recupero del fiume 
e i/i questi giorni impegnati 
(insieme a Italia Nostra e 
al WWF) nella preparazio 
ne della mostra che si terrà 
in settembre a Castel San
t'Angelo. Interrompendo per 
un attimo il lavoro Giuseppe 
Roma mostra la mappa, 
provvisoria, dell'inquinamen
to del Tevere e dell'Amene. 
Là dove il fiume è meno 
inquinato è stato usato l'az
zurro. dove lo è di più il 
giallo, dove l'inquinamento 
tocca livelli altissimi il co
lore usato è il marrone. Kb-
bene è marrone tutto l'ulti
mo tratto dell'Amene e il pri
mo tratto del Tevere subito 
dopo Castel Giubileo. Avvici
nandosi al centro di Roma il 
colore del Tevere sfuma ver
so il giallo ma poi ridiventa 

marrone alla foce. 
Bisogna considerare, dice 

un altro giovane della coo

perativa, che nella valle del
l'Aniene si trovano una mi • 
riade di centri, nemmeno 
tanto piccoli, tutti sforniti di 
un adeguato sistema fognali 
te e con collettori che river 
sano le acque nere dei cen
tri abitati direttamente nel 
fiume. Se nella parte alta 
della valle (Affile, Arsoli, 
Mandela, Roviano. ecc.) il 
fiume deve smaltire le acque 
di scarico * prodotte » da 41 
mila abitanti, nella parte 
bassa (Tivoli e Guidonia) 
questo numero sale a 200 mi
la. Se si aggiunge che nell' 
Aniene finiscono anche le ac
que luride di circa 800 mila 
romani residenti nella parte 
nordest della città (altri 
quattrocento mila sono * ser
viti » dal nuovo depuratore) 
ecco che l'affluente del Te
vere diventa un vero e pro
prio collettore. 

Il piano di investimenti 
della Provincia in pochi anni 
dovrà fornire di depuratori 
tutti i grossi centri della val
le dell'Amene e anche poten
ziare (o addirittura realizza
re, là dove non c'è) la rete 
fognante. 

Certo, ricordano i giovani 
della cooperativa, sull'equili-
Imo del Tevere, sul livello 
dell'inquinamento, influiscono 
anche altri fattori. Trala
sciando di parlare delle ac

que del Nera, che portano gli 
scarichi di Terni (delle abi
tazioni, ma anche quelli in
dustriali, per certi versi an
cora più pericolosi), si po
trebbe iHirlare del ventilato 
progetto della Val di Chia
na. Se l'acqua del Tevere a 
nord di Roma venisse uti
lizzata in grande quantità 
per fini irrigui, si abbasse
rebbe notevolmente la por
tata idrica del fiume e au
tomaticamente salirebbe a li
velli iperbolici il tasso di 
inquinamento. 

Ecco, non basta soltanto 
la buona volontà di un'am
ministrazione locale. In casi 
come quello del Tevere (un 
fiume di interesse nazionale, 
è stato detto tante volte, sin 
dal secolo scorso) bisogna 
pensare a interventi coordi
nati, che coinvolgano tutti 
O'i interessati. Non a caso 
spesso si è parlato (lo ha 
fatto recentemente l'asses
sore comunale Piero Della 
Seta) di un consorzio che ve
da rappresentate le tre re
gioni attraversate dal fiume 
e tutti i comuni del bacino 
fluviale. Forse soltanto allo
ra la questione-Tevere potrà 
dirsi veramente avviata a 
soluzione. 

Gianni Palma 

E stasera maratona 
E stasera — visto che domani è festa — Massenzio ci 

propone di fare proprio le ore piccole: la maratona di oggi 
comprende addirittura quattro film. 

In ordine di proiezione il primo è « Chi è l'altro » di Ro 
bert Mulligan. di produzione americana (del 1972): seguirà 
< Le due sorelle = di Brian De Palma, sempre americano, 
girato tra il '72 e il '7-5. Il !.~rzo film della serata sarà « Lo 
specchio scuro » di Robert Sicdmak. in bianco e nero, prò 
dotto negli USA nel 1946. E, per finire. la scorpacciata di 
cinema quotidiana: i l raptus segreti di Helen » di Curtis 
Harrington. americano anche questo, ed uscito nel 1971. clic 
concluderà il ciclo di questa settimana. 

Per chi non ama il cinema a Castel S. Angelo, dalle 21.30. 
c'è una serata interamente dedicata al folklore polacco. Il 
complesso folkloristico di Cracovia eseguirà, in costume, mu 
siche e danze della terra polacca. 

NELLA FOTO: Shelly Wintcrs protagonista di « I raptus 
segreti di Heien a 

Stessa pena per il fratello Raffaello (latitante) 

Per esportazione di valuta 
un anno di galera a Nistri 
Dovrà pagare anche una multa di 120 milioni - L'ex amministra
tore de arrestato il 2 agosto - La carriera politica e finanziaria 

Un anno di reclusione e 120 
milioni di multa: questa la 
sentenza emessa ieri contro 
un ex uomo di punta della 
DC romana. Paolo Emilio Ni
stri e suo fratello, Raffaello, 
accusati di aver violato le nor
me valutarie. Si erano « di
menticati », in pratica, di de
nunciare le quote in loro pos
sesso di numerose società fi
nanziarie costituite all'estero, 
In Svizzera, Liechenstein. Usa. 
Paolo Emilio Nistri era stato 
arrestato — su ordine di cat
tura del giudice Franco Mar
rone — il 2 agosto scorso. Il 
fratello invece si è reso uc-
cel di bosco II processo si è 
celebrato secondo il rito di
rettissimo. 

Il Tribunale ha accolto, in 
pratica, le richieste formula-
dal PM Marrone che. al ter
mine della requisitoria, ave
va sollecitato la condanna 
dei due imputati a un anno 
e due mesi (per Paolo Emi
lio) e a un anno e un mese 
(per Raffaello). L'accusa ave
va anche richiesto una multa 
di 500 milioni per. ciascuno. 
Richiesta che non è stata 
completamente accolta. E' sta
ta negata, infine, la libertà 
provvisoria chiesta dal difen
sore dei Nistri. avvocato Lu
ciano Revel. Paolo Emilio Ni
stri. processato in stato di 
arresto, è stato trasferito al 
carcere di Regina Coeli. 

Paolo Emilio Nistri, ex vice

presidente della Regione, era 
stato proprietario, fino a qual
che anno fa. anche dell'OMI. 
una piccola azienda mecca
nica, che poi aveva venduto. 
per aprire assieme al fratello 
una agenzia finanziaria di 
investimenti In via Zanardel-
li. Nel '73. l'allora giudice 
istruttore Vitalone lo incri
minò per corruzione nell'am
bito dell'inchiesta sulla super-
truffa ai danni dell'INPS. Fu 
accusato di aver corrotto un 
giovane funzionario. Con que
sta vicenda comincia anche il 
suo declino nel mondo poli
tico romano, all'interno stes
so del partito democristiano. 

Anche la sua carriera di po
litico aveva fatto registrare 
« colpi di scena ». Nel "71. vi
cepresidente del consiglio re
gionale. inizia una lotta sen
za quartiere contro l'attuale 
Dresidpnte Girolamo Mechel-
li. amico di oartito. ma av
versario di corrente. Una lot
ta che sfociò neir'ncrimina-
7'one di auest'ultimo per le 
« infiItra7!oni » della mafia 
alla Regione. 

Meno noto il fratello Raf
faello. costruttore edile, spo
sato con una nobildonna ro
mana. Anche lui però ha la
sciato un erotte***) a scanda-
letto » familiare Nel "75 Raf
faello Nistri e sua moglie si 
separarono Lui abbandona la 
casa coniu?ale e se ne va ad 
abitare in un modesto appar

tamento. Alla fine, pentito, 
torna a casa. Ma la moglie 
non ne vuol sapere Allora, 
nottetempo, irrompe nella vil
la. picchia la donna, ruba 
duecento milioni di roba, sfa
scia tutto e se ne va. Arre
stato, esce di galera dopo po
chi giorni per uno dei a co
muni » malanni che colpisco
no i personaggi di rilievo. 

ULTI M'ORA 

UN GIOVANE 
IN COMA PER 

UN'c OVERDOSE » 
Un altro in coma per la 

droga. Ha vent'annì e ' t i 
chiama Enrico Lupardini. E' 
stato accompagnato dal fra
tello maggiore, ieri sera ver
so mezzanotte all'ospedale 
San Giovanni: le sue condi
zioni sono gravi. 

Il giovane si è «bucato* 
1 nel suo appartamento al nu

mero 95 di via Ettore Gio
venale, al Prenestino. Quan
do il fratello è tornato a 
casa lo ha trovato disteso e 
privo di sensi nel corridoio. 

Enrico Lupardini era usci
to dal carcere alla fine di 
luglio. Ora era In libertà 
provvisoria: è accusato di 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti. 

Visita in un centro estivo dell'« Estate ragazzi » 

Senza guardiani si divertono di più 
Per la prima volta insieme bambini e giovani dai 10 ai 17 anni - « Vado in colonia da 
quando avevo 6 anni, ma è la prima volta che sto bene davvero » - Qualche difficoltà 

Chi è stato in colonia da 
piccolo probabilmente non ne 
ha un ricordo molto felice. 
Al più, quello di un collegio 
estivo con tanto di orari fis
si e rigidi regolamenti. Ora 
le cose sono un po' cambiate. 
Il piano « estate ragazzi » 
del Comune, ad esempio, è 
stato ricco di idee nuove, di 
vacanze a diverse ». dai centri 
ricreativi in città per i più 
piccoli, ai soggiorni in cam
peggi e ostelli, per i ragazzi 
più grandi. 

Insomma, la vacanza in 
colonia come servizio assi
stenziale è una visione supe
rata. Mandare ì ragazzi al 
mare o in montagna per 15 
giorni non vuol dire più solo 
sottrarli al caldo della città. 
ma anche offrire un'esperien
za importante, o. come si 
dice, formativa. Quest'anno 
sono stati in 20 mila ad usu
fruire delle iniziative del Co
mune. Per molti è stata una 
scoperta Le vacanze non più 
con i genitori, ma insieme ad 
altri coetanei, spesso nascon
dono problemi, quelli tipici di 
quando si trascorre insieme 
tanto tempo, ma anche tanti 
motivi per crescere, per cono
scersi. 

Tra le tante iniziative ab
biamo scelto un centro dove 
sono ospiti assieme ragazzi di 
diverse età. dai 10 ai 17 anni. 
E' la prima volta che si rea

lizza un soggiorno cosi, e na
turalmente non sono mancate 
neanche le difficoltà. 

Sperlonga: qualche chilo
metro prima di arrivare in 
paese (in una stradina che 
va verso il mare), c'è una 
casa gialla. E' un ostello per 
la gioventù. Vi sono ospitati 
i 40 ragazzi del soggiorno esti
vo, organizzato dal Comune 
di Roma. Durante le altre ore 
della giornata sono sempre 
in giro. Arriviamo che stan
no giocando sulla spiaggia. 
Sono tutti impegnati nelle 
eliminatorie di palla a volo. 
Tra chi gioca e chi fa il 
a tifo » non manca nessuno. 

Dopo la partita, un bagno 
di corsa, e poi tutti a man
giare Sulla strada del ritor
no a « casa », all'ostello, si 
formano tanti gruppetti, le 
ragazze hanno come gli altri 
16. 17 anni, ma sembrano più 
grandi. I discorsi sono gli 
stessi che si possono ascoltare 
ovunque, in una strada di pe
riferia. o in borgata. Forse 
anche un po' banali, a Hai 
visto che forse canta Renato 
queste parti? n. (Renato na
turalmente è il noto cantan
te). « Al iuke box del bar 
qui vicino hanno comprato t 
suoi ultimi dischi. Oggi po
meriggio a andiamo insie
me? ». « A me non mi interest 
sa andare al bar. preferisco 
stare qui a parlare con gli 

altri. Mi diverto di piti ». -
Anche tra i ragazzi i di

scorsi hanno più o meno lo 
stesso tono. « Secondo te ci 
starà Rita? Ieri sera mi pa
reva proprio di sì, però sta
mattina non mi ha nemmeno 
guardato ». Storie da adole
scenti — si dirà, ma anche 
queste con la loro impor
tanza. 

Dopo pranzo, mentre sono 
raccolti attorno al tavolo, 
qualcuno dice un nome; An
na Lucia, e tutti cambiano 
espressione. Una coordinatri
ce dell'ostello spiega: « Era 
una ragazza un po' strana, 
l'aveva mandata qui l'assi
stente sociale, ma non riusci
va a integrarsi con gli altri. 
Un giorno, per una sciocchez
za, non ricordo nemmeno più 
cosa, forse un dispetto di uno 
dei più piccoli, si è scagliata 
contro un vetro e ha sfascia
to tutto. L'abbiamo medicata, 
Poi, dopo un po', ha deciso 
di tornare a casa. Per noi è 
stato un piccolo fallimento». 

a Io la conoscevo bene — 
dice il bagnino — chiacchie
ravamo sempre assieme. Con 
ine non era « strana » come 
dicono gli altri. Ad un tratto 
però è cambiata, e non ne 
ha più voluto sapere ». 

E' una tristezza passeggera. 
Si cambia argomento: « In
somma oggi pomeriggio che 
facciamo? Vogliamo andare 

a visitare quel museo di cui 
si parlava ieri? ». 

Si comincia a discutere dei 
progetti per i pochi giorni 
rimasti. « Se ci bastano t 
soldi — dice una ragazza del
le più grandi — potremmo 
anche andare in gita più lon
tano, così prima di tornare 
a casa facciamo un'ultima 
scampagnata per festeggiare 
questa vacanza ». 

Due del « piccoli ». un po' 
più lontano, parlano tra loro: 
« Tu che fai l'anno prossimo. 
ci vieni di nuovo? ». <t lo si. 
Però forse chiedo di andare 
al lago ». Carlo. 13 anni, vive 
a Centocelle, figlio di operai, 
dice: « Io in colonia ci vado 
da quando avevo sei anni. 
Allora andavo dalle mona
che, ma non mi divertivo per 
niente. Quest ' anno invece 
per la prima volta sono stato 
bene davvero. Ho incontrato 
gente simpatica, amici sul 
serio. Pure con gli assistenti 
siamo stati bene. Invece di 
controllarci, ci hanno dato 
una mano ad organizzarci, a 
inventare giochi sulla spiag
gia ». 

Può sembrare un'esperienza 
come tante altre, nemmeno 
tra le più a clamorose ». Ep
pure ci sono molti segni di 
novità. E' importante saperli 
coglierli. E svilupparli. 

Carla Chelo 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vi» 

Flaminia 111 - Tel. 3601725) 
La data per la r conferma dei 
posti al teatro Oi'mpicc « «ta
ta prorogata ai 3 ! ego>to e 70-
tra avveri.re anche p?r iscritto. 
La segreteria dell'Accadem 3 ri
marrà chiusa fino al. 29 agaslo. 
Da! 1. settembre i posti non 
riconfermati saraino cons'derati 
iberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenala n. 1 * • 
Tel. 6543303) 
Sono aperiet le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accidcmico 1979-
1980. Per informatori), rivolger
si a la segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN
CO PAOLO CANDICLIOTA -
Teatro Sisto • Via dei Roma
gnoli n. 121 OSTIA - Tele
fono 6025663) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianicotense • 
Tel. 3598636) 
Alla 21.30 la Coop La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
Serg.o Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21,30 F.orsnzo Fiorerrt ni 
presenta: • La casini di Plauto » 
di G Da Chiane e F. Fiorenti-
n.. Reg a degli autori. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA 01 MASSENZIO (Via j 

dei Fori Imperiali T. «62.200) , 
• Chi è l'ettro ? . . di Robert 
Muliigan; « Le due aortite a, di 
Brian De Palma; « Lo specchio 
acoro a, di Robert Siodmak; « I 
raptus secreti ai Helen a di Cur
tis Harrington. 

SPAZIO VERDE (e* Gii - IV Cir-
cotcrixione • Via Montt Benco) 
Alle 18,30, spettacolo per ra
gazzi: • I l re è noia • siamo 
stati noi a di Giocoteafro (Spa
zio 4 ) ; alia 2 1 : concerto del 
• Gruppo del M I R O a • (Coope
rativa Insieme per lare); alle 
22,30. serata e nematografica: 
« Juggernaut a e «Le catene 
•ella colpa ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nete n. 27 - Tel. 2776049 -
7884586) 
Cooperativa di serv zi culturali. 
Programmazione dell'attività d. 
animazione presso il Sogg.orno 
estivo di Cutignano In colla-

I boranone con l'Assessorato al
le Scuole dei Comune di Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
n. 3 3 / 4 0 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e a't'vita soc o-'ui-
turale di quarti :re per bumb-
ni. genitori e insegnanti. Nuo
va side in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce- • 

na ciak ( V i * del Colosseo Ci - j 
Tel. 67»SS58) | 
Alle 2 1 : « Operazione S. Gen- 1 

' naro » e « Signori e signore » I 
d. P.etro Germi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 32S.123 • U 3.000 

La poliziotta della squadra del 
evo* costarne 

ALCYONE • 838.09.30 
Scorano, con B. Lancaster - G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Lady Cbattarfey junior, con H. 
Me Bride OR ( V M 18) 

AMERICA - 581.CI.68 
Milano ©dV la polizìa non può 
sparare, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

ANIENE 
Pomorella 

ANTARES 
Frankenstein junior, con G. Wit-
der - SA 

APPIO • 779.638 
Tu sei Tonica donna per me, 
con A Sorrenti - M 

AQUILA 
La chiamavano Bilbao, d B. 
Lune - DR (VM 13) 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Il laurealo, con A Bencrott S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Tolti arooeailt assassini, con E. 
Sommar - G 

ASTRA - 818.C2.09 
Ta sei Tanica donna per me, 
con A. Sorrenti • M 

ATLANTIC • 761.eC.SC 
Giallo napoletano, con M. Ma-
sfroianni - G 

AUSONIA 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

BALDUINA - 347.592 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
I l padrino, con M Brando - DR 

BLUE MOON 
Porno shock 

CAPRANICA - 679.24.65 
Il testimone, con A Sordi - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Ke'ly M 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Elvis, il re del Rock (prima) 

DIAMANTE - 295.606 
Patrick, con R Helpmann - A 
(VM 14) 

DIANA - 780.146 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

DUE ALLORI • 373.207 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford - G 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 

fsaTernri e rbarte 
) 

EMBASSY - 870.345 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

EMPIRE - L 3.000 
Hair. d. M Forman - M 

ETOILE - 687.55C 
Gli anni struggenti (prima) 

EURCINE - 591.09.86 
Nell'anno dei Signore, con N. 
Manfredi DR 

EUROPA - 865.736 
Rabìd, sete d: sangue, reg'a di 
D. Cronemberg - DR ( V M 14) 

F IAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
1 Verso il sud, con 1. Nicholson -

A 
FIAMMETTA - 475.04.C4 

Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - OR ( V M 18) 

GIARDINO S94.94C - L. 1 500 
Le voci bianche, con S. Miio • 
SA ( V M 18) 

GARDEN • 582.848 L. 2.000 
I contrabbandieri dì S. Lucia 
(prima) 

GIOIELLO • 864.149 • L. 2.OO0 
Per favore non toccate le vec
chiette. con Z Mostel • C 

GOLDEN - 755.002 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

GREGORY - 638.06.00 
Rabid, sete di sangue, regia di 
D. Cronenberg - DR ( V M 14) 

HOLIDAY • 8S8.326 
Donne in amora, con A. Batcs 
S (VM 18) . 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
« Frankenstein Junior » ( Antaras - Farnese)) 
e La chiamavano Bilbao» (Aquila) 
« Il laureato > (Aliatoti * Metro Drive In) 
«Allegro non troppo» (Ausonia) 
e Hair • (Empire) 
e Por favore) non taccata la vecchiette » (Gioiello) 
e Donna in amora a (Hot May) 
• Ecco rimpero dal sanai » (Quirinale) 
e Amarcord » (Avorio) 
e Una donna chiamata moglie » (Baite) 
> Harry e Tonto • (Ciodìo) 
e l i pianeta delle scimmie» (Doria) 
e La stangata > (Nuovo) 
e Lo specchio» (Rialto) 
« Caprkorn One» (Tuscolana) 
e Chi è raltro? • « La due soreUe » e Lo specchio 
scuro» e I raptus aagreti di Helen» (Basilica di Mas
senzio) 
e Signori e signore » (Convento Occupato) 

LE GINESTRE - 609.30.38 
I Vichinghi, con T. Curtis * A 

MAESTOSO • 786.086 
I contrabbandieri dì Santa Lati» 
(prima) 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794*08 
FpfOCaJ •«•©tl©a> 

MERCURV • C5C.17.C7 
PMUOTMIUI 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
I I laereeto, con A. Bancroft - S 

METROPOLITAN • C7.89.400 
L. 3.OO0 

Fantasmi, regia di D. Coscarelli 
MODERNETTA - 460.785 

I poetati di D M 
MODERNO - 460.285 

NEW YORK • 780.271 
L'inferno som mei so 
con M. Caine - A 

PARIS * 754.3C8 
I l cacciatore, con R De Niro • 
DR ( V M 14) 

QUIRINALE - 4C2.CS3 
Ecco l'impara dei sen», con E-
Mat&uda OR ( V M 18) 

REALE • 581.02.34 
L'interno sommerse 
con M. Caine - A 

REX • 864.165 
Patrick, con R. Helpmann • A 
( V M 14) 

RIT2 • 837.431 
Zombi n. 2 (prima) 

RIVOLI • 4CO.SS3 
Due volte Cosma, con A. Aimée 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Patton, generale d'acciaio, con 
G . C Scott • DR 

ROYAL - 757.45.49 
Zombi n. 2 (prima) 

SAVOIA • 861.159 
Amici «noi, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

SMERALDO - 351.581 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Elvis, il re del Rock (prima) 
TIFFANY - 462.390 

La pomo amante 
TRIOMPHE - S38.O0.03 

Milano odia, la polizia non può 
•aarara, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

ULISSE - 433.744 
Esc* il énf. entra la tigre, 
con B. Lee • A 

UNIVERSAL • 856.030 
L'inferno sommerso 
con M. Caine - A 

VERSANO - 851.195 
I 3 * scalini, con K. Moore - C 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Porci con la P. 38 . con M. Po
rci ( V M 18) - A 

ACILIA 
John travolto da cm insolito de
stino, con G. Spezia • S 

AFRICA D'ESSAI . 383.07.18 
Letti serraggi, con M . Vitti - C 

ARIEL • 530.251 
Blackout inferno nella citta, con 
J. Mitchum • A 

AUGUSTO.» 
I misteri delle Bermuda, con L. 
Me Closkey - DR 

AVORIO D'ESSAI 
Amai coi d. di F. Feflini - DR 

COITO 
Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 

BRISTOL - 761.54.24 
I I giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

BROADWAY 
Roma violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

CLODIO 
Harry e Tonto, con A. Camey -
S 

DORIA 
I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

ELDORADO 
Emanuelle e le pomo notti, con 
C Gemser - S ( V M 18) 

ESPERIA - 532.884 
Gìatfo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

ESPERO 
Caro papi, con V. Gassman -
DR 

FARNESE D'ESSAI 
Frankenstein junior, con G. Wil-
der - SA 

MARLEM 
Squadra aotrgangslers, con T. 
Milian - C 

HOLLYWOOD - 290.851 
L'umanoide, con H. Kee! - A 

JOLLY - 422.898 
Blue Movie, con C Maran • DR 
( V M 18) 

MADISON - 512-69.26 
I l re degli zingari, con S. Hay-
den - DR 

MIGNON 
Ovetto sporca ultima meta, di 
R. Aldrich 

MISSOURI 
Le 7 citta di Atlantide, con D. 
Me aure - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Distratto 13. , di E. Carpenter -
DR ( V M 14) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
I misteri delle Bermuda, con U 
Me Closkey - DR 

N EVADA 
N.p . 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.67-35 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Mess • DR 

NUOVO - 588.116 
La stangata, con P. Newman • 
SA 

ODEON • 464.760 
Voglia di donna, con L. Gemser 
S ( V M 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 
Dove osano le eqaife, con R. 
Burlon - A ( V M 14) 

RIALTO • C79.07.C3 
Lo spacchio, di A. Tarkovski -
DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Pornocxibition 

SPLENDID • 620.205 
I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - S ( V M 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Le liceali supersezy e R vista 
di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Innocenza erotica, con t_ Tore-
na-- DR ( V M 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

DRAGONA (Acilia) 
Si può lare amigo, con B. Spen
cer - A 

FELIX 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

LIDO (Ostia) 
Caravan*, con A. Quinn •- A 

MARE (Ostia) 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

MEXICO 
I due suoerpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

NUOVO 
La stangala, con P. Newman • 
SA 

S. BASILIO 
I l cinico, l'infame. Il violento. 
con M. Merli - DR ( V M 18) 

T IZ IANO 
Sole rosso, con C Bronson • A 

TUSCOLANA 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

SALE PARROCCHIALI 
CASALETTO 

Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

COLOMBO 
L'ultima follia di Meli Srooks, 
di M. Brooks - C 

T IZ IANO 
Sole rosso, con C. Bronson - A 

OSTIA 
SISTO 

I l paradiso può allindare, con 
W. Beatty - S 

CUCCIOLO 
Grease. con J. Travolta - M 

SUPERGA 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 
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Oggi i campionati mondiali di ciclismo su strada assegnano due maglie iridate 

È Giacomini la pedina azzurra 
per la «tombola» di Valkenburg 

Il CT Gregori punta su di lui per piazzare la botta a sorpresa tra i dilettanti - In gara anche le donne: chance per la Galli? 

Da uno dei nostri inviati 
VALKENBURG — Queste 
giornate olandesi in cui si 
parla tanto di ciclismo fino 
al tocco della mezzanotte e 
oltre, fino a quando le or
chestrine di Valkenburg chiu
dono le danze popolari, sono 
prossime ad assegnare tre ti
toli mondiali, tre maglie col 
colori dell' arcobaleno che 
danno prestigio e quattrini. 
Domani si misureranno i pro
fessionisti e per Knetemann, 
Raas, Moser, Saronni, Hi-
nault e compagnia c'è una 
attesa al calor bianco. Stan
no arrivando tifosi da tutte 
le parti e le voci degli italia
ni s'intrecciano nei locali e 
per le strade di questa mera
vigliosa cittadina. Prima del 
ciclisti corrono le scommesse 
e possiamo riferirvi che il no
me di Raas è in testa nella 
maggioranza dei pronostici. 

Non dobbiamo però trascu
rare 11 resto, anzi lasciamo i 
professionisti agli ultimi alle
namenti, a quel sottile gioco 
della vigilia che sotto logora. 
per occuparci degli avveni
menti più immediati. Dunque. 
avanti le donne, avanti i di
lettanti con l'obbiettivo del
l'iride. Tutto è in programma 
oggi e procedendo in ordine 
cronologico, nella mattinata 
odierna vedremo Luigina Bis-
soli, Rossella Oalbiati, Fran
cesca Galli, Emanuela Loren-
zon, Adalberta Marcuccetti e 
Cristina Menuzzo nella mi
schia del campionato femmi
nile che si svolgerà sullo stes
so circuito riservato agli uo
mini. quello con le rampe del 
Cauberg e del Bemelerberg. 
per intenderci. I giri sono 
quattro, la distanza è di ses
santaquattro chilometri e se 
prendiamo per oro colato le 
previsioni del commissario 
tecnico Malvlcini, tutto è pos
sibile. tutto è alla portata 
delle nostre ragazze. 

L'anno scorso siamo arriva
ti terzi con la velocista Loren-
zon. in passato abbiamo con
quistato un gradino sul po-

SARONNI (a sinistra) a BATTAGLIN insieme a tavola, studiano I piani di battaglia? 

dio con la Tartagni (tre vol
te) e la Bissoli e oggi per far 
meglio dovremo battere le 
olandesi che pedalano in ca
sa e sono fortissime a comin
ciare dalla Hage maritata in 
Van Oaosten. Poi qualche 
francese, qualche svedese, 
qualche belga, qualche ingle
se, qualche americana e non 
ultime le rappresentanti del
la Repubblica federale tede
sca: una di loro la diciasset
tenne Beate Habtez, nel '78 si 
è presa il titolo. Malvlcini è 
ottimista anche troppo, for
se. e comunque il percorso 
sembra particolarmente indi
cato alla Galli perchè scatti
sta in salita Sì. Francesca 
Galli è la punta delle azzur- • 
re e con ciò nulla vogliamo 
togliere alle buone qualità e 

alle speranze delle altre. La 
Bissoli conta sull'esperienza. 
ad esempio, e la Galblati ha 
un grosso temperamento. 

E i dilettanti? Come previ
sto, Edoardo Gregori ha pe
scato Giacomini dal quartet
to della cento chilometri e 
su Giacomini (medaglia d'ar
gento nelle recenti Sparta-
chiadi. un tipo svelto, intelli
gente, un buon « finisseur ») 
sembra voglia impostare la 
manovra della squadra italia
na. Il campionato dei dilet
tanti equivale però ad una 
specie di tombola perchè i 
concorrenti sono molti, (esat
tamente 172). perchè marcan
do questo si può trascurare 
quello, perchè credi nella po
tenza e nel valore del sovieti
ci Averine, Nikitenko e Gou-

siatnikov, degli svedesi Prim 
e Segersall. del polacco Sujka. 
del tedesco Drogan. dello sta
tunitense Mount. dei belgi 
Claes e Van Holen. dell'olan
dese De Rooy, degli svizzeri 
Glaus (campione uscente) e 
Trinkler, credi in un elenco 
di ragazzi quotati e poi tutto 
va a rovescio. Giusto come 
nello scorso anno quando la 
Sviz7era conquistò il primo. 
il secondo e il terzo posto in 
una volata che dava al navi
gato Stiz la quinta moneta. 

Fausto Stiz è ancora l'uo
mo di raccordo del sestetto 
azzurro. Nato In Svizzera e 
residente in Svizzera, questo 
corridore di 27 primavere non 
ha mai abbandonato la licen
za italiana e sarà il direttore 
sportivo in bicicletta della 

formazione di Gregori. Il nu
mero uno è Giacomini, come 
già detto, ma non si esclude 
che possa brillare l'estro di 
Emanuele Bomblni. un ele
mento capace di osare, di in
sistere e di resistere. Giovan
ni Bino è un buon velocista, 
Giuseppe Petito è un lungo
ne di un metro e ottantacin
que. un passista di sicuro af
fidamento mentre Giovanni 
Zola è un atleta completo, sic
ché tirate le somme abbiamo 
più di una pedina per tenta
re di distinguerci in una di
sputa che misura quasi 180 
chilometri perchè undici voi-
te i dilettanti dovranno pas
sare davanti alle pale di quel 
vecchio mulino che sarà un 
punto di riferimento impor
tante. Già, dal modo come 
si muoveranno le pale si po
trà capire l'intensità del ven
to e cercare ripari, cercare 
ruote di protezione. Partico
larmente Giacomini. è l'ordi
ne di Gregori. dovrà viaggia
re al coperto. 

L'albo d'oro del dilettanti 
è un elenco che riporta ben 
sedici trionfi italiani, l'ulti
mo del quali è vicino nel tem
po poiché ricorda l'impresa di 
Claudio Corti sul traguardo 
di San Crlstobal 1977. Natu
ralmente non possiamo ac
contentarci del passato, e 
tornando al presente, non sla
mo nella lista dei favoriti, 
ma nemmeno in quella degli 
sconfitti in partenza. Intan
to è II solito alternarsi di 
chiaroscuri, di un cielo che 
si apre e si chiude, che ro
vescia pioggia e poi lascia fil
trare un po' di sole. Anche le 
condizioni climatiche influi
ranno sulla competizione, ma 
sarà pur sempre una questio
ne di gambe, come sastiene 
giustamente Alfredo Binda, e 
forza ragazze e ragazzi d'Ita
lia. forza e coraggio per ben 
figurare, per onorare la ban
diera nel migliore dei modi. 

Gino Sala 

Ferlaino ha respinto un aumento sulla cifra già concordata 

Napoli: Filippi fuori squadra 
e messo al minimo di stipendio 
Domani, nel secondo turno della Coppa Italia, spicca l'incontro Perugia-Roma • La Fiorentina all'esor
dio ospita il Verona - Il Milan a Pisa e il Torino a Lecce - Lazio senza D'Amico in trasferta a Brescia? 

NAPOLI — Il giocatore del Na
poli, Roberto Filippi è stato mes
to al minimo di stipendio ed 
escluso dalla « rosa » di prima 
squadra. La decisione è stata adot
tata dalla società dopo il rifiuto 
di Filippi • sottoscrivere sul mo
duli federati l'accordo economico 
a suo tempo raggiunto per l'in
gaggio di quest'anno. Filippi — a 
quanto si è appreso — aveva chie
sto un consistente aumento sulla 
dira già concordata. Ma il Napoli 
è stato rigido nella difesa del 
principio sulla piena val'dltì de
gli impegni presi. La società ha 
pertanto invitato il giocatore a 
mantenere gli accordi sottoscritti, 
ed essendosi Filippi rifiutato, ha 
adottato il provvedimento di met
terlo al minimo di stipendio 
(7.300.000 lire annue). Paralle
lamente Vinicio ha posto il gio
catore fuori squadra. 

Il tecnico ha tentato di fare da 
intermediario per far recedere il 
giocatore dalla sua posizione di 
intransigenza. • ma Filippi — ha 
commentato Vinicio — si è rive
lato assolutamente testardo ». Fi
lippi non ha giocato mercoledì a 

Cesena per la prima uscita uffi
ciale del Napoli, perché infortu
nato. Il suo rientro era previsto 
per domenica in occasione della 
partila amichevole, In vista poi 
del debutto in Coppa domenica 2 
settembre. 

Il direttore sportivo Vitali ha 
spiegato che, come abitualmente 
avviene, Filippi aveva sottoscritto 
l'impegno economico quando I mo
duli federali non erano ancora per
venuti in società. P'ù precisa
mente Filippi aveva preso l'impe
gno l'anno scorso, quando si era 
accordato con la società per un 
contratto biennale, con cifre quin
di precisate sia per la prima che 
per la seconda stagione. Nel giu
gno scorso Filippi ha confermato 
l'accordo, sottoscrivendolo nuova
mente, ed il Napoli aveva inserito 
il suo nome tra quelli dei gioca
tori che avevano già firmato il 
contratto. Nei giorni scorsi, però, 
Il g'ocatore aveva sollecitato un 
incontro con il presidente Ferlai
no. L'Incontro è avvenuto Ieri e si 
è concluso — come detto — con 
la • rottura > tra lo due parti, 
rimaste ciascuna sulle rispettive 
posizioni. 

Il secondo turno di Coppa Italia 
ROMA — La « fame » di cal
cio ha fruttato i primi cospi
cui guadagni della stagione 
1979 ao. Domenica scorsa in 
Coppa Italia, sono aumentati 
spettatori e incassi: quasi 200 
milioni di lire in più rispetto 
alla passata stagione. Se la 
tendenza dovesse continuare 
si annuncia un campionato 
seuza intoppi sul piano degli 
introiti. Per di più vitalizzato 
dall'aumento del prezzi dei 
biglietti d'ingresso agli stadi 
e degli abbonamenti. Record 
battuti a Bari nella partita 
contro il Perugia (quasi 210 
milioni), e a Palermo con 
ospite alla «Favorita» il To
rino (quasi 118 milioni). La 
Lazio (terza per gli incassi) 
avrebbe potuto andare oltre 
gli 80 milioni, sol che avesse 
potuto giocare alP«OHmpl-
co » anziché al « Flaminio ». 

Tutto però lascia sperare che 
per 1 prossimi impegni di 
Coppa le squadre romane 
potrano disporre dell'» O-
limpico». 
• ASCOLI (2)-BARI (1) — 
Per 1 pugliesi, nonostante 
siano riusciti a inchiodare 
mercoledì scorso il Perugia 
sul pari, poche speranze. 
L'Ascoli voluto da G B Fab 
bri ha vinto a Genova con
tro la Samp. sfoderando un 
Moro e uno Iorio superlativi. 
Segno prevalente l'I con il 50 
per cento. 
• AVELLINO (1)-TERNA 
NA (1) — Marchesi punta 

più alla salvezza in compio 
nato. E' in attesa di Claudio 
Pellegrini che farebbe coppia 
col fratello Stefano (che gio
cò anche nella Roma). Ma 
domani gli irpinl non do
vrebbero fallire la prova. Se 

Battagliti terzo che gode tra Moser e Saronni? 
I • ' I ^ — ^ — Il I .1 • — i • . — • • . _ _ . - „ . . , > . | — M I - — | — • I l . . . 

Martini: ultime 24 ore 
per la pace in famiglia 
Molta fiducia tra i dilettanti e allegria tra le donne 
Da uno dei nostri inviati 
VALKENBURO — Per le 
donne e i dilettanti oggi è il 
giorno che conta. Per loro 
l'ordine di arrivo delle prove 
individuali su strada scan
dirà le sentenze inappellabili. 
Per i professionisti c'è invece 
ancora un giorno. Per Moser, 
Saronni. ' Battaglin. Barone. 
Amadorl, Parsani. Landoni. 
Lualdi, Contini. Mazzantini e 
Masciarelli, ci sono dunque 
ancora ventiquattro ore di 
attesa. Per Martini probabil
mente saranno queste le più 
difficilL E' arrivata tanta 
gente a far capannello attor
no al campioni e ai compri
mari e non tutti sembrano 
destinati ad avere un ruolo 
positivo. Ma tant'è, questo è 
l'ambiente. 

All'apparenza sembrerebbe 
che Moser e Saronni abbiano 
scelto un comportamento con
facente alla situazione, che 
richiede loro di non farsi la 
guerra. Ma Saronni e Batta
glin che fanno comunella nel
le sale dell'albergo, accentua
no la convinzione che il cam
pione di Marostica (appunto 
Battaglin) possa trovarsi nel
la felice situazione dell'uomo 
destinato ad avvantaggiarsi 
della rivalità che divide Fran
cesco e Giuseppe. Una situa
zione alla quale probabilmen
te Moser potrà mettere ripa
ro. visto che anche TeoMo 
Sanson è già a Valkenburg. 
forse per radunare tutte le 
forze in difesa dei diritti di 
un campione che su quattro 
« mondiali » disputati ne ha 
vinti uno e due volte è arri
vato secondo. Gran patron 
di molti sport. Sanson resta 
legato al ciclismo, primo e 
vecchio amore. E d'altronde. 

anche se l'Udinese entra in ; 
Coppa Italia con un secco 2 , 
a 0 e promette soddisfazioni. 
il titolo mondiale di Moser 
resta l'alloro più prestigioso 
colto finora da Sanson in 
campo sportivo. 

La pioggia e il freddo di 
ieri mattina, al quale ha fat
to seguito un clima primave
rile nel pomeriggio, non ha 
impedito agli azzurri di ef
fettuare il leggero allenamen
to programmato che ha pra
ticamente conclusa la prepa
razione. dato che oggi è in 
programma unicamente una 
passeggiata volontaria. 

Tre giri del percorso è sta
ta l'uscita fatta ieri dai di
lettanti di Gregori. che pro
mettono di scendere oggi in 
campo con grande decisione 
e senza timore. Anche il gio
vanissimo della compagnia. 
Giuseppe Petito (nato il 25 
luglio 1960 a Civitavecchia. 
ha appena diciannove anni. 
e forse sarà il più giovane 
dei partenti di questo cam
pionato mondiale dilettanti) 
non ha perso il sorriso della 
tranquillità. Del sestetto e del
la corsa di oggi Gregori dice: 
«La corsa è so&tanzialmente 
una lotteria. Ai ragazzi ho 
raccomandato di tener" pre
sente che dopo circa sei chi
lometri dalla partenza si en
trerà in una strettoia in cur
va: essere tutti doranti a 
quel momento è ìndispensa-

j bile per non compromettere 
le tasi successive. Avere tut
ta la s quadra disponibile 
Quando la oara entrerà nella 
fase cruciale è il nostro pro
posito. In quanto alle possi
bilità individuali ciascuni dei 
raonzzi ne ha molte. Bino 
i un velocista che conosce 

il .campo internazionale e 
Giacomini sapete come s'è 
comportato alle Spartachia-
di. Zola ha fondo ed è un ve
locista; Stiz è buono per tut
te le soluzioni e Bombini ha 
un temperamento che non 
lascia adito a dubbi sulle sue 
personali possibilità. Delle 
molte qualità di Petito par
ticolarmente apprezzabile è 
la combattività, quale possa 
essere il suo comportamento 
a questo livello è tutto da 
scoprire, ma non dovrebbe 
deludere ». 

Tuttavia il compito di pie
gare avversari del calibro dei 
belgi Van Holen e Claes. dei 
tedeschi campioni della « cen
to chilometri » Hartinifc e 
Drosan. dell'inglese Lawren
ce. dell'olandese Stamsnijder, 
del norvegese Digerud. del 
polacchi capeggiati dal tren-
tatreenne Szurkowski. della 
statunitense Mount. dello 
squadrone sovietico compren
dente Gousiatnikov. Jarkin. 
Nikitenko. Averine. degli sve
desi Prim. Gorasson e Seger
sall. degli svizzeri Muller e 
Glaus non sarà davvero fa
cile per il sestetto azzurro. 
Non essere facile tuttavia 
non vuol dire impossibile. 

In allegria e convinte di 
avere mezzi per figurare si 
presentano alla partenza le 
raeazze. Luigina Bissoli. Fran
cesca Galli. Emanuela Cristi
na Menuzzo. Rossella Galbia-
ti. Adalberta Marcuccetti ed 
Emanuela Lorenzon sono le 
sei azzurre della speranza: 
una speranza che dicono si 
fondi soecialmente sulla Gal
li e sulla vivacissima toscana 
Marcuccetti. 

Eugenio Bomboni 

Il ticinese ha dominato la prima giornata di prove a Zandvoort 

Regazzoni il più veloce 
Per le due Ferrari il 
pericolo resta Laffite 

Villeneuve quarto e Scheckter settimo 

Nostro servizio 
ZANDVOORT — Le dune 
della pista olandese sotto il 
diluvio e spazzate dal gelido 
vento del Mare del Nord, par
lano ancora « arabo »: que
sta volta è toccato a Clay 
Regazzoni portare la sua Wil
liams. dominatrice degli ul
timi gran premi, e ribadi
re l'attuale superiorità del 
« team » sponsorizzato dai pe
troldollari. 

Ma gli avversari non so
no stati annichiliti come era 
accaduto qualche settimana 
fa: dopo 1T16"316 del sim
patico Clay (199.350 di me
dia). a soli 22 millesimi, pro
prio n:ente. c'è la Renault di 
Jabouille. Vicinissimo anche 

Jones (l'16"893) che sente 11 
fiato di Gilles Villeneuve 
(l'l6"939); qui a Zandvoort 
la Ferrari pare abbia colma
to. con l'arrivo delle piste 
misto-veloci, il « gap » patito 
sui velocissimi circuiti di Sil-
verstone. Hockenheim e Zelt-
weg. Il canadese sembra par
ticolarmente intenzionato a 
dare battaglia per la vittoria 
ed il titolo iridato: sarà una 
lotta appassionante: dietro 
di lui, preceduti da Arnoux 
(con la seconda Renault), 
quinto in I'IT'10, ci sono i 
suoi diretti concorrenti per II 
titolo: LaffIte (l'lT'129) e 
Scheckter (l'17"313) con il se
sto e il settimo posto. 

La prima giornata di pro
ve. comunque, è stata in par-

Questa sera a Pescara (ore 21) 
Italia-Ungheria di pallavolo 

Questa fera • Pescara (ore 21) 
Italia e Ungheria di pallavolo da
ranno vita al primo dei tre in
contri in programma in questi 
giorni. Il secondo verrà disputato 
lunedi sera a Terni (ore 21) ed 
il terzo mercoledì a Terracini 
(ore 2 1 ) . Italia • Ungheria si 
sono incontrate in tutta la loro 
storia 19 volte. « soltanto cinque 
volte l'Italia è riuscita a spun
tarla. L'ultimo successo azzurro rì
sale ai campionati europei del 
1975. In Iugoslavia, la nazionale 
azzurra infatti vinse per 3 a 0 
Da quando Pitterà è alla guida 
delia nazionale l'Italia ha affron
tato una sola volta l'Ungheria (a 
Sofia lo scorso anno, durante la 
preparazione per i > mondali • ) 
• venne sconfitta per 3 a 1 . 

La squadra unghsrese appara 
profondamenta rinnovata nei con

fronti di quella del e mondiale ». 
Quest'anno ha conseguito ottimi ri
sultati battendo addirittura Cuba 
per 3 a 2. Francia e Jugoslavia 
per 3 a 0. * perdendo dall'URSS 
per 1 e 3 nel torneo di Solia. 
Suo punto di forza e sempre il 
gigantesco Buzek (2.03 mt) . L'Ita
lia affronta l'incontro di questa 
sera con nove g:ocatori soltanto. 
po:ché Pitterà ha concesso a Ne
gri. Montorsi, 5!bani e Concetti. 
affaticati per la trasferta in Ar
gentina. alcuni g'orni di riposo. 

ITALIA: Nassi. Oall'Oglio. Lan
franco. Di Coste. Rebaudengo. Dì 
Bernardo, Dametto. Innocenti, 
Ninfa. 

UNGHERIA: Mayar. Demeter, 
Fodor. Szabo, Nagy Peter. Borcsek. 
Hoboth. Huszar. 8uzek. Nagy 
Lejos Mondy. Nagy Joseph. 

ARBITRI: Suprani • Sc:p:onI. 

te falsata dal tempo decisa
mente inclemente: Jones, ad 
esempio, accusava noie ai fre
ni e la pista bagnata Io ha 
costretto a una relativa pru
denza: neanche alla fine del
le prove, quando il diluvio è 
cessato e la pista ha comin
ciato ad asciugarsi, la sua 
Williams è riuscita ad anda
re (dice lui) al massimo. 
Staremo a vedere.-

Chiusa la prima giornata 
di prove, intanto, qui a Zand
voort non si fa che parlare 
dell'iniziativa di Ecclestone, 
che, come risposta alle nor
me internazionali che inten
dono diminuire del 10 per 
cento I consumi di carbu
rante nella formula 1, ha 
avanzato una richiesta sin
golare: abolire i motori so
vralimentati. I calcoli dell'ar
rogante manager della Bra
bham e presidente dell'asso
ciazione costruttori 6ono sem
plici: poiché I consumi van
no ridotti del 10 per cento. 
a causa della crisi petroli
fera e I motori sovralimen
tati (quelli a compressore) 
consumano il 10 per cento in 
più di quelli normalmente 
aspirati, basta abolire i tur
bo e 11 gioco è fatto. Sempli
ce. no? 

Solo che, a scavare nel
le motivazioni della proposta 
di Ecclestone. vengono fuori 
elementi neanche troppo sor
prendenti. visto il personag
gio: e cioè che al « padrino » 
i motori « turbo » vanno de
cisamente stretti, poiché se 
in futuro, come appare cer
to. tutte le vetture di FI 
dovranno essere dotate di 
tali propulsori per piccoli 
assemblatori che adesso van
no per la maggiore (Brab
ham, Me Laren. Williams) 
arriverebbero tempi duri, 
poiché queste piccole scude
rie per il momento non pos
siedono né strutture né mezzi 
adeguati per far fronte a in
combenze come quelli che lo 
studio e lo sviluppo del mo
tore a turbina comporte
rebbe, E restare indietro, in 
Formula 1. vuol dire perdere 
sponsor, perdere miliardi. E 
queste piccole case, cui im
portano più i miliardi che la 

evoluzione della tecnica, si 
troverebbero con un pugno di 
mosche. 

Da qui, dunque, la geniale 
Idea di- Ecclestone. subito-
contestata dalla Renault,, 
pioniere del « turbo » in FI. 
e da Ferrari e Alfa Romeo, 
che stanno sperimentando 
motori di questo tipo, e che 
hanno minacciato di ritirarsi. 
La soluzione per risparmiare 
carburante in Formula 1, è 
assai più semplice: ridurre 
del 10 per cento il chilome
traggio dei gran premi. Non 
è proprio niente di eccezio
nale. Non ne perderebbe lo 
spettacolo, e ne guadagnerà 
sicuramente il prestigio del 
tormentato mondo della FI. 

Ecclestone, allora, ha pre
ferito lasciar perdere. An
che se il suo intendimento 
di entrare « in toto » come 
gran padrone della FI nco è 
riposto: pare infatti che il 
miliardario inglese abbia 
acquistato il 30 per cento del
le azioni della FordCosworth, 
fornitrice dei motori omoni
mi (che ora manterrà anche 
la Brabham, dopo il divor
zio con l'Alfa Romeo) : inoltre 
pare si sia Impossessato del 
30 per cento delle azioni del 
preparatore britannico He-
sketh (che cura i motori del
le Williams): ed infine che 
abbia fatto suo l'autodromo 
di Nivelles. in Beleio. dove 
intenderebbe svolere un 
gran premio del Benelux al 
posto di quelli del Belsrio e 
dell'Olanda. 

la Ternana ha pareggiato il 
primo turno a Comò (2 2), 
non è detto che riesca a ri
petere l'impresa, avendo an
che l'Avellino pareggiato a 
Verona. Un successo sarebbe 
di buon auspicio per il nuovo 
presidente irpino. avv. Fausto 
Maria Sara. Segno prevalente 
l'I col 50 per cento. 
• BOLOGNA (2)-INTER (0) 
— Bolognesi caricati dal suc
cesso a San Benedetto del 
Tronto, ma nerazzurri non 
disposti a commettere passi 
Talsi alla prima uscita Inol
tre la tradizione è favorevole 
ai milanesi, e per Perani e-
sistono ancora problemi di 
amalgama. I segni prevalenti 
sono la X e il 2 (40 per 
cento ciascuno), ma attenti 
alla sorpresa. 
• BRESCIA (O)-LAZIO (2) 
— I biancazzurri di Lovati 
sono stati, con 5 gol, i più 
prolifici in apertura di Cop
pa. Purtroppo è quasi certo 
che non giocherà D'Amico, a 
cau=a di un lieve malanno al 
ginocchio destro Peccato 
perché a questa prova più 
seria che non quella col vo
lenteroso Matera, sarebbe 
stato oltremodo utile vedere 
giostrare in trasferta il cen
trocampista. Probabile l'in
nesto di Labonia. oppure di 
Viola o Cenci. Le « rondinel
le » sono alla loro prima u-
scita. Segni prevalenti la X e 
il 2 (40 per cento ciascuno). 
• CAGLIARI (O)VICEIMZA 
(0) — I vicentini battuti dal 

Taranto non hanno via d'u
scita al Sant'Elia, contro un 
Cagliari che è a battesimo 
sia In serie A che in Coppa. 
Segno prevalente l'I col 50 
per cento. 
• FIORENTINA (O)-VERO-
NA (1) — I viola debuttano 
in Coppa e non vorranno de
ludere. Gli scaligeri non sono 
andati al di là di un pareggio 
(0-0) casalingo con l'Avellino. 
per cui « disco rosso » e il 50 
per cento di probabilità a fa
vore dei fiorentini. 
• GENOA (O)-PESCARA (2) 
— I genoani debbono inco
minciare a gettare le basi 
per riscattare l'opaco scorso 
campionato, nel quale hanno 
rischiato la serie C Di Mar
zio si presenta col biglietto 
da visita dello stop al Napoli 
(In amichevole). Ma contro 
gli abruzzesi di Angelino non 
sarà facile. La rimonta (per
deva per 2-0) e il successo 
sul Pisa hanno galvanizzato 
la squadra. Incontro, perciò. 
aperto e percentuale (40 per 
cento) divisa tra l'I e la X. 
• LECCE (O)-TORINO (2) — 
I salentini eliminarono i gra
nata di Radice nella passata 
stagione. Quest'anno i grana
ta giurano che sarà diverso. 
intanto il Lecce è a quota 
zero, essendo stato battuto a 
Catanzaro. Per di più Radice 
recupera Claudio Sala e forse 
anche Pulici. Al massimo 
concediamo ai salentini un 
pareggio, ma sulla schedina 
ci sta bene anche il 2. 
• MATERA (0) UDINESE 
(2) — L'Udinese è l'unica a 

poter impensierire la favorita 
del girone 5. e cioè la Lazio. 
I lucani, proprio contro i 
biancazzurri di Lovati. si so-

j.l.f. 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x 1 
2 1 
2 x 
1 x 
1 x 
1 x 
x 1 
1 2 
2 2 
1 2 
x 2 

no dimostrati troppo mode
sti. Ovvio che in pronostico 

Xe 2 siano accreditati di 
ugual percentuale (40 per 
cento). 
• PARMA (0) CATANZARO 
(2) — La neopromossa tra l 

cadetti vorrebbe Iniziare col 
piede giusto |a nuova avven
tura, ma l calabresi non vo
gliono pendere terreno dai 
granata torinesi. Sulla sche
dina X e 2. 
• PERUGIA (l)-ROMA (0) 
— Sarà una verità per due: i 
grifoni si sono fatti imporre 
il pari a Bari, i giallorossi 
debuttano in Coppa Probabi
le che entrambe giochino a 
una punta Paolo Rossi da u-
na parte, Pruzzo dall'altra. A 
Bari l'assenza di Vannini si è 
fatta sentire. La Roma deve 
legittimare con una prova ad 
alto livello i 45 gol segnati 
nelle amichevoli (!4 di Pruz
zo) Un incontro, quindi, tut
to da vedere e per il quale si 
è già registrato il tutto esau
rito La tripla ci sembra di 
rigore. 
• PISA (O)-MILAN (2) — 
I toscani si sono fatti rimon
tare due gol e poi battere 
dagli abruzzesi del Pescara. I 
campioni d'Italia ancora 
stentano (hanno vinto col 
Monza a Piacenza con due 
rigori di Chiodi), per cui i 
padroni di casa sperano... 
Comunque meglio prevedere 

una X e un 2 in schedina. 
• TARANTO (2)-CESENA 
(0) — Anche qui sarà una 
verità per due. Entrambe so
no reduci da un precampio
nato in sordina- Il Cesena 
ha perso col Napoli, per cui 
qualcosa in più spera il Ta
ranto che gioca in casa Per
ciò segno prevalente l'I (50 
per cento). 

g. a. 

Così domani 
PRIMO GIRONE: ora 21 Ascoli* 

Bari; ora 18.30 Perugia-Roma. 
Ripoia: Sampdoria. 

SECONDO GIRONE: ora 16,45 
Lecce-Torino; ora 21 Parma-Catan
zaro. Riposa: Palermo. 

TERZO GIRONE: ora 17 Avel
lino-Ternana; ore 20,30 Fiorentina-
Verona. Riposa: Como. 

QUARTO GIRONE: ora 21 Bo
logna-Inter a Spal-Sambenedettese. 
Riposa: Atalanta. 

QUINTO GIRONE: ora 20,30 
Brescia-Lazio; ora 17,30 Matera-
Udinese. Riposa: Pistoiese. 

SESTO GIRONE: ore 20,45 Go-
noa-Pescara a Pisa-Milan. Riposai 
Monza. 

SETTIMO GIRONE: ora 20,30 
Cagliari-Vicenza; ora 17 Taranto-
Cesena. Riposa: Napoli. 

totocalcio 
Ascoli-Bari 1 
Avellino-Ternana 1 
Bologna-Inter x 1 S 
Brescia-Lazio x 2 
Cagliari-I_R. Vicenza 1 
Fiorentina-Verona 1 
Genoa-Pescara x 
Lecce-Torino x 2 
Matera-Udinese x 2 
Parma-Catanzaro 1 
Perugia-Roma 1 x 2 
Pisa-Milan 2 x 
Taranto-Cesena 1 
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Gli assoluti di nuoto di Firenze 

Vittoria di Guarducci 
Un Revelli deludente 

IRENZE — Mattinata fred- | 
iina. con qualche scroscio è 
Ji pioggia, alla Costo] i di Fi-
etute. Muscoli intorpiditi 
ielle batterie mattutine che 
neanche un pallido sole, nel
le finali del pomeriggio, ha 
contribuito a ridestale. I re
sponsi cronometrici, nella se
conda giornata degli assoluti 
li nuoto, sono stati quindi 
nodesti. Nessun record, sci
anto un primato juniores (di 

aampazzo nel 200 stile II-
oero). 

n solo lampo. In una gior
nata grigia sotto ogni punto 
li vista, è venuto dalla Savi 
carponi, che ha centrato II 
nlgllor risultato tecnico delle 
Inali: 5W51 sui 400 misti. 
>Jon è record ma è comun-
iue la seconda prestazione 
.aliana di sempre, dopo ran
chissimo 5W02 della formi-
Abile Novella Calligarìs. 
Risultati di rilievo, poi, non 

Ài « mondiali *• di scherma si assegna il quinto titolo 

E' Bellone l'unica speranza 
^ Sportflash 

ce ne sono stati. Tutto è fi
lato liscio come il pronostico 
voleva: cosi la Pelotti ha a-
gevolmente vinto i 200 stile 
libero con 2"06"72 a sette de
cimi dal primato italiano; 
Guarducci ha dominato nella 
stessa distanza, lontano dal 
suo primato, vedendo naufra
gare Revelli, che. cimentan
dosi un po' dappertutto, ri
schia di non concretizzare 
alcun risultato di prestigio 
(ieri è finito quinto). Nei 100 
rana, stante la perdurante 
latitanza di Lalle, vittoria 
di Vettore, con un crono d' 
altri tempi (l'0T39. quattro 
secondi oltre il record di Lal
le: 1W89). Per gli altri ti
toli bis della Felotti nei 400 
si . e della Savi (200 farfalla) 
e agevole successo della Ta-
gnin nei 100 rana, di armel-
lini nei 200 farfalla e di Fran
ceschi nei 400 misti. 

Nostro servizio . 
MELBOURNE — La Monash 
University di Melbourne tor
na a vivere le emozioni del 
«mondiale»: dopo un giorno 
di riposo. le pedane rivedono 
gli schermidori darsi batta
glia. E sono gli spadisti, (cen-
totre) a contendersi le sedici 
poltrone di finale messe in 
palio per la giornata di oggi-
Tanti concorrenti, il massi
mo numero di tutte le specia
lità, richiede una serie eie-
minatoria in più, sono infat
ti quattro I turni, 

Oli italiani rispettano 11 
calcolo delle probabilità: al
la fine della giornata di ieri 
soltanto un superstite: Stefa
no Bellone. Oli altri si sono 
persi per strada. Non c'è nem
meno da meravigliarsi: la no
stra spada è scarsamente 
competitiva a livello interna
zionale e le Illusioni della vi
gilia erano minime. Si pun-

! tava soprattutto a superare i 
primi turni e magari a por
tare uno o due atleti nella 
fase finale. Ce n'è rimasto 
uno soltanto ma è comunque 
un buon risultato. 

Ieri mattina, al primo tur
no. tutti e cinque gu azzurri 
avevano superato l'esame: 
Stefano Bellone, John Pezza, 
e i giovani Marco Falcone, 
Paolo Parietti e Angelo Maz
zoni non avevano difficoltà a 
sbarazzarsi di atleti di mode
stissimo valore. Nel secondo 
turno invece Pezza, Parietti 
e Falcone incappavano in 
quelle « Poule • piene di gros
si nomi e si vedevano sbar
rati gli accessi per prosegui
re. Rimanevano Bellone e 
Mazzoni, il primo in buone 
condizioni di forma il secon; 
do. giovanissimo, che dlm»> 
strava una certa dimestiches-
za a far soffrire gente più 
illustri di lui. E Mazzoni si 
toglieva anche la soddisfa

zione di andar oltre il terzo 
turno. Per lui era già un 
grande risultato essere riu
scito a rimanere tra i migliori 
24 del mondo. Gli era fatale 
comunque la quarta ed ulti
ma sene di eliminazione, do
ve l'esperienza giocava un 
ruolo decisivo. Non deludeva 
invece Stefano Bellone, cer
tamente il più accreditato de
gli spadisti azzurri che entra
va in bellezza nel gruppetto 
dei sedici che da questa mat
tina si contenderanno il ti
tolo mondiale. 

L'impresa per lo schermi
dore italiano sarà comunque 
ardua: Pusch (tedesco) cam
pione olimpionico e iridato 
e Aboustrakmetov (sovietico). 
unitamente agli svizzeri (ben 
quattro qualificati per la fa
se finale), non sembrano per 
ora abbordabili alla scherma, 
di ottimo livello, dell'azzurro. 

Jagor Vaici 

# CALCIO — Dea* dodici a*> 
ni di attività come calciatore nat
ia file del Fonia, nel qoale ha 
giocato Minare da « libero », a ne
gli ultimi nere anni è stato « capi
tano » della squadra, Gianni St
rozzini, all'età dì 35 anni, ha de
ciso di smetter* con lo sport at
tiro, I l Fonia, P** premiar* I* 
sua lana* e meritevole milìzia con 
la rosolia lesionerà, «li ha affida
to l'incarico di diretto»* apMtisu 
della società. 

0 LOTTA — Antonio Caltabiaao 
ha vìnto la medaglia di bronzo et 
campionati mondiali di lotta greco-
romana conciatisi a San Orafo. 
L'azzurro — che milita nella ca
tegoria al disotto dei 57 kg. — 
ha battuto per il terzo posto il 
tedesco orlando italiano Peeaaala 
Paserelli. 

# CALCIO — I l evasile. pareg
giando (2 a 2) eoo l'Argentino 
a Soenos Aires, si è classificar* 
la scorsa notte samitinalrata della 
Coesa America, avendo vini* il 
orno** do* di «acato toma*. 

db PUGILATO — I l ostilo Ar
gentino Victor Calino*» ha deciso 
di rinunciar* a difendere il titolo 
mondiale WBA dei mediomastimi. 
dilesa prevista per il 15 settembre 
prossimo nel Luna Park di Buenos 

I Aires, contro lo statunitense Mar- j 
vin Johnson, ex campione mondi*- ! 
le della stessa categoria secondo 
la versione del WBC In questo 
modo Galindcz si espone alla de
cisione che la « World Bovino, As-
sodstion » gli tolga il titolo. 
• CALCIO — •attendo per 3-1 
il Berossia Moenchengladbach, il 
Valencia ha vinto il « Trofeo Va-

* leoci* ». Marcatori; K*lk (Boros
sia) al 2 * ' . Saura 2 » \ Felman 
3 1 ' • $« ' . 
• UNIVERSIADI — Caos* il man
cato arrivo di ben sette squadre. 
il torneo di caldo' dell* Univer
siadi sarà spostato di do* giorni, 
dal 26 al 28 agosto. Lo ha con
fermato il comitato organizzatore 
• aapiageiido *n reclamo di Gran 
Bretagna, Canada • Kewsit, 
• PATTINAGGIO — Gli italiani 
Fernanda Manca • Guglielmo Pi-
stocchi hanno vinto il campionato 
eaiopeo di pattinaggio artistico 
per coppi* a Rotterdam. 
• TENNIS — Sono stai* torto-
nate I* do* italiana impegnate net 
•ingoiar* degli • open » stateni-
tensJ: Daniel* Porzio • Sabina 
Sìmmons, orati* al favorevole sor
teggio, sono state ammesse — co
si coma la Navratilora — diret
tamente al secondo turno. 

COMUNE DI NICHELINO 
* PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 
Questa Amministrazione provveder* ad appaltare se

condo la procedura stabilita dalla legge 14 del 2-2-1973 
(ar:. 1. lettera ai i seguenti lavori: 
— Sistemazione Piazza dalla Liberta 

Importo lavori a base d'asta: L. 16.673.230 
— Sistemazion* a varda area di Via Carducci 

Importo lavori a base d'asta: I— 10*1342.005 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere Invi

tate presentando, per ogni singolo lavoro, domanda in 
bollo alla Segreteria dell'Ufficio Tecnico Comunale en
tro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Nichelino. li 16 agosto 1979 
IL SINDACO 

Elio Marchirro 

Vacanze 
liete 
CATTOLICA - CLUB HOTEL. Via 

Facchini 3 - Tel. 0541 /963:40 . 
Al mare, camere con servizi pri
vati, balcone, parcheggio e ga
rage. Ottimo trattamento, me
nù a scelta. Dal 20 agosto al 
30 settembre L. 10.000 tutto 
comprato. 

** 
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Il non allineamento di Cuba 
Le ragioni del rifiuto dell'equidistanza tra est ed ovest e della spinta a rapporti pre
ferenziali coi paesi socialisti - La questione del seggio cambogiano alla conferenza 

Mitterrand incriminato 
per le «radio pirata» 

PARIGI — La vicenda delle 
trasmissioni delle « radio pi-
rate» socialiste ha avuto i 
primi prevedibili sviluppi giu
diziari al palazzo di giustizia 
di questa capitale ove il giu
dice istruttore Roger Locan
te ha incriminato il primo 
segretario del PS Francois 
Mitterrand (deputato) e al
tri due esponenti di quel par
tito. Laurent Fabius (depu
tato) e Bernard Parmantier 
(senatore) per violazione del
la legge sul monopolio radio 
televisivo di Stato. Tutt'e tre 
sono ora passibili di una pe
na detentiva (da un mese ad 
un anno di carcere), che può 
essere accompagnata o sosti
tuita da una pena pecunia
ria. L'incriminazione del di
rigenti socialisti è stata resa 
possibile da disposizioni pre
viste dalla costituzione fran
cese che sopprimono prati
camente l'immunità parla
mentare durante le interses-
sioni della Camera e del Se
nato imponendo la doman

da di revoca dell'immunità 
stessa al parlamento solo 
quando quest'ultimo è riuni
to in sessione. 

Recatosi dopo l'incontro 
con il magistrato /alla Ca
mera, Mitterrand vi ha te
nuto una conferenza stampa 
che è stata una vera e pro
pria requisitoria contro il 
presidente della repubblica e 
il governo. 1 quali, ha affer
mato « poiché hanno voluto 
un processo politico, lo a-
vranno ». Dopo avere rileva
to che « nella storia di Fran
cia vi sono sempre stati uo
mini che hanno dovuto as
sumere del rischi per la li
bertà ». Mitterrand ha fra 
l'altro aggiunto: « Oggi esi
ste uno sviamento della leg
ge sul monopolio audiotele
visivo. un attentato alla li
bertà della stampa, una fro 
de permanente del servizio 
pubblico. I responsabili di 
tutto ciò sono il presidente 
della repubblica e il suo go
verno ». / 

Dal nostro corrispondere 
L'AVANA — « Un passo in più 
nell'unità dei non allineati ». 
Lo slogan preparato dal go
verno cubano compare in qua
si tutte le strade della capi
tale. E' stampato su enormi 
cartelloni. E' riprodotto nelle 
insegne luminose piazzate sui 
più alti palazzi della città. 
Ma sarà davvero così? La se
sta conferenza dei paesi non 
allineati che si terrà all'Ava
na dal 3 al 7 settembre riu
scirà veramente a creare una 
maggior unità fra gli 88 mem
bri (alla prima conferenza di 
Belgrado, nel t9Glt erano an-
pena 25) di Questo composito 
movimento? È, soprattutto, IP 
assise che si terranno a Cuba 
daranno uno scossone al non 
allineamento, saranno cioà 
capaci di fargli intraprendere 
una strada volta a superare 
il bilancio negativo" degli ulti
mi anni? 

Rispondere a questi interro
gativi non è facile, ed è quan
to meno prematuro. Quello 
che appare certo in questa vi
gilia è che la sesta confe
renza si presenta come una 
delle più difficili. Anche per

ché proprio nell'ultimo anno 
si è toccata la vetta più alta 
della crisi del non allinea
mento con il conflitto scoppia
to in Indocina fra Cambogia 
e Vietnam, la guerra tra Tan
zania e l'Uganda, la tensione 
e i conflitti presenti nelle re
gioni mediorientali. 

Cioè, non solo negli ultimi 
anni il non allineamento « 
apparso fortemente al di sot
to delle asvettative che intor-
itn ad esso si erano create 
neali anni sessanta (quando 
questo eterogeneo raggruppa
mento di paesi così diversi 
tra loro per orientamenti poli
tici e sociali era apparso co
me un elemento di spinta al
la distensione internazionale). 
ma non è nemmeno riuscito 
ad impedire che scoppiassero 
dei conflitti armati fra naz'm. 
ni appartenenti allo stesso 
movimento. 

K non è sicuramente azzar
dalo affermare che dalla so
luzione di questi importanti e 
difficili nodi politici quasi si
curamente dipenderà il futu
ro stesso del non allineamento. 

A Cuba, nonostante tutto, 
c'è un certo ottimismo e si 

Liberati 
dissidenti 

di Charto 77 
arrestati 

in Polonia 
VIENNA — Sono stati rila
sciati ieri dalla polizia polac
ca i tre dissidenti cecoslo
vacchi tratti in arresto lune
di scorso durante una ma
nifestazione. Lo si è appreso 
ieri nella prima mattinata da 
ambienti" vicini a « Charta 
77 ». i quali hanno precisato 
che David Nemec (18 anni). 
Thomas Liska (22 anni) e Ka-
rel Sukup (28 anni) — que
sti ultimi due firmatari di 
« Charta 77 » — sono stati sot
toposti ad interrogatorio nella 
prigione di Ruzyn per tre 
giorni e poi rimessi in li
bertà dopo aver subito il ta
glio dei capelli. I tre espo
nenti della dissidenza ceco
slovacca avrebbero dovuto 
partecipare con un gruppo di 
colleghi polacchi allo sciope
ro della fame indetto per so
lidarietà con gli attivisti di 
« Charta 77 » ancora in car
cere. Fonti di Varsavia pre
cisano che David Nemec e i 
suoi compagni sono stati ar
restati mentre da Cracovia 
si stavano r i a n d ò nella lo
calità in cuj avrebbe dovuto 
svolgersi la manifestazione. 

Oppositore 
tunisino 

morto in strane 
circostanze 

dopo l'arresto 
PARIGI - La brutalità della 
repressione in Tunisia e la 
< parodia di giustizia * con la 
quale sono stati condannati il 
21 agosto a dure pene deten
tive 48 militanti sindacalisti 
del giornale « AI Chaab ». so
no state denunciate ieri a Pa
rigi nel corso di una confe
renza stampa da parte degli 
« Amici della Tunisia » e del 
« Comitato di informazione 
sulla repressione ». 

I portavoce dell'opposizione 
tunisina, citando i rapporti 
degli avvocati difensori dei 
sindacalisti, hanno riferito 
sulla sistematica violazione 
dei diritti degli imputati e 
della difesa durante il pro
cesso e hanno denunciato < il 
muro del silenzio » che è sta
to fatto intomo al caso di un 
militante tunisino. Hamid Zel-
louz. morto in « strane circo
stanze » dopo essere stato 
arrestato e interrogato nei lo
cali della polizia politica tu
nisina. 

I partecipanti alla conferen
za hanno reclamato la libera
zione di tutti i prigionieri po
litici. che sono circa 150. 

La convenzione del PCUSA 
DETROIT — Più di 450 delegati, osservatori e delegazioni 
di 30 paesi, partecipano al congresso del Partito comunista 
degli Stati Uniti. Angela Davis, la militante nota in tutto 
il mondo per aver subito il carcere sotto imputazioni poi 
rivelatesi del tutto infondate, è oggi una delle dirigenti 
più prestigiose del PCUSA. La foto la ritrae mentre sta 
presentando ai congressisti il segretario del partito, com
pagno Gus Hall. 

La crisi esplosa con la « guerra della benzina » nel Comecon 

Bucarest punta sull'autonomia energetica 
Nei documenti preparatori del 12° congresso del PCR si pone l'obiettivo di 
raggiungere in dieci anni l'autosufficienza - Il petrolio e le fonti alternative 

Dal nostro co r r ì spond" -^ 
BUCAREST — La prima fa
se della contesa tra paesi 
del Comecon e Romania, per 
l'obbligo imposto da questa 
a tutti i cittadini stranieri 
di pagare io valuta converti
bile l'acquisto di benzina, si 
è risolta con un imprevisto 
beneficio dei cittadini di al
cuni stati socialisti: infatti 
da qualche settimana, pro
prio in seguito alla entrata 
in vigore delle misure rome
ne, i cittadini polacchi, ce 
coslovacchi e ungheresi, con 
l'annullamento di una perma
nente antica restrizione, ri
cevono Uberamente i visti 
per recarsi in Jugoslavia e 
attraverso questo paese/ pri
ma escluso dai loro itinerari 
turistici, raggiungere le spiag
ge bulgare. Ora polacchi, ce
coslovacchi, ungheresi che 
vogliano trascorrere le ulti
me giornate estive alle Sab
bie d'oro, ottengono dalle 
rispettive banche i dinari n e 
cessali, con il cambio de»la 
loro valuta nazionale. Il • ma 
le » delle misure romene non 
ha nociuto quindi a questi 
turisti: quelli cecoslovacchi, 
anzi, continuano a fruire di 
questo beneficio, anche se 
per un raggiunto accordo 
temporaneo, valevole fino a 
tutto ottobre, ad essi non 
vengono più applicate le mi
sure ristrettive sulla valuta 
In Romania. 

Certo è difficile sottrarsi 
alla sensazione che questa 
crisi energetica, senza -dub 
bio preoccupante per tanti 
paesi, sia vissuta in Roma
nia in forme sorprendente
mente drammatiche, tenen
do conto soprattutto che la 
Romania è paese produttore 
di petrolio: lo scorso anno, 
su un consumo di meno di 
30 milioni di tonnellate, 14 
milioni sono state estratte 
dal sottosuolo romano. 

Non pochi cittadini sono 

stati trascinati nel vortice 
dilla psicosi della crisi: nei 
giorni scorsi, lunghe file al 
distributori di automobilisti 
che facevano rifornimento 
per riserve da accantonare, 
perché si era difusa la voce 
che quanto prima ci sarebbe 
stato un nuovo aumento del 
prezzo e sarebbe stato intro
dotto il razionamento della 
benzina. I giornali hanno ir
riso alla credulità degli auto
mobilisti. in conseguenza 
della quale è stato registra
to. anziché un risparmio un 
aumento rilevante degli ac
quisti di carburante. 

Psicosi a parte, la questio
ne energetica è seriamente 
all'ordine del giorno della 
vita economica romena. Nei 
suoi aspetti complessi essa 

l ha un posto importante nel
le «Direttive del 12. congres
so del Partito comunista ro
meno». fissato per il no
vembre prossimo. Queste di
rettive, che concernono io 
sviluppo sociale ed economi
co della Romania per il 
quinquennio 1931-1985 e gli 
orientamenti di prospettiva 
fino all'anno 1990. sono tema 
da alcune settimane in un 
vasto esame nel paese. Per 
quanto riguarda i problemi 
energetici, queste direttive 
fissano la meta ambiziosa 
della « indipendenza energe
tica» da raggiungere nel 
prossimo decennio, malgrado 
la crisi mondiale. L'anno scor
so l'energia elettrica qui pro
dotta è stata di 64 miliardi 
di kwh, per il 1990 si preve
de una produzione da 103 a 
110 miliardi di kwh. che sa
rebbe la quantità necessa
ria a mantenere un dinami
smo economico capace di as
sicurare un reddito naziona
le da tremila a tremilacin
quecento dollari per abitante 
assieme alla autonomia ener
getica. 

Mezzi e iniziative che de
vono portare a questi risul

tati sono indicati In un al
tro documento che si affian
ca alle direttive, cioè il « pro
gramma di ricerche e svi
luppo nel campo dell'energia 
per il periodo 1981-1990 ed o-
rientamenti generali fino al
l'anno 2000»: un vasto pro
gramma energetico anch'esso 
attualmente" in discussione, 
che sarà proposto alla appro
vazione del congresso di no
vembre. Esso prevede l'inten
sificazione delle ricerche geo
logiche per il rilevamento 
di nuovi giacimenti di car
bone. petrolio, gas e uno 
sfruttamento più razionale 
del sistema energetico na
zionale, con una organizza
zione migliore, mentre alla 
produzione di energia elet
trica si impone un rigido in
dirizzo. n richiesto forte au
mento deve ottenersi con lo 
sfruttamento intensivo del 
potenziale Idro-energetico del 
paese, con l'estensione della 
utilizzazione nelle centrali 
termiche della lignite (di cui 
la Romania possiede impo
nenti giacimenti), con la cre
scita dell'utilizzo dell'energia 
nucleare e solare, che nell' 
anno 2000 dovrebbe rappre
sentare il 201 del totale (fi
nora In Romania non è in 

funzione alcuna centrale nu
cleare). Il programma preve
de anche un decrescente im
piego di idrocarburi nella pro
duzione di energia elettrica: 
dalla quota del 39.7% di og
gi nella produzione globale, 
entro il prossimo decennio 
dovrebbe raggiungersi il li
vello del 5%: con l'utilizzo 
parsimonioso si vogliono as-' 
sicurare ancora alcuni decen
ni di riserve petrolifere al 
paese, mantenendo l'estrazia 
ne annua nel limite di circa 
12 milioni di tonnellate. 

E' noto che in Romania si 
discute di petrolio e se ne e-
strae da oltre un secolo, da 
quando nel 1856 la prima raf
finerìa di Rifov cominciò a 
produrre petrolio per illumi
nazione; l'esperienza accumu
lata in tanto tempo verrà nei 
prossimi giorni messa a con
fronto con quella internazio
nale. al X congresso mondia
le del petrolio, che si svolge
rà a Bucarest nei giorni dal 
9 al 14 di settembre, dove ap
punto i processi scientifici e 
tecnici ottenuti a livello in 
ternaiìonale dall'industria 
del petrolio negli ultimi anni 
saranno posti in dibattito. 

Lorenzo Maugeri 

Ballerino del « Boishoi » 
ottiene asilo in USA 

NEW YORK — Aleksandr Godunov, un ballerino sovietico 
del « Boishoi », ha chiesto e ottenuto ieri « asilo politico » 
negli Stati Uniti durante una tournée. ET la prime volt* 
che una «stella» del famoso teatro di Mosca si rifugia in 
Occidente. Oli altri ballerini rifugiatisi negli Stati Uniti. 
tra cui il famoso Nureyev, provenivano dal balletto di Le
ningrado. 

Godunov è nato 29 anni fa nell'isola di Sakhalln ed è 
entrato a far parte del « Boishoi » nel 1971. Nel 1973 ha 
vinto la medaglia d'oro al concorso intemazionale di Mosca 
di danza classica. 

Il ballerino ha chiesto alle autorità sovietiche di poter 
parlare con la moglie. Ludmila Vlasova anch'essa ballerina 
di prima fila del « Boishoi » e che si trova a New York. 

guarda con fiducia ai multati 
che potranno scaturire dalla 
conferenza. L'impressione è 
che il governo cubano abbia 
deciso di muoversi con una 
certa cautela per non ina
sprire le lacerazioni esistenti. 
Sintomatica da questo punto 
di vista la decisione che è sta
ta presa per affrontare il pro
blema della presenza della 
Cambogia. E' noto che i dram
matici avvenimenti indocinesi 
sono stati valutati in modo 
differente dai vari paesi non 
allineati. C'è chi — come Cu
ba — sostiene che gli unici 
rappresentanti della Cambogia 
sono i membri del governo di 
Phnom Penh. e chi — come 
la Jugoslavia — contesta la 
legittimità del nuovo governo 
affermando che in quel paese 
sono stati « violati elementari 
principi di non ingeienza e 
di non intervento ». La diver
genza non è di poco conto; 
risolverla non s<irà facile- Co
munque, sia il governo cam
bogiano che gli uomini del 
vecchio regime di Poi Pot 
hanno chiesto di essere pre
senti alla sesta conferenza. 
Finora, nelle varie riunioni 
preparatorie delle assise non 
è stato possibile trovare un 
accordo E la soluzione di que
sto problema è stata rinviata 
alla riunione fra i capi di 
stato e dì governo che ini-
ziern il 3 settembre all'Ava
na. In attesa che onesto nodo 
venga sciolto. Cuba, come 
vaesp oranmzzatorp e ospite, 
ha decìso di non inviare Vin
vito ufficialo ner onrtpdnnre 
oli" confprnnra a • nessuna 
de11 e dvp parli. 

In pratica, la posizione del 
governo dell'Avana è la se
guente: Cuba riconosce come 
unico rappresentante legitti
mo del popolo cambogiano il 
governo della Repubblica po
polare di ^Cambogia. instal
lato nella capitale, mentre ne
ga l'esistenza giurìdica e le
gale di un a cosiddetto gover
no democratico di Cambogia ». 

Ma — si sostiene in una di
chiarazione ufficiale — Cuba 
applicherà strettamente le de
cisioni che verranno adottale 
dal movimento dei non alli
neati. Ed è per questo che in 
attesa di una decisione sul 

i problema della rappresentan
za cambogiana ha deciso di 
permettere l'arrivo nell'isola 
ad ambo i due contendenti. 

La battaglia politica è co
munque entrata nel vìvo. E 
ancora una volta — come da 
anni ormai avviene — uno dei 
punti in discussione riguarda 
la scelta strategica del movi
mento davanti alle superpo
tenze. La posizione di Cuba 
al riguardo e molto netta: « Il 
non allineamento deve avere 
come alleato strategico il 
campo socialista ». 

Questo perché — a parere 
del governo dell'Avana — « gli 
aiuti materiali, il sostegno di
plomatico e la denuncia delle 
aggressioni e delle pratiche 
colonialiste e neocolonialiste 
sono state la prova di una 
concordanza di interessi che 
i paesi socialisti, e in parti-
cólar modo l'Unione Sovieti
ca, incontrano con la lotta di 
liberazione dei popoli ». 

In pratica, per i cubani re
sta valida la tesi sostenuta 
da Fidel Castro nel 1975 du
rante la quarta conferenza di 
Algeri. Cioè: chi pone sullo 
stesso piano l'Unione Sovieti
ca e gli Stati Uniti non tiene 
conto del fatto che il colonia
lismo e il neo colonialismo 
sono il € risultato storico del 
capitalismo e dell'imperiali
smo. mentre l'URSS e i paesi 
socialisti non mantengono re
lazioni dì dominio sui paesi 
sottosviluppati, ma i rapporti 
si basano invece sul mutuo 
rispetto ». ' 

Sulla definizione del non ; 
allineamento — come diceva
mo — sicuramente ci sarà an
cora una volta una grande 
discussione Anche perché c'è 
chi sostiene che il movimento 
non deve avere degli « alleati 
naturali », ma deve piuttosto 
essere un polo di ripida < equi
distanza* sia dall'uno che 
dall'altro blocco. 

In questi giorni la battaglia 
politica investe anche un al
tro punto solo apparentemen
te t minore »: cioè la propo
sta di ristrutturazione dell'uf
ficio di coordinamento. Attual
mente questo organismo è for
mato da 25 paesi ed ha poteri 
esecutivi e di rappresentanza 
effettiva del movimento negli ', 
anni che separano una con
ferenza dall'altra. La presi
denza è. di vòlta in volta, del 
paese che ha ospitato l'ulti
ma conferenza. Da quest'an
no quindi sarà affidata a Cu
ba. La polemica è venuta fuo
ri perché qualche paese ha 
proposto una ristrutturazione 
dell'ufficio di coordinamento 
con l'istituzione — fra l'altro 
— di alcune vicepresidenze. 
La proposta che, secondo al
cuni, sarebbe sólo un mezzo 
e tecnico » per far meglio fun
zionare questo organismo, in 
verità è vista da mólti osser
vatori come un tentativo « po
litico* di limitare i poteri 
del governo dell'Avana. 

Nuccio Ciconte 

Mentre riprendono le trattative tra i due paesi 
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Accuse cinesi al Vietnam 
^ 

Sihanuk e Mondale a Pechino 
II vice presidente USA è arrivato oggi '- Ci sarà un incontro con il principe 
cambogiano? - il senatore Jackson auspica una Cina « militarmente forte » 

PECHINO — Fonti cinesi e 
vietnamite hanno preannun
ciato per il 29 agosto la pros
sima seduta del negoziato con 
cui da oltre quattro mesi si 
tenta invano di ridurre la 
tensione tra i due paesi. Sa
rà l'undicesima seduta del 
negoziato, la sesta da quando 
le trattative si trasferirono 
in giugno da Hanoi a Pechino. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
torna ad accusare i vietna
miti di « provocazioni arma
te » lungo il confine: è de
nunciata tutta una serie di 
violazioni territoriali e spara
torie in iazioni di disturbo» 
compiute la settimana scorsa 
da militari vietnamiti. 

D'altra parte, in un suo en
nesimo commento sulla situa
zione cambogiana, la « Nuo
va Cina » scrive che le forze 
vietnamite devono ritirarsi 
« totalmente e immediatamen
te » dal territorio khmer. 

Ieri è tornato a Pechino 
l'ex capo di Stato cambogia
no Norodom Sihanouk dopo 
un soggiorno di oltre tre mesi 
nella Corea del nord 

Nel dare la notizia dell'ar
rivo di Sihanouk a Pechino. 

l'agenzia « Nuova Cina » pre
cisa che è stato accolto all'ae-

', roporto dal viceprimo mini
stro Li Xiannian e dal vice
ministro degli esteri Han Ni-
nanlong. L'agenzia non forni
sce particolari sulla durata 
della visita del principe o sul
le sue prossime destinazioni. 

Nell'ultimo periodo del suo 
soggiorno a Pyongyang, Si
hanouk aveva spesso inviato 
telegrammi all'estero procla
mandosi contrario tanto al 
governo filovietnamita di 
Phnom Penh quanto a quello 
filocinese dei « khmer rossi ». 
Gli asserì atori si chiedono se 
il principe non intenda incon
trarsi col vicepresidente degli 
SUiti Uniti Walter Mondale. 
che arriva oggi in Cina per 
una vìsita ufficiale di una 
settimana. 

E' in Cina in questi giorni 
anche l'influente senatore a-
mericano Andrew Jackson il 
quale ha ripetutamente criti
cato l'amministrazione del 
presidente Jimmy Carter e 
coloro che intendono procra
stinare l'approvazione del 
trattato commerciale in cui è 
concessa alla Cina la clauso

la della nazione più favorita. 
Questo atteggiamento dila

torio, seojndo il senatore, ha 
provocato a Pechino « un sen
so generale di malcontento » 
e a suo avviso è necessario 
che gli Stati Uniti diano ora 
la < massima priorità » alla 
ratifica dell'accordo e ai cre
diti alla Cina. 

Riferendosi in particolare 
all'imminente vìsita di Mon
dale a Pechino. Jackson ha 
detto di ritenere che la mis
sione del vicepresidente « non 
sarà completa » se egli non 
rassicurerà i cinesi su tutti 
questi punti. Confermando il 
suo noto atteggiamento poli
tico. il senatore ha criticato 
specialmente coloro che ne
gli Stati Uniti auspicano una 
« politica di imparzialità » ver
so la Cina e l'URSS nella 
concessione della clausola 
della nazione più favorita. 
Egli ha auspicato una « Ci
na economicamente e militar
mente forte » che a suo dire 
« servirebbe a mantenere lo 
equilibrio mondiale p a pre
venire la tentazione di avven
ture che potrebbero portare 
a una grande guerra ». 

( Riorganizzata la 

direzione del 

Fronte sandinista 

in Nicaragua 
MANAGUA — E' stata an
nunciata ufficialmente la 
riorganizzazione della dire
zione del Pronte sandinista 
di liberazione nazionale, in 
vista, viene detto, di un raf
forzamento del processo ri
voluzionario. 

E* stata costituita una 
« Commissione esecutiva » 
che comprende Victor Tira-
do, Henry Rulz, Bayardo Ar
ce e Carlos Nunez. Un « Co
mitato militare », guidato da 
Henry Rulz, viene affiancato 
ad un « Comitato di control
lo» che sarà presieduto da 
Victor Tirado. Segretario del
la Direzione del Pronte, che 
sarà subordinata alla Com
missione esecutiva, è stato 
nominato Rene Nunez Télles. 

roller 
GUIDAFACILE 

Molti la preferiscono di lusso 
come la seconda casa. 

II massimo. Il massimo del comfort 
in vacanza, questa è la nuovissima 
serie Superblu Roller. 
Una serie di altissima classe, 
con modelli studiati con cura 
e intelligenza, per 
tutte le necessità di vacanza. 
Tutti i modelli Superblu 
sono forniti di Guidafacile, una 
tecnica raffinata che consente 
una guida incomparabilmente dolce. 

Assistenza e informazioni 
- Assistenza Roller Superblu : 

carta speciale 
2 anni di garanzia. 

- Roller sceglie l'iscrizione alla 
Federazione Italiana di Campeggio, 
con tutte le facilitazioni offerte. 

-Roller scegliere;' 
la rivista tecnica di caravanning, 
per una migliore informazione 
tecnica e turistica 

/ PUNTIDIVENDfTA ROLLER: SUGLI ELENCHI ALFABETICI DELTELEFONOALLAVOCEROLLER. 

STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini, 420 
Telefono 4504268 (proseguimento di Via Lanciani) 
FILIALE DI MILANO - Razza de Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TqRINO - Lungodora Siena, 8/Telefono 237118 roller 

/ 

l'aperitivo vigoroso 

ffiM 
mette il fuoco nelle vene 
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Il «moderato» Taleghani lancia l'anatema contro i ribelli 

E guerra aperta nel Kurdistan 
Duri combattimenti a Saqqez con l'intervento dell'aviazione, ma la rivolta si 
estende - Lo sceicco Hossein rivendica l'autonomia « in un Iran unito » - Sareb
bero in corso trattative segrete tra governo iraniano e Partito democratico curdo 
TEHERAN — E* ormai vera 
guerra, in Iran. Ira l'esercito 
e le formazioni armate della 
minoranza curda. Particolar
mente aspri i combattimenti 
tn corso nella città di Saqqez 
dove la guarnigione dell'eser
cito è stata ieri circondata 
e sottoposta ad un fuoco in
cessante delle artiglierie cur
de. Altri scontri sono in atto 
per la conquista del ponte 
sul fiume che attraversa la 
città, unica via di accesso. 
dal sud, per le colonne co
razzate del governo centra
le. Elicotteri dell'esercito 
sorvolano le postazioni ribel
li mitragliando senza sosta. 

Nel frattempo fonti curde 
informano che la 64esima di
visione di fantera iraniana, 
che sì era attestata tre gior
ni fa una trentina di chilo
metri a nord di Mahabad, 

ha cominciato ieri a muo
vere verso la città, prece
duta da un intento canno
neggiamento e con l'appog
gio dei mezzi blindati. Ma
habad, che è uno dei centri 
maggiori dell'Azerbaigian oc
cidentale, è uno dei cardini 
dello schieramento curdo. 

- Sembra che un elicottero 
del tipo € Cobra* sia stato 
abbattuto dai ribelli, mentre 
informazioni di fonte curda 
parlano di almeno 200 morti 
nella sola giornata di gio
vedì. Tuttavia sembra che 
le autorità centrali preveda
no una lunga e difficile bat
taglia, tanto è vero che a 
Sanandatj stanno atterrando, 
senza interruzione da tre 
giorni, aerei C-130 che tra
sportano uomini e armi. 

Nella cittadina curda dì 
Kermanha sono state giusti

ziate quattro persone, tra le 
quali un ribelle curdo con
dannato per aver partecipa
to agli scontri della settima 
va scorsa nella cittadina di 
Paveh. 

Il capo spirituale dei cur
di, sceicco Ezzedin ìlossein, 
ha intanto rivolto un appello 
al popolo iraniano afferman
do che « diventa evidente 
che il governo sta portando 
il Paese ad una nuova ditta
tura * e che i curdi « non 
cesseranno un solo istante 
di combattere fino a che le 
loro aspirazioni non trove
ranno soddisfazione, in un 
Iran unito ». Appare chiaro 
dalla dichiarazione che il mo
vimento curdo mantiene fer
ma la richiesta di autonomia 
ma ribadisce la linea, adot
tata fin dalla caduta dello 
scià, che non prevede la ri

chiesta dell'indipendenza. 
Hossein — che è colpito da 

un mandato di cattura dopo 
la messa fuori legge del 
PDKÌ (Partito democratico 
del Kurdistan iraniano) — 
ha proseguito affermando 
che t il bilancio del regime 
st riassume nella privazione 
dì tutte le libertà, nella di
struzione dì libri e di pubbli
cazioni democratiche, negli 
arresti ed esecuzioni som
marie, nella soppressione del 
diritto di riunione e nell'in
vio di "guardiani della rivo
luzione" nel Kurdistan e in 
oltre regioni per fomentare 
disordini e creare una guer
ra fratricida ». 

A Teheran, l'atjntolìah Ta
leghani, una delle massime 
autorità religiose dopo Kho 
meini, ha rotto il riserbo sin 
qui tenuto sulle questioni 

curde e ha lanciato un vio
lento attacco contro il PDKl 
definendo «maledetti* e «ira-
ditori della nazione irania
na* i suoi dirigenti. Ma, se> 
condo quanto si apprende da 
fonti curde della capitale, 
contatti sarebbero in corso, 
su iniziativa del governo ira
niano, tra rappresentanti uf
ficiali e del PDKL Scopo dei 
contatti sarebbe quello di 
t preparare la via ad un ne
goziato diretto tra il governo 
e il PDKI ». Sempre secondo 
le stesse fonti il PDKI avreb 
he proposto la sospensione 
di tutte le operazioni mili
tari, la fine delle esecuzioni 
e la liberazione di tutti i pri
gionieri curdi, tutto ciò co
me base per il negoziato. Il 
governo avrebbe chiesto tem
po fino a oggi per rispon
dere. 

Dopo che la diplomazia USA aveva minacciato di porre il veto 

Per cortesia verso Young rinviato 
il dibattito all'ONU sui palestinesi 

Continuazioni dalla prima pagina 

L'iniziativa del rinvìo è stata avanzata dai paesi non-allineati — Il dibàttito sulla risoluzione, che riconosce 
il diritto dei palestinesi all'indipendenza, sarà ora riproposto solo dopo la partenza dell'ambasciatore americano 

NEW YORK — Per un «at
to di cortesia » verso l'amba
sciatore uscente degli Stati 
Uniti airONU. Andrew Young, 
è stato ieri rinviato a tem
po indeterminato il voto al 
Consiglio di sicurezza sulla 
risoluzione per il riconosci
mento del diritto all'indipen
denza nazionale dei palestine
si. Il rinvio è state proposto 
dai paesi noikallineati. per 
non mettere in grave imba
razzo Young, che era stato 
costretto alle dimissioni in se
guito alle pressioni israeliane 
proprio per il ' suo sostegno 
alla causa palestinese. 

L'ambasciatore del Kuwait. 
Abdallah Bishara. che ave
va presentato la risoluzione, 
ha tuttavia anticipato che si 
tratta solo di una tregua e 
che il dibattito sulla questio
ne palestinese sarà ripropo
sto dopo la conclusione dei 
lavori della conferenza dei 
non-allineati all'Avana. E cioè 
dopo che l'ambasciatore sta
tunitense Young sarà stato 
sostituito come già deciso 
dall'amministrazione Carter. 

II testo della risoluzione. 
presentato ufficialmente -dal 
rappresentante del Kuwait do
po una s*?rie di consultazioni 
con lo speciale comitato del
l'ONU « per l'esercizio dei 
diritti inalienabili del popolo 
palestinese», afferma il dirit
to di questo popolo all'autode
terminazione, all'indipendenza 
nazionale e alla sovranità in 

. Palestina, nonché il diritto dei 
palestinesi a tornare nelle loro 
case o. a loro scelta, ad esse
re indennizzati 

Il progetto di .isoluzione. 
sul quale è ripreso ieri sera 
alle 17 ora italiana, il dibat
tito. riafferma la validità 
delle risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza, che 
riconoscono tra l'altro il dirit
to di Israele all'esistenza e a 
frontiere sicure e riconosciu

te. Il testo esprime anche la 
preoccupazione del Consiglio 
per l'aggravarsi della situa
zione nel Medio Oriente e per 
il persistere dell'occupazione 
dei territori arabi, compresa 
Gerusalemme, da parte israe
liana. Il testo chiede infine 
che i diritti dei palestinesi 
precisati nella risoluzione sia
no presi in piena considerazio
ne in tutti gli sforzi interna
zionali ; compiuti nel quadro 
dell'ONU per trovare una so
luzione equa e duratura al 
problema del Medio Oriente. 

Intervenendo nel dibattito, il 
rappresentante dell'OLP al-
l'ONU, Zehdi Terzi, ha affer
mato che « né l'Egitto né 
Israele né gli Stati Uniti han
no il diritto di negoziare il 
futuro dèi popolo palestinese 
dietro le spalle di quest'ulti
mo»- Il rappresentante palesti
nese ha elogato il «coraggio
so » comportamento dell'amba
sciatore USA all'ONU Young 
(costretto alle dimissioni per 
essersi incontrato con lui) e 
ha definito < incoraggiante » 
il « risveglio di coscienza > che 
si è avuto negli Stati Uniti in
torno al caso. 

Primo oratore nel dibatitto 
era stato ieri il rappresen
tante dell'Egitto. Esmat Abdel 
Maguid. che non ha potuto 
nascondere l'imbarazzo del
l'Egitto che intende evitare 
ad ogni costo che una nuova 
risoluzione sui diritti dei pa
lestinesi renda superati gli ac
cordi di Camp David tra Egit
to e Israele mandando a mon
te la trattativa separata. Ma
guid ha detto che il Consiglio 
di sicurezza > dovrebbe rico
noscere i « diritti legittimi dei 
palestinesi », confermando le 
clausole concementi tale pro
blema incluse negli accordi di 
Camp David. Più esplicito è 
stato il rappresentante israe
liano. Yehuda Blum. che ha 
denunciato il dibattito che si 
sta svolgendo di fronte al 

NEW YORK — L'osservatore palestinese Terzi durante la riunione del Consiglio di sicurezza 

Consiglio di sicurezza come 
« una campagna sistematica
mente intrapresa da coloro 
che respingono la pace nel 
Medio Oriente ». 

Secondo Blum, scopo del di
battito è di influenzare il Con
siglio di sicurezza per sa
botare gli accordi di Camp 
David e il trattato israelo-egi-
ziano. Questa campagna, ha 
detto il rappresentante israe
liano, era stata aperta dalla 
Giordania nel momento in 
cui lo stesso presidente Car
ter si era recato in Medio 
Oriente per negoziare l'ulti
ma fase israelo-egiziana. 

Sono poi intervenuti i rap
presentanti dell'Afganistan, 
di Cuba e dell'Irak che si so
no pronunciati a favore della 
nuova risoluzione sui diritti 
palestinesi. 

Intanto, il presidente del
l'OLP Yassir Arafat. in una 
intervista al giornale cuba
no « Juventud Rebelde ». ha 
affermato che i circoli impe
rialisti statunitensi stanno 
cercando per mezzo degli ac
cordi di Camp David di tra
sformare l'Egitto nel nuovo 
poliziotto del Medio Oriente. 
La situazione in Medio Orien
te — ha detto Arafat — si è 

recentemente aggravata se
riamente minacciando non so
lo la sicurezza dei paesi ara
bi della regione ma anche la 
pace mondiale. In merito al
la situazione in Libano. Ara
fat ha detto che il Penta
gono non nasconde nei fatti 
di considerare le forze arma
te israeliane come parte del
la propria strategia militare 
in Medio Oriente. Egli ha in 
particolare denunciato le for
niture militari americane ad 
Israele, tra cui napalm, bom
be al plastico, gas tossici, ar
mi che vengono impiegate 
nelle aggressioni israeliane 

Grave situazione in sud Libano 
In concomitanza del dibattito all'ONU sulla questione palestinese gli israeliani 
intensificano gli attacchi nel sud del paese - Numerose vittime fra i civili 

BEIRUT — «Una bana
le giornata di bombarda
menti nel sud del Liba
no ». è il t i t o l o , sotto 
il quale il giornale « Le Mon
de» riportava ieri il servizio 
del suo corrispondente dal 
Libano sugli sviluppi di que
sti giorni. In realtà la situa
zione m Libano, in questi 
giorni in cui si sta discutendo 
all'ONU del problema palesti
nese, si è andata progressiva
mente aggravando, con un 
moltiplicarsi degli scontri e 
delle incursioni israeliane. An
che ieri l'esercito di Tel Aviv 
ha bombardato pesantemente 
i territori del sud Libano più 
vicini alla frontiera, mentre 
soldati israeliani hanno effet
tuato una incursione nella cit
tadina di BaarashH. La città 
di Tiro è stata sottoposta per 
tutta la mattinata di ieri al 
violento fuoco della artiglieria 
israeliana e delle milizie cri
stiane della Falange. L'agen
zia di stampa palestinese 
Wafa dava in otto morti e 
45 feriti il bilancio della mat

tinata di ieri, ma il numero r 
delle vittime è destinato ine
vitabilmente a crescere con il 
passar del tempo. La popola
zione civile, in preda al pa
nico. ha cercato salvezza an
che in mare, mentre proiet
tili e bombe incendiarie cade
vano indiscriminatamente sul
le abitazioni civili. E' stata 
colpita anche una scuola di
retta da' suore cattoliche, ed 
un campo profughi vicino a 
Uro. Fonti militari israeliane 
hanno smentito nel pomerig
gio che forze israeliane ab
biano partecipato al bombar
damento della città di Tiro, 
confermando tuttavia che le 
milizie cristiane del maggiore 
Haddad. che con l'aiuto di 
Israele ha messo in piedi un 
piccolo stato fantoccio • alla 
frontiera tra Libano e Israele. 
dispongono di cannoni in gra
do di colpire Tiro 

Sul piano politico non sem
bra che vi sia da parte israe
liana alcuna volontà di ridurre 
la propria attività militare. 

In una intervista concessa al 
Washington Star il primo mi
nistro israeliano Begin ha 
affermato che Israele conti
nuerà ad effettuare attacchi 
armati contro il Libano. L'al
tro ieri anche il segretario 
dell'ONU Waldheim si è occu
pato dell'aggravarsi della si
tuazione del Libano. lamen
tando che nonostante gli sforzi 
della comunità intemazionale 
e delle forze di pace del
l'ONU per raggiungere alme
no un cessate il fuoco, gli 
scontri vanno aumentando di 
intensità. Nella notte di ieri, 
dopo che un analogo atten
tato era stato attuato una set 
Umana fa, una bomba è scop
piata presso l'ambasciata del
la Germania Federale in Li
bano; si pensa che questo du
plice attentato sia da colle
garsi con la recente visita di 
un parlamentare tedesco. 
Juergen Moelleman. avvenuta 
in preparazione alla visita del 
ministro degli esteri. Hans-
Dietrich Genscher. che avrà 
inizio il 28 agosto. Durante la 

visita il parlamentare tedesco 
si era incontrato anche con 
il leader palestinese Arafat. 
Ieri è stato anche reso noto a 
Beirut che, in una nota con
segnata alle autorità svizzere. 
l'OLP ha chiesto l'estradizio
ne del giovane palestinese 
arrestato a Ginevra per la 
presunta partecipazione all'as
sassinio di Zohair Mohsen. il 
capo della sezione militare 
dell'OLP ucciso il mese scorso 
a Cannes. In alternativa alla 
estradizione, che è stata chie
sta anche dalla Francia e 
dalla Siria, l'OLP ha chiesto 
di poter partecipare alle in
dagini. 
NEW YORK - In una nota 
consegnata dal rappresentante 
del Libano alle Nazioni Unite, 
il governo libanese ha accu
sato Israele di aver compiuto 
in soli quattro giorni, dal 19 
al 22 agosto, ben trenta in
cursioni armate in territorio 
libanese e di aver effettuato 
diciassette bombardamenti di 
località civili nel sud Libano. 

Incursione 
rhodesiana 

nel territorio 
dello Zambia 

SALISBURY — Lo Zimbab-
we-Rhodesia ha annunciato 
di aver compiuto ieri una se
rie di incursioni nello Zam
bia. Un comunicato dell'alto 
comando militare di Sali-
sbury rende noto che sei o-
biettivi situati in territorio 
dello Zambia sono stati attac
cati da forze rhodesiane ap
poggiate dall'aeronautica. 

Le azioni sono state dirette 
contro le forze di una delle 
componenti del fronte nazio
nalista rhodesiano, lo ZAPU 
di Joshua Nkoxno, un cui cam
po sito a Mulungushi. a un 
centinaio di chilometri a nord 
della capitale dello Zambia, 
è stato attaccato mercoledì 
scorso. L'attacco contro Mu
lungushi era stato il primo 
compiuto in territorio dello 
Zambia dalle truppe rhode
siane dopo la recente confe
renza del Commonwealth a 
Lusaka. 

II Pronte patriottico è co
stituito dall'alleanza tra lo 
ZAPU e lo ZANU di Robert 
Mugabe. Quest'ultima orga
nizzazione opera a partire 
dal Mozambico. 

Berlinguer 
delle gravità della situazione, 
e della necessità (li spostare 
le polemiche polìtiche dal 
misero terreno delle nianovie 
e delle ri picche a tinello, so
stanziale, dei problemi reali. 
Anche queste reazioni ostili 
sono naturalmente un segno 
della incivilita della iniziai iva 
del segretario del PCI, e dei 
profondi contrari clic percor
rono il parlilo di maggioranza 
relativa. 

Tornando a Granelli, egli 
giudica a mollo importante » 
l'articolo di Berlinguer, « per* 
che ripropone il discorso ge
nerale stilln situazione italia
na, sulla crisi, e consente a 
tutti i parlili di confrontarsi 
con spirito costruttivo ». Cer
io, aggiunge il dirigente de
mocristiano, restano problemi 
irrisolti, dei quali « i/ princi
pale è quello del governo. 
Non che l'accesso del PCI al 
governo sia una questione da 
accantonare. Ansi, se ne deve 
parlare ». anche «e es«a resta 
per la DC — sostiene Granelli 
— o finn scelta non praticabile 
in questo momento ». In ogni 
caso, il problema * dell'acces
so del PCI al governo (con 
la DC all'opposizione o con 
altre soluzioni) è da discute
re. Ma lenendo presenti i 
problemi intrrni e internazio
nali (che la DC *i è però sem
pre rifiutala di chiarire, n.d.r.) 
che fin qui hanno impedito 
di risolverlo ». 

Per Granelli, in ogni ca«o, 
la a questione PCI » sarà « al 
centro del prossimo congres
so democristiano n: è mollo 
importante — egli slima — 
che « pur senso abbandonare 
il tema del PCI al governo. 
Berlinguer sfida i parliti a ri
spondere sul terreno concreto 
della crisi del Paese ». Tanto 
più che l'iniziativa del segre
tario comunista a crea uno spa
zio di dialogo tra PCI e DC ». 
mentre a sarebbe meschino ve-
derla come un alto di pres
sione interna alla DC ». 

Come *ì vede, il denomina
tore comune del dibattilo in 
trecciatoci attorno all'articolo 
di Berlinguer è rappresentalo 
dal riconoscimento che esso 
fa emergere ì nodi reali del 
Paese, e invita tulle le forze 
democratiche a recare ì loro 
contribuii alla soluzione di 
questi problemi. Di "rande ri
lievo appare, so questo terre
no. l'apporto recato . ieri da 
un dìrisenie «indncale del pre-
Misio di Luciano Lama. =csre-
tario generale della CGIL. E 
in queMa poetila direzione 
appare orientato anche un in-
ter%-enlo dr parie socialista. 
l'intervista rilasciata alla «Re
pubblica » da Enrico Manca. 

II dirigente del PSl non evi
ta di evidenzi ire ì punti di 
differenziazione. o anche di 
conlra*lo, esistenti tra PCI e 
PST: né tace le critiche che, 
a suo avviso, andrebbero mo«-
«e alle te*i di Berlinguer. Ma 
«i preoccuna in primo litoso 
di « sottolineare positivamen
te che con l'introduzione del
la tematica di Berlinguer. il 
dihatlilo politico prende re
spiro e si porla aWalle'Sa dei 
problemi della rri*> italiana ». 
Tuttavìa, secondo Manca, nro-
nrio « la dimensione e la ina
lila della oisi italiana » ("che 
Manca, a differenza di quanto 
fa Cicchino, riconosce nella 
sua gravità), la questione del 
modello di «viluppo, a la ne
cessità dcll'aggrefazione di un 
blocco sociale delle forze di 
rinnoramento dovrebbe con
vincere Rerlinmer » di quello 
che Manca definisce un • er
rore ». giacché il segretario 
comunista compirebbe nna • ri-
proposizione di una piattafor
ma statica ». E* evidente che 
su qne«lo giudizio non pos
siamo essere d'accordo: ma 
è altrettanto chiara ebo in nna 
discussione franca, e ispirata 
alla rirerc? sincera di punii 
di convergenza Ira comunisti 
e socialisti. la manifestazione 
chiara anche delle obiezioni 
rappresenta una condizione es
i z i a l e per un dibattilo ef
fettivo e non rituale. 

Ci paiono invece collocarsi 
«a nn altro piano, che non è 
anello auspicabile per il con
tributo di nna forza come il 
PSL dichiarazioni del tipo di 
quelle rilasciale ieri da Cic
chino falle quali abhiamo già 
accennato) e da Balzamo. pre
sidente dei deputati sociali
sti. Il primo nega addirittura 
che il sistema economico ita
liano possa considerarsi ma
lato. per insister* poi sull'er
ronea argomentazione che il 
« rilancio del compromesso 
storico » «eeglierebbe « come 
inlertocnter* privilegiato la 
DC di Zarcagnini » ed « csrln-
derehhe il PSl ». Abbiamo sia 
citato la risposta dì Di Giu
lio. Mentre Balzamo. editan
do i riferimenti ai problemi 
concreti sollevali da Berlin
guer. insiste «alla pretesa « in-
lerrnsione del processo revisio
nistico del PCI ». al quale sa
rebbe da impalare l'impossi
biliti di un'alternativa di si
nistra che. per la verità, è 
stato lo stesso Cravi a esclu
dere come prospettiva attuale. 

Non possiamo perciò che 
ripetere, di fronte a tali obie
zioni. che si mostrano oltre
tutto fuori lono. quanto gii 
abbiamo deno: l'apporto di 
un partito come qaello so
cialista non può certo risol
versi, e nessuno lo pensa, in 
reazioni quasi infaslidite. Vi 
è bisogno dì una discussione 
al livello prò alto che latte le 
forze democratiche possano for
nire: ed è a questa altezza, su 
qoesio terreno, che pnò svilup
parsi il confronto e l'incontro 
tra comunisti « socialisti. 

Barre 
dei prezzi del greggio, e Se 
non ci fosse stata l'OPEC 
avrei vinto »: questa in so
stanza, è stata la linea difen
siva del primo ministro fino 
a quando, qualche giorno fa, 
in occasione appunto del terzo 
anniversario del suo manda
to, economisti non meno seri 
di lui hanno rovesciato sul
la stampa quotidiana e perio
dica un fiume di cifre di po
derosa evidenza. 

Cosa s'era impegnato a fare 
Raymond Barre col suo « pia
no di risanamento »? Essen
zialmente tre cose: domare la 
inflazione contenendo i salari, 
difendere il franco, pareggia
re il bilancio dello Stato. Eb
bene, scrive Gilbert Mathieu 
su due pagine del Monde, in 
tre anni i prezzi sono aumen
tati del 32,4'/» e in questa ci
fra, vistosamente indicativa 
del fallimento barriano, gli au
menti del prezzo del petrolio 
incidono appena del 2,7%. Il 
franco, dal canto suo, ha per
so il 15% del suo valore rispet
to al marco, il 13% rispetto al 
franco belga, il 22% rispetto 
al franco svizzero e perfino il 
7,4% rispetto alla sterlina, 
guadagnando qualche punto 
soltanto nei confronti delle 
monete « malate » come il dol
laro e la lira italiana. Quanto 
al bilancio dello Stato, il suo 
disavanzo supererà quest'anno 
i 40 miliardi di franchi (1.9% 
del prodotto nazionale lordo, 
8 mila miliardi di lire) contro 
i 17 del 1976: e poiché le im
poste, in costante aumento, 
non potranno colmare questa 
voragine, si aumenterà anco
ra la circolazione dei biglietti 
di banca (44% in più negli ul
timi tre anni) fonte di infla
zione e di fragilità monetaria. 

Tuttavia, aggiunge l'esperto 
economico del quotidiano pa
rigino, «avremmo torto di li
mitarci a questi dati moneta
ri e fiscali », perché si rischie-
rebbe di confondere « i mezzi 
con il fine ». Ora il fine ultimo 
della politica antinflazionistica 
di Barre era quello di «assi
curare al paese una crescita 
meglio adatta alle nuove con
dizioni della competizione in
ternazionale » e con ciò un 
maggior assorbimento di ma
no d'opera e una più grande 
giustizia sociale. 
' In tre anni la crescita è ca

duta dal 4,7 al 2,8% con una 
netta tendenza, secondo le 
previsioni dell'OCDE (l'Orga
nizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico), a 
stabilizzarsi attorno al 2%. 1 
fallimenti sono passati da mil
le a milletrecento al mese. La 
disoccupazione è aumentata 
del 45% raggiungendo il «re
cord storico » di un milione e 
quattrocentomila senza lavo
ro. Il potere d'acquisto dei 
salari, che Barre s'era impe
gnato a mantenere stabile, è 
diminuito del 2% proprio in 
questi ultimi mesi e infine la 
bilancia commerciale, andata 
in parità l'anno scorso, è di 
nuovo deficitaria poiché le 
esportazioni, anche se in au
mento. non riescono più a co
prire la fattura energetica. 

Di qui l'analisi degli errori. 
Il primo commesso da Barre 
è stato quello di credere che 
sarebbe bastato bloccare i sa
lari sia per combattere l'in
flazione. sia per rendere più 
competitivo il prodotto fran
cese sui mercati internazio
nali senza vedere che, da una 
parte, ti blocco dei salari ri-
duceva i consumi interni e 
quindi le possibilità di cresci
ta e che. dall'altra, la non 
competitività di alcuni prodot
ti francesi derivava più dal
l'arcaismo di certi settori pro
duttivi che dal peso dei salari 
sulla formazione dei prezzi. 

Secondo errore di Barre: l'a
ver rifiutato ostinatamente tut
te le proposte di rilancio for
mulate dai sindacati per as
sorbire una parte della mano 
d'opera disoccupata nella con
vinzione che il ritorno al libe
ralismo classico « avrebbe au
tomaticamente rianimato gli 
investimenti e di conseguenza 
rilanciato l'espansione ». 

Nei giorni in cui Barre, pre
sentalo da Giscard oVEstaing 
come il grande taumaturgo, 
entrava al Matignon, noi scri
vemmo modestamente su que
ste colonne che o Barre pos
sedeva veramente la formula 
magica per risanare l'econo
mia francese e allora non si 
capiva perché, davanti alla 
crisi, non ne acesse fatto uso 
prima: o non aveva che le 
sue conoscenze di teorico del
l'economia liberista e allora 
i titoli universitari non gli 
sarebbero serviti gran che se 
non accompagnati daVa volon
tà politica di sanare le mi
serie economico-sociali del suo 
paese combattendo parallela
mente l'inflazione e la disoc
cupazione, gli arcaismi del
l'apparato produttivo e le cla
morose ingiustizie sociali. 

Ma — e questa domanda an
drebbe rivolta al presidente 
della Repubblica — bastava 
veramente scegliere un buon 
teorico della economia, vestir
lo da primo ministro, procla
marlo U miglior economista di 
Francia, per sperare di ri
solvere problemi che erano 
maturati su scala internazio
nale ben prima della crisi del 
petrolio? In altre parole è suf 
fidente nna buona preparazio
ne economica per fare un 
buon uomo di Stato? 

Con rinsopportabile suffi
cienza di chi pensa di avere 
in mano una scienza esalta, 
vantandosi pubblicamente di 
« non essere un politico » « te

nendo in gran disprezzo la 
politica, insofferente alle cri
tiche e insensibile alla prote
sta popolare, Barre in questi 
tre anni ha riempito quasi quo
tidianamente il piccolo 
schermo con la propria su
perbia. Quest'uomo apparen
temente giovanile ma sostan
zialmente iroso, gli occhietti 
duri nel volto rotondo, con 
una presunzione pari alla sua 
obesità, prima ancora che sul 
piano economico è fallito sul 
piano politico: ed è questo 
che non abbiamo trainato suf
ficientemente illustrato sulla 
stampa francese e internazio
nale, pur così critica in que
sto terzo anniversario del 
"barrismo". Ma questo falli
mento politico non è solo di 
Barre: è anche del presidente 
della Repubblica che, dopo 
averlo scelto, lo ha mandato 
nelle prime linee della batta
glia economica e monetaria 
riservandosi l'inebriante pri
vilegio eliseiano di tracciare 
disegni politici o astratti o di 
ristretto respiro di gruppo o 
di clan. 

Si dirà che un fallimento 
politico dovrebbe comportare 
un cambiamento politico o di 
politica e che di cambiamenti 
del genere non esiste in Fran
cia nessuna avvisaglia. Ma 
se Barre è ancora in sella 
ciò non dipende dalle sue par
ticolari qualità di cavallerizzo 
ma piuttosto dalla divisione 
della sinistra politica e sinda
cale. 

Dopo tre anni di governo 
Barre — questo è il giudizio 
globale e generale della stam
pa francese — la Francia si 
trova dunque in una situazio
ne economica e sociale peg
giore di quella del 1976. Sotto 
la valanga delle critiche ti 
primo ministro, di solito mol
to loquace, s'è chiuso in uno 
splendido e silenzioso isola
mento. Se almeno queste cri
tiche servissero a correggerne 
la presunzione, sarebbe già 
un buon risultalo. Ma ne du
bitiamo. 

Piperno 
della convenzione italo-france
se del '27 che gli permette
rebbe di chiedere di essere ri
consegnato all'autorità giudi
ziaria italiana ha risposto con 
un secco no. Ha però aggiun
to una lunga e p° l e m ' c a di_ 

chiarazione per riaffermare 
« il carattere politico della vi
cenda e il senso politico del
l'accusa ». 

« Non conosco — ha esordi
to Piperno — il trattato che 
regola l'estradizione tra Ita
lia e Francia. So solo che da
ta dal 1870 e che fu sottoscrit
to da sua maestà imperiale 
Napoleone III e dal re d'Ita
lia*. € Questo fatto — ha 
quindi proseguito con un ac
cènto ironico che non è stato 
subito colto dalla corte — 
mi lascia ben sperare visti 
gli uomini e i tempi della re
pubblica. Perché nel 1870 — 
secondo Piperno — quando 
questo trattato è stato firma
to c'erano in Francia molti e-
suli e non tutti stavano alla 
Sante. Probabilmente — ha 
aggiunto ancora con accento 
polemico — perché non c'era
no tanti turisti italiani che li 
denunciavano ». 

Piperno ha quindi ribadito 
che « non solo le accuse che 
mi si muovono sono politiche ». 
ma ha insinuato che i giudici 
di Padova e di Roma sono 
«dei giudici politici nel sen
so che sono legati ai partiti ». 
Cosi per Piperno il giudice 
padovano Calogero sarebbe 
niente meno che « l'uomo di fi
ducia di Pecchioli », e il giu
dice romano Gallucci « l'uo
mo legato alla famiglia An-
dreotti che in Italia è una 
specie di partito informale. 
ma non meno famelico degli 
altri >. 

Secondo il leader autonomo 
questa giustizia avrebbe lan
ciato accuse di insurrezione 
armata in base ad un codice 
fascista, accuse che a suo 
dire ai tempi di Mussolini 
non sarebbero mai state mos
se « nemmeno ai comunisti 
che allora di insurrezioni se 
ne intendevano. Simili accu
se — dice ancora Piperno — 
non sono state mosse nemme
no a persone implicate in 
fatti materiali di terrorismo 
o imputate dell'uccisione di 
Moro*. Queste accuse — pro
testa Piperno — vengono sol
levate contro di noi malgra
do le nostre posizioni € siano 
in aspra e pubblica polemi
ca contro le organizzazioni 
terroristiche ». Inoltre. a 
quattro mesi di distanza, se
condo Piperno. non sarebbe 
stata prodotta alcuna sostan
ziale prova. L'insurrezione — 
dice poi il leader autonomo 
— è talmente non provabile 
che « i giudici italiani sono 
ricorsi all'accusa secondo cui 
io avrei sparato contro un 
vigile urbano a Viareggio per 
ottenere la mia estradizione*. 

Giudice: ma lei non viene 
accusato qui dì omicidio e 
non c'è nessun riferimento ai 
fatti di Viareggio. fTn effet
ti nella richiesta di estradi 
rione non figura la vicenda 
di Viareggio e si attende an
cora il risultato della prova 
del guanto di paraffina ef
fettuato su Piperno dalla po
lizia francese poco dopo l'ar
resto). 

Piperno ha quindi detto di 
avere abbandonato l'Italia 
perché non vuole essere «né 
un eroe né un martire ». 
«Non ho fatto il clandestino. 
ma ho contato su una tradì 
rione di asilo che ai tempi 
dell'imperatore c'era in Fran

cia ». Ritiene di non aver 
commesso alcuna illegalità e 
ne è talmente convinto che 
dice di essersi persuaso a 
chiedere asilo politico « an
che per vedere quali nuovi 
spazi di libertà esistono oggi 
in Europa ». 

Finita la lunga autodifesa 
che è sltta verbalizzata e 
messa agli atti, tra la corte 
e il pubblico ministero da 
una parte e gli avvocati Leo 
Matarasso e Jean Mignaret 
della difesa è iniziata una 
serrata controversia forma
le sul modo di impostare il 
dibattimento sulla richiesta 
di libertà provvisoria. 

La difesa infatti pretende
va che nella seduta si igno
rasse l'arrivo sul tavolo del 
giudice del dossier della ma
gistratura italiana e si affron
tasse pubblicamente la di
scussione sulla richiesta di 
libertà provvisoria esami
nando essenzialmente e, fuo
ri del contesto, una pretesa 
illegalità dell'arresto di Pi-
perno a Parigi. Infine si è 
convenuto che si dibattesse 
ad aula vuota la pretesa ille
galità dell'arresto e. in via 
subordinata, la richiesta di 
libertà provvisoria. 

La tesi su cui la difesa ha> 
principalmente insistito è 
quella secondo cui Piperno 
sarebbe stato arrestato in as
senza di un qualsiasi manda
to d'arresto internazionale ma 
su semplice denuncia di un 
cittadino italiano. Solo in un 
secondo tempo, hanno detto 
gli avvocati, sarebbero giun
ti i telegrammi con cui la 
magistratura italiana chiede
va il fermo e l'arresto prov
visorio di Piperno. 

I telegrammi stessi, d'altra 
parte, per gli avvocati, fa
rebbero riferimento ad un 
certo numero di infrazioni 
che non figurano nelle 35 vo
ci della convenzione italo-
francese del 1870 che preve
dono l'estradizione. In via su
bordinata la difesa ha poi 
sollecitato che. nel caso in 
cui non si accetti la tesi del
l'illegalità dell'arresto, si pas
si a discutere la richiesta di 
libertà provvisoria. Essa sa
rebbe possibile, secondo la di
fesa, poiché Piperno si im
pegnerebbe a restare comun
que a disposizione della giu
stizia francese in attesa del
l'esame della richiesta di 

" estradizione. Se ne rendereb
be garante per Piperno dinan
zi alla legge lo psicanalista 
Felix Guattari, il quale «si 
impegna ad ospitarlo e a te
nerlo a disposizione dei ma
gistrati ». 

La posizione del pubblico 
ministero è stata assai ferma 
nel respingere la tesi dell'il
legalità dell'arresto e per quel 
che riguarda la libertà prov
visoria ha detto con altrettan
ta fermezza che essa verreb
be a rompere una consuetudi
ne e una tradizione, poiché 
quando uno stato straniero 
avanza accuse cosi gravi ad 
un suo cittadino, non si può 
negargli la possibilità di giu
dicarlo. 

Gli amici parigini di Piper
no continuano, per parte lo
ro. la campagna in suo fa
vore e il quotidiano « Libera
tion* pubblica la seconda ed 
ultima puntata della lunga in
tervista in cui il leader del
l'autonomia cerca di argo
mentare l'inconsistenza delle 
accuse che gli vengono mos
se dalla magistratura italia
na. Ritorna sulle ormai trite 
accuse ai comunisti che sa-
rebbero assieme alla DC « re
sponsabili per diverse ragioni 
dell'uccisione di Moro*, per 
aver rifiutato le tesi del 
« partito della trattativa » a 
cui egli ha rivendicato la sua 
appartenenza, con i suoi ami
ci. fin dall'inizio. Ammette 
di aver conosciuto a suo tem
po la Faranda e Morucci. ma 
nega di aver loro «organiz
zato un^rifugio ». Respinge la 
tesi secondo cui vi debba 
essere necessariamente un 
legame tra la teorizzazione e 
la prassi della lotta armata. 
ammettendo che «l'aver de
siderato, come tutti abbiamo 
desiderato. un'insurrezione. 
non vuol dire organizzarla*. 
Ma poi sostiene che « nessu
no degli accusati del 7 aprile 
è disposto a scaricarsi di ogni 
responsabilità politica. Nessu
no di loro sarebbe d'accordo 
che lo si difenda come inno
cente o vittima, ma come 
gente che ha lottato*. 

Nel venticinquesimo anni
versario della scomparsa di 

GAETANO MASETTI 
perseguitato politico, subì 11 
carcere fascista, e partigia
no della 63. Brigata Bolero. 
La moglie, i figli, le figlie Io 
ricordano con immutato af
fetto. sottoscrivendo ventì-
cxiquemila lire per la stam
pa comunista. 
Casalecchio di Reno. 25-8-1979 
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Il traffico stradale e ferroviario sembra normale 

«Gran rientro» ma diluito 
per scioperi e maltempo 

Il flusso maggiore è previsto per oggi e domani e per la fine del mese - Preoccupazione per 
le agitazioni degli autonomi delle ferrovie, in programma per il 30 e il 31 -1 convogli speciali 

Chi dovrebbe fare 
esami di coscienza 

II « nostromo » dell'antico
munismo si è fatto di nuoco 
vivo, travisando, come ormai 
è sua abitudine, la verità e 
cercando di spostare la po
lemica altrove. Il cupocroni-
sta della * Nazione » — che 
in un suo affrettato corsivo 
ci accusava di non voler par
lare dei 25 profughi vietnami
ti giunti a Firenze proprio il 
giorno in cui x l'Unità » ne 
parlava ampiamente — ha 
cercato di parare la magra 
figura tirando in ballo pre
sunte persecuzioni personali 
che non stanno né in cielo né 
in terra. Si tratta di un 
problema politico, si tratta 
dell'atteggiamento di un 
giornale (e in particolare, lo 
ripetiamo, della cronaca fio
rentina di quel quotidiano) 
che ha fatto dell'anticomu
nismo la sua stessa ragione 
di esistenza. 

D'altra parte — e i giorna
listi della « Nazione * lo san
no benissimo — una questio
ne « scomoda » non la si na

sconde in prima pagina, co
me ha fatto « l'Unità » in oc
casione dell'arrivo del con
tingente dei profughi a Vene
zia, né in apertura di crona
ca. 

Gli « esami di coscienza* 
dovrebbero farli invece quei 
giornalisti che lavorano in un 
quotidiano che riesce a i di
menticare» nelle sue pagine 
nazionali una notizia che cer
tamente l'ANSA (a cui, per 
inciso, la redazione fiorentina 
non è collegata, come quasi 
tutte le altre redazioni locali 
di quotidiani) ha diffuso e 
non in poche figlie. 

Parliamo dell'esposto de
nuncia che è stato presentato 
contro il petroliere Monti (il 
proprietario della « Nazio
ne »J per avere imboscato la 
benzina. Ora ne siamo certi: 
se c'è chi fa distinzioni tra 
notizia e notizia, tra profughi 
e profughi, tra petrolieri e 
petrolieri è proprio « La Na
zione ». 

A settembre le cronache di 
colore dei quotidiani parle
ranno con note diverse dagli 
anni passati delle ferie degli 
italiani. 

Quest'anno, a differenza 
delle scene da guerra, gli as
salti ai treni, le code di chi
lometri ai caselli dell'auto
strada, la situazione si è un 
po' ridimensionata. Almeno 
per quanto riguarda il 
« grande rientro ». 

Il grande esodo, quello dei 
primi giorni di agosto e in
torno a ferragosto è stato 
forse nella « norma », anzi 
dramatizzato dalla carenza di 
carburante, dalla fobia del 
pieno, dalla coda per riempi
re la tanica 

Il rientro invece pare più 
diluito, ponderato, meno cao
tico e « rissaiolo ». Quasi che 
tutto d'un tratto si sia deciso 
« oggi parto io, domani rien
tri tu ». 

Così i chilometri d'asfalto e 
di longherine di ferro hanno 
visto un traffico costante
mente intenso, ma non tale 
da mandare tutto in tilt. «I 
funzionari della polizia che 
controllano l'andamento del 
rientro parlano di situazione 
normale. 

Se per l'esodo la benzina 
aveva contribuito a complica
re le cose, per il rientro il 
brutto tempo, soprattutto gli 
acquazzoni e i temporali dei 
giorni passati hanno contri
buito a dare un senso di ci
viltà alle avventure della fa
miglia Brambilla in ritorno 
dalle vacanze. E forse avran
no contribuito a far scendere 
il numero di vittime che si 

piga ogni anno alla fine delle 
ferie. Ma il momento di pun
ta del rientro deve ancora 
esserci un po' oggi e doma
ni, le briciole alla fine del 
mese. Per i treni si teme 
soprattutto oggi perché qual
cuno anticiperà sicuramente 
la partenza temendo lo scio
pero dei ferrovieri autonomi 
previsto per il 30 e 31 del 
mese. Ma oggi passano gli 
ultimi treni speciali dal sud 
verso il nord dopo: ricomin
cia il traffico normale, quello 
segnato sugli orari dei treni. 

Anche dalla costa verso il 
centro tutto si sta svolgendo 
all'insegna della normalità. 
La POLFER comunque sta 
sudando sette camicie per 
coprire i turni stabiliti all'i
nizio dell'estate. Anche la 
partenza da Firenze di nume-
IOSÌ stranieri si aggiunge alla 
normale attività di controllo. 

Sull'autostrada del sole, 
dove da ieri c'è un leggero 
aumento di traffico, la poli
zia sembra abbastanza tran
quilla, anche se sono ancora 
in moto tutte le pattuglie 
speciali adottate per la situa
zione. Di code ai caselli nep
pure l'ombra. In caso d'ur
genza entrano in funzione 
anche le squadre che operano 
in città. 10 carri attrezzi del-
l'ACI in città pensano al re
sto. 
' Anche sull'autostrada Fi

renze mare, in direzione Fi
renze il traffico viene catalo
gato «normale»: gli uomini 
della polizia sembrano rin
graziare il maltempo dei 
giorni scorsi o gli italiani che 
si sono fatti più furbi 

Oggi un dibattito sulla situazione politica con Romano Ledda 

Quindici giorni di iniziative 
con i comunisti alle Cascine 

Oggi si apre il Festival - Numerose iniziative politiche, culturali e ricreative 
Le manifestazioni di oggi e domani - Il programma del Villaggio Internazionale 

Comincia oggi il* grande appuntamento dei 'comunisti 
fiorentini con cittadinanza al parco delle Cascine. Quindici 
giorni di iniziative, spettacoli, dibattito politico 

Il principale appuntamento della giornata è l'incontro 
dibattito in programma all'arena «B» alle ore 17 sul tema 
« La riflessione del PCI dopo le elezioni di giugno ». In
terverrà il compagno Romano Ledda, del Comitato Cen
trale del PCI. 

Alle ore 17 il Teatro Toscano dei burattini tradizionali 
di Ferdinando Maccioni presenta « Cappuccetto Rosso » ; 
alle 21 Arena «A» recital di musica con Patrizia Lopez; 
Arena « B » spettacolo di ballo liscio e all'Arena « C » con
certo jazz con il «Quartetto jazz studio». All'Arena cine
ma alle ore 21,30 proiezione del film di Roberto Faenza 
« Forza Italia ». 

Domani alle n gara di turismo amatoriale nel circuito 
interno al parco delle Cascine. Alle 17 allo spazio poliva
lente il Teatrino dei piccoli principi di Sandro Libertini 
presenta «Pino Topino e la marzianina». Alle 21 Carlo 
Siliotto e Gruppo in Ondina all'Arena «A», gara di bal
lo liscio all'Arena «B» e spettacolo di «satira rispettosa 
con vari accenni alla reale situazione » « Voci di diluvio. 
Del dissidio tra la terra e gli uomini» presentato dal tea
tro collettivo Garabombo all'Arena « C ». 

Alle 21,30 all'Arena cinema proiezione del film «La vi
ta davanti a se» di Moshe Mizrahi. 

Diamo di seguito il programma delle iniziative del vil
laggio internazionale. 

SABATO 25 AGOSTO 
ore 21,30 

Conferenza-dibattito: « Ni
caragua: la fine di una dit
tatura» - Proiezione di docu
mentari 

DOMENICA 26 AGOSTO 
ore 10.30 17,00,21,30 

Spettacoli folkloristici -
mali 

M-

LUNED1' 27 AGOSTO 
ore 21.30 

Conferenza-dibattito: « Cor
no d'Africa, oggi» - proiezione 
documentari 

MARTEDÌ' 28 AGOSTO 
ore 21.30 

Audiovisuo: t Uruguay-Bra
sile» 

MERCOLEDÌ' 29 AGOSTO 
ore 21.30 

Conferenza-dibattito: « Liba
no, oggi» 
GIOVEDÌ' 30 AGOSTO 
ore 21,30 

Documentano sovietico: « I 
ritmi del sole » 
VENERDÌ' 31 AGOSTO 
ore 21,30 

Dibattito: e Realtà irakena » 
- esibizione di un complesso 
folkloristico 
SABATO 1 SETTEMBRE 
ore 17.00 

Esibizione complesso folk 
irakeno 
ore 21.30 

Conferen7a-<iibattito: « La 
lotta del popolo palestinese » -
documentario 

DOMENICA 2 SETTEMBRE 
ore 10.00 

Brigada « Pablo Neruda »: 
murales ed animazione 
ore 17.30 

Esibizione complesso fol
kloristico eritreo 
ore 21.30 

Esibizione coni; (lesso fol
kloristico eritreo 
LUNEDI' 3 SETTEMBRE 
ore 21.30 

Documentario a colori: 
«r Dresda ieri e oggi » 
MARTEDÌ' 4 SETTEMBRE 
ore 21.30 

Documentario: « Viet-Nam 
attuale » 
MERCOLEDÌ' 5 SETTEMBRE 
ore 21.30 

Tavola rotonda: e Studenti 
stranieri in Italia » 

GIOVEDÌ' 6 SETTEMBRE 
ore 21,30 
Tavola rotonda: < Viet-Nam 
oggi » 
VENERDÌ' 7 SETTEMBRE 
ore 21.30 • -

Conferen/a-dibattito: « Pro
spettive del Cile » col compa
gno Luis Guastavino del P.C.C. 
SABATO 8 SETTEMBRE 
ore 17.30 

Tavola rotonda: « La lotta 
dei lavoratori contro la stra
tegia delie multinazionali » 
ore 21.30 
Dibattito: « Socialismo reale » 

DOMENICA 9 SETTEMBRE 
ore 10.30 

Spettacoli flokloristici 
ore 21.30 

Proiezioni cinematografiche 

Si tratta della succursale n. 14 di via G.P. Orsini 

Ufficio postale chiuso: malcontento 
nella zona, ma riaprirà tra 2 mesi 

Via Giampaolo Orsini nu
mero 23 rosso. Una saraci
nesca chiusa. Un cartello di 
cartone scritto a pennarello: 
« si comunica che l'ufficio 
postale succursale 14 si è 
trasferito provvisoriamente in 
via Carlo d'Angià c-o succur
sale 37 per pagamento pen
sioni. rimborso risparmi, BF 
postali, pagamenti \aglia». 

Xel quartiere pare ci sia 
un notevole malcontento. 
qualcuno sta già organizzando 
una petizione e raccogliendo 
le firme necessarie 

Il malcontento è nato 
quando si è sparsa la voce 
ehe ìa chiusura della succur
sale 14 era definitiva. A nulla 
era \;.lsa quella scritta 
«provvisoriamente» sul cartel-
ai. Infatti alla direzione pro-

; \incialc delle poste mettono 
! le inani avanti: — la chiusu-
I ra è temporanea, solo il 
t tempo necessario a eseguire 
| lavori di ristrutturazione dei 

locali, poi riapre l'ufficio ». 
Nessuno comunque alle 

poste svela di ehe lavori si 
tratta, ma è facile capire se 
si peisa che quella succursa
le in un anno ha subito ben 
sei furti. 

La ristrutturazione dunque 
dovreSbe essere l'introduzio
ne di impianti antifurto. 

Nel quartiere comunque ci 
si augura che i tempi siano 
ridotti allo stretto necessario: 
il disagio di qualche chilo
metro per ritirare un vaglia 
non è cosa indifferente. 

E' morto Angiolo Menicacci 
E' morto il compagno Angiolo Menicacci perseguitato politico enti-

r fascista che aveva aderito a! PCI fino dalla fondazione: è Stato diri
gente sindacale, sindaco dì Montemurlo per tre legislature, consigliere 
comunale al comune di Prato subito dopo la Liberazione, autore di un 
volume di memoria < Pagine sulla resstenza pratose »; te federazione 
pratese dot PCI ha affisso un manifesto che dice: « Angioto Menicacci 
uno dei compagni più valorosi del movimento operalo pratese ci ha 
lasciato. I comunisti partecipando commossi al dolore dei familiari, ne 
ricordano in questo triste momento la figura esemplare di militante 
comunista, di apprezzato amministratore comunale, di valoroso com
battente antifascista. Uomo di grande semplicità e umanità, ha dedi
cato Tutta la sua vita e le sue energie fin dalla più giovane età alla 
causa dei lavoratori. Lo ricordiamo, coraggioso dirigente operaio a la 
Briglia e nel Pratese, perseguitato politico e dirigente del comitato di 
zona del PCI pratese nei difficili anni della Resistenza e fino a dopo 
la Liberazione e, infine, consigliere del comune di Prato e per lunghi 
anni amato e stimato sindaco di Montemurlo. 

I compagni tutti nel rendere omagg'o • Angiolo Menicacci, Io in
dicano alle nuove generazioni come una dalle testimonianza di vita 
più autentiche del movimento operaio e democratico ». 

I funerali si terranno oggi «Ita Briglia alle ore 10 con partenza 
dall'abitazione. 

Occupazione 
da 2 mesi alla 

Mob-Metal 
di Calenzano 

contro i 
licenziamenti 

Da un mese e mezzo 
i lavoratori della Mob • 
Metal di Calenzano occu
pano la fahbrica per im
pedirne lo smantellamen
to e salvaguardare il po
sto di lavoro ai 40 dipen
denti. L'azienda è stata 
fino a circa 10 anni fa 
una azienda leader del 
settore scaffalature ed 
occupava 120 dipendenti 
con mano d'opera specia
lizzata, un'organizzazione 
commerciale solida con 
oltre 60 agenti, cinque 
uffici commerciali e due 
filiali. 

Una rete capillare che 
assicurava prontezza ed 
assistenza alle centinaia 
di migliaia di suoi clienti, 
presentando un prodotto 
ottimo sul mercato nazio
nale ed estero. 

In questi ultimi anni ha 
subito una serie di ridi
mensionamenti e ristrut
turazioni sbagliate, per
dendo quel ruolo di azien
da guida nel settore, fino 
ad arrivare ai primi mesi 
dell'anno '79 alla richiesta 
di concordato preventivo 
al Tribunale di Prato, con 
la conseguente chiusura 
definitiva dell'azienda. 

Si è giunti a questa si
tuazione — afferma il 
Consiglio di fabbrica in 
un comunicato — per il 
susseguirsi di amministra
tori incapaci ed impren
ditori irresponsabili, che 
hanno sperperato il de
naro in speculazioni indi
viduali, invece di investi
menti per migliorare la 
produzione. 

Sono andati in fumo oltre 2770 ettari di terra 

Negli ultimi due mesi 
374 incendi nella regione 
A luglio 140 focolai, gli altri dal 1° al 22 agosto - Molti sono dolosi - Perduti 
1960 ha di bosco - All'Elba il triste primato - 40 episodi in provincia di Firenze 

Come era, purtroppo, nelle previsio
ni, il mese di agosto ha visto aggra
varsi il già pesante bilancio registrato 
a luglio per quanto riguarda gli in
cendi boschivi. Per l'intera Toscana i 
dati relativi a luglio segnalavano 140 
incendi su una estensione territoriale 
di 1.200 ettari di cui 850 boscati^Alla 
data del 22 agosto l'aggiornamento del
le cifre faceva salire il numero degli 
incendi a 374. la superficie percorsa 
dal fuoco a 2,770 ettari di cui 1,960 
boscati. 

Ma da queste prime cifre prende 
consistenza il preoccupante fenomeno 
della natura dolosa degli incendi: ben 
254 su 374, pari a circa il 68 per cento. 
Ma dall'esame della situazione nelle 
varie Provincie e zone della nostra re
gione emergono altri dati significativi 

che si impongono alla riflessione di 
tutti. 

L'isola d'Elba, per esempio, fa regi
strare il più alto numero di incendi 
(117) di cui ben 102 di origine dolosa, 
ma anche il danno più limitato: 27 
ettari di superficie boscata distrutti. 
La gran parte degli incendi, infatti, (un 
centinaio) ha potuto essere prontamen
te domata dall'intervento delle squa
dre a terra e dell'elicottero dotato di 
« benna » per il getto di acqua e « ri
tardante ». 

Nella provincia di Firenze il numero 
degli incendi (sempre alla data del 22 
agosto) è di 40, di poco inferiore a 
Pisa (.47) e Lucca (42). ma di gran 
lunga più elevato il danno registrato: 
854 ettari di superficie percorsa dal 
fuoco e ben 704 ettari di boschi di

strutti. 
Il problema degli incendi boschivi 

" è stato e viene seguito con assidua at
tenzione ed alla descrizione dei latti 
si aggiunge la ricerca delle cause, si 
avanzano osservazioni critiche e si sol
lecitano provvedimenti ed interventi, 
Tutto ciò testimonia sensibilità e par
tecipazione verso un problema che 
riguarda tutti e costituisce un contri
buto all'apertura di un dibattito quan
to mai opportuno. 

I dati che abbiamo riportato sotto
lineano l'elficacia del servizio antin-
cendi organizzato all'isola d'Elba, fa
vorito e reso possibile anche da condi
zioni ambientali (illimitata e ravvici
nata disponibilità d'acqua), che ha po
tuto tempestivamente bloccare situa
zioni estremamente pericolose. 

Una indagine accurata sulla finanza locale 

Un'operazione bilanci-verità 
per i Comuni e le Province 

I risultati sono stati illustrati ieri dal vice presidente della Provincia di Firenze, Conti - Aumenta la spesa, che si 
mantiene comunque al di sotto dell'attuale tasso di inflazione - 270 miliardi spesi dai comuni fiorentini nel 1978 

Operazione bilanci-verità. 
L'hanno condotte l'Associa
zione dei Comuni (ANCI) e 
l'Unione delle Province (UPI) 
che hanno promosso, a fini 
conoscitivi e di studio, una 
rilevazione che ha interessa
to, per ora, i bilanci 1977 e 
'78 di tutti gli enti locali 
Operativamente l'iniziativa 

è stata realizzata dal Centro 
per il Calcolo elettronico del 
Comune di Sesto Fiorentino 
che ha messo a disposizione 
le sue sofisticate apparec
chiature. 

L'obiettivo — come ha il
lustrato il vice presidente 
della Provincia Oublesse Con
ti. nel corso di una conferen
za stampa tenuta in Palazzo 
Medici-Riccardi — è stato 
quello di «fare il punto sulla 
finanza locale», raccogliendo 
ed elaborando «dati di prima 
mano», per consentire una 
verifica degli effetti dei 
provvedimenti finanziari (che 
prendono il nome da Stam
ina ti e Pandolfi) nonché il 
reale sforzo di contenimento 
e qualificazione della spesa 
pubblica che Province e Co
muni attuano. 

Se scaturisce un giudizio 
« largamente positivo» su 
questi provvedimenti, non va 
trascurata l'esigenza di una 
effettiva riforma delle auto
nomie e della finanza locale: 
questo il parere del vice-pre
sidente della Provincia di Fi
renze, il quale ha anche rile-
\-ato come tale riforma non 
appare più attuabile entro il 
ciclo quinquennale della le
gislatura che si concluderà, 
come noto, con le elezioni 
amministrative 

Passando ad esaminare i 
dati complessivi dei Comuni 
della Provincia di Firenze si 
nota come la spesa corrente 
sia passata da circa 259 mi
liardi del T7 a 270 del *78. 
con un incremento di 11 mi
liardi di lire. 

Pur considerando che nel 
"78 va registrata una diminu
zione nel carico per interessi 
passivi sulle anticipazioni di 
cassa e sulle rate di ammor
tamento dei mutui a ripiano 
di circa 18 miliardi a seguito 
delle diverse modalità di fi
nanziamento previste dai 
provvedimenti di legge adot
tati. nonché dell'assunzione a 
carico del Bilancio dello Sta
to degli oneri per i mutui 
assunti a ripieno degli eser
cizi fino al 77, appare evi
dente che la massa di spesa 
erogata è stata largamente al 
di sotto dello stesso tasso di 
inflazione. 

Entro tale spesa complessi
va, si possono poi togliere le 
principali aggregazioni: per 
il personale circa 105 miliardi; 
per interessi passivi su mutui 
per opere pubbliche e altri 
onen finanziari 37 miliardi; 
per spese nel settore dei 
trasporti 21 miliardi e mezzo; 
per forniture necessarie alle 
altre prestazioni di servizi al
la collettività amministrata 
circa 90 miliardi. 

« E* proprio in questo set
tore dei beni e servizi — ha 
aggiunto Conti — che gli enti 
locali possono far pulito di 
tante voci che periodicamente 
si sono levate in passato per 
cercare di addossare a Co
muni e Province la massime 
responsabilità nel perverso 
espandersi della spesa pub
blica ». 

Dovendo sopportare gii o-

neri degli interessi passivi a 
proprio carico, gli enti locali 
si sono trovati in difficoltà 
per l'erogazione di alcuni 
servizi. Le banche pretende
vano infatti oneri talvolta e-
sosi e. per «colpevole disat
tenzione del Governo» era 
interdetto l'accesso al finan
ziamento pubblico attraverso 
i Ministeri finanziari e la 
Cassa Depositi e Prestiti. 

Per i beni e servizi i Co
muni della provincia di Fi
renze hanno speso nel '78 
appena il.6,78 per cento in 
più di quanto avevano speso 
nell'anno precedente e, quin
di. se si tiene conto della lie
vitazione dei prezzi, lo sforzo 
per mantenere inalterato il 
livello dei servizi erogati (e 
anzi, in molti casi, per innal
zarlo e qualificarlo) è stato 
largamente positivo. 

I dati in possesso delle au
tonomie locali serviranno ora 
per una attenta ed approfon
dita analisi in materia di fi
nanza locale, in vista di im
portanti scadenze che atten
dono gli amministratori. 

Comuni e Province sono in
fatti impegnati per la formu
lazione delle previsioni di in
tervento nell'ultimo anno di 
legislatura, la redazione dei 
bilanci pluriennali in connes
sione con il piano di sviluppo 
regionale, la completa attua
zione della legge sul decen
tramento delle funzioni am
ministrative e il concreto av
vio della riforma sanitaria. 

« Tutti questi problemi — 
ha aggiunto Conti — ripro
pongono il tema della rifor
ma generale dei poteri locali 
e, intanto, quello dei provve
dimenti urgenti in materia 
finanziaria per consentire la 
tempestiva presentazione dei 
bilanci 1980». 
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Il turismo 
toscano 

gode 
ottima 
salute 

Il turismo in Toscana gode ottima salute. Lo hanno 
rilevato con soddisfazione i presidenti degli Enti provinciali 
per il turismo riuniti a Pistoia per affrontare ed esaminare 
i problemi concernenti il settore e la funzionalità delle 
strutture turistiche. 

Questi risultati seno indubbiamente connessi alla poli 
tica di iniziativa e di promozione operata dalla Regione. 
dagli Enti e dalle Aziende di turismo, dagli Enti locali. 
cui si devono soprattutto significative iniziative culturali. 
e in generale dagli operatori pubblici e privati. 

Questa crescita turistica, che è legata al patrimonio 
ambientale e culturale toscano (da qui l'importanza dtfla 
sua salvaguardia e tutela), ripropone la necessità di u.i 
ulteriore approfondimento dei problemi istituzionali ed ope
rativi che si pongono con urgenza all'attenzione regionale. 
ivi compresi quelli della riforma delle strutture pubbliche 

Prato : 160 chilometri 
per il « Gran Premio » 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 214312, 

Conclusi i « mondiali » i 
migliori corridori professio
nisti saranno di scena 1"8 set
tembre a Prato nel Gran 
Premio Industria e Commer
cio, una gara che è valida 
per il 3. trofeo Campolmi e 
come terza prova del campio
nato italiano a squadre pro
fessionisti. Una manifestazio
ne che ha sempre avuto il 
potere di richiamare sulle 
strade del Pratese e del Pi
stoiese decine di migliaia di 
appassionati alle gare sulle 
due ruote. 

Il percorso, anche in que
sta 34. edizione, si presenta 
molto severo: 160 dei 239 chi
lometri sono in continuo sa
liscendi. Infatti H partire da 
Ponte Callaiola fino a Pano
ramica i partecipanti al G.P. 
Industria e Commercio do
vranno dosare bene le loro 
forze poiché dopo avere sca
lato le Piastre e il monte 
Oppio dovranno arrampicarsi 
fino all'Abetone (a quota 
1.38) per poi calare verso 
Pievepelago, risalire verso 
Sestola, superare il valico 
della Masera e proseguire 
verso Ponte alla Venturina 
fino ad Aquerlno. Insomma 
si tratterà di una gara inte

ressante. Il via, come sem
pre. sarà dato a Prato alle 
9.15 da via Firenze. 

Rassegna nazionale ciclo-
amatori 
Domenica 2 settembre, or

ganizzata dal G.S. Cicloa ma-
tori ARCI-Cavallina. si svol
gerà la rassegna nazionale 
cicloamatori della Toscana, 
Liguria e La io. La manife-

| stazione, che è patrocinata 
dal Comune di Barberino di 
Mugello e dalla Comunità 
Montana Mugello Val di Sie-
ve, si svolgerà all'Autodromo 
Internazionale del Mugello. 
Alle ore 9 partiranno i tesse
rati per la categoria B, alle 
10.30 quelli della categoria D. 
alle ore 12 la categoria E, 
alle 14.30 la categoria A. alle 
16 la categoria C. Gli appar
tenenti alle categorie A, B, C, 
D dovranno percorrere 9 giri 
dell'autodromo per un am
montare di Km. 47,250; quelli 
della categoria E dovranno, 
invece, percorrere solo 7 giri 
per un totale di Km. 3650. 
Gli organizzatori hanno mes
so in palio ricchissimi premi 
che consegneranno alle ore 
18 presos il campo sportivo 
di Cavallina. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I 8 T 0 N 
Piazza Ottavlnni • Tel. 287.834 
(Arie condii , e relrig.) 
Tu l l i probabili a l i a t i l i ) ! (...« poi non nt r i 
m i n e nessuno), technicolor, con Adolfo Celi, 
Elka Sommer. Per tutti! 
(Ried.) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY M O V I E 8 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e refng ) 
(Ap. 15.30) 
I l f i lm che ha oscurato In America la l i m a 
di Deep Throat: Superiexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 17 , 1 8 . 2 0 , 1 9 . 5 0 , 2 1 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia condi i , e relrig.) 
Uno spettacolare « musical » d i storie del 
cinema: Un americano a Parigi, a colori, con 
Gene Kelly, Lcstlitt Carol. Regia di Vincent 
Minnel l l . Musica di George Gershwin. (Rdie. ) 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Sex emolloit, in technicolor, con Danielle 
Amerei . Marie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 , 1 6 , 4 5 , 18 .15 , 19 .45 . 2 1 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig ) 
« Prima » 
Zombi 2 , di Lucio Fulci, in technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrow, Richar Johnson e 
Olga Karlatos. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 19, 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
La poliziotta della squadra del buoncostume, 
In technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi 
tal i , Lino Banfi. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,20 , 19 .05 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ar ia condiz. e relrig ) 
Amami dolce i l a (Chaleurs) . A colori, con 
Alice Arno. Patrice Pascal. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunellescht • Tel. 215.112 
(Aria condii, e relrig.) 

Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
In technicolor, con Robert Shaw, Lee Marvin, 
Linda Evans, Maximil l ian Shell e Mike Connors 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I vichinghi, diretto da Richard Fte'cher. in 
technicolor, con Kirk Douglas, Tony Curtis, 
Janet Leigh. Per tutti! (Ried.) 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
• Prima » 
Gli anni struggenti, di Vit tor io Sindoni, in 
technicolor, con Fabio Traversa. Laura Lenzi, 
Marisa Traversi e Chiara Salerno. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Aria condiz. e relrig.) 
Hair , di Milos Forman, in technicolor panavi-
Sion, con John Sairoge. Treat Wil l iams, Beverly 
D"Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
Avventuroso poliziesco: I tre del Condor. 
di Sidney Pollach, in technicolor, con Robert 
Redlord. Faye Dunaway, Clift Roberson, Max 
Von Sidow. (Ried.) 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia condiz. • refrig.) 

Torbidi delitt i e violente passioni in un thri l 
ling eccezionale: Suor omicidi, a colori, con 
An. ta Ekberg, Jos Dallessandro, Lou Castel. 
( V M 1 8 ) . 

( 1 6 , 1 5 , 1 7 , 4 5 . 1 9 , 1 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sabato 1 settembre riapertura con un ec-
cez;ona!e f i lm: L'inferno sommerso, con M i 
chael Caine. 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ari* condiz. e refrtg.) 
(Ap. 16) 
Rassegna « Primo piano: il treno al cinema »: 
Cassandra Crossing, con Richard Harris, S. Lo-
ren, B. Lancaster. Colori. 
L. 1 .300 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnoli • Te!. 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L» liceale seduce I professori, in technicolor, 
con Gloria Guida e Alvaro Vi ta l i . Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 3 0 , 1 9 . 2 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ar ia condiz- e r i f r ig . ) 
I misteri d i l l e i e rmude 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r . Tel. 683.M5 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Ritorna il più bel f i lm Italiano desìi ultimi 
anni, vincitore a Cannes della Palma d'Oro: 
Profumo di donna, a colori, con Vit lor .o 
Gessman, Agostina Belli. 
( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 . 4 S , 2 2 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
V.a Cavour - Tel. 587.700 
( A p . 1 6 ) 
U n * sparo nel buio, in technicolor, con Pat i r 
Seilers. Elke Sommer. P-sr tut t i ! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard core: Cugini mio, in techn'coior, con 
Franca Gonnella, Cristina Borghi, Susan Scott. 
(R'gorossmentc vietato rn.nori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusu.-a estiva. ( I n case di maltempo verrà 
pro'ettoto il f i lm del Chia-d.Iuna. ore 2 0 , 3 0 ) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano » Tel. 296.822 
( A p . i e ) 
R ' t o m j l'audace f i lm di Someeri: M i l i z i a , In 
technicolor, con Laura Anton in i t Alessandro 
M o m o . ( V M 1 0 ) 
( U s . : 2 2 . 4 0 ) 

FIAMMA 
Via Pdcjfiotti * Tei, 50.401 
( A p . 16 . dalle 2 1 in giardino) 
Agghiacciamo giallo ad « I t i t a ru lan i : •%*-
sione M O T , technicolor, con Lue Merenda, 
Leonora Fani, Frane'sto Rabal. 
(R garosamente vietato minori 1 1 anni) 
( U s.: 2 2 . 4 0 ) 

. i »i' i M m*emm*mr*m 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 16) 
Grandioso western di G. Col in i - 1 quattro del
l 'Av i Maria, a Colori, con Bud Spencer, Ta
rane* Hi l l , Eli Walloch. Per tutti! 
( U . s : 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. ( I n caso di maltempo ver r i 
protettato il film dèi Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 
Piazza Da ima ala • Tel. 470.101 
(Aria condiz. e refrig ) 
(Ap. 16) 
Un giallo di classe: I 39 scalini, con Robert 
Powell, John M lls, Karen Dotrice. Colori. 
Per tutti! 
( 1 6 , 3 0 , 18 ,35 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del 8erragli - Tel. 222.437 
Donne In amore, di Ken Russell, in Techni
color. con Alan Bates, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Linden. ( V M 18) 
Platea L. 1.700 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap . 16) 
L'oro del Mackenna, a color], con Gregory 
Peck, Omar Sharif e Telly Savalas. Per tutt i ! 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e relrig.) 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
Niente vergini In collegio, in technicolor, con 
Nestassja Kinski, Gerry Sundquist. ( V M 14) 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
Attenti a quei due... incora Insieme, in techni
color, con Roger Moore e Tony Curtis. 
Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe par famiglie. 
Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set
tembre riapertura con il famoso capolavoro: 
I l cacciatori, con Robert De Niro. 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) - 5e beltempo prosegue in 
giardino. 
Comico di Mei Brooks: Per favore non toc
cate l i vecchiette, technicolor, con G. Wilder, 
Z . Mostel . Per tutt i ! 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap . 16 ) 
Clint Eastwood in: Una calibro 20 per lo 
specialista, di M . Cimino. Colori. ( V M 1 4 ) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 1 6 ) 
Brillante musical: The stud (Lo stal lone), a 
colori, con Joan Collins, Oliver Tob'as. 
( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
( A p . 16 ) - Dalle 21 apertura porte laterali 
(Ar ia refrigerato) 
Personale di W . Matthau. Divertentissimo: 
La strana coppia, con W . Matthau e J. Lem
mon. Colori - L. 9 0 0 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
VITTORIA 
Via Pajmini - Tel. 480.879 
( A p . 16 ) 
Pantera Rosa, technicolor, con Dovid Niven, 
Peter Sellers. Capudni o Claudia Cardinale. 
Per tutti! 
( 1 6 , 1 0 , 18 ,20 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenzi 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenzi 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via RI poli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 2a«.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 38 - TeL 4*9.177 
Chiusura estiva 
F L O R I D A ESTIVO 
Vedi estivi a Firenzi 

ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Nuovo programma 

NUOVO (Galluzzf)) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
( A p . 2 1 ) 
Goodbye Emanuil le, con Silvio Kr is t i l . Co
lor i . ( V M 1 8 ) • 
S M . S . S . Q U I R I C O 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNQ 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

•ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteuliveto . Tel. 220.595 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
I tre dall'Operazione d ra io , con Bruce Lee, 
John Saxon, Ahna C ipr i . In techn:co!or. 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D- Del Garbo 
(AP , 2 0 , 3 0 ) 

A l b i n i ; , con Michael Ca'ne, Peter Ustinov, 
Kabir Bedi, Omar Sharif. Colori. 
( I n ca«ò di maltempo al Flora Sala) 

IL, PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p . 2 1 ) 
Comico di Me i Brooks: f e r favore non toc-
cot i l f vtcchJot|e, tachn'color, con G. Wilder, 
Z . Mostal . Per tut t i ! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via B. Silvani - Tel. 20.49.493 
( A p . ^ 2 0 . 4 5 ) 
Maurizio Mer l i in: I gabbiani volano in basso. 
Colon. 
( I n caso di pioggia al chiuso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, W • Tel. 225.057 
( A p . 2 0 , 3 0 ) - Se maltempo in «ola - 2 spet
tacoli continuati 
fv' iOfoil im do* pian*. d j «Otra, con Lino To l 
tolo, Silvia Dionisio o Pippo Franco. Diver
t e n t i technicolor. Per tut t i ! 

FLORIDA EST IVO 
Via Pisana, 107 « Tel, 700.130 
(Ap. 20.3Q) 
Botte da orbi con: Vnri • or f f i r ib i lounte 
morti, technicolor, con Giurano Gemma, N.no 
Benvenuti e Sydney Rome. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
( S i maltempo in sa l i ) 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Scherzi d i prete, a colori, con Pippo Franco 
e Lino Toffolo. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129/r • Tel. 221.106 
(Ap . 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
< Le storie della paura • : L'Isole dei dottor 
Moreau, di Don Taylor, con B. Lincaster, 
M . York. (USA 1 9 7 7 ) 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451.480 
(Ap . 2 1 , 3 0 . si ripete il 1 . tempo) 
Le storie della paura: Horror Express, di 
Gene Mart in , con C. Lee, P. Cushing 
( U 5 A 1 9 7 4 ) 
Rid. A G I S 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap . 2 1 , 3 0 , si ripete il 1 . tempo) 
Alta tensione, di Me i Brooks. ( 1 9 7 2 ) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
( I n caso di pioggia al chiuso) 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
( Inizio spett, 2 1 , 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
La bella addormentata nel bosco, di Wal t 
Disney, al film è abbinato: I l mio amico 
Beniamino. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
( I n caso di pioggia spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Ecco noi per esemplo, con R Pozzetto e A. 
Celentano. 
( I n caso di pioggia* proiezioni al coperto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Cinebambi ragazzi: Bianca e Bernle, cartoni 
animati, di Walt Disney. 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano. 1 - Te
lefono 697.264 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falclni (Campi Blsenzio) 
Un tranquillo week end di paura, di P. Boor-
man, con J. Voight e B. Reynolds. 
Ingresso L. 1 0 0 0 (ridotti 8 0 0 ) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Sayonara, colori, con Marion Brando. 
Ingresso L. 1 .000 (ridotti 7 0 0 ) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
C h i u s o 

MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Un fi lm .avventuroso di successo: L'uomo ragno, 
a colori con Nicholas Hannon e David Wat I 
SALESIANI ESTIVO 
Fiel'ne Valdarno 
(Pomeriggio): Fantomas ' 7 0 , colori 
(Sera) : Rock'n roll , colori. 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
C h i u s o 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoli - Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, H - Te
lefono 677.932 
Tutte lo sere elle ore 2 1 . 3 0 (lunedi r iposo) , 
la compagnia d i re t t i da Wanda Pasqu'nl pre
senta: Riverendo. . . la i l spogli, tre i t t i co
micissimi di Isino Cagasse. Sono valide tutto 
l i riduzioni compr i lo ET 1 / 2 1 , tutti I giorni 
escluso il sabato • la domin ic i . 
( 8 . mese di repl ichi) 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 - TeL 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 : Giovanni Non-
nini e e Stenterello » nel: Medico per forza, 
d: M o l i i r o . Riduzione « adattamento d! Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale Il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografi! di Guido Huguis, co
stumi d i D o n a t i l i ! Torr i , Regi i di P i t to Nen
ciolini. PronoNzIonl telefoniche «I potloghino 
del teatro. Ta l . 6 8 1 0 5 3 0 . Spettacolo tutto 
le s i n tfCluso il lunedi . ' 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Fermool 
S T A G I O N E E S T I V A 1 9 7 9 
Ghigo Masino o Tina Vinci p m e n t a n o : Citrulli 
alla rlscosM, novità assoluta di P. Bravi. 
Spettacoli» giovedì, venerdì, sabato o domo-
nica alla Or i 2 1 , 1 5 anche s i p iov i , Preno
tart i al 6 1 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G . Or
sini 3 2 , 
BUS: 3 » • - 2 3 , 3 1 . 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfatìl. 84 Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa. Mimo, diz ioni , psico
motricità, educazione ritmica, training vocal i , 
trucco, acrobatica • clownerie, danza libera, 
canto. 
Chiuso riapre il 2 5 settembre 
STADIO COMUNALE 
Viale Manfredo Fanti, Campo Di Marte 
Nell 'ambito cjel Festival provinciali del l 'Unità. 
Lunedi 1 0 settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingrasso L. 3 .000 - Prevendile: Firen
ze: comitato provinciale ARCI via Ponte Al le 
Mosse 6 1 , Librerìa Rinascita via Alamanni 3 9 , 
Festival provinciali Unità Cascine. Empoli : 
L'brerla via della Noce 3 . Prato: comitato pro
vinciale ARCI via Pomeria 6 1 . Radio Blu v'a
l i Vento 7- Arezzo: comitato provinciale ARCI 
pi«zza S, Jacopo 2 9 4 . Livorno: R a d o Flash 
piazza Attjas 3 7 . Siena: Comitato prov:nc"«Ie 
ARCI via Va l l i ro t t i 6 7 . Grosseto: R a d o C t t è 
del Sole Chiass degli Zuavi 3 3 . Carrara: Ra
dio Tele Toscana nord piazza Matteott i 1 0 . 
Lucca: Radio Democratici v a della Polver'era 
9 . Pistole? Constato provinciale ARCI via S. 
Andrea 2 6 . Pisa: Comitato prov'nc'aie ARCI 
Borgo Stretto 5 2 . Radio Pisa Internazionale 
via C. Battisti 3 0 . Viaregg'o: Rad.» Mar * . 
via Manin 3 
TEATRO RQMANO FIESOLE , Bus 7 
X X X I I Estat i Fiasolana 
« I vizi 9 le virtù >. Ore 2 1 : C h i l ine hai 
fatto Baby Jan*?, di Robert Aldr'ch con 
Bette Pavia, Joan Crawiord. p r * 2 3 : In nomo 
di Da i , di John Ford, con John Wayne. Fe
dro Armcndariz. 
(Ul t ima corsa bus ore 1 ) . 

DANCING 
PANCINO POOOETTO 
V i * M- Mercati. 24/b - Bus: 1. 8. 20 
O r * 2 1 . 3 0 : Hallo l 'soo con: Prato dai CtfoJ 
S A L O N I R INASCITA 
Tu' te lo domeniche a festivi, or* 16 . Disco-
t o t * flaol) Moatc 
Inaugurazioni domenica 9 settembre 

n u t r i t i * » cur« della SPI (Soci*** tmr 
la BvtftMfcU* In itali*) FIRENZE - Via 
Maritili n. I • Tore ferii: a r . m • 211.44» 

Rina il settimanale 
» aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

SUPERCINEMA 
IL F ILM DEL G I O R N O 

Usava gli uomini per 
i suoi « giochi •» 

e poi li uccideva 

EXCELSIOR 
La supersexy EDWIGE 
FENECH si spoglia... 
degli abiti borghesi e 
torna a combattere 

con il . . . « corpo » 

JOE CW.LESA*JCttO • LOU CASTEL 
ALCA VALLI • MASSIMO SEHATO 
*ULf o£ f ì *3 [ l « lJ f 4UXCl*lft re QUVtAIAT 
i x u i o n i .....GIULIO OEnnUTI 

DELIA /QUADRA 

unnvi i i i i n inne MOHMIII CllMIMCO U H I 
MIIQtCHt UUCOMOCfNt .-UICOMO It/fO 

. , . , „ ^ „ . uno unii 

u... WCKfll MASSIMO IUMIIM 

J b 
•JaaaaM 

DA SABATO 1 SETTEMBRE 

al TEATRO VERDI 
L'avventura 
più spettacolare 

lei mare „* 

*" *^"WPW ,J|'^'^?*V' 

Una produzione di IRWINALLEN 

I.IIIFKRNO 
l INFERNO S 0 M M F R S 0 

Con MICHAEL CAINE-SALLYFIELO -TELLYSAVALAS- PETER B0VLE JACK VVAROtN 

SHIR lEY K M C H T - S U M PICKENS- e SHIRIEY JONES 

e K A R L M A l D E N nella parie di" Wilbur"- Scenegyidtmn di NELSON GIDDING 

T u l i o J i un romanzo di PAUL GALLICO - Prodotto e diretto d,. IRVVIN Al U N 

Musica di JERRV FlELDING • Technicolor Pan jwmun 

MODERNISSIMO 
OGGI GRANDE PRIMA 

A N T I C I P A Z I O N E DELLA N U O V A 

S T A G I O N E C I N E M A T O G R A F I C A 
IL F I L M C H E H A R A P P R E S E N T A T O 

U F F I C I A L M E N T E L ' ITALIA A L 
FESTIVAL D I L O C A R N O 1 9 7 9 

w ( Il COHCORMMf ì m 

r ^ 
•MF1M ^VITTORIO SINDONI 

FABIO TRAVERSA-LAURA LENZI 
MARISA TRAVERSI • CHIARA SALERNO 

. . G A M B I FER2ETTI 

^^^HalB^aV^aV a ^ajaidaVal V T^^Maaajpajpi^ faavMJaj^^^^ala^ajnrt*' 

AB QftOUaHU •• m» am* 
mPAUOGOTTl m 

mmsmbm FIMAIPNA 
ajMMM GALLO 

OGGI E D I S O N PRIMA 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

FIORENTINI RICORDATI ! ! ! 
D A L 10 A G O S T O T R I O N F A A L R I N N O V A T O 

Cinema teatro ODEON 
IL CAPOLAVORO DI MILOS FORMAN 

|— riAiK 
HAIR 
HAIR 
H 

HAIR 
lasci» che il sole 

entri Ih te • 

Uniteti A r t * » Euraaa Inc. 

SUCCESSO AL 

C A P I T O L 
Il « MUSICAL > più .̂ pet 
tacolarc e celebrato della 
storia del cinema. 

• ftm « VKSa MMHJJ i n«Bta tu 

9 OSCAR mitili! 

lì PARIGI 
eoa GENE KELLY 

GEORGES QUETARYLESLIE CANON 
• OSCAR LEVANT-MINA FOCH 

ragia di I musica di 
VINCENT MINHELLI | GEORGE GERSHWIN 

ONERI? 

itaiiurift 

Et SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. M I N I A T O t A $ $ Q (Pisa) 

T a l . ( 0 5 7 1 ) 4 3 ? 5 5 

COACMM 
CHININA UZZANISE (PT) 

T * U ( •a7t )«MH 
DIUUIOHI, TMINCIAVfUI 

D I S C O T E C A J U N I O R 

Aperta tutta la sarà compr i lo 
sabato a domenica pomar iMla 

D I S C O T E C A S E N I O R 
E S P A Z I A I . 

Tutti I venirti llada c*n I 
m g'iori cornatiti). 

Sabato sera • damante* pò» 
militalo dìKotaca, 

ARIA CQNQISIONATA 

OGGI METROPOLITAN OGGI 
INFRANSERO OGNI LEGGE UMANA E DIVINA 
DEVASTARONO IMPERI. CREARONO LEGGENDE. 

KIRK DOUGLAS TONY CURTIS ERNEST B0RGNINE- JANET LEIGH 

I VICHINGHI 
Diretto da RICHARD FLEISCHER • TECHNIRAMA* TECHNICOLOR* 

Biasci E Carovnno 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 05W/402.440 
57100 LIVORNO 

T E M P O L I B E R O E CULTURA 
di S E R G I O B E R N A R D I N I 

V i a l i Kennedy - Lido di Ca
rnaio™ , T e l , 6 7 . 5 2 S . 6 7 . 1 4 4 

STASERA 

«JAMES 
BROWN! 
Prevendita b'gt'etti c /o Buiao-
ladomani dalle 1 0 alla 23 « 
c / o A i . Soggiorno M a n n a di 
M u t a - T a l . ( 0 5 8 5 ) 2 0 0 6 3 
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-a direzione ha già pronta la lista della cassa integrazione 

Alla Lebole si torna al lavoro 
con l'incubo delle sospensioni 

Da lunedì riprende la produzione ad Arezzo - Le parti tornano ad incontrarsi il 27 
agosto - Ormai smascherato il piano riduttivo dell'ENI per il settore tessile-abbigliamento 

AREZZO — Lunedi si rimet
tono in movimento le catone 
della Lebole. E con queste 
anche le polemiche, che il 
caldo di agosto e le ferie 
avevano momentaneamente 
fatto accantonare. L'arrhe-
derc: tra operai e dirigenti 
aziendali alla line di luglio 
non fu dei più cordiali. Rati-
/.ini e collaboratori non \<>Ie-
\ano limitarsi a mandare in 
ferie i lavoratori. 

Per oltre un centinaio di 
essi avevano in mente anche 
la cassa integrazione. Ossia 
proprio alla vigilia della pan 
.•>a estiva volevano mettere 
fuori la famigerata e temuta 
* seconda lista ». In tutto IMi 
lavoratori: C6 impiegati e 5!) 
indiretti subito. IH impiegati 
in tempi successivi, una voi 
ta che questi avessero esau 
rito le proprie mansioni. 

Il momento era ben scoi 
to: fuori la lista, tutti in '.L 
rie e se ne riparla a settem
bre, ad operazione conclusa 
e quindi non suscettibile di 
modifica. Questo disegno del
la Lebole fu però stroncato 
sul nascere dalla reazione o-
peraia che impedi l'uscita 
della lista e impose l'imme
diata riunione a Roma, al 
tavolo con l'Eni. Ma anche 
questa riunione, tenutasi il 
2G luglio, fu una delle oolite 
della Lebole: ognuno disse la 
sua e ognuno conservò le sue 
iwsizioni. 

La direzione aziendale fece 
intendere che la lista sareb
be uscita in ogni caso il 3 
settembre, il sindacato ribadi 
il .suo secco a no » in quanto 
alla lista non si accompagna
va nessuna seria iniziativa di 
risanamento. Sindacati. Eni e 
dirigenti Lebole si salutarono 
con la promessa di ritrovarsi 
il 27 agosto dando vita a due 
commissioni tecniche. 

La prima per discutere 1' 
utilizzo del personale e le 
questioni della mobilità, la 
seconda per affrontare il prò 
blema della produttività o. 
nel linguaggio aziendale, del
l'assenteismo. Sin qui i fatti. 
Lunedi tutto si rimette in 
moto. Verso dove? Non è una 
domanda scontata. 

Siamo a un anno dall'ac
cordo che sanciva la p'jrdi*a 
di altri seicento posti di la
voro (da tempo immemora
bile è bloccato il turnover) 
e n*l contempo il risanamen
to dell'azienda. Un accordo 

Operaie della Lebole al lavoro 

difficile che testimoniava --
e su questo i giudizi furono 
unanimi —, il senso di re
sponsabilità dei lavoratori 
della Lebole. Si gettavano sul 
piatto dei sacrifici diverse 
centinaia di posti di lavoro 
attraverso prepensionamenti 
ed esodi volontari e sull'altro 
i dirigenti della Lebole pone
vano finalmente una fabbrica 
sana. 

Adesso questo accordo com
pie il suo primo compleanno, 
ma non sono in molti a fare 

festa. Ranzini, Girassi. Ricci, 
forse gli stessi dirigenti del
l'Eni stanno scoprendo le lo
ro vere carte: l'obiettivo rea
le è il riequilibrio finanziario, 
ossia la riduzione dei costi. 
Per maggior certezza — se 
ce ne fos.se bisogno — que
sto .sigaifica: diminuzione del 
personale, aumento della pro
duttività. cioè dei ritmi e del
lo sfruttamento dell'operaio. 
Tutto qui il risanamento Le
bole nella versione dei suoi 
dirigenti. 

I piccoli aggiustamenti 
A questo fulcro centrale ag

giungono un corollario di pic
coli aggiustamenti all'interno 
della fabbrica. Vedi la rior
ganizzazione del magazzino. 
la diminuzione dello scarto 
tra programmato e prodotto 
e delle giacenze di magazzi
no. la diminuzione dogi- oneri 
finanziari. 

I problemi centrali che 
il consiglio di fabbrica met
te quotidianamente all'ordine 
del giorno vengono dimenti
cati o nel migliore dei casi 
affrontati con soluzioni da ve-
tero capitalismo. Un esempio 
per tutti, quello dell'organiz
zazione del lavoro. Alla Le
bole. manco a dirlo, le cose 
non vanno bene: c'è assen
teismo, causato dalle intossi

cazioni e dalla paura delle 
intossicazioni, ci sono disfun
zioni nel ciclo produttivo e 
via dicendo. Le proposte sin
dacali dei gruppi autogestiti 
che superino la tradizionale 
catena non godono dell'atten
zione dei dirigenti Lebole. 
Questi ultimi anzi hanno tro
vato. a sentir loro, la solu
zione ideale. 

« Vogliono tagliare — ci di
ce Peruzzi. dei tessili UIL — 
quei tempi e quei movimenti 
che considerano inutili, scom
porre le fasi, avvicinare gli 
operai alla macchina. Capi-
reparto carabinieri in servi
zio effettivo con il compito 
di controllare almeno due vol
te al giorno la produttività 

individuale. Con questi si.sto 
mi si dicono sicuri di aumen
tare la produttività del 30 
|H?r cento ». 

In pratica i dirigenti Le
bole vogliono trasformare gli 
operai in robot immobili alla 
macchina da cucire, in gra
do di muovere solo le mani 
e gli occhi. Alcuni dicono che 
è una presa in giro, altri 
che è una provocazione. Ri
mane il fatto che la direzio
ne Lebole ha imboccato que
sta strada. Il vangelo del ri
sanamento per questi illumi
nati menager si divide quin
di in due comandamenti es
senziali: buttar fuori quanta 
•)iù gente possibile e sfrutta
re al massimo quella che ri
mane. 

A prima vinta si potrebbe 
pensare che i dirigenti azien
dali di questo stampo faccia
no poca strada. E imece con
tinuano a farla. Cosa che au
torizza qualcuno a pensare 
che dentro l'Eni e dentro le 
Partecipazioni Statali, mini
stri compresi, c'è chi non ha 
ancora abbandonato del tut
to il sogno di buttare a ma
re il tessile-abbigliamento, 
per regalarlo magari ai Pae
si del Terzo Mondo. 

Ed infatti se sforzi non ven
gono fatti per la riorganizza
zione del lavoro, eguale im
mobilità c'è per la costruzio
ne della rete commerciale. 
Hanno venduto mollo all'este
ro e questo è vero, ma non 
certo rispettando le previsio
ni. -i Hanno venduto bene in 
America — dice Peruzzi — 
ma grazie ad un libero pro
fessionista. non hanno sfon
dato in Germania, in Fran
cia nemmeno a parlarne, è 
andata bene invece in Medio 
Oriente. In pratica hanno ven
duto di più dove non se lo 
aspettavano ». 

Ed anche questo è un se
gno del metodo approssima-
tvo con il quale i dirigenti 
Lebole affrontano un'altra 
questione vitale per l'azienda. 
Da lunedì tutti questi proble
mi torneranno sul tappeto. I 
tiiidacati hanno già dichiara
to ci e non accetteranno il 
ricatto della lista per il 3 
settembre e che sono dispo
nibili a discutere tutte le pos-
s;bili alternative. 

c. r. 

Inizia domani la V Accademia internazionale 
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Dagli organi di Pistoia dieci 
giorni con Bach e Frescobaldi 

Lezioni, seminari e concerti fino al 4 settembre - Docenti di Conservatori da 14 
paesi - Oltre 130 strumenti costruiti dalla fine del '500 agli inizi del secolo 

/'% ,M 
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Nella sede del dipartimento istruzione e cultura della 
Regione Toscana è stata presentata alla stampa la quinta edi
zione dell'accademia internazionale di musica italiana per 
organo, che avrà luogo a Pistoia dal 26 agosto al 4 settembre 
prossimi. 

Attivissimo centro di cultura organarla (basti pensare alla 
famiglia Tronci o a quella degli Agati che trasmisero di padre 
in figlio ì segreti del mestiere), Pistoia contribuisce con questa 
pregevole iniziativa, patrocinata dalla stessa Regione, dalle 
-imministrazioni comunali e provinciali e da altri enti, ad 
ipprofondire lo studio della letteratura italiana classica affi-
'ala nel corso dei secoli a questo strumento. 

Direttore dei corsi, cui partecipano illustri concertisti e 
'ocenti di conservatori provenienti da ben quattordici paesi 
el mondo, uno dei massimi esperti in campo internazionale: 
uigi Ferdinando Tagliavini. 

Umberto Pineschi, fondatore fin dal 1975 dell'accademia, 
a messo in luce, fra l'altro, la consistenza dell'ingente patri-
ìonio di strumenti che il territorio pistoiese possiede: 130 
semplari costruiti fra la fine del '500 e gli inizi del '900: una 
'icenda significativa che si lega alla storia di questa città 
:he diede i natali a insigni musicisti quali Giuseppe Gherar-
.'eschi, la numerosa famiglia Metani 

Il programma del corso è articolato in lezioni, seminari e 
concerti pubblici, tenuti dal grappo e Recitar cantando » di 
Fausto Razzi, da Jean-Claude Zabnder, Gastav Leonhard, René 
Soargin, Francesco Saverio Cofomarìno • lo stesso Luigi Ferdi
nando Tagliavini. Nei prossimi giorni daremo il programma 
dettagliato delle iniziative. 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

jSì f* 1 impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

SUPERCINEMA 
IL FILM DEL GIORNO 

Usava gli uomini per 
i suoi « giochi » 

e poi li uccideva 

EXCELSI0R 
La supersexy EDWIGE 
FENECH si spoglia... 
degli abiti borghesi e 
torna a combattere 

con ii . . . « corpo » 
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DA SABATO 1 SETTEMBRE 

al TEATRO VERDI 

MODERNISSIMO 
OGGI GRANDE PRIMA 

ANTICIPAZIONE DELLA NUOVA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

IL FILM CHE HA RAPPRESENTATO 
UFFICIALMENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI LOCARNO 1979 

w ( II CONCORRIMI ) m 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

FIORENTINI RICORDATE ! ! ! 
DAL 10 AGOSTO TRIONFA AL RINNOVATO 

Cinema teatro ODEON 
MILOS FORMAN 

i — 

SUCCESSO AL 

CAPIT0L 
11 «MUSICAL» più spet
tacolare e celebrato della 
stona del cinema. 

• fai «COn MWMB1H r^ j t l *p 

9 OSCAR ìuiiim 

fì PARIGI 
con GENE KELLY 

GEORGES GUETARY LESLIECAAON 
« OSCAR LEVANT MINA FOCH 

regi* di I music* di 
VINCENT MINNELLI | GEORGE GEBSHWIM 
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SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

COACOIIM 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) 4*21» 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte t« sera comprese 
sabato • domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I renerai liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera • domenica po
meriggio discoteca, 

ARIA CONDIZIONATA 

OGGI METROPOLITAN OGGI 
INFRANSERO OGNI LEGGE UMANA E DIVINA 
DEVASTARONO IMPERI. CREARONO LEGGENDE. 

KIRK DOUGLAS TONY CURTIS • ERNEST B Ó R G N I N E J A N E T LEIGH 

Diretto da RICHARD FLEISCHER • TECHNIRAMA» T E C H N I C O L O R * < f 5 J S ^ 

Biasci & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 • TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

(5503" 
TEMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy - Lido di Ce
rnitore . Tel. C7.52S • «7.144 

« 

STASERA 

JAMES 
BROWN! » 

Prevendita biglietti c/o Busso-
ladomani dalle IO alle 23 e 
c o Az. Soggiorno Marina di 
Massa - Tel. (0585) 20063 

http://fos.se
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I soldi per FAurelia ci sono: 
quando il via ai lavori? 
Il finanziamento per il tratto Braccagni-Follonica - Le banche sollecitate nei 
giorni scorsi da Comune e Provincia - I precedenti della annosa vicenda 

GROSSETO — Finalmen
te! Dopo discussioni, di
battiti. prese di posizione 
caratterizzate da un in
trecciarsi di « veti » incro
ciati e di responsabilità 
sulla mancata e definitiva 
realizzazione dell'ammo
dernamento dell'Aurelia 
nel tratto tra Braccagni e 
Follonica, pare essere 
giunti alla volta buona. Il 
Monte dei Paschi di Siena 
e la Banca toscana, dopo 
un telegramma di sollecito 
inviato nei giorni scorsi 
dalla Provincia, dal Comu
ne e dalla Camera di 
Commercio, perché non 
ponesse ulteriori ostacoli 
alla erogazione del finan
ziamento finalizzato alla 
copertura dei tre lotti del 
progetto redatto dall'ing. 
Macchi, hanno comunicato 
ai tre enti la disponib:lnà 
a stanziare 156 milioni da 
erogare al professionista. 

Nel dare qu°sta comuni
cazione, il prof. Coda 
Nunziante, presidente del 
Monte dei Paschi, sottoli
nea che <* questa decisione 
è un'ulteriore testimonian
za della sollecitudine del
l'istituto di credito per ri
solvere i problemi nelle 
sue tradizionali zone ope
rative». 

Di tale provvedimento i 
tre enti hanno dato imme
diata comunicazione all'in
gegner Macchi invitandolo 
a rilasciare all'ANAS la 
« lettera liberatoria » per 
l'utilizzazione del progetto. 

Questa notizia lascia 
sperare che la situazione 
sì sblocchi e non vengano i 
ulteriormente a frapporsi 
altri ostacoli alla concre
tizzazione di un'opera, 
quale l'adeguamento del
l'Aurelia, ritenuto da tutti 
un problema urgentissimo. 

L'ingegner Macchi, dopo 
aver dato il suo « placet > 
all'utilizzo del progetto per 
11 tratto livornese aveva 
condizionato la sua dispo-
nibil.'«SiA*^iASrteedftte.s:il 
t nulla Qgta^ per i 45 chi
lometri •^éf ^tratto grosse
tano. alla retribuzione del 
suo lavoro. 

Ora che questa è arriva
ta il professionista do
vrebbe trasmettere subito 

Vertenza-salute 
alle Acciaierie 
A Piombino l'iniziativa sindacale s'incentra sulle condi
zioni di lavoro - Il pericolo delle siviere in fase di colata 

all'ANAS parere positivo 
consentendo cosi alla so
cietà autostradale di esa
minare e approvare ì lavo
ri nella prossima riunione 
del consiglio prevista per 
il 10 settembre. 

Ermanno Benocci, vice 
presidente dell'ammini
strazione provinciale ha 

dichiarato alla stampa che 
«entro il 1981, secondo 
quanto previsto dal piano 
triennale della Regione, 
dovranno completarsi i la
vori per questa prima fase 
di ristrutturazione dell'ar
teria e sarà quello il mo
mento per puntare alla de
finitiva risoluzione del 

problema con la s*.essa u-
nità di intenti che ha ca
ratterizzato l'operato degli 
enti locali e della Camera 
di Commercio nel rag
giungimento di questo 
primo importante tra
guardo ». 

p. Z. 

PIOMBINO — Il problema 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro è tornato in questi 
giorni al centro della iniziati
va sindacale alle acciaierie di 
Piombino. I lavoratori del 
l'intera arca acciaierie hanno 
infatti aperto una vera e 
propria vertenza nej confron
ti dell'azienda per le condi
zioni di sicurezza in cui sono 
costretti a lavorare. Ix? rivie
re che giungono in fossa di 
colata .seno infatti colme di 
acciaio liquido fino all'orlo e 
rappresentano un serio peri
colo per l'incolumità dei la
voratori. elle in questa .situa
zione si sono rifiutati di pro
cedere alle operazioni di co-
laggio. 

Agli inizi della settimana 
l'attività del reparto è .stata 
quindi bloccata per due ore e 
i la\ oratori si sono riuniti 
in assemblea insieme all'ese
cutivo del consiglio di fab
brica per avanzare alcune 
proposte alla direzione, in at
tesa di soluzioni tecniche che 
possono permettere un più 
accurato controllo, da parte 
dei lavoratori dei convertito
ri, sul livello di carica delle 
siviere. 

Controllo che allo stato at
tuale viene eseguito solamen
te a vista, in condizioni non 
certamente ottimali. Ma alla 
richiesta di limitare la carica 
delle siviere la direzione ha 
risposto con tutta tranquillità 
die a loro parere non esiste 
alcun motivo di preoccupa
zione e, anzi, ha rispolverato 
un tracotante atteggiamento 
trattenendo due ore di retri
buzione ai lavoratori della 
colata continua 2 ed ad un 
turno della colata continua 1, 
ben sapendo che l'azione di 
sciopero non era stata estesa 
a questi lavoratori, anche se 
la loro attività è rimasta 
bloccata dallo sciopero. 

Sei operai della * fossa » ed 
uno dei convertitori hanno i-
noltre ricevuto un rapporto. 
Evidentemente l'intenzione è 
quella di dividere il movi
mento nel reparto acciaierie 
per stroncare la giusta pro
testa. 

L'altro ieri tuttavia il lavo
ro dell'acciaieria è stato nuo
vamente sospeso dai lavora
tori per altre due ore. La 
limitazione della carica delle 
siviere — sostengono al con
siglio di fabbrica — potrebbe 

significare al massimo la 
perdita di un lingotto, che 
però potrebbe essere tran
quillamente recuperato nel 
corso delle ventiquattro ore. 

Segnali acustici o luminosi 
potrebbero avvertire gli ope
ratori dei convertitori dell'av
venuto riempimento delle si
viere a livello di sicurezza. 
« Noi siamo disponibili a 
trattare con l'azienda — ci 
ha dichiarato un compagno 
del consiglio di fabbrica — 
purché si possa procedere su 
un terreno di concretezza. 
Per intanto è stato deciso di 
procedere a cinque minuti di 
sciopero alla fine di ogni 
turno di lavoro all'acciaieria. 
non appettando il cambio dal 
turno successivo. 

inoltre, ogni volta che 
giungeranno in campo di cola
ta siviere stracolme, il lavoro 
sarà sospeso dichiarando u-
n'oi'a di sciopero. Rendendosi 
chiaramente conto del rischio 
che. continuando a non cola
re, ci si possa trovare senza 
siviere in esercizio il sindaca
to ha annunciato, in assenza 
di positive risposte della di
rezione. il coinvolgimento di 
tutto lo stabilimento 

I genitori: più assistenza agli handicappati 
A Livorno una protesta per la situazione di alcuni istituti, dove mancherebbe il controllo sanitario - Anche l'orario 
suscita critiche-Due casi particolari-Il documento inviato ai responsabili provinciali - Necessario un confronto 

LIVORNO — Il comitato uni
tario handicappati di Livorno 
in un documento redatto in 
questi giorni ha lanciato gra
vi accuse a enti locali e con
sorzi sociosanitari per lo sta
to di degrado e di abbandono 
dei servizi prestati ai ragaz
zi portatori di handicap. 

Il documento M fa porta
voce anche dei genitori dei 
ragazzi handicappati gravi 
che frequentano l'istituto Dal 
Borro, di via Montebello. il 
centro spastici di via S. Gae
tano;-e i corsi.,Rr^egsjgnjdÀ, 
di via degli Asili.., •;> 

Ma quaii sonò le ragioni^ 
del malcontento? Si parla di 
disservizi delle istituzioni 
Sembra che non esista più 
« alcun controllo medico », al
l'istituto Dal Borro il perso
nale si rifiuta di punire i 

ragazzi ciie fanno i loro biso
gni addosso, inoltre l'istituto 
resta chiuso durante tutto il 
mese di agosto lasciando i 
ragazzi interamente sulle 
spalle delle famiglie. 

Critiche anche per l'orario 
ritenuto arbitrario. Genitori e 
comitato considerano i servi
zi erogati « un puro posteg
gio con incidenze negative e 
danno per i ragazzi handi
cappati che frequentano le 
vane istituzioni ». 

A questo proposito il docu
mento cita due casi: quello 
di Guido clie ha la mamma 
ricoverata in ospedale. Con 
l'istituto Dal Borro chiuso il 
padre del ragazzo, per accu
dire il figlio, sarà costretto 
a chiedere l'aspettativa. C'è 
poi il caso di Franco che per 
vari motivi è seguito per qua-

L'uva socialista 
LIVORNO — «Aon è anco
ra matura »: la celeberrima 
espressione pronunciata dal
la volpe che non riesce a 
raggiungere la tanto deside
rata uva posta troppo in alto 
ben s'addice ai commentini 
che i dirigenti del PSI locale 
hanno voluto dedicare alla 
Festa cittadina dell'*. Unità », 
che si è conclusa da poche 
settimane, nel presentare in 
un incontro stampa il pro
gramma del loro annuale fe
stival. In essi si parla della 
festa comunista, che anche 
quest'anno ha conosciuto un 
crescente afflusso di lavora
tori e cittadini, come una 
sorta di pugno in faccia per 
i livornesi, costretti volenti o 
nolenti a vederla e a subirne 
le conseguenze. 

Una volta, e qua e là an
cora ogu>. riflessioni di tal 
valore erano patrimonio ina
lienabile di qualche dirigente 
periferico della DC che poi 
ti è trovato a spendere più 
proficuamente le proprie e-
nergie nella festa dell'amici-
ria. Ma grettezza e meschi
nità sono evidentemente as

sai pi» contagiose delle buone 
virtù, una delle quali dovreb
be suggerire ai compagni so
cialisti riflessioni più attente 
e meditate sul perchè ogni 
anno i comunisti a Livorno 
e in ogni parte d'Italia sono 
capaci di organizzare e ge
stire dei grandi appuntamenti 
di popolo quali sono le feste 
de//*« Unirà ». 

E dovrebbe far loro sotto
lineare, al di là delle divisio
ni politiche, la funzione de
mocratica che le feste orga
nizzate dai partiti di massa 
esercitano in una società sem
pre più percorsa dall'indivi
dualismo e dal corporativi
smo. Noi che di questo sia
mo profondamente convinti 
auguriamo alla festa del PSI 
tutto il successo possibile e 
non ci addoloreremo se da
vanti alla Fortezza nei pros
simi giorni si creerà qualche 
fila di macchine, perchè sa
rà segno di un afflusso dei 
cittadini e che il programma 
presentato merita per i suoi 
contenuti politici e culturali 
e per il rilievo che viene da
to a tematiche di comune in
teresse. 

Aceto e Ur
bino in gara 
a Follonica 

FOLLONICA — Domeni
ca sera all'ippodromo dei 
Pini di Follonica, Urbino 
e Aceto, al secolo Andrea 
de Gordis, re di piazza 
del Campo di Siena, ri
spettivamente cavallo e 
fantino, vincitori del Pa
lio d'agosto per la con
trada dell'Aquila, si esi
biranno in una sfida spet
tacolo sulla distanza di 
un chilometro, con un 
trottatore, di cui ancora, 
non si conosce il nome. 

Varie sono le ipotesi che 
si fanno. Si parla di Gae-
lic, beniamino del pubbli
co follonichese. alla gui
da di Umberto Francisci; 
dell'americano Coxei, vin
citore del recente premio 
Follonica alla cui guida 
dovrebbe esserci Vivaldo 
Ba'.di. 

La gara molto attesa e 
insolita più che a un con
fronto tecnico servirà, al
meno per la Sogif, la so
cietà che gestisce l'ippo
dromo. a richiamare mol
to pubbl.co con le conse
guenti... scommesse. 

sì tutto il giorno (salvo due 
ore) solo dai genitori. 

« Così non si può. né si 
deve più continuare, i servizi 
a favore dei più deboli, dei 

più sfortunati, degli handicap
pati, debbono essere conside
rati prioritariamente » sostie
ne il documento. 

I genitori del comitato uni
tario avanzano alcune propo
ste « obiettivi non nuovi ma 
che non sono mai stati rag
giunti perchè non sono stati 
sufficientemente chiariti e ri
solti i problemi relativi alla 
mobilità del personale ». 

II documento fa poi un ri
chiamo al ruolo debole, in

sufficiente, manifestato in lut
ti questi anni, prima dagli 
Enti locali e poi dai consorzi 

La pioggia di accuse è dun-

Affittasi... 
(ma senza 
permesso) 

ROSIGNANO — Una sin
golare comunicazione è ve
nuta dal comune di Rosigna-
no per prevenire danni, rag
giri e relative condanne ad 
acquirenti di abitazioni sta
bili o stagionali da usufrui
re nella stagione estiva. In
fatti in alcune zone del co
mune, e in modo particolare 
a Vada nella località Maz-
zanta, singoli proprietari, im
prese, agenzie d'affari tenta
no di vendere o affittare im
mobili per i quali non è sta
to rilasciato il certificato di 
abitabilità, oppure non seno 
destinati ad uso di abitazio
ne civile. 

La nota dell'ente locale in
vita pertanto chi desiderasse 
acquistare immobili a pren
dere le necessarie informazio
ni presso l'ufficio urbanistico 
del comune, sezione edilizia 
privata. 

Ricordo 
Ricorre oggi il quindicesi

mo anniversario della «com
parsa della compagna An
nunziata Gigli, di Livorno. 
Il marito Ilio Paperi e i figli 
ricordandola con profondo af
fetto ne onerano il ricordo 
sottoscrivendo trentamila li
re per il nostro giornale. 

que pesante, per tutti. La 
copia del documento è stata 
inviata al presidente della 
giunta regionale, al prefetto, 
al presidente della Provincia 
ed al sindaco di Livorno, agli 
assessori alla sanità regiona
le, provinciale e comunale, 
ai presidenti dei consorzi sa
nitari. ai segretari provinciali 

dei partiti, alle organizzazio
ni sindacali, ecc. Sicuramen
te il documento servirà da 
base per un confronto acceso 
e serrato. Il problema degli 
handicappati e del loro au
tentico inserimento nella so
cietà dei cosiddetti « norma
li » resta grosso ed irrisolto. 

Gli organismi competenti in 
materia sono diversi, ma 
quello degli handicappati non 
è un genere di problema che 

può essere risolto a livello 
di sedi ed organismi, &ono 
la mentalità della gente e la 
società nel loro complesso che 
possono dare un contributo 
effettivo alia sua soluzione. 

Intanto, comunque, anche 
gli incontri, le discussioni e 
le assunzioni di responsabi
lità da parte di ciascun or
ganismo interessato saranno 
•utili per far chiarezza, per 
individuare competenze e 
priorità. Il sindacato dovrà 
intervenire e chiarire che co
sa intende, per esempio, col 
discorso della mobilità. Al 
Del Borro l'età media degli 
assistiti si aggira sui venti 
anni: chi dovrà provvedere 
all'igiene intima degli handi-
cp.ppati: le terapiste, gli in
servienti, o si chiederanno 

nuove assunzioni? 
Le famiglie, probabilmente, 

dovranno rendersi conto, se 
ancora non l'hanno fatto, che 
per il momento non esistono 
le condizioni per scaricare 
completamente sulle istituzio
ni pubbliche quelle mansioni 
ingrate che, fino ad oggi, 

hanno fatto proprie con tanta 
abnegazione. 

I consorzi dovranno supe
rare ritardi e redigere, al 
più presto, programmi. 

Non ci sono ricette pronte, 
occorre un confronto comples
sivo di tutte queste compo
nenti, un confronto serio, re
sponsabile. ma anche tem
pestivo. Gli handicappati 
stanno aspettando. 

St. f. 

Ente 
Autonomo 

TIRRENIA 
Viale del T i r reno, ! 13 - Telefoni 37 .112-37.597 

CAMPEGGI 
PINETE 
SPIAGGE 
PARCHI RAGAZZI 

EQUITAZIONE 
TENNIS 
GOLF 
PISCINE 

CENTRO SPORTIVO CONI 

NIGHT - DANCING - RISTORANTI CARATTERISTICI 

OTTIME ATTREZZATURE ALBERGHIERE 

I TRE MARI 
W 
i 

d. MAR.NAR. A £ ? ^ l - ^ ! f %? 
PORTE A SOFFIETTO -yj W|T <^TÌ 
INFISSI ALLUMINIO v, **', LXfr !$*-
PARETI MOBILI * *>f ^^_v -T*" 
VERANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
Laboratorio infìssi: bg. Cappuccini, 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, al 
vostro servizio, direttamente dal co
struttore al consumatore 

Attrezzi edili 
Costruzioni 

Officine 
Sabddini 

tó ' 

r» 
Centro vendita • Assistenza - Riparazioni 
Via P. Poccianti 23 • Tel. 0586/26386 - Livorno 

Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto 
L'esperienza di personale qualificato con speciali auto

furgoni sono al vostro servizio 
te le fonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 

trasporti e traslochi Rea
P"bbHcaa39 LIVORNO 

PREVENTIVI GRATU I TI 

itm uff tur 
bene! 

$5=5=-
GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO * Tel. 22.588 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 
(GUIDA RISTORANTI 1979) 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei , 15 Tel . (0586) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guerrazz i , 15 - Te l . 24559 - L IVORNO 

RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montelli. 23 
Castiglione-elio / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 

I l ristorante che 
vanta la cantina 

più fornita 
ed il più vasto 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 - Tel. 0586/62034» 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

Cav. ORIANO GUADAGNI 
Forn i tu re per : 

Bar - Ristorant i 

A l b e r g h i - Comun i tà 

MAGAZZINI - UFFICI 

SALE CAMPIONARIE: 
Via Guerrazzi, 47 

55049 VIAREGGIO (Italy) 

Telefono (0584) 392294/5 c ^ u»it»-

Proposta n. 6: camera matrimoniale completa L 1,200*000 

sLicmducci 
SELETTIVI 

RIPA DI VERSILIA Tel 0S&A 769 255 6 

9 ) mobilmarket 

x - W - - , 

RAZIONALI 
FORTE DEI MARMI (Loc Ponte di Tavole) Tel 0S&4 769 690 

Valida da oggi per 7 giorni 

Comunicato 
ag l i sposi 

APERTO anche 
r»ei giorni fest iv i 

Per coloro che acquisteranno una CAMERA 
MATRIMONIALE ENTRO IL 30 9 IL C O M M 
LUCIANO, OFFRE U N APPARTAMENTINO 
ALL'ISOLA D'ELBA DOVE POTRANNO PAS
SARE U N A STUPENDA LUNA DI MIELE 



COSTA 
TOSCANA 
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Pareva uno scherzo invece 
voleva affogare la moglie 
Lo sconcertante episodio sulla spiaggia di Viareggio, davanti a decine di ba
gnanti e turisti increduli - La donna accusa: «Voleva ereditare i miei risparmi» 

Viareggio: bomba-carta 
contro il « Caprice » 
VIAREGGIO — Una bomba-carta è stata fatta scoppiare Ieri 
mattina verso le 5,30 su di un tettino laterale del night 
club «Caprice», lo stesso locale dove alcuni anni fa sor
geva il Plper. 

L'ordigno ha incendiato parte della tettoia scoperchian
dola. Il principio d'incendio è stato comunque subito doma
to dall'intervento dei vigili del fuoco avvertiti da alcuni 
passanti. 

Il « Caprice » aveva, subito un analogo attentato nei 
primi mesi dell'anno. Allora fu gettata una tanica di 
benzina sotto una porta laterale e vi fu appiccato 11 fuoco. 

Al posto del vecchio « Piper » al confine tra il comune 
di Viareggio e Lido di Camaiore ora sorge un locale dove 
ima serata può costare svariati biglietti da 10 mila lire. 

Gli inquirenti stanno indagando In varie direzioni, come 
spesso avviene quando non si hanno elementi concreti in 
mano, ma l'ipotesi che sembra più verosimile è che questi 
attentati siano stati degli «avvertimenti» di qualche orga
nizzazione o qualche gruppo di malviventi che stanno cer
cando di imporre la propria protezione su questo locale. 

Il proprietario, Giovanni Filippi, comunque smentisce 
nettamente queste ipotesi. 

Jl Filippi, infatti ascoltato dagli agenti del commissa
riato di Viareggio avrebbe negato di aver mai ricevuto 
minacce o richieste di soldi in cambio di « protezione ». 
Anche se così fosse, del resto, dopo questi due avvertimenti 
è Improbabile che 11 proprietario si sbilanci molto. Gli inqui
renti non escludono neppure l'ipotesi che possa trattarsi 
di qualche frequentatore abituale, che magari è riuscito 
a prendere la mano. 

A volte Infatti succede nel night club che qualche gang 
si installi nel locale, magari prima pretendendo di bere 
qualche bicchiere gratis, poi la bottiglia, poi- chiedono dei 
prestiti in soldi che non restituiscono. E via dicendo di 
questo passo. Non si esclude che magari il proprietario 
stanco di subire questi ricatti abbia chiuso i rubinetti. 

VIAREGGIO — Ha preso la 
moglie per il collo l'ha tra
scinata In mare e le ha messo 
la testa nell'acqua. Al bagnan
ti che l'altra sera erano 
sdraiati sulla spiaggia tra il 
molo di Viareggio e il ba
gno « Flora » all'inizio è sem
brato uno scherzo tra moglie 
e marito. L'uomo invece sta
va tentando di affogare la 
consorte. 

I protagonisti di questo sin
golare tentativo di omicidio 
sono stati Antonio Manetta di 
47 anni e Concetta Del Gros
so di 52 anni entrambi ori
ginari della provincia di Be
nevento e residenti a Firen
ze in via della China 66. Ef
fettivamente comunque sono 
domiciliati in vicolo del Bru
ni al numero 50. 

Tutto è cominciato verso le 
18 dell'altr.i sera. Il Manetta 
e la Del Grosso erano arri
vati a Viareggio la sera pre
cedente per trascorrere alcu
ni giorni di ferie in cam
peggio. Erano seduti sulla 
spiaggia, quando tra 1 due è 
iniziata una discussione sem
bra per motivi di interesse. 

Ad un certo momento l'uo
mo ha afferrato la donna per 
11 collo e l'ha trascinata In 
acqua. 

La Del Grosso urlava e si 
divincolava. Aveva paura per
ché non sa nuotare. Nella col
luttazione il Manetta è stato 
graffiato al viso e al collo. 
I bagnanti che assistevano al
la scena hanno creduto che 

La posizione PCI sul caso 
dell'assessore dimissionario 
GROSSETO — Su'le annun
ciate dimissioni del compa
gno Anccna da assessore al 
personale del comune di 
Grosseto, prende posizione la 
segreteria della Federazione 
comunista. 

In una nota dopo aver ri
conosciuto l'esigenza di un 
dibattito aperto e franco sui 
problemi lasciati irrisolti an
che dall'ultimo contratto per 
il personale degli enti locali, 
afferma che, « l'occasione 
dell'applicazione dell'ultimo 
contratto del 1976'79 non ci 
sembra sia stata colta dalla 
OIL e dalla CISL-Enti locali 
per sviluppare in oositivo i 
problemi ancora aperti nel
l'interesse dei lavoratori e de
gli utenti dei servizi. 

• « Le accuse generiche e di 
basso livello politico e cultu
rale, e. gli attacchi personali 
che sono stati mossi non con
corrono a questa prospettiva: 
servono semmai a preparare 
una pericolosa rincorsa, sul 
terreno economico-normativo. 
Ed è difficile allontanare il 
dubbio che tali rivendicazioni 
siano funzionali all'interesse 
e ai giochi politici di gruppo 
di componenti intemi alle sin
gole organizzazioni sindaca
li >. 
" Il documento riafferma lo 
impegno dei comunisti sui te
mi più qualificanti della po
litica verso la pubblica am
ministrazione in generale e 
in particolare verso il perso
nale degli enti locali, metten

do in evidenza che per ov
viare questo è necessario un 
grande sforzo e un grande 
impegno. «Su questo terreno 
non c'è spazio per alcuna for
ma di clientelismo >, affer
ma il comunicato e « l'ammi
nistrazione comunale e della 
provincia, nelle quali sono 
presenti le delegazioni del 
PCI hanno davanti a sé que
sto obiettivo strategico e cre
diamo che in questi anni lo 
abbiano perseguito con coe
renza tenendo presente tra 
l'altro lo sfascio, il caos, 
l'inefficienza e le assurdità 
di amministrazioni ereditate 
dopo il 1975 da altri compa
gni impegnati in città come 
Napoli. Torino. Roma. Firen
ze e in tanti altri comuni in 
cui le vicende anche relative 
al personale sono state alla 
ribalta delle cronache nazio
nali per molto tempo i . 

La nota invita in proposito 
l'amministrazione democra
tica di sinistra ad intervenire 
sul merito delle questioni por
tando a conoscenza dell'opi
nione pubblica gli sforzi com
piuti in questi anni, fronteg
giando cosi in termini con
creti un attacco che non ri
guarda solo il comune di 
Grosseto ma clic tende ad 
incrinare la credibilità e il 
prestigio delle forze di sini
stra e democratiche che gui
dano la maggioranza dei co
muni della provincia. 

Dopo aver contestato nel 

merito affermazioni della 
CISL e della UIL relative al 
tetto dei dipendenti comunali 
consentito dalle leggi, il do
cumento riconosce che anche 
« nelle altre specifiche conte
stazioni mosse all'ammini
strazione comunale di Gros
seto non possiamo non rile
vare la fondamentale corret
tezza delle risposte che sono 
state date ed esprimere la 
piena solidarietà del partito 
al compagno Ancona ». 

Per quanto riguarda i pro
blemi posti dalle motivazioni 
con le quali egli ha annun
ciato le sue dimissioni cre
diamo sia giusto, si sottoli
nea. che si apra un dibattito 
all'interno del partito, nel 
gruppo consiliare, nelle sezio
ni della città, nel comitato 
citlidino. negli organi diri
genti della Federazione, non 
potendo però non rimarcare 
il fatto che lo strumento del
le dimissioni non può in al
cun modo evitare la soluzione 
dei problemi aperti, il supe
ramento dei possibili ritardi. 
la realizza/Ione in tempi utili 
dei processi di ristrutturazio
ne e di rinovanmento che pu
re in mezzo a tante difficol
tà . sono state avvertiti - nel 
comune di Grosseto. 

Per tutto questo, la segre
teria della Federazione invita 
il compagno Ancona a ricon
siderare la propria posizione 
e a riprendere con l'imnegno 
di sempre le funzioni di as
sessore. 

si trattasse del solito scherzo 
del tuffo In acqua, al quale 
la donna si voleva sottrarre. 

Antonio Manetta sempre 
stringendo per il collo la mo
glie è entrato In acqua ed ha 
percorso una ventina di me
tri. Poi ha messo la donna 
con la testa sott'acqua e non 
desisteva nonostante le urla e 
le Imprecazioni della Del 
Grosso. 
Alcuni bagnanti attratti dal

la grida dei due si sono av
vicinati-

Dalia spiaggia è partito 
qualche: «Smettila, falla fi
nita, va a finire che affo
ga! ». 

I presenti credevano — co
me hanno poi raccontato agli 
agenti del commissariato di 
Viareggio intervenuti per ar
restare il Manetta — che si 
trattasse ancora di uno scher
zo anche se indubbiamente 
pesante. 

L'uomo sembrava non sen
tisse le voci. « Pareva quasi 
— ha affermato qualche te
stimone — che fosse convinto 
di essere solo » 

Le grida della poveretta che 
il marito tentava di anne
gare hanno attirato l'atten
zione anche di alcuni clienti 
dei bagni « Flora » e del ba
gnino, Giuseppe Torri di 35 
anni di Viareggio. 

II Torri comprendendo che 
la donna stava correndo un 
vero pericolo e che se effet
tivamente si trattava di uno 
scherzo era ormai durato 
troppo, è sceso in acqua e 
si è avvicinato al Manetta. 

« La lasci » gli ha intimato 
Il bagnino. « Non sono fatti 
tuoi ». E' stata la risposta 
del Manetta. 

Giuseppe Torri gli ha dato 
una spinta ed ha portato a 
riva la donna cercando di 
rianimarla. 

Frattanto era statf. avver
tita la polizia. Una telefonata 
ha avvertito gli agenti che 
un uomo stava tentando di 
affogare la moglie di fronte 
ad alcune decine di bagnan
ti. Anche al commissariato in 
un primo momento sono ri
masti sbalorditi per la singo
lare chiamata. Comunque una 
volante è stata inviata al ba
gni « Flora » e gli agenti han
no tratto in arresto il Manet
ta sotto l'accusa di tentato 
omicidio. 

L'uomo si è giustificato di
cendo che voleva insegnare a 
nuotare alla moglie. La donna 
invece ripresasi dallo spa
vento si è scagliata contro 
il marito affermando di aver 
tentato altre volte dì uccì
derla. 

Concetta Del Grosso infatti 
accusa il Manetta di volerla 
assassinare per impadronir-
?i dei suoi soldi. La donna, 
secondo le prime indagini, si 
sarebbe unita in matrimonio 
con il Manetta circa due anni 
fa soltanto con il rito reli
gioso. All'anagrafe infatti ri
sulta ancora vedova. 

Questa scappatoia formale 
sarebbe stata adottata affin
ché la donna potesse conser
vare la pensione del marito 
defunto. Il Manetta, secondo 
le accuse della donna mire
rebbe ad alcuni suoi rispar
mi accumulati durante gli an
ni, e conservati in una banca. 

Ora le ferie per Antonio 
Manetta proseguono nel car
cere Don Bosco di Pisa. ; 

Piero Benassai 1 

Operaio travolto 
e ucciso dal treno 

E* accaduto a Viareggio - Il giovane era stato da poco as
sunto da una ditta appaltatrice delle Ferrovie dello Stato 

Successo per 
« La Carovana » 

con «Livorno 
città aperta » 
Il gruppo teatrale ARCI 

« La Carovana » ha pre
sentato giovedì sera In 
prima assoluta « Livorno 
città aperta ». La comme
dia comico - sentimentale 
in due tempi è stata trat
ta dall'omonimo romanzo 
di Urano Sarti, detto Pap
pa, con la riduzione tea
trale di Pietro Brizzl e 
la regia di Aldo Ferruc
cio De Malo. 

La rappresentazione si 
è tenuta nel teatro all'a
perto di Villa Mlmbelli e 
fa parte del cartellale di 
spettacoli estivi organiz
zati dal comune e dalla 
provincia di Livorno, dal
l'Ente provinciale per il 
turismo, dal teatro regio
nale toscano, AGI, ARCI, 
ACLI, ENDAS e dal coor
dinamento regionale to
scano del cinema. 

Il gruppo culturale « La 
Carovana » è al suo de
butta 

La commedia in verna* 
colo « Livorno città aper
ta » è tratta dall'omonimo 
romanzo di « Pappa », un 
operalo del Cantiere, auto
didatta. scomparso 18 an
ni fa. La sua produzione 
è stata riscoperta oggi dai 
giovani soprattutto perché 
emanazione viva e brillan
te della cultura operaia. 

VIAREGGIO - Un giovane 
operaio di una ditta appalta
trice delle Ferrovie dello Sta
to è stato travolto l'altra sera 
verso le 22 dal rapido Roma-
Genova, mentre stava lavo
rando poche centinaia di me
tri fuori dalla stazione ferro
viaria di Viareggio. 

La giovane vittima è Mar
co Del Sasso di 21 anni resi
dente a Forano in provincia 
di Rieti. Aveva trovato da po
co lavoro presso una ditta di 
Pisa a cui sono stati appal
tati i lavori di manutenzione 
sul tratto ferroviario Viareg-
gio-Pietrasanta. 

L'altra sera quando e avve
nuta la disgrazia Marco D°l 
Sasso si tiovava assieme ad 
un collega sul binario attiguo 
a quello dove doveva transi
tare il rapido « 800 » prove
niente da Roma e diretto a 
Genova. 

Il Del Sasso sembra stesse 
revisionanflo la linea elettri
ca a bordo di una di quc.lc 
^•ale mobili che vengono uti
lizzate per lavori di questo 
genere. Li tragedia è avve
nuta quando il giovane ope
raio è scoào da questo mezzo. 

Marco Del Sasso non si sa
rebbe accorte del sopraggiun
gere del rapido. Il compagno 
di lavoro avrebbe tentato di 
avvertirlo, ma non è stato 
udito. Il convoglio è sfreccia
to vicino al giovane risuc
chiandolo. Il macchinista si è 
fermato solo dopo alcune cen
tinaia di metri. E' stato dato 
l'allarme alla vicina stazione. 
Nel giro di pochi minuti è 

Alle Feste dell'Unità 
incontri politici, 
culturali e «revival» 

A MASSA, «1 villaggio allestito 
a Villa Mazzoni è previsto per 
oggi alle 16 la tombola; alle 16,30 
un torneo di bocce: qualificazioni; 
elle 18,30 incontro dibattito sul 
tema: e Stampa comunista ed il 
ruolo dell'informazione nella più 
generale crisi del paese ». inter
verranno giornalisti e direttori di 
varie testate giornalistiche; alle 

\21.30 ballo con il complesso i 
« Super Novas ». Domani alle 15 
tombola; alle 21 ballo con i « Su
per Nova » e alle 22 verri proiet
tato un film. 

A CASTELNUOVO BERARDEN-
CA alle 16 apertura del villaggio 
con caccia al tesoro ecologica; ga
ra di briscola a coppie; alle 21 
ballo con i « Kriminal del liscio »; 
elle 22 proiezione del film di Di
no Risi • In nome del popolo ita
liano ». Domani diffusione straor
dinaria de l'Unità; alle 10 ci sarà 
ufi incontro con i compagni di 
Gagliano (Enna); alle 16 allo spa
zio riservato ai ragazzi: e Dise
gniamo il nostro paese »: nel po
meriggio gara di briscola a cop
pie; alle 17 partenza della Corsa 
Podistica valevole per il gran pre
mio Fondo Nazionale; alle 19 re
vival con gli Ottantenni; alle 21 
spettacolo di musica e satira con 
David Riondino (cantautore) • 
Daniele Trambusti (clown). 

A LEVANE, questa sera, ma
nifestazione politica con la par
tecipazione del compagno Paolo 
Cantelli della segreteria della fe
derazione fiorentina; alle 22 spet
tacolo di canti popolari presenta
to dalle Mondine di La vezzo! a - Ra
venna. Domani alle 9 diffusione 
della stampa comunista; alle 17 
il Teatro Toscano dei Burattini 
tradizioneli di Ferdinando Macao

ni; alle 21 ballo con gli «Sceic
chi » 'e proiezione di'Un' film per1 

ragazzi. 
A PONTE NUOVO questa sera 

sfida in versi tra poeti estempo
ranei e alle 23 lancio della mon
golfiera de l'Unità. 

IN MAREMMA la campagna per 
la stampa comunista continua; in 
questa settimana si svolgono le 
feste di Niccioleta, Ripescia, Ba-
tignano. Scarlino Scalo e San Gio
vanni delle Contee. 

Fino al 30 agosto 
la mostra sulla 
costa maremmana 
MARINA DI GROSSETO — 
Continua nel quadro delle 
iniziative culturali estive or
ganizzate dall'amministra
zione comunale di Grosseto. 
in collaborazione col museo 
civico di storia naturale, la 
« mostra naturalistica della 
costa maremmana » allestita 
nella sala della delegazione 
municipale. L& mostra resterà 
aperta fino al 30 agosto. 

La manifestazione, intende 
offrire ai cittadini e ai turi
sti un approccio con i signi
ficati scientifici di circostan
ze e realtà comunemente os
servabili in questa stagione 
nella fascia costiera della 
provincia grossetana-

CINEMA 

Viareggio 
Centrale: La più grande av

ventura di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco 

Eden: L'inferno sommerso 
Eolo: Assassinio sul Nilo 
Goldoni: I tre magnifici 5u-

permen 
Odeon: Tiro incrociato 
Politeama: n.p. 
Super-cinema: Agente OOtclte 

missione Sexfìnger 
Estivo Blow Up: Cristo si è 

fermato a Eboli 

i 

Grosseto 
Europa Uno: Dove vai se il 

vizietto non ce l'hai? 
Europa Due: Le 7 città di 

Atlantide 
Marraccini: Mariti 
Odeon: chiusura estiva • 
Splendor: Alessia : vulcano 

sotto la pelle 
Moderno: Killer Flash: l'ag

guato sul fondo 

M. di Grosseto 
t 

Aritton: Zio Adolfo iti arte ; 
Furher ' 

Orbetello 
Supercinema: Attenti a quei 

due; Ancora insieme 

Portoferraio 
Pietri: Assassinio sul Nilo 
Astra: La carica dei 101; Pie

rino e il lupo 
tate 

Camaiore 
Moderno: n.p. 
Cristallo: n.p. 
Giardino: n.p. 
Tirreno: n.p. 

Follonica 
Tirreno: Piccole donne 
Nuovo (Cassarella): Grease 

Forte dei Marmi 
Supercinema: Tutti a squola 
Nuovo Lido: L'ultima follia 
• di Mei Brooks 

Carrara 
Marconi: La poliziotta -
Supercinema: Le nuove av-
• venture di capitan Harlock 

Lux: Le avventure di Peter 
- Pan • • • 
Vittoria: Dove vai in vacanza 
Olimpia: Furto contro furto 
Odeon: Super Handy 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: Rollercoaster 
Paradiso: La carica delle pa-

Tirrenia ! 
Estivo Lucciola; Filo da tor

cere 

Massa , 
Astor: La liceale seduce tutti t 

i professori ! 
Guglielmi: Preparate i faz- j 

zoletti ' 
Mazzini: Forza 10 da Nava- ì 

rone ! 
Stella Azzurra (Marina): I l ! 

paradiso può attendere | 
Arena (Marina): Furto eco- < 

tro furto ! 

M. di Pietrasanta ; 
Aurora (Fiumetto): n.p. j 
Giardino (Tonfano): n.p. ; 
Focette (Lo Pecette) : n.p. j 

Rosignano 
Teatro Sofvay: Fermate IO- ; 

rient Espress j 
Arena Solvay: Amori miei : 

San Vincenzo | 
Verdi: Dove vai in vacanza? ì 

Livorno 
Gran Guardia: Tutto accad- \ 

de un venerdì 
Goldoni: chiuso per ferie -
Grande: La liceale seduce i 

professori 
Metropolitan:: Nel mirino del 

giaguaro 
Moderno: Guerrieri dell' In

ferno 
'Lazzari: Frenesie erotiche di 

una ninfomane, V18 
4 Mori: Girl Friend 
Sorgenti: Contro 4 bandiere 
Jolly: La pomon infornane, 

V18 ' 
Arena Astra: Corleone 
Ardenza: Rock *n roll 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Dimenticare Venezia 
ARCI Antifnano: I l bel paese 

C. della Pescaia 
Juventus: Gretse 

Piombino 
Metropolitan: Il gatto e il 

canarino 
Odeon: Pari e dispari 
Sempione: chiusura estiva 

Pisa 
Ariston: La poliziotta della 
squadra del buoncostume 

Astra: Patrick 
Italia: Attenti a quei due -

ancora insieme 
Odeon: Milano odia: la poli

zia non può sparare 
Mignon: I pomoamori di Eva 
Nuovo; Caro papà 

Donoratico 
Ariston: Il Dottor Zi vago 
Etrusco: Le avventure di Pe

ter Pan 

Torre del Lago 
Tirreno: n.p. 

Lucca 
Astra: MarUi 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 030/37.721 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
por tutti j gusti 

Centrale: chiuso 
Mignon: I pomodeslderi di 

una studentessa. V18 
Moderno: Nel mirino del gia

guaro 
Pantera: chiusura estiva 

OnZMMBTTAUMONE V ŝMBvl 
TMMftjeNTOMBNTA " \ ™ / 

^OBZATACJgJATA 

PER LA PUBBLICITÀ W 

l'Unità 
RIVOLGERSI 
". ' " ALLA 

M R I N Z I • V ì i Martelli, 2 
Telef. 387171-211449 

arrivata un'ambulanza, ma 
per Marco Del Sasso non e* 
era ormai niente da fare. Il 
violento urto con la motrice 
del rapido lo aveva ucciso sul 
colpo. Sul posto sono interve
nuti anche gli agenti della 
Polfer per i rilievi di legge ed 
il magistrato che ha disposto 
un'inchiesta ed ha autorizza* 
to la rimozione del cadavere. 

La motrice del convoglio è 
stata sgnaccata per i rilievi 
di legge. Dopo una breve so
sta il traffico è potuto ri
prendere su entrambi i binari. 

BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284.033 . 298.866 

SEDE U N I C A 

Iscrizioni aperte 

per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
,,1979-1980 

ZONA PINETA • Appartamen
to 1. piano in piccolo blocco 
signorile di: ingresso, cucina-ti
nello, camera, cameretta, ba
gno. Posto macchino. Riscalda
mento indipendente a metano. 
Recente costruzione. L. 43 mi
lioni. 

CITTA' GIARDINO - Apparta
menti in costruzione di circa 
50 mq. Piccolo blocco a soli 
100 m. dal mare. Vendesi su 
pianta. Pronti per il prossimo 
anno. Buon investimento. Li
re 56.000.000. 

MARCO POLO • A soli 30 m. 
dalla Pineta, mini-appartamen
to 1 . piano in costruzione. Ri
scaldamento indipendente. Con
segna nel mese di Febbraio. 
L. 43.000.000. 

ZONA RESIDENZIALE - Vil
lette in costruzione di: ingres
so, soggiorno, cucina, riposti
glio, servizio, 2 camere, 1 ca
meretta, bagno. Giardino. Pos
sibilità mansarda. L. 85 mi
lioni. 

ZONA RESIDENZIALE - Ap
partamenti su pianta di circa 
75 mq. di: ingresso, cucina, 
soggiorno, 2 camere matrimo
niali. bagno. Ampie terrazze. 
L. 48.000.000. 

ZONA PINETA - Bellissima 
casa alla Viareggina divisa in 
2 ampi appartamenti più un 
terzo alloggio sul retro. Vera 
occasione. 

Via Fratti SS2 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre . 

DISCOTECA - DANCING 

i l Cardellino 
Tel. 7S2.3O0 - noeto Marrael 

CASTIGIIONCEUO 

Aperto tutte le sere 

L'OFFERTA TOSI 
DEL MESE D'AGOSTO 

Questa settimana l'Agenzia 
Tosi vuole fare un'offerta 
particolare: 4 appartamenti 
composti di camera, came
retta, sala, cucina, bacno, 
giardino e due ampie terraz
ze, nella nuova zona residen
ziale molto ampia e lumino
sa. Veramente veri gioielli 
dell'edilizia moderna che può 
essere apprezzata da inten
ditori, esperti edili e anche 
da chi ha seguito la costru
zione di questi appartamen
ti fin dalle fondamenta. 

Essendo una cosa veramen
te valida e pensando di far 
cosa gradita. l'Immobiliare 

T o s i nell'annunciare uno 
sconto speciale sulla media
zione di tale acquisto invita 
gli interessati o meno a pren
dere contatto per visitare ta
li immobili e ne garantisce 
personalmente. 

Un investimento di denari 
slcurol 

L'Immobiliare Tosi via A. 
Fratti 682, Tel. 53.083 fa que
sta offerta eccezionale per 
dimostrare ancora una volta 
la sua limpida volontà di 
salvaguardare il più possibi
le il cliente in un investi
mento economico finanziario 
cosi difficile. 

Dancing T R O C A D E R O 
PINETA DÌ PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 
con l'orchestra C A P A C C I O L I 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
COSA E' IL.TG5! 

LIVORNO 

Uni nuova piacine olimpionica 
• Goral di Initgnamanlo • perfatlena-

manto par adulti • bambini 
• Un'oail di vtrdt • di blu nel centro 

di LIVORNO 
V I A L A M A R M O R A iv . E L (318M Ih S/6 

(ex cinema San Marco) 

LAngelo Leuizi J j 
JCALI NOVI l t * A . « ; 

lirìooLrvOMoT 
, TIL. ÓMt/lToM; 

Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 

Conchìglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

US AFFARI' 
( «ino \-i,»n_in.i ( 

colosimo 
t i ' n ( i v * i . i i u n a i s < l u ' H j I .V.M | \ 

V : J 3 .»' *<JTJw> WVCT4J 

RITMO '78 
CITROEN GS '74 
FIAT 126 '73 
GIULIA 1,3 SUPER 
BETA 1600 '77 
FULVIA ZAGATO '73 
ALFETTA '77 
MINI 90 L '75 

km. 12.000 
ottima 
km. 37.000 
ottima 
garanzia 3 mesi 
ottima 
km. 20.000 
ottima 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns dei 

CIRCO DI MOSCA 

" :\ >-r~k 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

Stasera: Stadio Comunale • PIETRASANTA 
27 agosto: Stadio Comunale - S. GIOVANNI VALDARNO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

file:///21.30
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Mentre s'aggravano in Campania i problemi economici 

La De non ha proposte 
per risolvere la crisi 

Una dichiarazione del compagno Capobianco - Singolari le tesi esposte 
dal de Milanesi • In programma per oggi la conferenza dei capigruppo 

Si riunisco questa mattina 
il nuovo ufficio di presidenza 
dell'Assemblea regionale e 
subito dopo si terrà la con
ferenza dei capigruppo per 
fissare la data di convoca
zione e stabilire anche di che 
cosa discutere. Molto proba-
burnente la seduta del Con
siglio sarà fissata per marte-
di prossimo e potrebbe es
sere l'occasione per il nuovo 
presidente di informare l'as
semblea su quanto scaturirà 
dall'incontro dei capigruppo 
in merito alla crisi della 
Giunta regionale che è or

mai aperta da circa otto me
si. Il momento è particolar
mente delicato perchè, nono
stante l'ottimismo di cui fa 
sfoggio il segretario regiona
le della DC, Bruno Milanesi. 
in una intervista rilasciata al 
« Mattino », non ci pare che 
la crisi, almeno per quanto 
la volontà della DC e degli 
altri partiti del centrosini
stra, abbia imboccato la stra
da della soluzione. 

La Democrazia cristiana in 
effetti, attraverso 11 suo se
gretario regionale, dice solo 
di essere pronta a risolvere 

Il 28 ed il 30 

Vomero - Rione Alto 
Scattano le misure 

per il traffico 
Le nuove norme fanno parte di un piano 
complessivo preparato dall'amministrazione 

Al fine di rendere più scor
revole la circolazione veicola
re pubblica e privata nelle 
zone comprese tra piazza Me
daglie d'Oro e il Rione Alto. 
sarà attuata in due tempi e 
cioè il 28-8-1979 e il 30 8-1979. 
una nuova disciplina circola
toria che prevede le seguenti 
innovazioni: giorno 28-8-1979: 
istituzione del senso unico in 
via G. Orsi da piazza M. d'Oro 
a via G. Gigante, del senso 
Unico in via G. Gigante da 
via Orsi a piazza Muzy con 
corsia riservata ai mezzi pub
blici in senso inverso, del 
senso unico in via Ruoppolo e 
in via Giotto da via Piscicelli 
a piazza M. d'Oro e del senso 
unico in via Porpora da piaz
za M. d'Oro a via Piscicelli. 

Giorno 30-8-1979: inversione 
degli attuali sensi unici di 
marcia in via Ugo Palermo-

Fontana-Cavallino e in via 
Pietro Castellino, con crea
zione di corsie riservate sul 
lato opposto a quelle attuali. 

Pertanto, i veicoli prove
nienti dal centro e diretti al 
Rione Alto non saranno più 

• costretti a impegnare via Pi
scicelli ma imboccheranno di
rettamente da piazza Muzy le 
vie Palermo - Fontana - Caval
lino. 

I veicoli, invece, provenien
ti dal Rione Alto e diretti al 
centro scenderanno per via 
P. Castellino e impegneranno 
via Ruoppolo e via Giotto e. 
attraverso piazza M. d'Oro 
percorreranno via Orsi all'uo

po regolate a senso unico ver
so via G. Gigante. 

II traffico proveniente dal 
centro e diretto nell*> zone via 
Simone Martini - Stadio Col
lana - Via Cilea continuerà a 
percorrere via Piscicelli. 

Basta, per favore ! 
Insomma, basta. Questa pre

testuosa e stupida polemica 
su « Estate a Napoli » è diven
tata davvero insopportabile, 
oltre che ripetitiva. Ieri ab
biamo ricevuto numerose tele
fonate di cittadini che ci se-
gnalavano una nuova trasmis
sione di «Canale 21 » e una 
nuova polemica del consiglie
re comunale missino Cantala-
messa sulla spesa che ha com
portato l'iniziativa. 

Lo diciamo per l'ultima vol
ta: è costata 250 milioni; e la 
cifra di oltre un miliardo ri
guarda il capitolato di sp-isa 
complessivo previsto dal bi

lancio per tutte le attività 
culturali che si svolgono a Na
poli durante l'anno. Della spe
sa e del programma sono stati 
tempestivamente informati 
tutti i capigruppo che hanno 
espresso in quell'occasione al
l'iniziativa della giunta il più 
ampio consenso. Basta, dun~ 
que. Oppure si dimostri — ma 
con i fatti — il contrario. I 
fatti, intanto, dimostrano che 
la gente, abbondantemente 
stanca di queste polemiche. 
preferisce andare agli spet
tacoli ed affollare piazze e 
strade esprimendo, nel miglio
re e più diretto dei modi, il 
proprio consenso all'iniziativa. 

Sull'Autosole a Maddaloni 

Due incidenti 
mortali ieri 
sulle strade 

Antonio Peluso è travolto sull'autostrada men
tre scendeva dall'auto in corsia d'emergenza 

Due incidenti mortali han
no funestato la giornata di 
ieri sulle strade della Cam
pania. Antonio Peluso, i>i 
uomo di 48 anni, abitante a 
San Giovanni a Carbonara 
n. 109, coniugato con un fi
glio, è morto ieri travolto da 
un pirata della strada sul
l'autostrada per Roma men
tre si recava al lavoro; il 
Peluso, infatti» lavorava co
me rappresentante di com
mercio (abbigliamenti). 

Peluso si stava recando a 
Caserta — da Napoli — a 
bordo della sua Fiat 126 tar
gata NA DM271. All'altezza 
del chilometro 186,600, in ter
ritorio di Caivano, si è fer
mato nella corsia di emer
genza, non si sa per quale 
motiva Ha posteggiato l'auto, 
ha aperto la portiera ed è 
disceso dall'auto. In quel mo
mento un veicolo (non si sa 
se un'auto oppure un auto
carro) che transitava a fcrte 
velocità, lo ha investito, ÌTI-
volto e schiacciato, ucciden
dolo sul colpo. 

n conducente dell'automez
zo investitore ha continuato 
la sua corsa senza fermarsi. 
Nessuno ha visto la dram
matica sequenza dell'investi
mento. Non ci sono quindi 
tracce per rintracciare il pi
rata della strada. Subito 
dopo, invece, numerose auto 
si sono fermate per prestare 
soccorso all'uomo investito, 
tant'è che ci sono stati an

che numerosi tamponamenti. 
Ma Antonio Peluso era mor
to sul colpo. Non è stato 
possibile fare altro che tra- • 
sportarlo al cimitero di Cai-
vano dove la moglie ha rico
nosciuto il cadavere. 

Altro incidente mortale, in
torno alle 15,30. sulla strada 
da Acerra a Maddaloni. in via 
Calabricito. un giovane con
tadino di 16 anni, è rimasto 
schiacciato dal trattore che 
egli stesso guidava. Guerruc-
cio Della Ventura, il giova
ne contadino, abitante a 
Maddaloni. in via Cancello 
n. 120, era alla guida del 
trattore quando il mezzo, per 
cause ancora imprecisate, si 
è ribaltato finendo nella 
campagna che circonda la 
strada. H giovane è stato su
bito soccorso da alcuni pas
santi che per sottrarlo dal 
peso del trattore gU hanno 
dovuto scavare intomo e poi 
sollevarlo. U giovane era in 
fin di vita, ed è morto per 
schiacciamento della cassa 
toracica prima di arrivare al
l'ospedale di Maddalcni. 

E* morto ieri anche un gio
vane ventenne gravemente 
ferito a Portici nel giorno di 
Ferragosto quando alla guida 
di una Vespa 30 aveva rotto 
i freni del mezzo ed era fi
nito centro un autobus del-
PATAN. Il giovane si chia
mava Gerardo Di Giovanni 
ed è morto nonostante le 
cure. 

la crisi ma non in che mo
do. Molto disinvoltamente 
Bruno Milanesi accolla ai 
partiti intermedi la respon
sabilità di avanzare proposte 
però nello stesso tempo tie
ne a precisare che il vertice 
della giunta non è in discus
sione, deve andare a un de
mocristiano perchè la DC è 
il partito di maggioranza re
lativa. Ma se ciò è vero è 
altrettanto vero che tocca an-

.che alla DC prospettale so
luzioni e non tirarsi indie
tro. 

Di fronte a queste chiare ' 
manovre che ancora lasciano 
intravvedere obiettivi di i in
vio (e nelle quali si è lascia
to intrappolare anche il PSI 
che è in attesa della soluzio
ne che sarà data alla crisi 
in Lombardia, quasi che non 
si trattasse di due realtà pro
fondamente diverse e con esi
genze diverse) il PCI è de
ciso a ricorrere a tutte le 
possibilità offerte dallo sta
tuto e dal regolamento per 
portare allo scoperto le al
tre forze politiche e fare lo
ro assumere le responsabi
lità che loro competono. Ciò 
anche ricorrendo alla pre
sentazione di una lista per 
la nuova giunta comprenden
te i nomi del presidente e 
degli assessori. A norma di 
regolamento entro dieci gior
ni dalla presentazione di una 
lista il Consiglio deve essere 
convocato per discuterla. 
Dunque le altre forze poli
tiche non hanno più di dieci 
giorni per presentarne una 
alternativa. 

Intanto sugli ultimi svilup
pi del dibattito politico intor
no alla crisi regionale, il com
pagno Giuseppe Capobianco, 
della segreteria regionale del 
PCI ci ha rilasciato la di
chiarazione che qui di segui
to pubblichiamo 

« Se si voleva una riprova 
della permanente irresponsa
bilità della DC di fronte ad 
una crisi intollerabile che du
ra ormai da 8 mesi, la re
cente intervista del de Mi
lanesi è illuminante. 

« La DC, infatti, non ha 
proposte da avanzare per la 
soluzione della crisi della 
giunta. La domanda, secondo 
Milanesi, infatti, andrebbe ri
volta agli altri 4 partiti, quel
li del centrosinistra allarga
to al PLI. Non dunque veti 
incrociati tra DC. PCI e PSI, 
ma una precisa volontà del
la DC di spingere quanto più 
a destra è possibile il qua
dro politico realizzando l'ope
razione attraverso lo spiaz
zamento delle altre forze che 
stanno al suo gioco. Ancora 
una volta, dunque, la divisio
ne a sinistra fa il gioco del
la DC che l'utilizza per la 
sua politica di paralisi e di 
non governo, rendendo cosi 
cronica la crisi della Regione. 

« La DC, contrariamente a 
quanto afferma Milanesi, pe
raltro contraddicendosi, non 
ha "rotto l'incantesimo". Es
sa. si era dichiarata disponi
bile al rinvio, anche se in 
base a un accordo generale. 
Se la riunione del 21 si è 
tenuta è stato per il PCI 
che ha "fermamente respin
ta" tale assurda prooosta. 

« Di fronte alla pregiudizia
le della DC che è contro un 
governo di unità democratica 
con la partecipazione all'ese
cutivo del PCI; di fronte al 
rifiuto del PSI di tentare una 
soluzione di alternativa de
mocratica, la posizione dei 
comunismi è stata quella di 
sconfiggere il "partito della 
paralisi" usando tutti i mezzi 
che statuto e regolamento con
sentono. E i risultati si co
minciano a vedere oggi, in
fatti. si -riuniscono i capi
gruppo per esaminare lo sta
to della crisi 

« Ma perchè non ci si deb
ba trovare "ancora una volta 
dinnanzi ad un ennesimo 
inammissibile ninuetto, il 
PCI procederà alla presenta
zione della lista per stanare 
la DC che deve smetterla di 
coprirsi dietro gli altri par
titi. 

« Altro che arroganza co
munista! L'opeiazione DC è 
servita a "rendere tutto di
sponibile" a partire dalla pre
sidenza del Consiglio. E* con
fermata allora dalle stesse 
parole di Milanesi la denun
cia fatta dai comunisti di 
utilizzare tutti gli incarichi 
di governo e del consiglio 
per un assurdo "mercato'*. 
Come si concilia tutto ciò 
con la volontà di far fronte 
alla drammatica crisi econo
mica e sociale delle popola
zioni campane, alla salva 
guardia dell'istituto regionale 
la DC deve ancora spiegar
lo *. 

IL GIORNO 
Sabato 25 agosto. Onomasti

co: Lodovico, (domani: Ales
sandro). 

LUTTO 
La compagna Pina Cafas

so è stata colpita da un gra
ve lutto, la morte del padre 
Mattia. Alla compagna Ca-
fasso. in questo momento di 
dolore, giungano le condo
glianze dei comunisti di Fuo-
rigrotta, e dell'Unità. 

LA SCOMPARSA 
DI VITTORIO 
SALABELLE 

Si è spento ieri all'età di 
61 anni, il giornalista Vitto
rio Salabelle. che ha lavora
to per lunghi anni al « Ro-

E 

Cassa integrazione per 70 

Blocco stradale 
a Pozzuoli 

per la Gecom 
Settore produttivo svenduto alla Fiat - Gli 
operai chiedono chiarezza per il futuro 

Per quattro ore via Campana a Pozzuoli è rimasta 
. completamente bloccata. Gli operai e gli impiegati delia 

Gecom, un'azienda metalmeccanica del gruppo Gepi, 
sono usciti dalla fabbrica e hanno paralizzato il traffico 
dalle 9 alle 13. « La direzione ha messo a cassa integra-
zicne 70 dipendenti (22 impiegati e 48 operai) appena 
siamo rientrati dalle ferie; non ha neppure consultato 
le organizzazioni sindacali. E' un altro passo verso lo 
smantellamento della fabbrica », accusano i lavoratori. 
La protesta di ieri mattina si è conclusa solo dopo che 
ia direzione aziendale ha ricevuto il consiglio di fab
brica e ha deciso di far slittare la cassa integrazione 
di qualche giorno, almeno fino a quando si inizierà la 
trattativa alla presenza anche della Firn (Federazione 
lavoratori metalmeccanici). 

« Noi in via di principio non siamo contrari alla 
cassa integrazione — sostiene un delegato sindacale — 
ma chiediamo innanzitutto che sia contrattata. Non ci 
accontentiamo di soluzioni al buio ». La Gecom è una 
azienda con 237 dipendenti; costruisce macchine agri
cole e per l'edilizia. Da alcuni anni è sotto gestione 
Gepi. la discussa finanziaria di stato creata per il 
salvataggio delle aziende in crisi. 

Già prima delle ferie estive la direzione aveva prean
nunciato un piano di ristrutturazione produttiva. Tut
tavia l'annuncio della cassa integrazione è stato dato 
solo l'altro giorno, quando 1 lavoratori erano appena 
rientrati dalle ferie. «La direzione non ha tenuto in 

nessuna considerazione la nostra richiesta di rinviare 
ogni decisione a fine mese », sostengono polemici i dele
gati di fabbrica. Nel quadro della ristrutturazione azien
dale è prevista inoltre la mobilità di cento dipendenti 
in un nuovo stabilimento che la Gepi dovrebbe aprire 
nell'area di Pomigliano d'Arco. Ma quel che più preoc
cupa i lavoratori è la voce — che circola sempre più 
insistentemente — di un trasferimento al nord del 
reparto delle macchine agricole. A questo settore — 
per il quale si prevede una forte espansione nel pros
simo futuro — sembra essere sempre più interessata 
la Fiat. Un settore vitale dello stabilimento di Poz
zuoli, dunque, verrebbe sacrificato a favore del colosso 
industriale torinese. 

« E' inammissibile — sostiene II consiglio di fab
brica — che non appena si individua un settore pro
duttivo, questo venga svenduto ai privati. Il risana
mento aziendale non si può fare attraverso ridimensio
namenti e operazioni sulla testa dei lavoratori. A pagare 
inoltre sarebbe ancora una volta il Mezzogiorno su cui 
la Gepi sostiene di voler puntare. Ma i fatti dicono com
pletamente il contrario ». 

Dopo dieci giorni di ricerche 

Ritrovato ieri mattina 
il cadavere del 

ferroviere scomparso 
Gennaro Celeste, originario di Casoria lavorava 
a Milano • Scomparso sull'espresso Milano-Parigi 

Il corpo di Gennaro Cele
ste, il ferroviere di Casoria 
scomparso il 14 agosto men
tre si trovava a bordo di un 
treno diretto a Parigi partito 
da Milano è stato trovato ieri 
mattina sulla massicciata fer
roviaria del tratto Busto Ar-
sizio-Gallarate. 

Gennaro Celeste da qualche 
anno aveva vinto un concorso 
in ferrovia, come conduttore. 
e si era trasferito da Casoria 
nel capoluogo lombardo. 

La sua scomparsa avvenne 
alla vigilia di Ferragosto fra 
le 18.15 (orario di partenza 
da Milano dov'è stato visto 
per l'ultima volta) e le 18.45 
(orario di arrivo del treno a 
Galiarate dove il capotreno si 
è accorto della sua scompar
sa). In uno scompartimento. 
poi. durante le ricerche af
fannose del ferroviere, ven
nero trovate la sua borsa e 
la sua pinza per forare i bi
glietti. Del Celeste, invece. 
nessuna traccia. 

La vicenda si cominciò a 
colorale di giallo quando do 
pò una prima sommaria per
lustrazione della linea ferro-

Una concreta proposta da un operatore sanitario 

Un centro anti-droga 
si può fare così 

A colloquio con il dottor Petrella, sociologo del 1° policlinico - Un'equipe per coordina
re e programmare il servizio - Operatori che stabiliscano un programma individualizzato 

Che cosa è un centro anti
droga? Cosa è necessario in 
un centro? Come può essere 
organizzato? 

Non sono domande sconta
te nella nostra città, dal mo
mento che essa non solo ncn 
ha un centro antl-droga ma 
nemmeno ha strutture ade
guate per affrontare il pro
blema in una maniera noti 
approssimativa. E questo pro
prio mentre II dramma della 
eroina esplode in modo dram
matico (2 giovani morti noi 
giorni scorsi a Napoli e Sa
lerno). Intanto l consiglieri 
regionali del PCI Imbriaco 
e Del Prete hanno presenta
to un'Interrogazione all'as
sessore alla Sanità per cono
scere lo stato di attuazione 
del piano annuale contro le 
tossicodipendenze e lunedi la 
V commissione permanente 
del consiglio regionale si riu
nirà per chiedere una rela
zione dettagliata sul proble
ma della istituzione del cen
tro regionale. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Carlo Petrella, sociologo, da 
tempo impegnato in questo 
lavoro al I policlinico, quali 
Idee e quali proposte pos
sono consentire di mettere su 
del centri antidroga funzio
nali e capaci di fronteggia
re il dramma di migliaia di 
giovani. « Potremmo fare co
me Ulisse fece con 1 suol com-. 
pagni — risponde polemica
mente il dottor Petrella — 
poiché non volevano lasciare 
l'isola di Mangialopplo aven
do gustato il fiore dell'oblio. 
li caricò sulle «avi con la 
forza, e 11 legò dentro gli 
scafi. Potremmo strappare 
ai tossicodipendenti la dro
ga con la forza. Io non sono 
per risposte violente. Sono 
per una posizione di profon
do rispetto per chi vive un* 
esperienza di "diverso", se
condo me di naufragio». 

Cosa è dunque necessario? 
« Intanto non diment Ica-

re mal che l'impegno per 
una società diversa, per una 
città che "abbia Un cuore" 
è un Impegno quotidiano. 
Che non sono risposte le 
chiacchiere utili o inutili, le 
grezze, rozze o scarne offer
te farmacologiche dei pronti 
soccorsi. Ma volendo tradur
re in concretezza estrema vn 
piano d'approccio al tossico
mane Io vedo tre elemen
tari strutture: 
' 1) Una equipe di operatori 
in grado di coordinare e pro
grammare il servizio nell' 

Assistenza ai tossicodipendenti 

Interrogazione del Pei 
alla Regione Campania 

I compagni consiglieri regionali Imbrlaco e Del Prete 
hanno presentato un'Interrogazione all'assessore della 
Sanità sul problema della diffusione della droga e della 
assistenza ai tossicodipendenti. 

« Dinanzi al pauroso estendersi dell'uso della droga 
anche nella nostra regione con oltre 1500 tossicodipendenti 
accertati, ed al ripetersi di eventi drammatici, quale la 
morte nell'ultima settimana di due giovani per uso di 
sostanze stupefacenti » I due compagni interrogano lo 
assessore alla Sanità « per conoscere quali Iniziative egli 
intenda prendere ed abbia già preso ». In particolare 
chiedono che « l'assessore alla Sanità, nella sua qualità 
di presidente del Comitato regionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze, riferisca sull'attività del comitato 
stesso, sulle proposte ed indicazioni fornite dal comitato 
e sugli interventi effettuati attraverso II centro medico 
e di assistenza sociale ». 

I consiglieri regionali Imbriaco e Del Prete chiedono 
inoltre « di conoscere lo stato di attuazione del plano 
annuale di cui all'art. 4 della legge regionale 4 marzo '77 
n. 18, e le iniziative realizzate in ordine alla qualifica
zione degli operatori sanitari, alla collaborazione con le 
Istituzioni scolastiche, con le province, I comuni, le orga
nizzazioni dei lavoratori ». 

II compagno Del Prete, inoltre, in qualità di vicepre
sidente. ha convocato per lunedi la 5. commissione del 
consiglio regionale per richiedere una relazione detta
gliata al Comitato regionale per la prevenzione dell» 
tossicodipendenze sul centro regionale e su tutte le altre 
iniziative che il comitato deve prendere. 

ambito regionale (un nume
ro ristretto). 

2) Punti di riferimento 
(poli di servizio) con • com
piti di contatto e di appog
gio per i tossicomani, di
slocati sul territorio regio
nale, con utenza a numero 
chiuso, agganciati a presidi 
ospedalieri, con sede presso 
realtà pubbliche già esistenti 
(centro socio-sanitari, centri 
di igiene mentale, centri di 
medicina sociale, comunità 
di servizi). 

3) Una equipe di operatori 
all'interno del polo di servi
zio che prende in carico il 
tossicomane ed insieme con 
lui stabilisce un programma 
individualizzato, che tenga 
conto del suo vissuto, della 
sua droga, dei suoi reali bi
sogni ». 

Quale dovrebbe essere il 
programma del centro? 

« Il programma può pre

vedere una serie di iniziati
ve tendenti a creare espe
rienze nuove, di rottura con 
la continuità precedente, e 
sperienze di successo. Penso 
ad iniziative di lavoro pres
so artigiani, in cooperative, 
penso a periodi di perma
nenza in campeggi ben strut
turati, penso al tentativo del 
"gruppi di cura" (gruppi 
sensibili e preparati ai quali 
viene ancorato uno o più 
tossicomani) ». 

In tutto ciò quale ruolo 
può giocare la strutura pub
blica? 

«La struttura pubblica non 
può sognare di tentare un ap
proccio a questo tipo di de-
viaanza se non dispone an
che di fantasia, di elasticità, 
di possibilità varie (mai co
stose, in ogni caso meno co
stose di una permanenza in 
ospedale). Questo lavoro, co
munque, può benissimo es

sere compiuto nell'ambito 
delle risorse sociali, sanitarie, 
socio sanitarie, già esistenti 
nella regione, con un perso
nale fornito di corretti stru
menti di intervento ». 

Cosa intendi? 
« Voglio dire che non privi

legio le strutture nuove, ma 
privilegio le persone. Non 
credo alla creazione di nuovi 
servizi, ma al coordinamento 
e al razionale sfruttamento di 
quelli che già esistono. 

« Senza cadere nel banale, 
voglio ulteriormente semplifi
care: un tossicomane si pre
senta al centro socio-sanitario 
del rione Traiano, gli operato
ri lo contattano, tentano di 
fare il punto sulla sua sto
ria. gli programmano due 
giorni di ricovero per una 
analisi della sua situazione 
organica, concordano una te
rapia sostitutiva dell'eroina, 
realizzano esperienze alterna
tive per riempire la sua glor 
nata (momenti di presa di 
coscienza con altri tossicoma
ni, qualche lavoro, aggancio 
con un gruppo di cura che fa 
capo ad una associazione cul
turale, sportiva, politica...), 
attuando un lento e progres-
sivo inserimento in un am
biente di lavoro caratterizza
to da una logica di guada
gno ». 

C'è stata qualche esperienza 
in questa direzione? 

« Qualche tentativo speri
mentale al centro del I Po
liclinico è stato fortemente 
significativo. Sono però con
vinto che non esistono in que
sta campo i monopoli tera
peutici. le ricette magiche: 
esistono Invece infiniti tenta
tivi in direzione dell'"utile 
possibile", convinti che nel 
naufragio l'importante è non 
affogare, avvinghiandosi di
speratamente a zattere e sai-
vagenti ». 

Come pensi sia possibile 
utilizzare le altre esperienze 
fuori della regione? 

«Il coordinamento con al
tre esperienze esterne, soprat
tutto per permettere momen
tanei allontanamenti di tossi
comani in altri ambienti, è 
importante. La vita del tossi
comane molte volte è dram
matica: ci si trova anche di 
fronte a gente senza casa. 
senza famiglia, senza punti 
di riferimento, con alle spal
le una terra bruciata; per 
questi una speranza di rifarsi 
una storia può nascere altro
ve. in altre città e contesti ». 

m. t. 
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viaria non venne trovata 
traccia del suo corpo. Ieri 
mattina, dopo dieci giorni di 
ricerche dalla scomparsa, è 
stato trovato il cadavere del
l'uomo. 

Adesso è in corso un'inda
gine per accertare quali sia
no state le reali cause del 
decesso del giovane e, prin
cipalmente. se il ferroviere 
sia stato gettato fuori dal 
treno da qualcuno o se la 
sua morte è. più semplice
mente. un suicidio. -

II capotreno che si è accor
to della sua scomparsa ha 
dichiarato che al momento di 
prendere servizio Gennaro 
Celeste sembrava " perfetta-

i mente normale. Anche quan
do si era trattato di far par
tire il treno (i conduttori de
vono segnalare con una pila 
il via libera al macchinista) 
tutto era sembrato normale. 
E* quindi certo che è stato 
durante il controllo dei bi
glietti dei passeggeri (effet
tuati durante il percorso da 
Milano a Galiarate. prima 
fermata dell'espresso) che il 
ferroviere è scomparso. 

La bottiglia è stata consegnata all'ufficio d'igiene 

L'acqua minerale era avariata 
e in due finiscono all'ospedale 

Due lavoratori avevano bevuto solo alcuni sorsi quando si sono sentiti male - Il prodotto 
è della ditta « Cantani » - Acquistato presso il dopolavoro ferroviario di Campi Flegrei 

Per combattere il caldo co
sa c'è di meglio di un bel 
bicchiere di acqua minerale 
fredda? Ma due operai che 
hanno acquistato una botti
glia di acqua minerale «Can
tani » per combattere sete ed 
afa sono finiti in ospedale. 

Giuseppe Monteforte e Gae
tano Loffredo, di 55 e 32 anni 
rispettivamente, stavano la
vorando allo scalo ferroviario 
di Campi Flegrei quando 
hanno pensato di comprare 
una bottiglia di acqua mine
rale naturale al dopolavoro 
ferroviario. Ma non avevano 
sorbito che alcuni sorsi della 
bevanda che si sono sentiti 
male. 

Alcuni compagni di lavoro 
li hanno accompagnati in o-
spedale (al Loreto Crispi) 
preoccupati dalle urla dei 
due malcapitati. 

Al nosocomio i sanitari 
hanno prestato le prime cure 
ai due lavoratori e gli hanno 
diagnosticato una intossica
zione causata da acqua ava
riata. I due operai, nonostan
te la prognosi sia riservata 

ed i medici abbiano consi
gliato il ricovero, hanno fatto 
ritorno a casa preferendo 
continuare le cure nella 
propria abitazione. 
I due malcapitati hanno di

chiarato al drappello di poli
zia di aver consegnato la bot
tiglia « incriminata > all'uffi
cio di igiene. Hanno anche 

j detto che il liquido aveva u-
no strano odore ed un sapo
re acidulo ma che sul mo
mento non ci hanno fatto ca
so. Adesso sono in corso gli 
accertamenti per - scoprire 
quali siano le cause dell'in
tossicazione procurata ai due. 

L'acqua minerale « Canta
ni » viene fornita al dopola
voro ferroviario di Campi 
Flegrei da una ditta di via 
Winspeare che tratta bibite 

! gassate. Ma ieri al deposito 
i non abbiamo trovato nessu

no. Bisognerà accertare, i-
noltre se la bottiglia e incri
minata > sia un fatto episodi
co oppure se è la fonte da 
cui viene prelevata quest'ac
qua ad essere inquinata. 

Iniziato 
il festival 

dell'Unità di 
Massalubrense 

Si è aperto ieri il festival 
dell'Unità di Massalubrense. 
con un comizio. 

Oggi la manifestazione prose
gue con una tavola rotonda 
su casa, equo canone e piano 
regolatore cui parteciperanno 
i compagni Di Maio e Miner-
vmi. La tavola rotonda avrà 
inizio alle 18. Domani la chiu
sura. alle 20. con il comizio 
del compagno Pietro Valenza. 

II festival di Massalubrense 
sì sarebbe dovuto svolgere nel
la scorsa settimana, ma le 
violente piogge che sì sono ab 
battute su tutta la Campania 
in que] periodo costrinsero i 
compagni a rinviare la mani
festazione. 

Trova borsa 
con 11 milioni 
e la consegna 

alla polizia 
Un pensionato di 67 anni. 

Tullio D'Amore, abitante in 
via Orazio Petruccelli 19. ha 
trovato per terra una borsa 
contenente 752.000 lire in 
contanti e un assegno di die 
ci milioni e 300 mila lire del 
Credito italiano e l'ha con
segnata alla polizia 

Il D'Amore percorreva piaz
za Municipio quando, all'ai 
tezza di via Pisanelli. scor
geva per terra una borsa. La 

t raccoglieva, l'api iva e nota 
va i soldi e l'assegno. C'era
no anche documenti d'identi
tà intentati a Felice Verdul 
Io da Laurino, in provincia di 
Salerno. L'onesto uomo si è 
subito recato in questura. 

PICCOLA CRONACA 
ma » e al « Mattino ». Ai suoi 
familiari giungano le condo
glianze della redazione del
l'Unità. 

CONCORSO 
PER ESERCITATORI 
A ECONOMIA E 
COMMERCIO 

Il Consiglio di Facoltà di 
Economia e Commercio, nel
la seduta del 27-3-1979. ha de
liberato, avvalendosi della 
deroga prevista dall'articolo 
unico dei D.L 23-12-78 n. 817, 
convertito con modificazioni 
neHa Legge 19-2-1979, n. 54 
nonché della circolare Mini
steriale n. 730 del 20-3-1979, 
per il prossimo anno acca
demico 1979/80. di rinnovare 
le richieste di laureati addetti 

alle esercitazioni, a suo tem
po formulate. 

Pertanto si procede allo 
svolgimento di un pubblico 
concorso di n. 12 funzioni di 
esercitatore presso i seguenti 
Istituti della Facoltà, per I' 
a.A. 1979/80: 1) Istituto di 
Matematica n. 2 esercitato
ri; 2) Istituto di Lingue n. 2 
esercitatori; 3) Istituto di 
Merceologia n. 1 esercitato
re; 4) Istituto di Ragioneria 
n. 1 esercitatore; 5) Istituto 
di Statistica n. 1 esercitato
re; 6) Istituto di Tecnica in
dustriale e commerciale n. 1 
esercitatore; 7) Istituto di Fi
nanza n. 1 esercitatore; 8) 
Istituto di Economia n. 1 
esercitatore; 9) Istituto di Di
ritto privato n. 1 esercitato

re; 10) Istituto di Diritto pub
blico n. 1 esercitatore. 

Gli aspiranti sono invitati 
a presentare domanda in car
ta semplice indirizzata al 
Preside della Facoltà di Eco
nomia e Commercio • vìa 
Partenope, 36 - Napoli, entro 
e non oltre le ore 12 d«l S 
settembre 1$7t. 

Alla domanda va allegata 
una documentazione atte
stante che il candidato è 
titolare di altro rapporto di 
impiego (inteso sia quale im
piego pubblico che privato, 
ovvero iscrizione ad un Albo 
professionale). 

Costituiscono titoli prefe
renziali, per l'assegnazione 
delle suddette funzioni, pur
ché siano debitamente docu

mentati da ciascun candi
dato: 

A) il possesso di esperien
za didattica e/o di ricerca, con 
particolare riferimento alia 
funzione di esercitatore già 
svolta presso la Facoltà: 

B) n possesso di ulterio
ri titoli, come l'aver goduto 
di borse o assegni di studio, 
l'aver partecipato a corsi di 
specializzazione, ecc.: • 

C) le pubblicazioni o con
tributi scientifici; 

D) il voto di laurea. 
I candidati sono tenuti a 

dichiarare nella domanda 
di partecipazione al concor
so il possesso dei titoli e a 
fornirne la documentazione 
in carta semplice o in foto
copia. 

Sono ammessi tra i titoli 
lavori dattiloscritti purché 
accompagnati da una dichia
razione di un pprofessore uf
ficiale della Facoltà che assi
curi le paternità dell'elabo
rato. 

FARMACIE NOTTURNE 
CMaia/Rrviera: Vìa Carducci 2 1 ; 

Riviera dì Chiaia 77; Via Mergei-
lina 148; S. Giuseppe/S. Ferdinan
do: Via Roma 348; Avvocata: 
Piazza Dante 7 1 ; Mercato/Pendino: 
Corso Garibaldi 1 1 ; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Poffìoreale: Staz. Centrala 
C.so Lucci 5; Calata ponte Ca
sanova 30; Stella: Via Foria 201 ; X. 
Carlo Arena: Via Materdei 72; 
Cono Garibaldi; Colli Aminei: Col
li Amine! 249; Vomero/Arenella: 
Via M Piscicelli 138; Via L 
Giordano 144; Via Merliam 33; 

Via D. Fontana 37; Via Simone 
Martini 80 ; Foorìgrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna 2 1 ; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzsofi: Cono 
Umberto 47; M i a * * Setondigfiano: 
Cono Secondigiiano 174; PoaiHì-
• o : Piazza Salvatore Di Giacomo 
122; t a f eli: piazza Bagnoli 726; 
PI—ma. Via Provinciale 18; CMa-
iano/MariaajeHa/Prarìnola: Corso 
Chiamano 28 . 

NUMERI UTILI 
Guardia med'ea: serv.z.o comu

nale gratu'to notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10 32 (cen-
tra'ino vig'li urbani). 

Ambulanza comunale: servii o 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio a permanente. 

Guardia pediatrica: il servi o 
funziona presso le condotte mt 
deh». 
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Pomodoro: stop alla distruzione 
Finiti sotto le ruspe oltre 100 mila quintali - Arrestati due contadini per una ten
tata truffa - Nel camion, sotto uno strato di «oro rosso», c'erano pietre e terriccio 

PELLEZZANO - I 120 lavoratori della « Gommatecnica » 

Senza salario da oltre otto mesi 
Da cinque gli operai occupano lo stabilimento - In una riunione svoltasi l'altro giorno 

decisa finalmente la concessione della cassa integrazione - Le proposte del sindacato 

SALERNO — Dopo mesi e 
mesi di incredibili rinvìi, pro
messe e indifferenze è stata 
finalmente concessa la cassa 
integrazione ai centoventi ope
rai della « Gommatecnica », 
una fabbrica di Pellezzano. 
La decisione è stata presa 
l'altro giorno al termine di 
un incontro svoltosi all'ufficio 
regionale del lavoro e della 
massima occupazione. 

La vicenda di questa fab
brica — vicenda che la cor
responsione della cassa inte
grazione agli operai non chiu
de affatto — si trascina da 
oltre otto mesi. Per tutto que
sto tempo i centoventi lavo
ratori dell'azienda che produ

ce tubi di gomma non han
no percepito nemmeno una li
ra ritrovandosi, così, assieme 
alle famiglie in una situa
zione difficilissima. Da cin
que mesi, poi, gli operai ave
vano occupato la fabbrica per 
tentare, con la lotta, di spin
gere verso una rapida solu
zione la vicenda. Ma gli sfor
zi dei lavoratori si sono scon
trati durante tutti questi me
si con l'indifferenza e l'irre
sponsabilità degli organismi e 
delle persone preposte alla so
luzione della crisi della fab
brica. 

Basti pensare, giusto per 
avere un'idea di che tipo di 
interlocutori hanno avuto gli I 
operai, che il padrone della ' 

€ Gommatecnica » è pratica
mente scomparso dalla scena 
appena entrata in crisi la 
fabbrica. Gli operai non lo 
hanno più visto ed hanno sen
tito di nuovo parlare di lui 
solo a proposito di un suo 
tentato suicidio. Al fianco dei 
lavoratori impegnati in una 
dura lotta si è schierato solo 
il Comune di Pellezzano. gui
dato da un'amministrazione di 
sinistra. Più volte, infatti, du
rante i difficili mesi della 
crisi il consiglio comunale si 
è riunito all'interno della fab
brica occupata per discutere 
assieme agli operai dei pro
blemi della « Gommatecnica » 
e dei rimedi da opporre alla 
gravissima crisi aziendale. 

Anche le organizzazioni sin
dacali sono state coerente
mente al fianco dei lavora
tori in lotta elaborando pure 
un preciso e dettagliato do
cumento contenente alcune 
proposte per il rilancio pro
duttivo della fabbrica. Ma le 
indicazioni fornite dal sinda
cato non sono state recepite 
da alcuno: adesso, però (stan
tio ad alcune voci non con
fermate) Dare che la « Gom
matecnica » dovrebbe essere 
rilevata da alcuni imprendi
tori salernitani ed a questo 
punto è chiaro che le propo
ste del sindacato non potran
no essere ignorate ed eluse 
ulteriormente. 

Il presunto omicida arrestato, continua a dichiararsi innocente 

Salerno: affoga la moglie in mare 
e ne denuncia la morte per disgrazia 

Il fatto è accaduto l'altra notte nei pressi del molo del porticciolo turistico — Do

menico Erra ha raccontato ai carabinieri di essere caduto in acqua con la moglie 

SALERNO — Si t r a t t a di un 
caso nel quale l'unica cosa 
che pare certa è che un uo
mo ha ucciso una donna, sua 
moglie; tutto il resto, infat
ti, dal movente alla dinami
ca stessa con la quale è s ta to 
compiuto l'assassinio, è av
volto nell 'ombra: il presun
to omicida, infatti , nono
s tante diversi elementi gio
chino ne t tamente a suo sfa
vore, continua a proclamarsi 
disperatamente innocente. E" 
stato comunque ar res ta to . Il 
fatto è accaduto l'altra not
te a Salerno nei pressi del 
molo del porto turistico. Un 
uomo, un giovane avvocato, 
passeggia da quelle par t i 
quando, improvvisamente, 
scorge una figura muoversi 
nell'acqua. Si avvicina e ve
de un uomo, bagnato fradi
cio, con tut t i i vestiti addos
so, che cerca di risalire sul 
molo. Il giovane avvocato 
(del quale i carabinieri non 
hanno fornito il nome) aiu
ta l'uomo a riguadagnare la 
terra e gli chiede cosa fosse 

accaduto. Appena risalito sul 
molo, però, l 'altro gli dice 
che è tu t to a posto, che non 
ci sono problemi e, poi, si al
lontana rapidamente. 

Poco dopo lo stesso uomo 
scorto dal giovane avvocato 
in mare, si reca nella vicina 
caserma dei carabinieri per 
denunciare la morte della 
moglie. E' Domenico Erra, 
ha 37 anni , è originario di 
Pellezzano ma vive da tempo 
a Genova dove ha un nego
zio di parrucchiere. «Stava
mo litigando — dice ai cara
binieri — quando siamo fini
ti in acqua dal molo del por
ticciolo turistico. Ho ten ta to 
di salvarla ma non c'è s ta to 
nulla da fare». 

In tanto , sempre al portic
ciolo, qualcuno avvista in 
acqua un corpo. E' quello di 
Anna Baccaro, t rentaset ten
ne, moglie di Domenico Er-
•ra.. La donna viene porta ta 
a terra ma è già morta per 
annegamento . Sul posto si 
raduna un po' di gente. Tra 
loro, anche il giovane avvo

cato che. collegati i due fat
ti d'uomo aiutato a risalire 
sul molo e la derma anne
gata) va a raccontare ai ca
rabinieri quanto capitatogli. 

Si t ra t ta , naturalmente , di 
una testimonianza che cam
bia tu t te le carte in tavola. 
I carabinieri (che all'inizio 
avevano creduto a Domeni
co Erra) cominciano le in
dagini ed il sospetto che la 
morte di Anna Baccaro non 
sia s ta ta dovuta a disgrazia 
ma ad assassinio si trasfor
ma pian piano in quasi cer
tezza. Tanto per cominciare 
viene effettuato un sopral
luogo nei pressi del molo e 
si appura che nel punto do
ve Domenico Erra ha detto 
di essere caduto in acqua 
con la moglie l'acqua non è 
al ta : sul fondo ci sono di
versi scogli e non è difficile 
r iguadagnare la riva, anche 
se completamente vestiti. 
Poi. si interrogano amici e 
parenti dei due coniugi e si 
scopre che t ra Domenico Er
ra e la moglie i litigi erano 

divenuti sempre più frequen
ti sino a logorare quasi del 
tu t to un rapporto che sem
brava, all'inizio, filare tran
quillo. 

Infine, c'è la determinante 
testimonianza del giovane 
avvocato. Perché mai Dome
nico Erra avrebbe dovuto dir
gli che tu t to era a posto se, 
pochi istanti prima, aveva 
visto scomparire sua moglie 
in mare? E perché avrebbe 
dovuto congedarlo così in 
fretta, quasi infastidito per 
l'aiuto che pure aveva appe
na ricevuto? 

Secondo i carabinieri la te
si della disgrazia non regge: 
troppi elementi sono contra
ri a Domenico Erra e fanno 
propendere l'ago della bilan
cia verso l'ipotesi dell 'assas
sinio. Per questo lo hanno 
arresta to . Lui, però, Domeni
co Erra, continua a sostene-

1 re la propria innocenza: 
[ « Mia m jglie — ha detto — 
! non l'avrei mai uccisa ». 

Si erano illusi di poter ven
dere alI'AIMA. al prezzo di 
70 lire al chilogrammo, insie
me ai pomodori, anche terric
cio. pietre e altro materiale 
di scarico. Ma il trucco — 
che pure altre volte negli anni 
passati aveva dato buoni ri
sultati — non ha funzionato. 
Scoperti sono stati consegnati 
ai carabinieri e trasferiti nel 
carcere di S. Maria Capua 
Vetere. Si tratta di due con
tadini casertani. Francesco 
Frasani di 51 anni e Nicola 
Vicario di 30. 

L'altra mattina si sono pre
sentati al centro AIMA di 
Brezza, una località tra Ca
pua e Graz/anise. Nell'auto
carro. sotto uno strato di pò 
inodori, erano ammassati ma
teriali di scarto d ie sperava
no di poter vendere e intasca
re il « premio » per la distru
zione. Scoperti in flagrante 
.sono stati accusati di truffa 
aggravata ai danni dello Stato. 

E' questo uno degli esem
pi tipici delle distorsioni pro
vocate dall'intervento della 
AIMA. Quando cioè si produ 
ce per distruggere. Oggi tut
tavia i campi dovrebbero ces
sare la loro attività. In se
guito all'accordo raggiunto 
l'altro giorno a Santa Lucia. 
infatti, gli industriali conser
vieri — dopo un mese di re
sistenze e di basse manovre 
speculative — si sono impe
gnati a ritirare tutto il pro
dotto previsto nei contratti in-
terprofessionali. 

Come è noto, infatti, la cri
si del pomodoro è scoppiata 
per le resistenze degli impren
ditori che avevano rallentato 
il ritiro dei raccolti: camion 
e cassette giungevano nelle 
campagne col contagocce. 

Sotto i cingoli delle ruspe. 
tuttavia, sono Tiniti in questi 
giorni oltre 100 mila quintali 
di pomodori. La distruzione è 
avvenuta nei dieci centri 
AIMA localizzati in provincia 
di Caserta: Casal di Princi
pe. azienda Schiavone (APO); 
Casale di Carinola. SS. Ap-
pia km. 176 (Aspro); Brezza 
di Capua, azienda Coppola 
(APO); Falciano del Messico. 
azienda Aversano Orabona 
(Apo); Teano, coop. Giovane 
(Aspro): S. Cipriano d'Aver
sa, località Scampia (Apoc); 
Trentola. località Ciento (A-
poc); Villa Literno, località 
Pecorella (Aspo); Casal di 
Principe, località Caprari (A-
poc); Giugliano (si tratta del
l'unico centro in provincia di 
Napoli), azienda S. Spirito 
(APO). 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA PRIME VISIONI 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Gli extraterrestri torneranno 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Fantasmi - Reg'a di D. COSCB-
rclli 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI 
R 0 X Y 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispì. 23 -
Tel. 6S3.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tei. 377.352) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme. T. Curt's - A 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.911) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme, T. Curtis - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura esriva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
La liceale seduce i professori 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Teletono 416 988) 
Nei due. una coppia, I. Thulin -
OR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418 880) 
Il contrabbandiere di Santa Lu
cia (prima) 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
La liceale seduce i professori 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.S72) 
Chiusura estiva 

FIAMMA STREPITOSO 
SUCCESSO 

LAtfCEAU 
SEDUCE 

\ PRpTISSORi 
- , „ , . „ - , . « v : 3i.-

I ' t**»» - -* . • -> . . . - . . , . -

UN FILM PER TUTTI IL 
t i c 

Spett. 
. n t w Ai m.nUrtl Ol 14 
oro 17 • 18.45 • 20.30 

Krtnt 
• 22,30 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto Claudio -
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
SOS - Miami Airport, con W. 
Shatner - OR 

ADRIANO ( l e i . 313.005) 
Il furore della Cina colpisce an
cora. con B. Lee - A 

AMERICA iVia Il io Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Frankenstein Junior, con G. 
W.lder • SA 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Attenti a quei due,, ancora in
sieme, con T. Curtis • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
S.O.S. Miami Airport. W. Shat
ner - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 
Sexy emotion 

AVlON (Viate degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Yuppi do, A. Celentano - S 

BERNINI (Vi» Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.S27) 
Nel mirino del giigoaro. con 
J. Wisemon - G 

EDEN (Via G. S—lalio» Tele
fono 322.774) 
Va corpo cafoo di famrina 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 41S 134) 
Due volte donna, con A. Ai-
mée - OR 

EUROPA (Via Nicole Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A • (V . Arenaccia. 250 
Tel. 291.309) 
S.O.S. Miami Airport, W. Shat
ner - DR 

GLORIA « B > (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Ai—non D i n -
Tel. 324 893) 

NUOVO (Vi» Montotahrario, 1B 
Tel. 412.410) 
Riposo 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
letono 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele-
lono 370.519) 
La pantera rosa, con O. Niven -
SA 

ALTRE VISIONI 
69 

Te-

AMEDEO (Via Matracci, 
Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana. 23 
lelono 619.280) 
Cataclisma (Gli ultimi giorni 
di Pompei) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18. 19.30) 

Woodstock - M 
MODERNISSIMO • Tel. 310.062 

Ashanti 
PIERROl (Via A.C De MeiJ. SS 

Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallef 
geri - Tel 616.925) 
Primo amore, con Ugo To-
gnazzi - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 • 
Tel. 377.937) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano. Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Tornando a casa, J. Voight • 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ch'usura estira 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RIT2 (Via Passino, 55 • Telefo
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 

Chìusun «stiva 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Taccuino Estate 
1 I B I 

La trasmissione su Pompei riaccende l'interesse per l'archeologia 

E con gli scavi si entra 
in punta di piedi nel passato 

Ieri sera circa un miliardo 
di persene liu potuto assiste
re attraverso la trasmissione 
in mondovisione ad alcune 
Tasi dello scavo di una casa 
antica a Pompei. Il fatto ha 
certamente risvegliato l'inte
resse e la curiosità degli 
spettatori, anche perchè, 
quasi sempre, lo scavo ar
cheologico rimane un episo
ico limitato a pochi addetti 
ai lavori e raramente un 
semplice visitatore può assi
stere ai vari momenti del la
voro. Bisogna, comunque. 
sfatare l'alone di mistero e 
di romanticismo che circonda 
lo scavo archeologico. Oggi 
l'archeologia è una vera e 
propria scienza e sono ormai 
lontani tempi degli avventu
rosi ritrovamenti di Enrico 
Schilieman, lo scopritore di 
Troia. Per molto tempo lo 
scavo archeologico — e Pom
pei ed Ercolano ne sono un 
tipico esempio — ha avuto il 
solo scopo di recuperare og
getti antichi destinati ad ar
ricchire collezioni private. 
Secondo questo principio, in
fatti, nel '700 e per parte del-
1*800 si era scavato a Pompei 
e nel territorio vesuviano. 
Basti pensare che la maggior 
parte dei reperti ora esposti 
nel museo Nazionale di Na
poli e provenienti dalle città 
distrutti» dall'eruzione vesu
viana del 79 d.C. sono stati 
recuperati in questo modo. 

Verso la metà dell'800 gli 
scavi nella zona vesuviana 
cominciarono ad essere effet
tuati con maggiore accuratez
za e regolarità. Il fatto stesso 
che l'attività di scavo si fosse 
ampiamente difusa anche in 
altre zone di interesse scien
tifico in Italia e all'estero fu 
di aiuto nel trovare nuovi 
sistemi di scavo e nuove ipo
tesi di lavoro. 

A questo periodo appartie
ne anche la scoperia dell'ar
cheologo Fiorelli. allora di
rettore degli scavi di Pompei. 
del metodo per ottenere i 

calchi dei corpi dei morti 
nell'orribile catastrofe del 79 
d . C : i resti organici seppelli
ti nel banco eruttivo, col 
passare dei secoli si dissol
vono. lasciando un vuoto nel
lo spazio che occupavano. 
Quando nel corso dello scavo 
si avverte la presenza di 
questo vioto, si cola all'in
terno del gesso e si ricava 

l'impronta che documenta, a 
volte con terribile realismo. 
gli ultimi momenti di vita 
dei poveri morti nel catacli
sma che travolse la città. 

Col tempo, abbandonato 
del tutto il principio colle-
zionistico. lo scavo ha assun
to come scopo principale 
quello di ofTrire la documen
tazione materiale che è di 

supporto alla ricostruzione 
storica. 

Si tende, perciò, ad avere 
una visione complessiva ed 
integrale dello scavo. Non si 
asportano più le cose di 
maggiore interesse, staccai! 
do!e dal loro contesto, ma si 
cerca, quando è possibile, di 
lasciare tutto al suo pasto, li 
dove si trovava al momento 
della distruzione. 

A Pompei in questi ultimi 
anni si sta proprio cercando 
di fare questo: le pitture non 
vengono staccate dalle pareti: 
le suppellettili sono lasciate 
nel punto in cui vengono ri 
trovate: le parti distrutte dei 
muri, lì dove la ricostruzione 
si basa su dati concreti, ven 
nono reintegrate; si rimetto
no al loro posto i tetti. 

La casa, non privata del 
suo arredo, che è parte in 
tegrante ed inscindibile di 
essa, consente di avere un'i
dea precisa di come era . dei 
«usti dei padroni di casa. 
della vita che vi si svolgeva. 
E' insomma come entrare in 
punta di piedi in casa di altri. 

AncTie i « manifesti eletto
rali » dipinti sui muri vengo
no lasciati al loro posto, cosi 
come le insegne dei negozi: 
i giardini vengono ripiantati. 
a volte con le stesse piante 
che fiorivano in quel punto; i 
portoni delle case, ottenuti 
con calchi di gesso, conti
nuano a girare sui cardini. 
ÌJO scavo, condotto con cal
ma. senza il miraggio di vo
ler per forza trovare il «te
soro ». permette di cogliere 
tutte quelle sfumature che 
solo un occhio esercitato ed 
esperto sa cogliere. In questo 
modo si riesce perfino a ri
trovare i solchi della coltiva
zione e. in qualche caso for
tunato. si può anche capire 
che tip> di piante venivano 
coltivate. 

Luisa Melillo 

Per chi resta in città... 

Stasera 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino. Il balletto fol-

. kioristko « Ambakaila » di 

NELLA REGIONE 
Capri: Chiostro della Cer
tosa. Spettacolo musicale 
« II flauto danzante > con 
Severino Gazzelloni. 

vado a... 
Trinidad. Nel cortile di S. 
Maria La Nova Teatro dei 
resti in « Bum» di D. Ci-
ruzzi. 

. 
Amalfi: Chiostro Paradi
so. Concerto del quartetto 
d'archi di Roma. 

e domani... 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino, e Mesca france-
sca • di Mario e Marialui-

NELLA REGIONE 
Pompei: teatro grande. Se
verino Gazzelloni ne « II 
flauto danzante ». 
Lauro: castello Lancellotti. 
Nuova compagnia di Can
to popolare in «Aggia gi
rato lo munno ». 

sa Santella. Regia di Ma
rio Santella. 

Nel cortile di S. Maria 
La Nova. Teatro dei resti 
in « Bum » di D. Ciruzzi. 

Ravello: Concerto di Mez
zogiorno, chitarrista Ser
gio Guida. 
Caserta: Danza in omaggio 
a Luciana Savignano (pri
ma ballerina della Scala) 
con Luciana Savignana, 
Antonio Vitale, Aldo Mo
retti. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a PADDI 7" 7-3 0 ' 9= 9-15* " - 0 6 ' 1 2 . m ' (festivo) 13.30; 15.30; a t u r i l i 1 6 3 0 ; 1 9 4 0 . 

a KfUIA 5-30' (feriale); 8.35; 8.55; 9,10, 9 3 ; (festivo) 11.05: 
d MU1IA ,2^0; 13; 13.45; 14,15; 16.10; 17; 1730; 19.05; 19.30; 

20.15. 

a fAtAMlfflOLA 6 ' 5 0 < f e r , a I« con scalo a Proclda); 7.05. d LAiAHILUVlA ( f e s t i v o ) ; 7.50; 10.25; 

3 PROCIDA 6.50 (feriale); 9 3 ; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

14,25; 16.40; 18.40 

per Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 1330; 16,30; 19,40; 
22.45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (vie Proclda). 

per Ischia 6.10; 6.50; 7,30; 8.50; 9.50; 10.50; 12; 
12,35; 1330; 15.15; 16.10; 16.50; 18,10; 19; 20.20; 

(L.N. Lauro); 530; 10,30; 1430; 1830; 21,20; 
(festivo); (Adria III. Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11,10; 14.50; 16; 17; 1835; 19. 

dì IMMA 4 1 5 (feriale): 6-10; 7; 7,20; 8,15; 10,20; 11; u« u v n i » 1 4 ^ 0 ; H 4 5 . 1 M 5 . 1 7 ; i w g . 1 W 5 . 1 8 5 0 . 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 

13.05. 
19.5C 

6.50; 9; 9.15; 13.30; 1535; 1735. 

da PROCIDA *** P o z * i ° l i W Caremar; 3,10; 835; 13,10; I - R V U Ì / M 1 7 1 0 . 2 ( U 0 ( f e s U v o ) . ( A d r j a l u s a r t o r e 
Marino). 

... o con l'aliscafo 
a CADDI d a i n*010 Beverello con la Caremar alle 830; 10.50; 

a unci U30. I 5 ; 1 7 1 5 . 1 9 I 0 —•, 
da MERGELLINA con ta SNAV RlHì ore 710- 1^0- * 9-40; uo nucuLLLinA i a 2 0 . 1(K50. 1 U 0 . 12;20. l i 2 0 . 1 U 0 . 15. 

15.50; 1630; 17.10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 Agosto). 

a ItfHIA d a l moio Beverello con la Caremar alle ore 8: 
d IJU1IA 10>40; l f l 5 0 ; 1 8 j 5 0 . 0 co,, i-Aiuauro da MergcUina 

alle ore 7.10; 730; 9; 10,10; 11,10; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18.10; 19; 19,40; 20; 2030-

a CàSàMICClOU ftJf^^t^S^1"0 alle 8,40: 

a FORIO con l'Alilauro da Mergelllna alle ore 13; 1930. 
a DDAflDA c o n ** Caremar dal molo Beverello alle 7.45; • ™VUI/A 1 0 ; 15>10. p ^ . 1 9 0 5 . 

... o con l'aliscafo 
da CAPRI *?" -?"?*0 a l m o l ° Beverello con la Caremar 

" ' «"e 7; 930; 13.45; 16.15. 18.15; con arrivo a Mer 
gellina con la SNAV alle ore 8; 835; 935; 1030. 
\V£; JF?; 1 3 J 0 ; , 4 : I5-10; ^-so; w.40: ".25; 

18.05; 19.15; 19,40; 2030. 

da ISCHIA "9S ** Cremar fino al molo Beverello alle 7.15; 
??!!«» *»? 7; 8; 9; 10; 11.10; 1230; 1330; 1430; 
Ì330; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA fino a Mergelltna con l'Ai Ila uro alle 
U« IHW1IU.IVLA 7 5 0 . g ^ . 1 Z 1 0 . 1 W 0 . 1 M ( ) 
da F0PI0 fino a Mergellina con l'Ai (lauro alle 730; 15.10; «w i v n i v 16,40„ 

da PROCIDA fino a l r n o l ° Beverello con la Caremar alle v . r a v v i v a 6 fO0 . 9 . M t I 0 . 1 6 J 0 . I W 0 . 1 8 J 5 > 

N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Proclda 
e Ischia e 450 lire per Proclda. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi I prezzi 
ficatl: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) i prewl per Capri. Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lira (corsa semplice) a 
per Sorrento 2.900 lire (corsa semplice), «cui»»»"^/ • 

Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
loOO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari a residenti pagano 

i sentarsl al botteghino del molo Beverello da un'ora • quaranta 
del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-

3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati hanno questi 
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In Sardegna si allungano i tempi della presentazione della nuova giunta regionale 

Tanti gravi problemi da risolvere 
ma la DC pensa ai giochi di potere 

L'assemblea è ora convocata per il 7 settembre - Il PCI: la situazione economica e 
sociale dell'isola è talmente grave da esigere l'immediata elezione dell'esecutivo 

Questo scorcio d'agosto 
In Sardegna non si chiu
de in maniera felice. Tra 
rapimenti e notti all'ad
diaccio sulle banchine, si 
sta consegnando all'opinio
ne pubblica nazionale una 
immagine della nostra iso
la che peserà gravemen
te, sema alcuna respon-
sabilità da parte dei sardi. 

I fatti che occupano 
drammaticamente le pri
me pagine dei giornali 
fanno passare in secondo 
piano ciò che, almeno per 
noi, è altrettanto grave: 
l'impotenza totale e lo sca
dimento della Regione au
tonoma per colpa precisa 
dei democristiani e dei lo
ro alleati. 

Da oltre due mesi sia
mo allo sbando, senza go
verno. Si prova con un 
presidente, poi con un al
tro, e quindi si torna al 
precedente, come se il bal
letto di corte potesse ri
solvere i gravi problemi 
politici, economici, sociali 
della Sardegna. 

Segno attuale e dram
matico dell'impotenza: la 

Agosto sardo 
in consiglio: 

risse da 
bettola tra 

de e radicali 
piena latitanza degli or
gani esecutivi nella batta
glia per i trasporti, di cui 
le vicende recentissime so
no soltanto il sintomo pili 
morboso e febbrile. Ma 
non basta il tono del di
battito consiliare, grazie 
alle battaglie (si fa per di
re) tra radicali e demo
cristiani, che è tale da 
avere difficoltà a riferir
ne, considerata l'assenza 
totale di significato poli
tico e la ridondanza, pe
raltro, di volgarità e tur
piloquio. 

Noi abbiamo sempre cri
ticato l'atteggiamento dei 

radicali quando si rivela 
inutile e dannoso per le 
istituzioni, ma ora anche 
alcuni de sembrano voler 
superare tutto e tutti. In
vece di rintuzzare politi
camente certa prevarica
zione verbale dei radicali, 
questi de preferiscono lo 
non sanno fare altro) ri
correre al più basso lin
guaggio da suburra. 

V on. Pinuccio Serra 
(assessore e dirigente re
gionale, e quindi non tra 
gli ultimi democristiani), 
rivolto ai radicali che 
sguazzavano nei soliti gar
bugli procedurali: « Non 
ci avete nemmeno invita
to ai funerali della sena
trice Merlin ». E l'on. Od
di (ultimo arrivato, genio 
di rincalzo, raccattato ne
gli uffici di un ente di 
sottogoverno): « Dovete 
difendere la categoria? ». 

E' triste. In Sardegna 
non si governa, ma di 
questo passo ridurranno 
persino l'assemblea ad 
una bettola. Per costoro 
Moro è davvero uno sco
nosciuto. 

La Monti si riorganizza 
con la cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La manifesta
zione dei lavoratori della con
fezioni « Monti » d'Abruzzo. 
che giovedì ha interrotto per 
un'ora la linea ferroviaria 
Lecce-Milano tra Pescara e 
Montesilvano e la parallela 
statale Adriatica per tre ore. 
era stata indetta dai sindacati 
confederali per protestare 
contro la decisione della di
rezione di porre in cassa inte
grazione 112 dipendenti a par
tire da lunedi 27; è questo 1* 
ultimo atto di una vertenza. 
per il mantenimento dei livel
li occupazionali dello stabili
mento di Montesilvano. che du
ra ormai da troppi anni.. 

Inutili fino ad oggi le « assi
curazioni » e le « solidarietà >, 
i telegrammi al capo del go
verno. al presidente dell'ENI, 
proprietaria dello stabilimen
to di Montesilvano. ai ministri 
del lavoro, delle partecipazio
ni statali e dell'industria; la 
situazione occupazionale per 
la ex Menti, con l'avvicinarsi 
fatalmente del 27, non induce 
all'ottimismo. 

In una polemica dichiara
zione la direzione aziendale 

smentisce però <r la presunta 
volontà di licenziare 112 di
pendenti », l'obiettivo sarebbe 
invece « un piano di riorga
nizzazione per riequilibrare il 
rapporto tra manodopera di
retta e strutture indirette » 
(sic!); avrebbe questo fine 
« la messa in cassa integra
zione guadagni ai sensi della 
legge 675. di lavoratori indiret
ti da riutilizzare in seguito in 
attività produttiva diretta ». 

La vulnerabilità di questo 
contorto ragionamento appare 
tutta quanta solo se si pensa 
che attualmente quasi 500 la
voratori della ex Monti sono 
in cassa integrazione, e sin 
dal 1971. 

In realtà, e i sindacati lo de
nunciano da tempo, l'obiettivo 
dell'azienda è « l'applicazione 
di un piano di ristrutturazione 
senza un corrispondente impe
gno concreto e credibile per 
la realizzazione di attività al
ternative in grado di garan
tire il rispetto degli impegni 
occupazionali per 1.500 lavo
ratori ». 

L'ultima sortita poi della 
direzione, con i gravi provve
dimenti di cassa integrazione. 
il momento in cui essa è stata 
presa e le giustificazioni che 

l'accompagnano. « tende in 
realtà a provocare una spac
catura tra i lavoratori all'in
terno della fabbrica, perché il 
provvedimento, in mancanza 
di proposte occupazionali al
ternative. è in realtà un li
cenziamento ». 

Cosi, in una fase di incer
tezze e di tensione, si cerca 
di speculare sui « gravi ritar
di dei convogli ferroviari e 
di centinaia di automobilisti 
rimasti bloccati per più di due 
ore » in seguito alla manifesta
zione di giovedì; e in realtà 
per qualche minuto si era 
anche temuto il peggio, ma, 
specialmente le operaie della 
ex Monti, hanno saputo « coin
volgere» positivamente nella 
manifestazione sia gli 'auto
mobilisti sia i molti cittadini 
presenti, e si è subito crea
ta una improvvisata generale 
partecipazione. 

Obiettivo immediato della 
mobilitazione che continua, è 
un incontro urgente con il go
verno. avvertono gli stessi sin
dacati; ma una considerazio
ne sulla continuata latitanza 
del governo francamente non 
induce ad illusioni. 

Sandro Marinacci 

Nei conservifici coop intanto si lavora a pieno ritmo 

A Foggia centri di raccolta 
per salvare» i pomodori 

Sette quintali di prodotto al giorno trasformati alla « Salentina » - Nel 
Foggiano, dove la situazione è drammatica, si cerca di evitare il peggio 

Dal nostro inviato 
LEVERANO (Lecce) — Al 
conservificio cooperativa « La 
Salentina » l'industria con-
servieria più importante del
la Puglia si lavora a pieno 
ritmo per trasformare la 
maggiore produzione possi
bile. Nel grande piazzale an
tistante lo stabilimento la 
ceda dei camice» e degli au
tomezzi dei produttori soci 
si snoda lentamente scari
cando le cassette dei pomo
dori. La capacità di trasfor
mazione dello stabilimento 
è di 6-7 mila quintali al gior
no. Si lavora in tre turni 
grazie allo spirito di com
prensione dei lavoratori e 
delle lavoratrici che si ren
dono ben conto della neces
sità che il movimento coo
perativo deve compiere ki 
questo momento il maggior 
sforzo e dare una risposta 
all'industria conserviera pri
vata che invece viola gli ac
cordi interprofessionali ad-
ducendo difficoltà in parte 
vere e in parte inventate. 

Ieri è entrato in funzione 
il grande concentratore con-
tnuo. una grossa macchina 
che ha una capacità di tra
sformazione di 3.500 quintali 
al giorno. In questi ultimi tre 
giorni sono stati inviati 10 
mila quintali di pomodoro 
dei soci alla «Parma Sole» 
(ex Rolli) — che è una con
sorella de «Ala Salentina» 
— la quale si è impegnata 
ritirare dal 1 settembre 100 
mila quintali di pomodoro. 
La cooperativa « La Salenti
na» ha contrattato, tramite 
l'Ajpoa (associazione jenk» 
produttori ortofrutticoli e 
agrumal) con alcune indu
strie conserviere private del
la Campania 300 mila quin
tali di pomodoro che devono 
tssere ritirati dal 1 settem
bre. C'è da agurarsi che gli 
Industriali mantengano gli 
inpegnl e non creino al soci 
te difficoltà che stanno 
treando ai produttori slogo-
t della Puglia della Basili

cata e della Calabria, e che 
hanno portato alla decisio
ne di aprire alcuni centri 
di raccolta. 

L'impegno comune è quel
lo di evitare al massimo ove 
è possibile la distruzione del 
prodotto. Il problema più 
grosso riguarda la produzio
ne di pomodoro non protet
ta da contratti interprofes
sionali. Quella dell'apertura 
del centri è un'operazione 
che si rende in alcuni mo
menti indispensabile ma che 
presenta molti rischi. Si 
crea un panico fra i pro
duttori non coperti da con
tratto i quali possono ve
dere nei centri di raccolta 
l'unico sbocco, sia pure in
felice, per la propria produ
zione. Il rischio che ne può 
derivare sta in questo as
surdo: mentre si distrugge 
una parte della produzione 
ad un certo momento le in
dustrie si potranno trovare 
senza prodotto da trasfor
mare. Di qui l'Impegno ad 
aprire alcuni centri di rac
colta cercando di operare in 
collegamento quanto è pos
sibile con le industrie di tra
sformazione seguendone i 
ritmi di trasformazione. 

Sono le industrie appunto 
che devono compiere in que
sti giorni il maggior sforzo 
per evitare che una parte 
della produzione vada distrut
ta. Le preoccupazioni maggio
ri riguardano la parte con
siderevole della produzione 
non coperta dai contratti in-
terprofessional i. 

La situazione più allar
mante è in provincia di Fog
gia ove ieri mattina si è 
svolta una riunione presso gli 
uffici dell'assessorato alla 
Agricoltura fra l rappresen
t i ntl dell'assessorato, del 
movimento cooperativo, sin
dacale., del contadini, e del
le associazioni del produttori. 

Qui per il mancato rispet
to da parte degl'industriali 
dell'accordo Interprofesslona-
le ogni giorno va a male il 

5 per cento della produzione. 
Gli Industriali per non riti
rare il prodotto fanno man
care le cassette. Nella sola 
zona dell'alto Tavoliere si 
valuta intorno al 400 mila 
quintali la produzione del po
modoro che rischia cosi di 
perdersi. Di qui la decisio
ne di aprire quattro centri 
di raccolta in alcuni comuni 
dove la situazione è più dram
matica. centri che vanno con
siderati non come posti per 
la distruzione del prodotto 
ma come punti di raccolta 
per tentare di evitare le ma
novre speculative già in at
to che portano alla riduzio
ne del prezzo del prodotto. 

II problema non è tanto 
della produzione coperta dai 
contratti ma per quella sco
perta che è considerevole." 
Vi sono inoltre altre preoc
cupazione e che cioè l'accor
do raggiunto in Campania 
perché le Industrie conser
viere trasformino quel pro
dotto. «per cui sì sarebbero 
chiusi alcuni centri di rac
colta) si traduca a danno del
la produzione della Puglia 
e della Calabria. Si fa ur
gente quindi a questo propo
sito un'iniziativa politica 
delle regioni Puglia, Basili
cata, Calabria e Campania. 

Unanime è stata inoltre 
la decisione da parte delle 
associazioni dei produttori di 
adire le vie legali nel con
fronti delle Industrie conser
viere che non stanno rispet
tando gii impegni presi con 
le associazioni. Una ferma 
presa di posizione contro Io 
atteggiamento degli industria
li conservieri — sul quali ri
cade la responsabilità se il 
prodotto andrà distrutto — 
è stata presa dalla Federa
zione comunista foggiana che 
ha chiesto un fermo inter
vento del governo per co
stringere l'Industria al ri
spetto degli impegni per la 
trasformazione. 

Italo rilasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tra il punto 
dove è avvenuto il doppio 
rapimento dell'isolotto di Ca
po Pecora, In una zona mi
neraria tradizionalmente lon
tana dagli atti di banditismo. 
e Villa Devoto a Cagliari do
ve il presidente della giunta 
regionale Mario Puddu ha 
iniziato le trattative con 1 
partiti considerati « idonei » 
a entrare nel governo, corro
no poche decine di chilome
tri. Ma la distanza che se
para la realtà attuale della 
Sardegna (con le sue trage
die del banditismo, dei tra
sporti. della sete, degli incen
di e della disoccupazione) dai 
provvedimenti burocratici con 
cui gli uomini dello scudocro* 
ciato annunciano di volerla 
affrontare, è una distanza 
stellare. 

Al lavoratori ed alle popo
lazioni che chiedono l'avvio 
del piano di rinascita, bloc
cato da anni, con centinaia 
di miliardi congelati nelle 
banche. Puddu e la DC ri
spondono allungando i tem
pi della presentazione della 
nuova giunta e della esposi
zione delle dichiarazioni oro-
grammatiche davanti al Con
siglio Regionale. L'assemblea, 
infatti, è convocata per il 7 
settembre prossimo. La da
ta è stata fissata dal presi
dente del consiglio on. Coro
na su richiesta di Puddu e 
del capogruppo democristia
no Lorettu. 

« Si è trattato — hanno 
spiegato i funzionari della 
presidenza del consiglio — di 
una decisione obbligata in 
quanto Puddu e Lorettu ave
vano espressamente fatto ca
pire che non sarebbe stato 
possibile presentare il pro
gramma di governo e la li
sta degli assessori in tempi 
brevissimi, come richiesto dai 
comunisti e dagli altri par
titi della sinistra ». 

Durante la riunione dell'uf
ficio di presidenza avvenuta 
subito dopo la risicata elezio
ne dell'esponente democristia
no (31 voti su 80). si è avu
to un aspro dibattito che, 
almeno, è servito a far assu
mere ad ogni partito le pro
prie responsabilità. 

Il capogruppo comunista 
compagno Andrea Raggio ha 
proposto la data del 30 ago
sto per la pn^sentazlone del
la giunta e del programma. < 
« La situazione economica e 
sociale dell'isola è talmente 
grave — ha detto Raggio — 
da esigere la immediata ele
zione dell'esecutivo in modo 
da permettere all'assemblea 
di entrare nella pienezza del-' 
le proprie funzioni ». 

Il capogruppo socialista 
Rais e il capogruppo sardi
sta Melis hanno sostanzial
mente condiviso questa linea. 
E' purtroppo bastata la po
sizione ricattatoria della DC. 
e quindi il mancato accordo 
tra le presidenze dei gruppi 
consiliari, a far pendere la 
bilancia dalla parte di Puddu. 

Una settimana in più ba
sterà al presidente minorita
rio per sciogliere il nodo del
la giunta? L'opinione preva
lente è che la DC non abbia 
in mano nessuna carta, e che 
perciò Puddu si presenterà 
in aula alle ore 18 del 7 set
tembre con un pugno di mo
sche in mano. 

Il mandato" ricevuto non 
consente al presidente mino
ritario di formare una « giun
ta d'attesa » che possa reg
gersi in qualche modo grazie 
alla astensione dei socialisti. 
Puddu è stretto tra due ipo
tesi: un tripartito DC-PSDI-
PRI. oppure un bicolore DC-
PSDI. Sia la prima che la 
seconda ipotesi di governo, 
indicate dai democristiani per 
ottenere il consenso dei lai
ci. non soddisfano il PSI, che 
punta invece su un monoco
lore come « primo segnale » 
di cambiamento. 

In una nota stampa 11 
gruppo socialista rimarca il 
proprio dissenso «rispetto a 
soluzioni della crisi tendenti 
a confermare l'egemonia del
la DC ». 

I! PSI rifiuta ogni soluzio
ne provvisoria sostenendo an
cora la esigenza di una giun
ta stabile fondata sul princi
pio di alternanza e sul supe
ramento dell'egemonia demo
cristiana. e -

La DC fa finta di niente. 
Praticamente infila la testa 
nella sabbia e continua ad 
andare avanti con la tecnica 
del rinvio, convinta che, pri
ma o poi, una giunta si farà, 
ed alle sue condizioni. Que
sto atteggiamento provocato
rio non fa che irrigidire le 
posizioni dei partiti impeden
do ogni ripresa del dialogo. 

Lo stesso Puddu si presta 
al gioco puntando su un solo 
obiettivo: far passare del tem
po. in modo che la situazio
ne si logori. la crisi precipiti. 
e tutti siano costretti ad ac
cettare la sua giunta, senza 
condizioni. 

L'arma del ricatto dovreb
be portare alla resa gli scal
pitanti alleati di governa nel
l'impossibilità di ottenere la 
collaborazione attraverso una 
credibile proposta politica. 

In questo quadro — come 
sostiene il PCI — appare ur
gente e indispensabile che 
le forze della sinistra assu
mano una linea unitaria che 
consenta di battere la posi
zione ricattatoria dei d e fa
vorendo nell'immediato 11 su
peramento del vuoto di pote
re con la formazione di una 
giunta autorevole ed efficien
te, e lavorando per la pro
spettiva di un nuovo potere 
autonomistico 
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Le azioni Montedison intanto stanno andando su 

Nel mare 
di Ragusa e9 è 

Toro nero, 
ma resta 

top secret « » 

Le fortune in borsa dell'azienda 
deriverebbero da quelle delle 
trivellazioni - Ma agli abitanti 
della zona non ne viene niente 

Un momento di ricerche petrolifera avvenute anni fa nel 
mare di Sicilia 

Dalla redazione 
PALERMO — Ancora pe
trolio nel mare di Ragusa? 
La voce che i ritrovamenti 
effettuati dalla Montedison 
attraverso trivellazioni affi
date alla società specializ
zata « Global Marina » di Los 
Angeles siano cospicui, cir
cola da due mesi ed ha pro
vocato una improvvisa «po
polarità » in borsa delle a* 
zioni della società di Foro 
Bcnaparte. 

La nave sonda «Glomar 
Grand Banks », ancorata da
vanti alla spiaggia di Marina 
di Ragusa, avrebbe colto il 
successo dopo due anni di 
lavoro. Ma le fonti aziendali 
non precisano l'entità del 

giacimento: la Montedison si 
limita ad ammettere di a-
ver «individuato significati
ve manifestazioni di gas e 
di petrolio che sono ogget
to di attente valutazioni ». 
Niente di più. 

La ricerca è avvenuta at
traverso perforazioni succes
sive, compiute in quattro di
versi punti della zona di ma
re in concessione. 11 primo 
pozzo diede risultati positivi 
l'anno scorso, quando a 3640 
metri di profondità venne 
fuori un certo quantitativo di 
buon prodotto. Ma per gri
dare vittoria bisognava at
tendere, ed ancora non è 
detto che il giacimento sia 
« coltivabile ». 

Infatti altre due trivella

zioni non avevano dato alcun 
esito, prima della fuoriusci
ta di un certo quantitativo 
non precisato di buon greg
gio da un quarto pozzo, 
quello al quale si sta lavo
rando in questo momento. 
Perché l'indagine possa es
sere completata occorrerà 
effettuare altri sondaggi: le 
trivelle dovrebbero essere ri
messe in funzione in altri 
punti verso ottobre. Molto 
dipende — dicono fonti uf
ficiose — dalle condizioni 
del mare. E poi. le statisti
che dicono che le perforazio
ni in mare, costosissime. 
spesso non risultano remune
rative. 

Un'altra nave sonda, la 
« Mcntechiaro » di 21 mila 

tonnellate, intanto è pronta 
ad effettuare il prelievo del 
petrolio attraverso un si
stema speciale di tubature. 
Ma tutto è ancora bloccato 
in attesa di una decisine del
la Capitaneria di porto che 
esita a concedere il per
messo per timore d'i inqui
namenti. 

Su tutta l'operazione la 
Montedison ha diffuso una 
atmosfera di gran segreto: 
la società concessionaria non 
svela né alla Regione, né 
agli enti locali, né alle popo
lazioni interessate i risulta
ti delle sue ricerche e la 
natura dei progetti. 

Ragusa, in proposito, ha 
una ben precisa e cocente e-
sperienza: ormai da 20 anni 

svariate società pompano pe
trolio nella zona. Le società , 
concessionarie hanno pagato 
però ben scarse « royalties » 
in cambio dello sfruttamento 
delle risorse del sottosuolo, 
senza che, poi, lo sviluppo 
della zona ne abbia risentito 
il benché minimo giova
mento. 

Da qui una interrogazio
ne presentata ai ministri 
competenti dal deputato co
munista compagno Giovanni 
Rossino. per far luce su tut
to ciò che la Montedison tie
ne nascosto ed evitare per 
il futuro le delusioni che. 
dopo numerose e interessate 
promesse elettoralistiche, 
vennero patite in passato. 

Tenuto segreto per 13 giorni l'episodio della morte di un operaio sardo 

Un omicidio bianco che si tinge di «giallo» 
L'uomo sarebbe precipitato da tredici metri dal capannone di una fonderia di Elmas - La noti
zia si è saputa alla riapertura dalle ferie - I sindacati hanno chiesto l'apertura di un'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mario Zuddas. 48 anni, di 
Elmas. una frazione di Cagliari, è precipi
tato da una altezza di 13 metri, mentre 
era intento al lavoro di manutenzione de
gli impianti nella fonderia di S. Gavino. 
E' stato portato all'ospedale. Non si sa se 
l'operaio abbia trascorso un periodo di de
genza in ospedale, prima di morire. - Non 
si conosce la dinamica di questo «omici
dio bianco » perché l'infortunio di Mario 
Zuddas è stato tenuto rigorosamente se
greto. • » 

Il consiglio di fabbrica, la PLM provin
ciale e la Federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL sono venute a conoscenza 
del gravissimo episodio solo ieri, quando 
la fabbrica è stata riaperta. Gli operai, una 
volta rientrati al lavoro, hanno saputo che 
lo Zuddas, costretto ad una occupazione pre
caria in un'azienda di appalto, era stato 
incaricato 1*11 agosto scorso ad eseguire i 
lavori di rifacimento del tetto di un capan
none del reparto fusione. Intorno alle 13,30 
è caduto dal tetto. L'hanno raccolto e por
tato in ospedale In tutta fretta. E' morto 
cosi, come un a clandestino ». 

La storia di Mario Zuddas, con moglie e 
tre figli in tenera età. è un capitolo chiuso 
per la «Metallurgica», l'azienda di appalto 
e subappalto alla quale sono stati assegnati 
gli interventi di manutenzione degli im
pianti della fonderia. «Abbiamo saputo del 
tragico incidente dopo tredici giorni. Chi 
sapeva, ha taciuto, contando sull'assenza 
degli operai », denuncia il compagno Silve
stro Mancosu, dirigente della FLM provin
ciale. ~-

« La fonderia della Samin e tutti gli altri 
reparti dello stabilimento — • continua il 
compagno Mancosu — erano deserti per il 
periodo di ferie. In fabbrica non si doveva 
svolgere nessuna attività lavorativa. Per
ché erano in corso dei lavori di manuten
zione sotto il ferragosto? Alla mortale ca
duta di Mario Zuddas dal tetto del capan
none sembra abbiano assistito alcuni ope
rai che svolgevano dei lavori non si sa 
bene di quale natura, né per conto di chi ». 

Porse alcuni dei tanti disoccupati dispe
rati, disposti a tutto pur di ottenere qual
che giornata di lavoro, per sopravvivere con 
le loro numerose famiglie, hanno visto e 
sono stati costretti al silenzio. 

« Cosi, inspiegabilmente — sostiene il com
pagno Mancosu — la notizia della morte 
di Zuddas è stata tenuta nascosta ai lavo
ratori della zona e all'opinione pubblica iso
lana. Ma sappiamo che gli organi di tutela 
della sicurezza sul lavoro e la polizia giu
diziaria vanno svolgendo le indagini previ
ste dalle disposizioni di legge. L'assoluto 
riserbo mantenuto dalle autorità ed il ritar
do con cui la direzione della fonderia ha 
informato i sindacati, sono assolutamente 
incomprensibili ». 

Porse il silenzio sulla morte di Mario Zud
das è dovuto anche al drammatico susse
guirsi di gravi incidenti sul lavoro che, sem 
pre più di frequente, si verificano negli sta
bilimenti di S. Gavino. 

« E' da anni — si legge in un documento 
della Federazione unitaria — che centinaia 
e centinaia di operai e impiegati nelle im
prese di appalto e subappalto (sono una 
vera miriade) svolgono all'interno delle fab
briche i lavori più disagiati e pericolosi ». 

Perché i « padroncini » degli appalti pos
sono agire indisturbati, e perché non si è 
mai creato un forte movimento di lotta con
tro i continui omicidi bianchi? Perché l'as
sessorato regionale al lavoro retto dal de
mocristiano Serra, non si interessa della 
sorte degli operai degli appalti? « La verità 
— rispondono gli operai della fonderia di 
S. Gavino — è che attorno agli appalti e 
subappalti c'è il solito giro delle clientele 
e del sottogoverno. Troppo spesso le istrut
torie sugli infortuni e sulle morti bianche 
si chiudono senza che veneano indicate pre
cise 'responsabilità. Nella maggior parte dei 
casi, la colpa viene sempre attribuita al 
morto? ». 

Le organizzazioni sindacali hanno chie
sto. per la misteriosa morte di Mario Zud
das e per la catena degli infortuni, una se
vera inchiesta della magistratura 

120 operai senza salario a L'Aquila 

Ospedale regionale: 
ancora fermi i lavori 

I lavori bloccati dal « caso » Pascali, l'appaltatore 
scomparso dalla circolazione - Il ruolo della Regione 

Giuseppe Podda 

AQUILA — Una fitta cortina 
di silenzio è calata sulla sor
te dell'ospedale regionale del
l'Aquila i cui lavori, bloccati 
dall'esplosione del «caso » 
Pascali, — l'appaltatore 
scomparso dalla circolazione 
— sono tuttora fermi. 

Dal mese di giugno, nono
stante le proteste dei lavora
tori, culminate con l'occupa
zione della sede del consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale San Salvatore, le pro
messe, gli Impegni degli am
ministratori del nosocomio e 
dell'Istituto autonomo case 
popolari sono restate lettera 
morta e nessun elemento fa 
pensare a una prossima ri
presa dei lavori. 

Intanto 102 operai sono 
senza lavoro da tre mesi pri
vi anche della certezza di 
entrare in cassa integrazione 
guadagni. Che fine abbia fat
to la gara per un nuovo ap
palto dei lavori non è dato di 
saperlo ancora. Sembrava che 
fosse imminente ma a tut-
t'oggi sia il consiglio di am

ministrazione del San Salva
tore, ente appaltante, sia 
l'IACP tacciono come se il 
problema non li riguardasse. 
Eppure sono hi ballo non so
lo l'avvenire dei 120 operai 
disoccupati ai quali nessuno 
garantisce la riassunzione al 
momento della auspicata ri
presa dei lavori, ma anche la 
urgente necessità di portare 
a termine il complesso ospe
daliero di Coppito in una zo
na come quella dell'Aquilano 
dove un solo nosocomio, non 
è più In grado di far fronte 
alle crescenti richieste di ri
coveri e di cura che vengono 
da tutta la provincia. 

Il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale, la Regio
ne Abruzzo e la amministra
zione comunale dell'Aquila 
devono dare una risposta 
precisa che valga a fugare le 
preoccupazioni dei lavoratori 
e dei cittadini tutti sulla sor
te di una struttura così im
portante come il costruendo 
ospedale regionale. 

I giovani disoccupati della cooperativa agricola «Agrofuturo» di Nocera 

Occupano l'azienda per poter avere la terra 
Dal nos t ro corrispondente 
POGGIA — I soci della coo
perativa agricola « Agrofu
turo» continuano ad occupa
re simbolicamente l'azienda 
Vulcano, la cui proprietà è 
ora passata dall'ente irriga
zione alla Regione Puglia. 
L'occupazione è giunta al suo 
25. giorno e non c'è stato In 
tutto questo perìodo alcun 
cenno da parte del governo 
regionale, né tanto meno dal
l'assente assessore all'agri
coltura Monfredi. 

I giovani braccianti noce-
rini stanno portando avanti 
con grande sacrificio e con 
piena determinazione il lo
ro disegno che è quello di 
ottenere in concessione i ter
reni non adeguatamente col
tivati dall'ente Irrigazione. 

L'Agrofuturo ha presenta
to in proposito un piano col 
turale che prevede una mi 

gliore e più razionale utiliz
zazione di tutti gli Impianti 
di cui dispone l'azienda agri
cola Vulcano 

Sul piano politico Intorno 
alle iniziative di lotta della 
cooperativa nooerina si, sta 
determinando un ampio mo
vimento di solidarietà, per
ché qui in provincia di Fog
gia si è convinti che bisogna 
dare impulso concreto alras-
sociazionismo contadino che 
Intende operare soprattutto 
con la legge 285 proponendo 
un problema molto importan
te: la piena utilizzazione di 
tutte le risorse di cui dispo
ne la nostra agricoltura, in
tervenendo m primo luogo 
nel recupero delle terre In
colte e nello sfruttamento 
adeguato di tutte le possibi
lità per operare riconversio
ni colturali redditizie e stret
tamente rollegate con l'indù 

stria di trasformazione. 
Questi obiettivi sono stati 

oggetto di una petizione per 
la quale sono state già rac
colte diverse centinaia di 
firme, soprattutto di giovani 
disoccupati. Intanto fl Con
siglio comunale di Nocera ha 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che ripren
de i temi della lotta che stan
no portando avanti i giova
ni della cooperativa Vulcano 
ed Invita la Regione Puglia, 
l'ente irrigazione e gli altri 
organismi ad affrontare il 
problema della concessione 
in gestione diretta alle coo
perative della 285, delle ter
re del patrimonio del distol
to ente Irrigazione e in su
bordine delegare gli enti lo
cali a provvedere all'assegna
zione del terreni scorporati. 

Roberto Consiglio 

A Messina sette pozzi neri 
sigillati per inquinamento 

PALERMO — Sette pozzi sfruttati per l'approvvigionamento 
idrico del complesso residenziale « Baia degli dei » a Giardinì-
Naxos (Messina) sono stati sigillati per ordine de! medico 
provinciale perché inquinati. Nel complesso, formato da de
cine di villette nate col sistema della urbanizzazione selvag
gia, in questa stagione hanno abitato oltre duemila villeg
gianti. 

Accanto alle trivellazioni dei pozzi per l'acqua sono Mati 
scavati i e pozzi neri » delle ville — il complesso manca di 
una rete fognante — sicché la situazione igienico sanitaria ha 
raggiunto nella zona in un periodo di sovraffollamento il suo 
punto limite. 
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La Procura svela un intreccio di rapporti clientelar! 

Emergono scandalosi risvolti 
dall'indagine di Ascoli 

sulle vicende urbanistiche 
Imputati un tecnico e un mediatore - L'oscura faccenda 
dei piani particolareggiati - Il PCI denuncia il malgoverno 

Per il rapimento Freddi 

Per la terza volta 
una telefonata br 

PERUGIA — Puntualissima 
ìersera alle 18,30 è arrivata la 
terza « comunicazlcae » del
le Br o di coloro che si na
scondono dietro quest'etichet
ta. Hanno ripetuto la cifra 
per il riscatto del piccolo 
Guido Freddi: 1.500 milioni. 
Hanno però aggiunto che le 
« condizioni di Guido vanno 
peggiorando e le indicazioni 
sulle medicine da sommini
strargli non sono giunte ». 
Tutti 1 giornali ieri invece 
riportavano i suggerimenti 
della madre Marianne 

Ed allora prende sempre 
più piede l'idea che, tra questi 
messaggi Br e la famiglia 
Freddi ci sia una sorta di 
codice segreto, che nascon
de la trattativa reale. Sembra 
certo infatti che chi telefo
na sia il commando vero 
che ha prelevato il tredicen
ne romano. 

La comunicazione come al 
solito è arrivata alla redazio
ne de « La Nazione » e a par
lare è stata la solita voce 
femminile con una vaghissi
ma inflessione settentrionale. 
Per tutta la giornata di ieri 
la mobilitazione di polizia e 
carabinieri si è articolata in
cessantemente su tutto il ter
ritorio regionale ma senza 
novità. Nella mattinata era 
stato « fermato » un altro 
sardo di nome Pala la cui 
macchina era stata vista sa
bato scorso a Gualdo Tadino 
in « modo sospetto ». Ma do
po qualche ora di interroga
tori il sardo è stato rilascia
to. Lui non c'entra niente. 

Per tornare comunque a 
questa vicenda assai strana 
delle telefonate ai giornali 

della voce femminile c'è da 
registrare una dichiarazione 
del pretore di Perugia dott. 
Antonio Panello il quale l'al
tra sera aveva detto: « Si 
tratta sicuramente di una mi-
tornane. Nei comunicati non 
c'è nulla che faccia ritenere 
attendibili le telefonate fat
te alle redazioni dei quotidia
ni ». 

Ma allora ques'.a storia del 
ragazzo malato e delle medi
cine è falsa? I genitori di 
Guido, in particolare la ma
dre Marianne, comunque 
hanno fatto subito sapere di 
quali medicinali abbisogna il 
piccolo (l'antibiotico Bac-
fcrim). 

Festival 
dei giovani 
comunisti 

MONTECAROTTO — Si apre og
gi a Monttcarolto una festa dei 
giovani comunisti. Il programma 
prevede dopo incontri sportivi, una 
cene popolare, il concerto, alle 
ore 22, del cantautore Michele 
Pecora. 

La lesta si concluderà domani, 
domenica 26. Nel pomeriggio so
no previsti balli popolari e gare 
sportive. 

Nozze 
JESI — Si uniscono oggi in ma
trimonio i compagni Emilio Bez-
zeccheri ed Elisione Romagnoli. 

I compagni della sezione « Ma
rio Saveri », nell'augurare una fe
lice vita in comune agli sposi. 
hanno sottoscritto lire quindicimi
la per l'Unità. 

S. Benedetto: violentato 
uno minorenne in spiaggia 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Una ragazza minoren
ne L. L. di 17 anni, è stata 
violentata nel tardo pomerig
gio di giovedì sulla spiaggia 
di San Benedetto del Tronto. 

La giovane, verso le ore 17 
del pomeriggio di giovedì si 
trovava di fronte al cinema 
Delle Palme, in Via Gramsci. 
Secondo quanto lei stessa ha 
raccontato, visibilmente anco
ra sotto cliok. e quindi in un 
modo molto frammentario, un 
individuo sui 24-25 anni le si è 
avvicinato invitandola a salire 
in macchina. La giovane sul
l'istante ha pensato • che la 
persona che le rivolgeva l'in
vito stesse scherzando ma si 
è dovuta subito ricredere per
ché nel frattempo le aveva 
puntato addosso un coltello 
rinnovandole minaccioso l'i'n-
vito a seguirla. 

In macchina c'era un'altra 
persona ad attenderli. Hanno 
percorso il lungomare. Di 
fronte alT'Exceisior l'auto. 
(non ancora identificata) si 

è fermata per far scendere 
i due e per poi ripartire su
bito. A questo punto, da quan
do lei stessa ha raccontato. 
la giovane è stata costretta 
dall'individuo armato di col
tello a seguirla sulla spiag-

l già antistante. Qui ha subi
to violenza. 

La giovane, dopo essersi 
divincolata, è stata soccor
sa. in un primo momento dal 
personale dell'Hotel Excelsior 
clie ha potuto constatare su
bito le sue condizioni: perde
va sangue ad un braccio e ad 
una gamba. 

Chiamata una autolettiga è 
stata ricoverata presso l'ospe
dale civile dove i sanitari le 
hanno prestato le cure del ca
so. Le sono stati assegnati 15 
giorni di prognosi per contu
sioni. ematomi, escoriazioni 
varie. E' 'stata dimessa co
munque nella stessa serata di 
giovedì. Le indagini scattate 
immediatamente e condotte 
dalla P.S. finora non hanno 
dato alcun esito. 

Nuova perìzia 
per Capitanucci 

Presto fuori 
dal manicomio? 

« Lo stato di salute psi
chica di Capitanucci è de
cisamente migliorato ri
spetto alle relazioni che 
sul suo conto erano state 
fatte in passato ». E" il dr. 
Bacchi a rilasciare questa 
dichiarazione, uno dei due 
specialisti, l'altro è il prof. 
Fallani, incaricati dal giù 
dice istruttore di compiere 
la nuova perizia sul tren
tenne assisano internato 
a seguito di una ordinan
za della magistratura pe 
rugina in manicomio giù 
disiano. 

Il 7-iidizio è decisamen
te confortante e s e l a dia 
gnosi al termine di unti 
gli accertamenti dovesse 
essere confermata, il dott 
Miriano si troverebbe da
vanti ad un fatto nuovo 
che potrebbe farlo decide
re per la rimessa w liber
tà di Capitanucci. La pe
rizia comunque deve esse
re consegnata entro U 26 
settembre come ultima da
ta, Sembra però certo che 
il prof. Fallani e il dott. 
Bacchi saranno fcn grado 
di dare 11 loro responso 
prima di questa scadenza. 

Dopo la visita fatta l'al
tro ieri a Castiglion delle 
Stiviere i due periti infat
ti dovrebbero incontrarsi 
nei prossimi giorni; dopo 
questa verifica daranno le 
prime indicazioni al giudi
ce istruttore. 

Quarto caso 
di polinevrite 

alla Silga-Goma 
di S. Severino 

SAN SEVERINO — Sta
volta è toccato ad Elisa 
Palmucci. 42 anni, residen
te a San Severino. Gli ac
certamenti condotti pres
so la divisione d{ medici
na del lavoro del policli
nico di Perugia hanno por
tato alla individuazione 
del quarto caso di poline
vrite alla Silga Gomma. 
lo stabilimento settempe-
dano che. insieme alla Vai-
ner (45 casi in un anno) 
si contende il primato del
la nocività tra le aziende 
della provincia. 

« Esiti stabilizzati di po-
lineuropatia tossica e ec
zema topico allergico pro
fessionale »: questa la dia
gnosi dei medici dopo le 
consuete analisi. Una vol
ta di più sì consiglia l'al
lontanamento dalla fab
brica per evitare che al
meno per qualche mese, 
l'operaia colpita entri in 
contatto con quei compo
nenti chimici usati nella 
lavorazione, ormai Indivi
duati come i responsabili 
del diffondersi della poli
nevrite. 

Dalla comparsa (o me
glio dall'accertamento) del 
primo caso alla Silga 
Gomma sono passate solo 
poche settimane. E* evi
dente. a questo punto, r 
urgenza di approntare mi
sure adeguate ai rischi, a 
difesa della salute dei la
voratori. 

ASCOLI — L'indagine aperta 
dalla Procura della Repubbli
ca dì Ascoli Piceno su alcune 
questioni urbanistiche, in ri
ferimento soprattutto ai piani 
particolareggiati, sta portando 
alla luce risvolti scandalosi 
che dimostrerebbero, se prova
ti, l'esistenza ad Ascoli di un 
intreccio di rapporti di stampo 
manoso inseritisi nella lunga 
e complessa vicenda urbanisti
ca comunale. 

E' dell'altro ieri infatti l'im
putazione da parte della Pro
cura della Repubblica di un 
tecnico e di un mediatore. Ma 
non si esclude che l'elenco deb
ba ingrossarsi. 

L'indagine della Procura era 
partita quasi in sordina. La 
comunità montana del Tronto 
aveva affidato l'incarico della 
redazione di un progetto per 
il recupero dei suoi centri abi
tati ad una equipe di tecnici. 
lo « Studio Programma ». Uno 
dei tre tecnici componenti il 
gruppo si sarebbe creato uno 
« Studio programma B » e a-
vrebbe svolto il lavoro autono
mamente. Da qui la denuncia 
per truffa da parte degli al
tri due suoi colleglli alla ma
gistratura e da qui anche una 
interrogazione dei comunisti 
membri dell'esecutivo della 
Comunità montana in merito 
al pagamento della parcella 
professionale. 

La Procura della Repubbli
ca. e per essa il procuratore 
dottor Mario Mandrelli, da 
questo episodio specifico ha 
allargato il campo d'azione 
della sua indagine alla sempre 
meno chiara storia dei piani 
particolareggiati, attorno ai 
quali in città sempre più in
tense sono le voci che parlano 
di manovre politiche, di tan
genti richieste e pagate per 
pratiche edilizie e per scelte 
urbanistiche, di arte classifi
cate edificabili solo in base 
all'entità delle bustarelle ver
sate. 

La gravità dei fatti è fuori 
discussione. Si trattava quindi 
di fare chiarezza su tutto. Da 
una prima fase conoscitiva il, 
Procuratore della Repubblica 
si è visto costretto a passare 
ad una vera e propria inda
gine fino alle due imputazioni 
di ieri. 

Il gruppo consiliare del PCI 
intanto ha reso nota la sua 
posizione. Il problema della ca
sa ad Ascoli è forse più sen
tito die altrove. « Esso è tan
to più grave — affermano i 
consiglieri del PCI — in una 
città come Ascoli, dove il mal
governo trentennale della DC, 
Tavorito dalla acquiescenza di 
altre forze politiche che di vol
ta in volta ne hanno condiviso 
le responsabilità in giunta, ha 
creato i presupposti per que
sti episodi di malcostume ». 

Da qui si chiarisce meglio la 
ostinata opposizione della DC 
all'ingresso dei comunisti nel
l'esecutivo: altro che motiva
zioni di carattere ideale! « Il 
piano regolatore e i suoi stru
menti attuativi — si precisa 
nel comunicato del gruppo co
munista — dovevano essere la 
base della programmazione 
nel settore urbanistico e del
la casa: ma gli interessi costi
tuiti, le manovre speculative 
e gli episodi di corruzione che 
ora vengono alla luce, ne han
no ritardato oltre limite l'iter 
di approvazione e alla fine han
no sollevato una valanga di 
opposizioni di singoli cittadini 
e di gruppi sociali. Per questo 
il PCI. che ne ha sempre vo
luto e sollecitato la adozione. 
da ultimo è stato costretto a 
dissociarsi, a tutti i livelli, dal
le scelte specifiche che erano 
state fatte ». 

E' necessario, chiede il PCI. 
«che piena luce venga fatta 
sugli episodi di malcostume 
che si sono inseriti nella piani
ficazione urbanistica e in ge
nere nella vita "amministrativa 
della città >. 

Per questo — termina il do
cumento del PCI — è necessa
rio un eccezionale sforzo di 
rinnovamento e di moralizza
zione della vita pubblica, una 
fiduciosa collaborazione da 
parte d: tutti con la magistra
tura nella sua lodevole e po
derosa opera, una completa, 
approfondita indagine ed una 
rapida conclusione di tutte le 
inchieste aperte, perché le re
sponsabilità di tutti gli ammi
nistratori. se ci sono, siano in
dividuate in modo specifico e 
non restino invece- nel vago e 
nell'indeterminato, nello inte
resse delle istituzioni democra
tiche che in ogni caso sono al 
di sopra di singoli fatti e di 
singoli soggetti. 

Franco De Felice 

Dimissioni 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Luciano Vita di Sant' 
Elpidk) a Mare ha rassegnato 
le dimissioni dal PCI. Le di
missioni sono state accettate. 

Pronto il progetto per consolidare il masso tufaceo su cui poggia la città 

ORVIETO — Chi è che non si 
ricorda come fu spesa buona 
parte del dibattito ecologico 
ed urbanistico in corso in Ita
lia per tutti gli anni settanta? 
Quante commissioni di studio. 
quante parole, quante discus
sioni per salvare Venezia o i 
Sassi di Matera? 

E' legittimo chiedersi però, 
dieci anni dopo, quale fine ab
biano fatto quelle intenzioni e 
quei soldi stanziati. Non esi
ste niente. Né progetti scienti
fici ne studi in corso. 

Ma dalle ceneri di quest'i
deologia del « salvataggio » 
delle città ecco emergere un 
« esempio magnifico » di gran
de valore nazionale: Orvieto 
con la sua Rupe tufacea che si 
sta sfaldando. Dopo due anni 
dal primo allarme e appena 
undici mesi dall'approvazione 
da parte del Parlamento del
la legge speciale il progetto 
per consolidare l'immenso 
masso e salvaguardare al tem 
pò stesso un patrimonio stori
co e culturale di eccezionale 
valore, è pronto. Da qui ad 
un mese la città etrusco sarà 
un grande cantiere di lavoro 
per i lavori di risanamento del
la rete fognante e per batte
re il nemico numero uno della 
rupe: l'acqua. Si è lavorato ce
lermente ed alacremente in 
questo periodo. 

Come bisognava « spendere » 
.sei miliardi di dotazione del 
primo stralcio offerto dalla 
legge? Ecco l'idea. Un grande 
appalto concorso da coinvol
gerci le piii grandi imprese na
zionali e ovviamente gran 
parte del mondo della scienza 
e della cultura. Nove grandi 
ditte a giugno presentarono i 
loro lavori improntati su ri
gore scientifico. La commissio
ne formata da rappresentanti 
del CNEN. dell'Università. 
dell'Unesco, della Regione, del 
servizio geologico di Stato, 
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Tra un mese Orvieto sarà 
un grande cantiere di lavoro 
e del Comune di Orvieto 
hanno impiegato altri due 
mesi per vagliarli tutti e al
la fine dare un parere con
sultivo su di uno. Dieci giorni 
fa i risultati furono presenta
ti in una conferenza stampa al
la giunta regionale a Perugia 
dal presidente Germano Mar-
ri e dal suo vice Ennio Tomas-
sini. 

Ma il risultato cui era per
venuta la commissione tecnico-
scientifica non mancò di susci
tare dubbi e polemiche di ogni 
tipo. Gli scienziati (a cui si e-

i ra aggiunto lo stesso Tomassi-
;ii in qualità di presidente del
la commissione stessa che però 

i per « correttezza » si era aste
nuto) si erano spaccati: cinque 
avevano votato a favore del 
progetto dell'impresa « Geoson
da ». quattro per quello della 
ditta « Fieroni » mentre altri 
due si erano astenuti. 

La giunta regionale e il Co

mune di Orvieto, a quel pun
to. decisero di demandare la 
valutazione finale ad un'ulte
riore discussione con i citta
dini, l'opinione pubblica, la 
cultura nazionale ed interna
zionale. 

Era quindi logico aspettarsi 
che l'assemblea pubblica con
vocata l'altra sera dal Comune 
orvietano al Teatro Mancinelli 
con la presenza dei membri 
della commissione e delle auto
rità regionali risultasse uno 
scontro feroce o al più un' 
animatissimo discussione. 

Cittadini, tecnici, uomini po
tici sono stati invece concor
di: si scelga in fretta e si co
mincino i lavori al più presto. 
Il dibattito, nel barocco Man
cinelli gremitissimo di gente. 
è andato avanti per ore e sen
za nessun segno di stanchezza. 

Gli stessi scienziati che han
no partecipato alla commissio-

| ne, dal prof. Faraoni docente 

di petrografia al prof. Bilar-
do docente di meccanica dei 
fluidi ad altri ancora, hanno 
chiaramente parlato delle luci 
ed ombre dei vari progetti pre
sentati ed i vari criteri cui la 
commissione si era attenuta. 

La questione tecnica era: ri
durre sensibilmente il fluire 
delle acque, sia quelle meteo
riche che quelle fognanti evi
tando però al tempo stesso gal
lerie nel masso tufaceo che po
trebbero avere effetti più di
rompenti. 

Il progetto « Geosonda », 
che verrebbe a costare 15 mi
liardi e mezzo, prevede nella 
opera di salvataggio, la costru
zione di tiranti d'acciaio per 
ancorare la rupe. Ma non esi
sterebbe, hanno spiegato i tec
nici. alcun problema estetico: 
i tiranti verrebbero mimetizza
ti e nessuno si accorgerebbe 
dell'ormeggio ottenuto, come 
ha scritto un giornale ieri, una 

immensa portaerei, in rada. 
Lo studio « Fieroni » al con

trario una spesa finale di 24 
miliardi di lire, ipotizzava (ma 
si badi bene, è un progetto se
rissimo e della massima consi
derazione) all'interno del mas
so gli stessi tiranti attraverso 
pozzi profondi anche cento me
tri. 

Adesso il dibattito e il con-
trollo continuerà anche in al
tre sedi e giunta regionale e 
Comune entro pochi giorni 
dovranno decidere a quale 
progetto dare il voto. Ma 
una proposta interessante V 
altra sera è venuta, ed è 
stata lungamente applaudita, 
dal prof. Felice Ippolito e dal-
l'ing. llvano Rasimelli (il qua
le pur avendo partecipato alla 
redazione del progetto Impre-
moviter all'inizio del suo in
tervento ha dichiarato che la 
giunta regionale dovrà sceglie
re in fretta nell'interesse del
la comunità), quella cioè di ac-

Lo sfaldamento della rupe di 
Orvieto 

celerare ora i lavori per re
gimare le acque e creare al 
tempo stesso una struttura 
permanente di conoscenza del
la Rupe. « Orvieto è fatto 
troppo complesso — è stato 
detto — per risolversi all'in
terno di un'opera straordinaria 
IM Rupe va gestita invece 
continuamente ». 

Ieri comunque è stato an
nunciato che una serie di dit
te che avevano partecipato 
all'appalto-concorso non han
no intenzione di rassegnarsi 
al giudizio espresso dalla com
missione tecnico-scientifica 
che appunto aveva privilegia
to. sia per di strettissima mi
sura, il progetto Geosonda. 

Il ricorso tenderebbe a ri
mettere in discussione la valu
tazione dei tecnici e degli 
scientifici. Pare infatti che 
queste società vogliano chie
dere l'allargamento della com
missione ad altri esperti di 
fama internazionale non giu
dicando soddisfacente l'esito 
finale dato dalla commissione 
nella quale facevano parte 
undici membri. 

Martedì prossimo si riunirà 
il consiglio comunale di Orvie
to per discutere dei progetti 
presentati. 

Mauro Montali 

A Pesaro si è aperto un dibattito sull'episodio dei quattro ragazzi imprigionati per resistenza e oltraggio a due vigili 

Esiste un «razzismo culturale» verso i giovani? 
Il fatto si è verificato qualche settimana fa durante una festa concerto -Bisogna andare avanti sulla strada 
del confronto e del dibattito - Testimonianze contrastanti - L'iniziativa del PCI - 1 problemi del mondo giovanile 

PESARO — Quattro giova
ni, di cui uno minorenne. 
sono stati imprigionati a 
Rocca Costanza, sotto l'ac
cusa di resistenza oltraggio 
e violenza a due vigili e. so
lo l'altro ieri, dopo una set
timana di carcerazione sono 
stati rimessi in libertà prov
visoria. 

Il fatto ha turbato la cit
tà e gli echi di questa in
quietudine. spesso deforma
ti da strumentalizzazioni o 
da forme più o meno espli
cite di « razzismo culturale » 
verso i giovani, rimbalzano 
nella stampa e in alcune ra
dio locali. All'origine delia 
denuncia è un fatto di qual
che settimana fa che si è 
verificato durante una festa-
concerto nel parco di Villa 
Vittoria. 

Due vigili sono entrati nel 
parco, mentre le altre forze 
dell'ordine erano rimaste al
l'esterno. Nel corso di un 
accertamento nei confronti 
di alcuni ragazzi, si sarebbe 
verificato l'episodio di ol
traggio e di aggressione. I 
fatti .sono di per sé gravi: 
sono fatti di violenza, con
dannati dalla coscienza ci
vile e democratica. 

Ci sono però alcuni punti 
non chiari, le versioni sono 
contrastanti. In particolare, 
molti partecipanti alla festa 
hanno escluso che se è suc
cesso qualcosa i ragazzi in
criminati ne siano stati gli 
autori. Toccherà ora alla 
magistratura chiarire gli e-
satti termini della vicenda 
e chiarire anche se è vero 
— come alcuni affermano — 
che ci siano stati atteggia
menti arbitrari e provocato
ri da parte dei vigili. 

Certo, il fatto è grave, per
ché segnala una situazione 
di inquietudine, di violenza. 
che matura in modo sordo 
tra 1 giovani della città, una 
situazione di disagio e di in
comprensione che può apri
re processi pericolosi. 

Riemergono in modo espli
cito i temi della condizione 
dei giovani, della loro vita, 
dei loro nuovi problemi e hi 
modo particolare quelli del
la droga e del rapporto tra 
ragazzi e città. Queste que
stioni, in aggiunta ad altre 
più specifiche (qual è il ruo
lo del Comune nella lotta 
alla droga e quali sono in 
particolare. le funzioni ed i 
compiti dei vigili?), sono 

state affrontate nei dibatti
ti che sui fatti di Villa Vit
toria sì sono aperti al con
siglio comunale e durante la 
festa provinciale de l'Unità. 

Nella assenza e nel silen-
«io quasi generale delle al
tre forze politiche e cultu
rali della città, unico inter
locutore dei giovani — an
che se a volte in un contra
sto vivacemente polemico — 
è stato il PCI. 

Questi problemi emergono 
anche a Pesaro: in una cit
tà che si presenta «segna
ta » da una consolidata tra
dizione politica e culturale 
e di governo delle sinistre, 
ma che non può non essere 
aperta anche alle inquietu
dini nuove, talvolta ambigue 
e contraddittorie dei giova
ni. che spesso nascono da 
una confusa ansia di rinno
vamento 

La catena dell'emargina
zione della droga si può rom
pere in più punti: bisogna 
però respingere la facile 
suggestione e rinchiudersi 
alle sole dimensioni dell' 
ordine pubblico o della re
pressione. 

Intervenire come? La ter
za commissione consiliare 

del Comune di Pesaro ha 
messo a punto un program-

.ma di informazioni, di edu
cazione. agendo come sup
porto e come raccordo fra 
tutte le organizzazioni isti
tuzionali, sociali, sindacali, 
culturali, presenti nel terri
torio e interessate al pro
blema. Questa è una via giu
sta. A questo proposito, co
me è stato richiesto dai co
munisti nel consiglio comu
nale e dalla FGCI, il centro 
medico di assistenza è una 
struttura che deve entrare 
In funzione in tempi brevi 
e funzionare con la parte
cipazione del movimenti gio
vanili. 

Superare le forme di pura 
repressione e respingere in
terventi indiscriminati signi
fica anche — come afferma
va il capogruppo consiliare 
del PCI, compagno Mariot-
t l in consiglio comunale e 
alla radio « Antenna 3 » — 
non perseguitare chi fuma 
lo spinello (il che secondo 
la legge non è reato) e nean
che il piccolo spacciatore 
tossicodipendente, che è vit
tima e succube fisico psichi
co e morale del vero spac
ciatore. 

Ricordava il sindaco com
pagno Giorgio Tornati nel 
dibattito consiliare che i cen
tri nevralgici dello smercio 
della droga sono intatti: so
no questi che devono essere 
colpiti a fondo dai corpi pre
posti a questa funzione. Sul
la problematica della droga 
— aggiungeva Tornati — il 
Comune deve svolgere una 
azione complessiva equilibra
ta e responsabile che sia 
chiara agli occhi dei giova 
ni e dei cittadini, respin 
gendo le posizioni strumen
tali e paralizzanti di chi esi
ge dall'Ente locale una fun-
eione di repressione e di chi 
gli assegna un atteggiamen
to di disimpegno e di indif
ferenza. 

Il fronte della droga ri
sponde a diverse logiche. 
motivazioni e meccanismi e 
coinvolge soggetti sociali 
diversi. Diversi ed articolati 
dunque devono essere i me
todi e le forme della rispo
sta. Una risposta collettiva 
globale che sappia esigere 
la piena attuazione delta 
legge 685 e ottenere la cor
rezione e l'abrogazione di 
quelle parti che si sono ri
velate negative. 

Un passo importante In 
questa direzione è stato fat
to con l'incontro fra Comu
ne e studenti nel maggio 
scorso, incontro in cui si so
no dibattuti a lungo i temi 
della situazione giovanile 
nella città e si sono avan
zate proposte di intervento. 
Su questa strada bisogna an
dare avanti. E' questo il sen
so del comunicato del grup
po consiliare comunista e 
della FGCI pesaresi. In cui, 
tra l'altro, si manifesta la 
preoccupazione per il fatto 
che si siano messi in car
cere quattro ragazzi, nono
stante che la legge non ob
bligasse a farlo e ci si au
gura che il tribunale valuti 
serenamente il comporta
mento e la responsabilità 
s;a dei ragazzi che dei vi
gili. 

Inoltre nel documento si 
condanna fortemente ogni 
forma di violenza e di pro
vocazione e di repressione 
indiscriminata e si ribadisce 
la necessità dell'incontro e 
del contributo di tutte le 
forze progressiste e demo
cratiche della città. 

Guya Cantoni 

Una iniziativa a Fiorenzuola di Focara all'insegna del telaio 

Una mostra per tessere la storia del territorio 
PESARO — Sul manifesto 
della «mostra della tessitura 
artigianale tra Marche e Ro
magna 9 (aperta ancora per 
una settimana, sino al 31 
agosto) a Fiorenzuola di Fo
cara, un paese sulla «pano
ramica » Pesaro-Gablcce. il 
telaio colpisce subito. 

Nelle strade strette, pavi
mentate con mattoncini di 
porfido, oltre l'arco con una 
epigrafe che riporta versi di 
Dante, quasi ci si aspetta dal
le finestre aperte rumore di 
qualche spola o dei pettini. 

Dice una donna anziana che 
sale con noi nel vicolo della 
mostra: «Proprio in quella 
casa li c'erano due donne che 
tessevano». 

Una esposizione per soffia
re sul fuoco della nostalgia? 
Davvero no: una mostra, in
vece. che richiama la vita 
stentata di chi ci ha prece
duto; una testimonianza di 
una storia apparentemente 
remote, nonostante l'interru
zione risalga a solo 20-30 an
ni fa. 

Una mostra anche di un la
voro. in misura diversa e più 
allargata (nel senso che pri
ma sul telaio si tesseva il 
corredo e la biancheria per 
la casa, ora si lavorano tap

peti e coperte, asciugamani 
e canovacci per chi vuole 
pezzi fatti a mano), che ha 
ripreso con puntigliosa vo
lontà. 

Fano. Pesaro, Urbino, Piob-
bico, Urbania. Pletracut*, 
Mombaroccio. Rimini, Bella-
ria. Sant'Arcangelo, Gambet-
tola, Forlì e. più su. Fusigna-
no, sono i centri-campioni uti
lizzati per questa esposizio
ne. Da qui e dal museo etno
grafico romagnolo di Forlì 
vengono 1 pezzi esposti. 

Telai e strumenti per le ope
razioni preparatorie della tes
situra: giacche e camicie 

(bellissime), tovaglie, tessuti 
vari realizzati con telalo a 
mano dall'inizio dell'Ottocen
to alla fine dell'ultima guer
ra mondiale In tatto sei 
stanze. Nelle ultime due. tes
suti lavorati oggi, anche quel
li stampati, utilizzando le an
tiche ricette (per ricavare il 
color ruggine) degli artigiani 
attivi tra Marche e Romagna. 

La mostra, allestita dal Co
mune di Pesaro e dalla IX 
Circoscrizione, a cui va il 
merito della proposta iniziale. 
ha anche un intento docu
mentario. E*, infatti, ricca di 
fotografìe, di testi esplicati

vi. di stampi per l'incisione. 
di disegni di alcuni intrecci 
(c'è anche un quaderno con 
schemi di intrecci risalenti 
alla seconda metà del Sette
cento). ' 

Vederne la geometria è sco
prire la fantasia creativa del
le tessitrici. La curiosità poi 
si muta in riflessione quan
do si legge che il contratto 
colonico imponeva al conta
dino U rigatino, una specie 
di divisa segnaclasse. tessuta 
su quegli stessi telai, ovvia
mente. 

Un itinerario filologico. 
Scrive nella presentazione del 

catalogo l'assessore alla Cul
tura. professor Adelmo Cam
pana: « La mostra vuole ave
re anche una sua esemplari
tà. porsi come modello di ri
cerca e di documentazione 
della cultura di un territo
rio ». E quando si dice cul
tura in queste regioni, si in
tende il più delle volte an
che cultura, civiltà contadi
na. Si spiegano così le ini
ziative che da qualche anno 
— con impronte e risultati 
via via differenti — vanno 
dilatandosi nella zona. 

Dal 1975 opera presso l'Uni
versità di Urbino un centro 

Licenziati 40 operai per le ferie 
TOLENTINO — 40 dipendenti di un calzaturificio di Tolen
tino, di ritorno In fabbrica al termine del periodo di ferie, 
hanno trovato i cancelli dello stabUtaunto chiusi e lettere di 
licenziamento. La solita « bravata » del padroncino di turno. 
sicuro di saperne una di più di tutti gli altri e altrettanto 
certo di riuscire a dimostrarlo. 

E cosi Paolo BattellinI, titolare della « Montebove », ha 
pensato di chiudere di corsa la disputa che Io acorso luglio 
lo ha visto opposto agli operai. Motivo: le ferie. Quattro 
settimane ne hanno chieste i lavoratori, due ne ha pro
poste il proprietario. Tentare di raggiungere un accordo at
traverso una mediazione che fissasse in tre settimane la chiu

sura della fabbrica è parsa la cosa più ragionevole. 
Ma non c'è stato verso. «Ho detto due settimane, e due 

settimane saranno» ha tagliato corto Battellini prendendo 
congedo dagli operai. E* successo invece quello che il buon
senso lasciava immaginare: i dipendenti si eono ripresen
tati al lavoro solo tre giorni fa. giusto al completamento 
della terza settimana di riposo. Di qui la rappresaglia. La 
fabbrica è stata chiusa « per cessata attività », come spie
gato nella lettera di licenziamento che ciascuno dei 40 dipen
denti si è visto recapitare. 

Immediata la reazione delle organizzazioni sindacali e del
le forze politiche. 

di ricerca dei beni culturali 
marchigiani, la cui sezione 
di Storia dell'agricoltura e 
della società rurale sta facen
do intensi studi. A Isola del 

.Piano (Pesaro) e a Senigal 
Iia si stanno raccogliendo ma
teriali attinenti alla fitoria 
della mezzadria e della ci
viltà contadina. Un museo 
privato con attrezzi della tes
situra è stato allestito da 
Adriano Campanaria a Villa 
Fastiggi; ad Urbania uno sto
rico locale, don Corrado Leo
nardi. conserva antichi e pre
ziosi tessuti contadini della 
zona. 

Tra le dimenticanze volu
te e imposte da una politica 
governativa niente attenta al
le varie identità anche lavo
rative e nonostante le sopraf
fazioni culturali, qualcosa 
dunque non va perduto. An
zi. viene recuperato e propo
sto alla storia e al mondo 
produttivo odierno proprio 
dalla sensibilità di alcuni en
ti locali e di alcuni operata 
ri. Come nell'esposizione di 
Fiorenzuola di Fccara: dal 
lavoro duro di ieri a quello 
di oggi. Con un salto però in 
alto nella sua valorizzazione. 

Maria Lenti 


